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Le elezioni presidenziali fra ncesi segn ano una nuova av anzata delle f orze po polari 

GI^ÀRD PREVALE DI POCO SU mTtTERRAND 

LA SINISTRA GUADAGNA DUE MILIONI DI VOTI 

A scrutinio quasi completo: Giscarcl D’Eslaing 50,7 per cento, Mitterrand 49,3 per cento - Il candidato conservatore non è riuscito ad ottenere tutti i 
voti andati, al primo turno, agli esponenti di destra - Il commento deir«Humanité» - Entro la fine del mese dovrebbe essere costituito il nuovo governo 


Spaccatura 
a metà 


PARIGI, 19 maggio 
Con il successo di 7nisura 
di Valéry Giscard-D'Estaìng 
la grande borghesia francese 
ha cambiato cavalli: ai padri ' 
carismatici del goltisììw che 
l’avevano servita nel momen- \ 
ti della crisi algerina e che 
avevano poi tenuto a bada la 
classe operaia negli anni del¬ 
la ■ ristrutturazione - e della ; 
modernizzazione ìnduslrìale. ' 
essa sostituisce oggi un «suo» 
uomo, un uomo uscito dalla 
destra tradizionale, un classi¬ 
co conservatore. 

Questo vuol dire prima di 
lutto una cosa: che tra destra 
e sinistra non esiste più quel 
particolare fenomeno politico 
rappresentato dal gollismo 
che assorbiva i colpi delle ri- 
vendicazioni operaie attraver¬ 
so l’agitazione di miti dema¬ 
gogici per permettere al gran¬ 
de capitale di condurre tran¬ 
quillamente avanti la propria 
politica di arricchimento dei 
gruppi del potere economico. 

E questo tniol dire, di con¬ 
seguenza, una Francia profon- 
' damente divisa nel momento 
in cui vengono al pettine tut¬ 
ti i nodi di una crisi in gran 
parte prodotta dalla gestione 
gollista con la collaborazione 
" del ministro delle Finanze og- 
gì entrato all'Eliseo. ' • 
Constatando che il successo 
di ■ Giscard-D'Estaìng è — dì 
stretta misura si sottolinea in 
pari tempo l'elemento oppo¬ 
sto, l’altra faccia della meda- 
. glia: anche se superata d’un 
soffio la sinistra ottiene que¬ 
sta sera un successo unitario 
mai registrato in tutta la sua 
tormentata storia. Essa ricon¬ 
quista targhe posizioni che il 
gollismo le aveva sottratto e 
che la destra giscardìana non 
è stata capace di recuperare. 
Essa ottiene, con tredici mi¬ 
lioni e mezzo di voti, un ap¬ 
poggio popolare che non fui 
precedenti nella storia del 
movimento operaio e popolare 
francese, anche se si rìsale 
ai tempi della Liberazione e 
del Fronte popolare. La dina¬ 
mica unitaria messa in movi¬ 
mento nel 1972 dalla firma del 
programma comune, dalla pa¬ 
ziente politica del PCF, dalle 
coraggiose iniziative di Mit¬ 
terrand, ha permesso alla si- 
' ; nistra di sfiorare il successo 
e di collocarsi unitariamente 
come prima forza politica del 
Paese. 

Questa infatti è la realtà. 
Perché davanti alla sinistra ' 
solidamente unita, oggi stan¬ 
no una destra ed un centro 
che casualmente e prowiso- 
. riamente, con l'ausilio di una 
legge elettorale fatta apposta 
per avvantaggiarli, si sono 
coagulati attorno al nome del 
più illustre rappresentante del¬ 
la grande finanza e del gran¬ 
de capitale. • 

- In verità questo blocco con¬ 
servatore non è che una con¬ 
gerie di forze disparate che 
comprende la destra tradizio¬ 
nale, il centro atlantico, il set¬ 
tore gollLsta di centro-destra, 
a sua volta frantumato dalla 
crisi e ridotto in due tron¬ 
coni in lotta uno contro l'al¬ 
tro. • 

Non sì può ipotecare il fu¬ 
turo, ma è logico prevedere 
che, andando al potere in una 
situazione difficile, avendo a 
sua disposizione una maggio¬ 
ranza che non mancherà di 
manif^tare le proprie con¬ 
traddizioni interne alla prima. 
prova difficile, dovendo man¬ 
tenere le promesse fatte ad 
una popolazione lavoratrice 
oggi immensamente più forte 
e che non mancherà di chie¬ 
dergli dei conti. Giscard D'E- 
staing affronta un'impresa cer¬ 
tamente assai grave. , 

Egli potrà difficilmente fa- 

■ re la politica gollista che il 
Paese ha condannato. Non po- 

■ irà fare una politica di giu¬ 
stizia sociale e di rinnotamen- 

- to perchè non ne ha nè i mezzi 
nè l’intenzione dato che non 
per questo la grande borghe¬ 
sìa lo ha sostenuto e proietta- 

. to alla presidenza della Repuh- 

- blica. Ma l’immobilismo è la 
peggiore politica per una Fran¬ 
cia che ha bisogno di inizìati- 

’ ve coraggiose e rinnovatrici 
•. per far fronte all’inflazione, al 
declino dell’espansione, al de¬ 
ficit sempre crescente della bi¬ 
lancia estera. D'altro canto il 

■ nuovo presidente della Repub¬ 
blica. che conta in Parlamen- 

• to su una maggioranza di cen¬ 
tro-destra, è prigioniero del 
gollisti che nonostante la di¬ 
sfatta detengono alla Camera 
180 seggi, cioè la maggioranza 
; della maggioranza presìden- 
' ziale, 

: ^ ' Augusto Pancaldi 



DAL CORRISPONDENTE 

' ' ■ PARIGI, 19 maggio 

Alle 24 di questa sera, quattro ore dopo la chiusura dei seggi elettorali, con oltre il 
90 per cento delle schede scrutinate, i risultati delle elezioni presidenziali francesi era¬ 
no i seguenti; Giscard D’Estaìng 12.806.000 voti, pari al 50,7 per cento; Mitterrand 
12.453.000 voti, pari al 49,3 per cento. L’incertezza della vigilia è confermata, anche se 
Giscard D’Estaing appare come il vincitore della battaglia e come il ventesimo Pre¬ 
sidente della Repubblica francese con uno scarto, rispetto al suo avversario, di appe¬ 
na 300-400 mila voti, mentre Mitterrand sfiora la maggioranza assoluta. Appare chia¬ 
ro dalla prima' analisi che se Giscard D’Estaing non. è riuscito ad ottenere tutti i voti 

andati al primo turno ai 
candidati di ’ destra, dato 
che in questo caso avreb¬ 
be superato il 53 per cen- 
• to, è evidente invece che Mit¬ 
terrand ha non soltanto rac¬ 
colto tutti i voti deU’estrema 
. sinistra ma ha recuperato 
moltissimi suffragi gollisti e 
centristi. Per la sinistra, dun¬ 
que. si tratta in ogni caso di 
una avanzata senza preceden¬ 
ti, che si calcola in oltre 
due milioni di voti in più 
rispetto al primo turno, una 
. avanzata che è frutto della di¬ 
namica unitaria e della im¬ 
mensa volontà di cambiamen¬ 
to delle masse popolari e di 
larghi strati di piccola e me¬ 
dia borghesia. Bisogna risali¬ 
re al 1945, alla atmosfera del 
dopo Liberazione, per ritro¬ 
vare la sinistra a livelli com¬ 
parabili. 

Si rifletta un momento a 
questo fatto: circa la metà del 
corpo elettorale vota per la 
sinistra, per Mitterrand, per 
il programma comune, per i 
c.ohiunisti al governo, per una 
politica di riforme, per una 
: nuova società. ' - 

- Significativo a ' questo pro- 
- posito-è-l’editoriale che 1’Hm- '= 
■: manité pubblica stanotte dal 
titolo «Una avanzata inesora¬ 
bile », e nel quale il direttore 
. Fajon afferma: « Certo, Gi¬ 
scard d’Estaing è eletto. . Di e- 
strema giustezza. Con meno 
• del 51 per cento dei voti. Ma 
' l'essenziale della dimostrazio- 
i ne odierna non è reiezione di 
: Giscard d’Estaing. L’essenzia¬ 
le è il progres.so dell’unione 
. j . . • i popolare, l’avanzata inesorabi- 

, CHAicAU CHINON ■ Fir®n^ois R^ittcrrAno tTiRtitr# cMpon# fs scHmIai tJcllìi corrcTitc popolflrc per 

n«ll'urn».. . V .. ; . • cambiare la vita, il rafforza- 

■ i : ' mento dell'alleanza strettasi 

' ■ " _ ■ ■ ' - ' • ' ’ "• ' ' ' ' _tra le formazioni operaie e de- 

raocratiche, raffermazione che 

• • questa alleanza è irrever.sibi- 

Nuovamente a caccia di voti ''Lque. duoios membro 

---- • ■ dell’Ufficio politico del PCF, 

’ ■ ha dichiarato questa notte:. 

che risulta da questa 

. I1GII0 rOQIOnOII SQlQG ‘ elezione non ■ e certamente 

_ _ _!_ • ■ trionfale per Giscard D’E¬ 
staing. La metà dei francesi ha . 
. . ^ - ■ ■ ' votato contro di lui e parte 

_ M _ di quelli che hanno votato 

. per lui sono caduti neH’inganno 

■ ^■■11 Ir Wl ■ mm promesse demagogi- 

■ MI! ■Hill WWBGlW che. La vittoria di Giscard 

. - D’Estaing è una vittoria di' 

■ ' ■ ' Pirro. Quanto alla sinistra. 

• avendo passato il li- 

; noni OlITnnrlTinO mue dei 50'>«. essa ha fatto 

Vo”*” QIIMFvl ■UuQ 

^ ^ ^ . Giscard D’EIstaing ha pro¬ 
li segretaria de tace sai refereiiduai e sulle colpe del suo una «diewa^one 

partito verso la Sardegna • Proposta del CMopagna Fanti stualmente: - « Voi mi avete 

per le gravi difficoltà del Paese: fissare in vna elegge spoi^neo e iMpoIare. Ci si 

progranuna i gli intervenH d'eaergenza di Stato e Regioni 

- che conta in un’elezione pre- 
' ■ sidenzìale è la decisione e la 

: '■ - ROMA, 19 maggio responsabilità. Voi avete pre- 

' Il segretario della DC, Pan- ' ' a ■ so la decisione, ed io eserci- 

fani, ha preso oggi la parola Apgrt3 responsabilità. In que- 

in pubblico per la prima voi- aca campagna, ho compreso 

ta dopo la breve e sconsolata 1 a V>/^f . che volete mutamenti politici, 

dichiarazione del 13 maggio: Qdl 1^1 economici e sociali. Non ver- 

io ha fatto a Cagliari, apren- rete disillusi... Da oggi, ro¬ 
do la campagna elettorale re- - |a ^omnainia mincia una nuova era nella 

gionale del suo partito, delu- ’ ■» . politica rrance.se. l’era del rin- 

dendo quei suoi ‘ sostenitori • 1 1 ' gio\-animento e del mutamen- 

che, fervidamente speravano ' to della Francia», 

che egli, pur non arrivando ’ Naturalmente bisogna aspet- 

dell autf^ntica^- . ora il verdetto della Cor- 

vrebbe almeno trovato il modo ; lU Oaraegna ,e Costituzionale che. da^'anti 

per scu^rsi di qualcuiia delle • al minimo scarto di voti tra 

maggiori falsità e delle pm Con grandi manifestazio- ^ contendenti, riesamine- 

pesanti grossolanità - pronun- ni caratterizzate insieme rà i rapporti dei presidenti 

ciate in quella campagna. ^ dalFentusiasmo per la dei seggi prima di proclama- 

Fanfani ha affermato de. vittoria del 12 maggio e re ufficialmente il vincitore: 

SSSoX; nducia nella nuova ^ib <l<x 

farlo per tutta la durata del- PJ?'^ 16 giugno, il ® dopodomani. - . 

la. campagna elettorale. La PCI lì3 'aperto ieri in Tutto alloni si svolgerà al>- 

spiegazione è stata del tutto Sardegna la campagna bastanza rapidamente, secon- 

formale: il referendum è una elettorale per il rinnovo do un nto ormai collaudato e 

cosa, ,e le elezioni regionali del Consiglio re*rionale prettamente rodato. Il pre¬ 
sarde un’altra. Questa distin- "re ' dèi sid^e Od inferim Pober ac- 

zione la DC l’ha rispettata airaiseo il suras^o- 

nelle settimane passate e la nuovo Qua- re di Pompidou prima di tor- 

rispetterà fino al voto « del politico creato dal nare alla presidenza del Se- 

16 giugno, «non traendo nes- successo ■ democratico nato, successivamente il pri- 

suna conseguenza per il qua- del referendum, è chia- ministro in carira. Pietre 

dro politico e per la solida- mato il popolo sardo è Mescer, rassegnerà le di- 

rietà che sarà ancora ri.spet- stato il motivo domi- missioni neile m^i del mit^ 

tata ». Oggi, ha aggiunto. « non nante dei comizi nel vo rapo dello Stato che subi- 

vogliamo concorrere a intor- *’,P®* designerà un Pitoo mini- 

bidire attente rines.s;onì e de- corso dei q^li è stato, stro inranrato di formare il 
cisive scelte di programmi e presentato il program- nuovo governo, 

di persone per. il progresso ma comunista per la La Costituztone. a dire il 

della S^de^a nei prosimi prossima legislatura re- vero, non prevede le dimissio- 

anni ». E del tutto evidente sionale. «« __ 

che le due campagne sono tra L manifestazioni prin- riietiinrd? un liu?v^ ftS? 

di loro diverse: ma è pura «ir>au et c/^nn ctrnito i eiezione ai un nuovo rresi- 

assurdità fingere che niente dente della Repubblica ma la 

sia avvenuto e che non sia t^I^uoghi dtìl pum. dimissione è inevitabile, se 

avvenuto in particolare il gra- la Dlr^one del PCI aj^^o come segno di defe- 

ve « intorbidamento » rappre- hanno parlato a Cagliari renza e di ri-spetto- e poi 

Minucci; a Messmer, capo di quèlla mag- 

dS?tra - « ‘ “ compagno «loranza liqwfattasl con la 

Ha tuttavia aggiunto che la SSSio^cIravoto “ ” Pomptdou, non po- 

decisione del popolo italiano compagno t^ravoio. . 

nel referendum « richiede da (A PAGINA 2) a. p. 
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Nuovamente a caccia di voti 


nelle regionali sarde 

Fanfani evita 
ogni autocritica 

Il segretario de tace sol refereoduai e sulle colpe del suo 
partito verso la Sardegna • Proposta del CMopagna Fanti 
per le gravi difficoltà del Paese: fissare in una elegge 
progranuna 1 gli intervenH d'eaergenza di Stato e Regioni 


; •- w ROMA, 19 maggio 

' Il segretario della DC, Pan- 
fani, ha preso oggi la parola 
in pubblico per la prima vol¬ 
ta dopo la breve e sconsolata 
dichiarazione del 13 maggio: 
io ha fatto a Cagliari, apren¬ 
do la campagna elettorale re¬ 
gionale del suo partito, delu¬ 
dendo quei suoi ' sostenitori 
che fervidamente speravano 
che ' egli, pur non arrivando 
al coraggio deH’autocritica, a- 
vrebbe almeno trovato il modo 
per scusarsi di qualcuna delle 
maggiori falsità e delle ' più 
pesanti grossolanità - pronun¬ 
ciate in quella campagna. 

Fanfani ha affermato che del 
referendum non avrebbe par¬ 
lato e si sarebbe astenuto dal 
farlo per tutta la durata del¬ 
la campagna elettorale. La 
spiegazione è stata del tutto 
formale: il referendum è una 
cosa, ,e le elezioni regionali 
sarde im’altra. Questa distin¬ 
zione - la DC l’ha rispettata 
nelle settimane passate e la 
rispetterà fino al voto < del 
16 giugno, «non traendo nes¬ 
suna conseguenza per il qua¬ 
dro politico e per la solida¬ 
rietà che sarà ancora ri.spet- 
tata ». Oggi, ha aggiunto, « non 
vogliamo concorrere a intor¬ 
bidire attente riflessioni e de¬ 
cisive scelte di programmi e 
di persone per. il progresso 
della Sardegna nei prossimi 
anni ». E* del tutto evidente 
che le due campagne sono tra 
di loro diverse: ma è pura 
assurdità fingere ' che niente 
sia avvenuto e che non sia 
avvenuto in particolare il gra¬ 
ve « intorbidamento » rappre¬ 
sentato dalla convergenza vo¬ 
luta da Fanfani con l’estrema 
destra. - • - • . > - - 

Ha tuttavia aggiunto che la 
decisione del popolo italiano 
nel referendum « richiede da 

■ SEGUE IN ULTIMA r 


Aperta 
dal PCI 
la campagna 
elettorale 
f in Sardegna 

Con grandi manifestazio¬ 
ni caratterizzate insieme 
daH’entusiasmo per la 
vittoria del 12 maggio e 
dalla fiducia nella nuova 
prova del 16 giugno, il 
PCI ha ■ aperto ieri in 
Sardegna la campagna 
elettorale per il rinnovo 
del Consiglio regionale. 
Il valore nazionale ' del 
voto cui, nel nuovo qua¬ 
dro politico creato dal 
successo ■ democratico 
del referendum, è chia¬ 
mato il popolo sardo è 
stato il motivo domi¬ 
nante dei comizi, nel 
corso dei quali è stato, 
presentato il program¬ 
ma comunista per la 
prossima legislatura re¬ 
gionale. 

Le manifestazioni prin¬ 
cipali si sono svolte nei 
tre capoluoghi dell’isola. 
Per la Direzione del PCI 
hanno parlato a Cagliari 
il compagno Minucci; a 
Sassari il compagno 
Galluzzi; e a Nuoro il 
compagno Ceravolo. . 

(A PAGINA 2) 


SUL MAGISTRATO RAPITO L.4 MINACCIA DI ASSASSINIO DELLA BANDA DEI RAPITORI 

Sossì: stasera scade rultìmatum 


La famiglia ha presentato istanza per la libertà provvisoria degii otto banditi della «XXil ottobre» - L’Associazione 
Nazionale Magistrati chiede che sia fatto « responsabilmente tutto il possibile» per la salvezza del giudice genovese 


, Alla mezzanotte di og- 
, gi, lunedi, scade il criini- 
‘ naie ultimatum delle se¬ 
dicenti « Brigate rosse » 
che hanno minacciato di 
« giustiziare » ^ il ^ magistra¬ 
to Mario Sossi se non sa¬ 
ranno rilasciati ' — come 
i sequestratori . h a u. n o 
chiesto ■ — otto pregiudi¬ 
cali ^membri della banda 
« 22 ottobre ». 

Intanto • questa mattina 
la Corte d’assise d’Appello 
di Genova dovrà decidere 
' sull’istanza presentata dai 
V ■ familiari del giudice se- . . 

' ‘ questrato; essi ■ chiedono 
; ; che sia concessa la liber- ; v 
.tà provvisoria agli otto - 
;• pregiudicati del «22 otto- ■ 

. bre» per salvare la vita a;': 
Mario Sossi. •.. : - . • 

•A Genova sono prose- 
'. guite anche ieri perquisì- • 
zloni da parte dei carabi- 
, - meri. Numerosi posti \ di 
blocco controllano tutte le 
strade che portano nel ca- . 
poluogo ligure. ' : • 

Il direttivo deU’Associa-' . 
zione narionale maestrali, • 
che si è riunito ieri a Ro- 
:. ma, in un documento ha 
. invitato tutti :i colleghi a 
. sospendere per un'ora, dal¬ 
le 11 alle 12, rattivith giu¬ 
diziaria ed ha auspicato 
che «vengano adottati re¬ 
sponsabilmente tutti i mez¬ 
zi idonei a tutelare la vi¬ 
ta di Sossi ». - , 

(A PAGINA 4) 



Alle origini 
della tragedia 


4 à 

'/(i 


GENOVA — Il magistrate Marie Sessi 
felegrafie, assieme alla megli# Grazia. 


in una dalle ultime 


La situazione è ango¬ 
sciosa e .drammatica. 

' Ben s’intende la trage¬ 
dia della famiglia del 
; magistrato rapito. Ve- 
; stremo ricorso, l'appello 
' i dei magistrati. Il mìnac- 
; ciato assassinio non può 
avere altra qualifica che 
■ quella di un gesto ne- 
. fondo di criminalità. . • 
> Non vi è solo questo, 
però. Vi è, contempora¬ 
neamente, la volontà di 
attentare alla democra¬ 
zia italiana. Grave è che. 
in questo momento, che 
dovrebbe vedere l’unità 
dì tutte le forze demo- 
. crutiche per far fronte 
a tali infamie, lasciando 
a chi ha nelle mani tutti 
gli elementi per giudi¬ 
care la valutazione di o- 
gnuno degli aspetti di 
questo dramma, un sot¬ 
tosegretario dell’attuale 


, governo (di parte social- 
democratica) abbia - vo- 
, luto rompere il riserbo, 
rivendicando ad una 
, parte sola la denuncia 
di questi metodi crimi¬ 
nali. Se di questi si vuol 
parlare, allora, va Éotto- 
lineato che la denuncia 
: è venuta, in primo luo¬ 
go, dalle forze dei lavo¬ 
ratori e dai partiti che 
più di tutti li rappresen- 
' tono. Questo sottosegre¬ 
tario non deve dimenti¬ 
care — e, comunque, non 
dimentica nessuna per¬ 
sona di buon senso — 
_ che, se a questa trage¬ 
dia si arriva, ciò è per¬ 
chè in cinque anni, da 
. quando, cioè, è iniziata 
la strategia della ten¬ 
sione, chi aveva il pote¬ 
re non ha voluto o non 
ha saputo stroncare l’at¬ 
tività di questi gruppi e 
bande criminali. 


BRESCIA: Stava per scattare un piano di criiiiiiipsi allentati 

NEOFASCISTA MUORE NELLA ESPLOSIONE 
DEL TRITOLO CHE PORTAVA SULLA MOTO 

Un altre neafascista men'ara tfopt resplosinie si schianta in circastanze tsenre can la vettura cantra in nmra • Ordigni per attenfaH nei pressi di 
ina ex-sede della CiSL • I celleganienti tra il dinaniitardo noria e le indagini siila banda Fmagalli - Sarebbe stata individuato nn canpo parannilitare 


DAL CORRISPONDENTE . 

MESCIA, 19 maggio 

Doveva essere la notte del¬ 
la provocazione • e ' forse del 
terrore, col tentativo di in¬ 
staurare a Brescia un clima 
teso, proprio in • coincidenza 
con l’amvo -di migliaia di 
fanti deU’Alta Italia e di uo¬ 
mini della divisione « Lupi di 
Toscana ». impegnati nel lo¬ 
ro quarto raduno annuale: 


un piano • criminoso - di cui 
non si conoscono bene gli o- 
biett;vi; fallito per una serie 
di impreviste circostanze. 

Tutto ha avuto inizio alle 
3.05. quando ima violenta de¬ 
flagrazione svegliara gli abi¬ 
tanti delle case di piazza del 
Mercato e delle vie vicine nel 
centro di Brescia. Per terra, 
accanto ad una motocicletta 
che bruciava ancora, il corpo 
dilaniato di un giovane. L’e¬ 


splosione gli aveva troncato 
dii netto gli arti inferiori e 
l’aveva sfigurato. Un ammas¬ 
so di rame irriconoscibile era ■ 
lo spettacolo agghiacciante 
che si presentava agli uomi¬ 
ni della squadra politica del 
dott. Via prontamente accor¬ 
si. 

Addosso al giovane che in¬ 
dossava calzature di tipo 
femminile, una patente d’au¬ 
to intestata a Silvio Ferrari. 


ovo attacco a un campo 
profughi nel Libano 


Una feroce strage è stata compiuta da 
forze israeliane in un campo profu¬ 
ghi palestinese nel Libano. L’attacco 
è stato portato dal mare. Quattro na¬ 


vi e aerei hanno colpito con granate 
e missili il campo, dove vivono 12.000 
persone. Un primo bilancio parla di 
cinque morti e 12 feriti. 


Registrati progressi 
per l ^accordo sul Golan 


L’intesa per il disimpegno sul Golan è 
ormai prossima. Gli ultimi suggerimen¬ 
ti proposti da Kissinger risultano ac¬ 
cettati sia da Damasco che da Tel 


Aviv. Il segretario di Stato dovrebbe . 
completare la sua missione, con una, 
serie finale di viaggi fra le due capi- / 
tali, entro venerdì. 


(A PAGINA 12) 


' nato a Brescia nel 1953 e re¬ 
sidente in viale Venezia al 
n. 107. La Vespa, targata 
BS 149884, era pure Intestata 
a lui. Attorno, bruciacchiati e 
intrisi di sangue, alcuni nu¬ 
meri . di im giornale. « Anno 
zero », numero unico stam¬ 
pato a Roma il 31 gennaio 
1974, foglio di un'organizza¬ 
zione fascista di cui era sta¬ 
to disposto il sequestro da 
parte del - procuratore della 
Repubblica di Treviso. L'« An¬ 
no zero » è • il periodico del 
movimento fascista subentra¬ 
to ad « Ordine nuovo », mes¬ 
so fuori legge. A terra vi era 
una pistola Beretta cal. 7,6.5. 
con pMlottola in • canna, ed 
un caricatore pieno di riser¬ 
va. . . . . • 

Mezz’ora dopo l'esplosione 
una Giulia targata MI-U 183.5.5, 
con quattro fascisti a bordo, 
si schiantava, in oscure circo¬ 
stanze. dopo una serie di 
sbandate, contro un muro al¬ 
l’altezza deH’incrociQ tra via 
Milano e via Villa Glori. Del¬ 
le quattro persone una dece¬ 
deva sul colpo, le altre tre 
versano in gravi condizioni 
aU'ospedale civile di Brescia. 
Carlo ValtoTta. il proprieta¬ 
rio della vettura, è morto .sul 
colpo, mentre Ferdinando Bon¬ 
tà è il più grave dei tre e 
si trova ricoverato al centro 
di rianimazione dell’ospedale. 

.Infine — terzo episodio — 
la squadra politica della que¬ 
stura era stata avvisata, a 
mezzo d’una telefonata, di im 
ordigno esplosivo lasciato in 
viale Italia al n. 9 davanti 
ad una discoteca che era sta- 

Carle Bianchi 

SEGUE IN ULTIMA 


Gùaso il, 
campimàto ; 
della Lazio 
Foggia in «Bn 

Si è chiuso il campiona¬ 
to della Lazio. L’ultima 
giornata era consacra¬ 
ta alla festa dei cam¬ 
pioni dltalia (pareggio 
2-2 a Bologna) e alla 
scelta della terza squa¬ 
dra destinata ad accom¬ 
pagnare il Genoa e la 
Samp in B. A retroce¬ 
dere sarà il Foggia, che 
in casa non è riuscito 
ad andare più in là di 
un pareggio. 

Per il Giro d’Italia pri¬ 
ma giornata di riposo 
con Fuente in maglia 
rosa e tutti i big di¬ 
stanziati - di una man¬ 
ciata di secondi. . 
Sorpresa a Imola, dove 
nel GP. delle Nazioni 
Bonera è riuscito a pre¬ 
valere nelle 500 cc. su 
Agostini, rimasto senza 

Nella lÒOO km. del Noer- 
burgring infine sconfit¬ 
ta dell’Alfa e triMifo 
della Matra di Larrous- 
se e Jarier. 


^. '( ^ ^ ‘ ■ i ‘ I . 'J. • *’ ,• • . ‘ •4.'» .. ' l ’ - , I* ' » ■ - '• - j. • '• •’ / * 
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Il U’17 giugno si vota per il rinnovo del Consiglio regionale Portare avanti la battaglia per la libertà e per il rinnovamento 

OccottMo niiove scelta iMli^^^DI MANIFESnZIONI UNITARIE 
per la rinascita della Sardegna PER LA VllTOinA Na REFERENDUM 

Aperta dal PCI la campagna elettorale - Discorsi di Minacci a Cagliari, Galluill a Sassari, Ceravolo a Huoro Si sono svolte in varie regioni - Significativi gli incontri in Sicilia e in Calabria - Festa popolare dei giovani a Milano 


Il valore nazionale del voto 
cui, nel nuovo quadro poli¬ 
tico creato dalla vittoria de¬ 
mocratica del referendum, è 
chiamato tra un mese il po¬ 
polo sardo per rinnovare il 
donsiglio regionale è stato il 
motivo dominante delle mani¬ 
festazioni con cui il PCI ha 
aperto oggi in Sardegna la 
campagna per le elezioni del 
16 giugno. i ' 

• A Cagliari ha parlato il com¬ 
pagna Adalberto ' Minucci, 
membro della direzione e se¬ 
gretario regionale del partito 
in Piemonte. Nel cinema 
Olimpia — gremito da una fol¬ 
la di compagni e cittadini 
che manifestavano insieme 
entusiasmo per la vittoria di 
domenica scorsa e fiducia per 
l’esito della nuova prova — 
hanno parlato anche il se¬ 
gretario della federazione di 
Cagliari. Atzeni e il capo¬ 
gruppo al Consiglio regionale 
Paggio, il quale ha illustra¬ 
to il programma 'comunista 
per la prossima legislatura. 
A Sassari la campagna elet¬ 
torale è stata aperta dal com¬ 
pagno Carlo Galluzzi, della 
direzione. A Nuoro dal com¬ 
pagno Ceravolo, della dire¬ 
zione, che ha parlata al ci¬ 
nema Eliseo a conclusione 
di una manifestazione aper¬ 
ta dal capolista del PCI nel¬ 
la circoscrizione. Orrii. 

' Il compagno Minucci si è 
chiesto innanzitutto quale si¬ 
gnificato assuma la nuova vi¬ 
sita che il senatore Fanfani 
sta compiendo in questi gior¬ 
ni in Sardegna. For.se c venu¬ 
to a constatare di persona se 
la vittoria, dei « no » sta dav¬ 
vero provocando tutte quelle 
sventure che egli stesso ave¬ 
va profetizzato? Forse è ve¬ 
nuto a controllare .se dopo il 
12 maggio le famiglie si stan¬ 
no davvero dissolvendo, o se 
magari sono già in via di ce¬ 
lebrazione matrimoni tra o- 
mosessuali? O forse — come 
sarebbe pili giusto — è venu¬ 
to a chiedere scusa per le 
offese gratuite e spesso avvi¬ 
lenti che i leaders della cro¬ 
ciata antidivorzista hanno ri¬ 
volto agli elettori nella cam¬ 
pagna del referendum? 

No. Come apprendiamo dai 
resoconti dei suoi discorsi, lo 
scopo del segretario della DC 
è ben altro. Egli vuole una 
rivincita. Sogna che le ele¬ 
zioni sarde vengano a smen¬ 
tire il moto di. rinnovamento 
espresso dal 12 maggio, in 
modo da poter .sostenere che 
l’incidente è chiuso e che tut¬ 
to deve tornare come prima. 
E siccome il popolo sardo è 
stato tra i protagonisti della 


grande vittoria demopratica, 
ecco che Fanfani viene con 
l'intento di ' « mettere a po¬ 
sto» gli elettori sardi, di ri- 
chiamsure all’ordine quelle mi¬ 
gliaia e migliaia di elettori 
cattolici e democristiani che 
anche in Sardegna hanno re¬ 
spinto la sopraffazione. 

Ma nessuno meglio del po¬ 
polo sardo sa che la situa¬ 
zione non può e non deve 
tornare quella di prima. La 
crisi economico-sociale è sem-, 
pre grave e pericolosa, nella' 
isola come in tutto il Paese. 
Il governo stesso si dichiara 
allarmato, afferma che Fin- 
Unzione e il crescente disa¬ 
vanzo dei conti con l’estero, 
possono far cori-ere all’econo¬ 
mia italiana il rischio di un 
collasso, ma si rifiuta di pre¬ 
sentare al Paese un’analisi e 
un programma di intervento 
fondati sulla serietà, cioè sul¬ 
l’esame autocritico delle scelte 


Telegiornale: 
silenzio 
sui fascisti 

A Brescia un neofascista 
muore dilaniato da un’e¬ 
splosione mentre trasporta, 
notte tempo, un buon 
quantitativo di tritolo. Un 
altro ordigno per attentati 
viene rinvenuto nei pres¬ 
si di una e.v sede della 
CISL. Una vettura con al¬ 
tri quattro fascisti a bor¬ 
do si schianta in circo¬ 
stanze non chiare contro 
un muro. Tutti episodi ac¬ 
caduti. in breve lasso di 
tempo, nella stessa città, 
segni di un ennesimo, or¬ 
rendo piano criminoso. Ma 
il Telegiornale delle 20 di 
ieri ha steso il silenzio su 
tutto ciò, facendo subito 
morire la . notizia che pu¬ 
re era apparsa nella edi¬ 
zione delle 13,30. Come se 
nulla fosse accaduto. Gior¬ 
nalisti incapaci? Non cre¬ 
diamo proprio. Una scelta 
politica, invece. Una scel¬ 
ta che vuole ostacolare lo 
svilupparsi e Testendersi 
della coscienza antifascista 
nel Paese, che dovrebbe es¬ 
sere obiettivo principale 
di un organo pubblico di 
informazione. Eppure il 12 
maggio avrebbe dovuto in¬ 
segnare qualcosa ai orandi 
custodi della RAt-TV, 


Falsificazioni 
e qualunquismo 


Abbiamo già avuto'modo di 
polemizzare, ed è polemica 
che continuerà, contro quelle 
opinioni conservatrici le qua¬ 
li cercano di fingere che il 12 
maggio non sia avvenuto nie/i- 
t’attro di più detta conferma 
di una legge. Contemporanea¬ 
mente, abbiamo sottolineato la 
distorsione evidente che si ve¬ 
rifica su certa stampa che si 
dice di ultrasinistra. Ciò che 
colpisce, in queste posizioni, è 

— innanzitutto — l’assoluto 
disprezzo per la oggettività e 
il buon senso. Abbiamo cosi 
potuto leggere — su uno di 
questi giornali' (il Manifesto; 
che i sindacati andavano alla 
trattativa con il governo con 
«r una forza contrattuale ac¬ 
cresciuta da 19 milioni di no ». 
Un tal modo di interpretare 
il ruolo della classe operaia c 
delle masse popolari diventa 
puramente caricaturale. E’ del 
tutto ovvio • ricordare, come 
abbiamo fatto, che l’egemo¬ 
nia —nel senso gramsciano 

— è stata, anche in questa 
battaglia di libertà, esercitata 
dalla classe operaia perchè es¬ 
sa. innanzitutto per la linea 
del suo maggiore partito, ha 
saputo tener unito e far espri¬ 
mere un largo e articolato in¬ 
sieme di forze, che raggiun¬ 
geva anche ì liberali e ampi 
settori della borghesia. 

Tutto ciò è ovvio, come è 
egualmente ovvio che uno 
schieramento sui diritti civili 
è la stessa cosa di uno .schie¬ 
ramento sui problemi sociali. 

Occorre tuttavia ripetere 
queste verità elementari: giac¬ 
ché la confusione del giudizio 
ha come scopo di riproporre 
attacchi calunniosi. Ecco, in¬ 
fatti, il titolo a nove colonne 
che segue quello precedente- 
mente citato: si sindacati, a 
differenza degli elettori, dico¬ 
no " sì ” a Rumor e ” no ” ai 
bisogni proletari. Per il PCI 
il referendum non ha vincito¬ 
ri. La DC ne approfitta e sof¬ 
foca lo scandalo Montedison s. 
Sono afferma^oni che. prima 
di offendere i sindacati o i 
comunisti, offendono, eviden¬ 
temente, i malcapitati lettori 
di quel giornale. E’ inutile di¬ 
re che è il contrario del zero 
affermare che i sindacati abbia¬ 
no acconsentito alle tesi go¬ 
vernative. E’ egualmente falso 
attribuire al PCI la sciocchez¬ 
za che il referendum non ab¬ 
bia vincitori (per farlo, tra 
l’altro, non'Si cita neppure 
una riga del comunicato della 
nostra Direzione, comurticato, 
che sostiene — ovviamente — 
il contrario). Ed è falsa la 
conclusione: come si sa, infat¬ 
ti, la DC ha potuto affossare 
lo scandalo Montedison per¬ 
chè, purtroppo, ha avuto il 
consenso non solo del MSI, 
ma di tutta la maggioranza e 


dei liberali, mentre gli unici 
ad opporsi sono stati i comu¬ 
nisti e la sinistra indipenden¬ 
te, denunciando pubblicamen¬ 
te e con forza il sopruso. 

Con tali falsificazioni, natu¬ 
ralmente, non si va lontano, 
come non è andato lontano 
Fanfani quando ha raccontato 
le bugie che si conoscono su 
Togliatti c sui comunisti ita¬ 
liani. Ora noi non vogliamo 
ringraziamenti da nessuno per 
il fatto che la linea del PCI 
è stata certamente fattore de¬ 
terminante. anche se non uni¬ 
co, della vittoria del 12 mag¬ 
gio. Sulla base di questa li¬ 
nea e della costhnte ricerca 
di un accordo è stato possi¬ 
bile, in primo luogo, consen¬ 
tire ben tre anni di sperimen¬ 
tazione della legge su cui si 
è votato e questi tre anni han¬ 
no consentito di dimostrare 
la falsità delle argomentazio¬ 
ni degli antidivorzisti. In se¬ 
condo luogo questa nostra li¬ 
nea ha aiutato il manifestarsi 
\ di importanti atteggiamenti 
nel mondo cattolico e nello 
stesso campo democristiano a 
favore del no. e ha favorito 
un impegno concorde e auto¬ 
nomo di tutte le forze interes¬ 
sate. Egualmente, consideria¬ 
mo di aver fatto soltanto il 
nostro dovere battendoci co¬ 
me ci siamo battuti, anche se 
dobbiamo sottolineare che se 
avessimo seguito le linee cer¬ 
vellotiche proposte da certi 
gruppi avremmo portato noi 
stessi e tutti gli altri al disa¬ 
stro. 

Consideriamo comunque uti¬ 
le ogni discussione e ogni con¬ 
fronto di idee. Le deformazio¬ 
ni e le calunnie, però, non ap¬ 
partengono ad un dibattito ci¬ 
vile. Esse vanno respinte, pri¬ 
ma ancora che per ragioni po¬ 
litiche, per un elementare bi¬ 
sogno di correttezza e per ri¬ 
cordare a coloro che a tale 
metodo ricorrono ch’essi umi¬ 
liano soltanto se stessi. Va ri¬ 
cordato, tra l’altro, che quan¬ 
do noi siamo così dubbiosi 
sulla qualifica di « sinistra » 
che certe posizioni pretendo¬ 
no di avere, ciò deriva dal 
fatto che siamo abituali a con¬ 
siderare che non vi può esse¬ 
re nulla di rivoluzionario se 
non si parte, in primo luogo, 
dalla ragione, dalla valutazio¬ 
ne oggettiva della realtà, dalla 
scrupolosa considerazione dei 
fatti, da un confronto corret¬ 
to e serio di posimoni. Quan¬ 
do si è lontani da queste pre¬ 
messe elementari, come acca¬ 
de nelle posizioni dì certi 
gruppi e nella loro propagan¬ 
da. allora non si intende qua¬ 
le ruolo si voglia svolgere ed 
è fatale scadere in posizioni 
che rovesciano il segno for¬ 
male, ma non la sostanza del 
qualunquismo. 


sbagliate che hanno portato 
alla situazione di oggi. , 

Il processo inllattivo e il di¬ 
savanzo della bilancia dei pu* 

: gumenti, seppure sono con- 
‘t rassegna ti dal peso negativo 
. di fattori internazionalK ri- 
‘ sentono tuttavia ' in misura 
decisiva del nodi strutturali 
irrisolti della nostra econo¬ 
mia. Più di metà dell’indebi¬ 
tamento con l’estero è dovu¬ 
to alle importazioni di carne 
e di altri prodotti alimentari, 
fenomeno questo in cui si 
esprimono drammaticamente 
il dissesto deH’agricoltura ita¬ 
liana, le conseguenze delle ri¬ 
forme non fatte, il i-lfluto di 
una nuova politica economi¬ 
ca fondata sulla rinascita del¬ 
le regioni meridionali. 

Nel recente passato, subito 
dopo la caduta del governo 
' Andreotti, anche la DC e il 
nuovo governo Rumor furono 
indotti a riconoscere che si 
poteva uscire dalla crisi solo 
operando una svolta di poli¬ 
tica economica, capace di av- 
i viare un nuovo meccanismo 
di .sviluppo. Ma poi si è pre¬ 
ferito insistere .sui vecchi 
schemi, ricorrendo esclusiva- 
mente alla manovra moneta¬ 
ria, sino alla violenta stretta 
! creditizia di oggi: ma la de¬ 
flazione si conferma del tut¬ 
to inadeguata di fronte alla 
natura nuova della crisi o- 
dìema. Propinata in forti do¬ 
si, come accade in queste 
settimane, è una medicina che 
I rischia di uccidere l’ammala- 
to. Da un lato, infatti, l’au- 
mento del costo del denaro 
(in un mercato che continua 
a « tirare si riversa in un 
aumento dei prezzi e produce 
nuova inflazione; dall’altro 
mette in crisi migliaia di pic¬ 
cole e medie imprese e mi¬ 
naccia di intaccare i livelli 
d’occupazione. 

Minucci ha rilevato che 
dalle lotte operaie e popolari-, 
dall’elaborazione dei comuni¬ 
sti. è venuta in questi mesi 
una risposta nuova alla crisi 
fondata su una rigorosa poli¬ 
tica di investimenti nel Mez¬ 
zogiorno e nelle campagne, 
su un effettivo controllo del 
prezzi, su una rigida selezione 
della spesa pubblica, sulla di- 
fe.sa dei redditi più bassi. 
Per questi obiettivi Cagliari e 
la sua zona scendono in scio¬ 
pero - martedì prossimo. In 
questa direzione — è la spe¬ 
ranza di tutte le forze demo¬ 
cratiche italiane — si muo- 
verà anche il voto della Sar¬ 
degna nelle elezioni del 16 
giugno. 

Parlando a Nuoro, il com¬ 
pagno Ceravolo ha sottolinea¬ 
to innanzi tutto edme anche 
in questa città la vittoria del 
referendum ' abbia assunto 
una dimensione di particola¬ 
re rilevanza: qui dove, più 
che altrove, il clero si era im¬ 
pegnato pesantemente su po¬ 
sizioni retrograde; e dove la 
stessa DC. diretta da una se¬ 
dicente sinistra, ha impe¬ 
dito l’espressione attiva del 
movimento dei cattolici de¬ 
mocratici per il no. la vitto¬ 
ria ha un significato ancora 
più qualificante, conferma il 
nesso sempre più emergente 
tra lotte della classe operaia 
e lotte per la difesa dello 
sviluppo della democrazia; 
sottolinea il ruolo essenziale 
svolto dal Partito comuni.nta 
come partito più rappresen¬ 
tativo dei lavoratori e -orga¬ 
nizzatore democratico più 
coerente e responsabile di un 
amoio -schieramento di forze 
sociali e politiche, laiche e 
cattoliche. 

Oggi — ha aggiunto Cera- 
volo — un'altra battaglia non 
meno importante attende il 
Partito. In un momento di 
grave crisi economica, socia¬ 
le e Dolitica. la Regione è u- 
na delle sedi fondamentali 
per contribuire al cambia- 
mento del meccanismo di svi¬ 
luppo. per correggere i gra¬ 
vi errori • commessi, per far 
uscire la Regione e il Paese 
intero dalla profonda crisi. 
Chiederemo al popolo nuo- 
rese di sconfiggere la pretesa 
della dirigenza de di mante¬ 
nere il monopolio del potere 
e del sottopotere dopo l'e- 
sperìenza negativa di questi 
anni, consumati in una ge¬ 
stione clientelistica e soffoca- 
trice delie grandi possibilità 
costruttive dell’autonomia re¬ 
gionale. Chiederemo al popo¬ 
lo nuorese una grande af¬ 
fermazione del Partito comu- 
ni.sta. Senza forzare il senso 
del no. quando cadono le 
pregiudiziali anticomuniste si 
possono compiere dei grandi 
passi in avanti in direzione 
della libertà, della democra¬ 
zia e nell'interesse oggettivo 
deirintero Paese. 

Questo discorso toma dì at¬ 
tualità particolare qui in 
Sardegna, ' ha aggiunto il - 
compagno Ceravolo, dove la 
arretratezza economico-socia¬ 
le non è fnitto solo di ritar¬ 
di e di inefficienza ma è so¬ 
prattutto la conseguenza del¬ 
lo sviluppo distorto e squili¬ 
brato prevalso nel Paese ne¬ 
gli ultimi 30 anni e di cui 
drammaticamente paghiamo 
in questi tempi Tamaro 
scotto. 

Il referendum ha indicato 
tma grande ansia di rinno¬ 
vamento civile e democrati¬ 
co del popolo italiano. Han¬ 
no concorso a questa indica¬ 
zione spinte rinnovatrici le 
più diverse; culturali, di co¬ 
stume. riformatrìci, civili, an- 
tif.nsclste. di unità sindacale. 
Noi opereremo perchè questa 
nuova coscienza del Paese — 
ha concluso Ceravolo — si 
definisca anche in queste ele¬ 
zioni regionali precisandosi 
in una volontà di rinnova¬ 
mento e di progresso demo¬ 
cratico di cui il Partito co¬ 
munista è elemento indispen¬ 
sabile. 


Muova importante fase della lotta unitaria 


da domani per 


in sciopero 
ner 48 ore 


ROMA, 19 maggio 

Si apre una inten.su setti¬ 
mana sindacale caratterizza¬ 
ta in primo luogo dallo scio¬ 
pero nazionale di 411 tire di 
Un milione e setlecentuiniln 
braccianti agricoli in lotta per 
imporre trattaiive .sul patto 
nazionale di lavoro e sulla 
agricoltura. Le due giornate 
di lotta .sono in program¬ 
ma per martedì e mercoledì. 
In concomitanza con le ma¬ 
nifestazioni bracciantili pro¬ 
mosse in occasione dello .scio¬ 
pero. si svolgeranno assem¬ 
blee di molle categorie della 
industria a sottolineatura del- 
Teccezionale ^ valore ■ politico 
complessivo delle due giorna¬ 
te di lotta unitaria degli o- 
perai agricoli. 

Per domani intimto è in pro¬ 
gramma la ripresa delle trat¬ 


tative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale dei làO mila 
alimentaristi. Martedì poi co¬ 
minciano i lavori del Diretti¬ 
vo unitario dei sindacati fer¬ 
rovieri, chiamato a decidere 
le azioni di lotta a sostegno 
di un’ampia piattaforma ri¬ 
vendicativa su cui nei giorni 
scorsi si sono svolti in sede 
ministeriale degli meontri giu¬ 
dicati assolutamente insoddi¬ 
sfacenti. • * ' • : 

Ancora per martedì è fissa¬ 
to, un incontro della Federa¬ 
zione CGILCISL-UIL con i 
delegati delle strutture fede¬ 
rali e regionali per valutare 
l’andamento dei colloqui col 
governo e decidere le inizia¬ 
tive a sostegno .della piatta¬ 
forma su cui, dopo Tincon- 
tro con Rumor di giovedì 
scorso e in previsione della 


nuova riunione del 6 giugno, 
si dovrà subito andare alle 
trattative specifiche con i sin¬ 
goli ministri competenti per 
materie (agricoltura, edilizia, 
trasporti, pensioni, sanità, fì¬ 
sco, Mezzogiorno, investimen¬ 
ti, prezzi). E’ probabile che 
il calendario di questi incon- 
Ir venga reso nolo nella gior¬ 
nata di domani. 

Da registrare infine la de¬ 
cisione delle segreterie nazio¬ 
nali dei sindacati del perso¬ 
nale non docente dell’univer¬ 
sità di sospendere le inizia¬ 
tive di sciopero già program¬ 
mato (ma non anche lo sta¬ 
to di agitazione) in seguito 
alla manifestata disponibilità 
del ministro della P.I. Mal¬ 
fatti ad ailrontare e risol¬ 
vere i problemi della catego¬ 
ria. 


Ritorna sulle strade il grande trallico 


Un rogo dopo lo scontro: 
quattro morti e tre feriti 

Il tragico incidente è avvenuto a Montecchio Maggiore in provincia di 
Vicenza • Un uomo e una ragazza deceduti in un sinistro presso Hapoli 









ROMA — La lunga colonna sulla strada cho porta a Ostia. 

Una dichiarazione dei compagno Valori 

«Messaggero»: garantire 
ai giornalisti i diritti 
politici e professionali 


' ROMA, 19 maggio 

Continua la lotta al Messag¬ 
gero per la libertà di stam¬ 
pa. liedattori e maestranze, 
dopo la rottura delle tratta¬ 
tive avvenuta l'altro giorno, 
sono decisi ad andare fino in 
fondo. Intanto continuano a 
giungere in redazione attesta¬ 
ti di solidarietà e messaggi. 

Il compagno Dario Valori, 
membro della Direzione del 
PCI, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

«Di fronte ai nuovi rifiuti 
opposti per uno sbocco posi, 
tivo della vertenza del Mes¬ 
saggero, dobbiamo esprimere 
la nostra ulteriore preoccupa¬ 
zione e il nostro ulteriore al¬ 
larme per ima vicenda già 
tanto grave. In sede parlamen¬ 
tare, il PCI — ho presenta¬ 
to io stesso una interpellanza 
a nome del gruppo al Senato 
— ha sollevato il problema ge¬ 
nerale della minaccia alla li¬ 
bertà di stampa e di un pia¬ 
no rivolto ad approfittare del¬ 
le situazioni econòmiche dilTi- 
cili dei quotidiani, nella ca¬ 
renza di provvedimenti atti a 
risolverle, per la conquista e 
la concentrazione delle testate. 

«Ma c’è ora — dice anco¬ 
ra Valori nella sua dichiara¬ 
zione — un problema specifi¬ 
co che riguarda, appunto, il 
Messaggero, i suoi redattori. 


le sue maestranze ed è un 
problema di libertà e di de¬ 
mocrazia: dare ai redattori e 
a tutti coloro che si sono bat¬ 
tuti con tanta tenacia e per 
tanti mesi la garanzia di po¬ 
ter continuare il proprio la¬ 
voro, mantenendo una linea 
politica, e ’ salvaguardando i 
propri diritti professionali, è 
indispensabile. 

« Per questo non solo espri¬ 
miamo piena solidarietà ai 
giornalisti del Messaggero, ma 
chiediamo im immediato inter¬ 
vento del governo, e recia- 
mianio, anche in relazione al¬ 
le particolarità del caso, che 
siano assicurate condizioni di 
organizzazione del lavoro ta¬ 
li da rendere effettivi e con¬ 
creti i diritti dei ’giornalisti 
del Messaggero ad operare in 
una situazione di reale liber¬ 
tà di informazione. Non è più 
tempo — conclude Valori — 
di coartazioni, né di repressio¬ 
ni, né di manipolazioni. An¬ 
che in questo campo occorre 
corrispondere alle esigenze e 
alle indicazioni del Faescs. 

In serata si è appreso che 
il comitato di redazione del 
Messaggero, comunicati que¬ 
sta sera alla redazione i ri¬ 
sultati dei contatti avuti nel¬ 
la giornata domenicale," ha de¬ 
ciso di proseguire lo sciopero 
r di riconvocare Ta.ssemblea 
per le 18 di domani. 


Grazie al tempo e alla de¬ 
cisione di sospendere l’auste¬ 
rità ieri ih tutto il Paese gli 
automobilisti hanno in massa 
n invaso » le strade. Partico¬ 
larmente intasate alcune prin¬ 
cipali arterie, soprattutto 
quelle che portano al mare. 
Molti infatti approfittando del¬ 
la bella giornata non hanno 
rinunciato al primo tuffo del¬ 
la stagione. Va sottolineato 
comunque che nonostante tut¬ 
to, secondo la polizia strada¬ 
le, si è ancora lontani dalle 
punte di congestione raggiun¬ 
te nello stesso periodo del¬ 
l’anno scorso- 

Purlroppo tragici incidenti 
sono avvenuti nel Vicentino 
c. in Campania. Il bilancio è 
di 6 morti e tre feriti gravi. 
L’origine del primo scontro 
mortale, è stato accertato, de¬ 
ve essere ricercata nella man¬ 
cala osservanze della segnale¬ 
tica e dei limiti di velocità. A 
seguito del violentissimo urto 
due auto si sono incendiate. 
Teatro dell’incidente è stato lo 
svincolo che collega le «statali» 

. « 246 » e « 11 » nel comune di 
Montecchio Maggiore (Vicen¬ 
za). 

Una « 124 coupé », condotta 
dal medico Alessandro Celli, 
di 33 anni, di Brogliano (Vi¬ 
cenza), che viaggiava assieme 
alla moglie. Maria Coppola, di 
25 anni, ed all’insegnante Ar- 
, temisia Franzon. dJ 30 anni, 
anch’essa di Brogliano, si è 
scontrata con una Fiat « 125 », 
a bordo della quale si trova¬ 
vano Gilberto Dal Medico, 
di 29 anni, di Altavilla (Vicen¬ 
za), che guidava l’auto. Ange¬ 
la Coaro, di 35 anni, di Alta¬ 
villa, Maria Nicoletti. di 49 an¬ 
ni, di Trissino (Vicenza) e 
Luciano leroldi, di 24 anni, di 
Montecchio Maggiore (Vicen¬ 
za). In seguito al violento ur¬ 
to, la « 124 coupé » si è incen¬ 
diata ed i primi soccorritori 
sono riusciti a fatica ad e- 
strarre dalTintemo della vet¬ 
tura il corpo ormai senza vita 
di Maria Coppola, mentre il 
Celli e la Franzon, in gravis¬ 
sime condizioni, sono stati 
subito trasportati all’ospedale 
civile di Vicenza, dove sono , 
stati ricoverati con prognosi 
riservata per fratture multi¬ 
ple e sospette lesioni interne. 
Dalle lamiere contorte della 
« 125 », invece, sono stati e- 
stratti i corpi senza vita di 
Gilberto Dal Medico, di Ma¬ 
ria Nicoletti e di Luciano le¬ 
roldi: unica superstite la Coa¬ 
ro. che è stata trasportata al¬ 
l’ospedale di Vicenza dove i 
medici si sono riservati la 
prognosi. 

Un uomo e una ragazza so¬ 
no morti in un incidente ac¬ 
caduto onesta sera sulTauto- 
strada Pompei-Napoli. alTal- 
lezza del cavalcavia di Erco- 
lano. Un’automobile « FIAT 
coupé 128 » con targa di Ca¬ 
serta — di proprietà di Maria 
D’Onofrio di Aversa (Caserta) 
— a bordo della quale erano 
un uomo e ima ragazza, ha 
sbandato superando un auto¬ 
pullman ed è finita violente¬ 
mente contro il « guard rati ». 
Dopo aver fatto alcimi giri su 
se stessa Tautomobile ha ur¬ 
tato il pesante automezzo e 
im’auto di piccola cilindrata. 

I due occupanti della veloce 
automobile — che è rimasta 
semidistrutta — .sono morti 
mentre li trasportavano all’o¬ 
spedale. 


Il comitato direttivo dei 
deputati comunisti è convo¬ 
cato per martedì 21 mag¬ 
gio pile ore 17. 


Grandi manifestazioni unitarie, che in 
molti ' casi si sono trasformate in festosi, 
appassionati incontri popolari, hanno salu¬ 
tato ieri e sabato - in tutto il Paese la 
splendida vittoria del 12-13 maggio. Partico¬ 
larmente Imponenti le manifestazioni nelle 
città e nelle regioni dove la situazione di 
partenza era meno favorevole e dove quin- ' 
di il successo ha assunto un ancor più evi¬ 
dente spessore politico di difesa dei valori 
della libertà e delTantlfascismo. ' 

Tra queste particolare significato hanno • 
avuto gli incontri nel Mezzogiorno: in Sar¬ 
degna (dove si è registrata la più alta pre- 
centuale di no del Sud. e di cui riferiamo, 
in un altro servizio, le manifestazioni di 
apertura della campagna elettorale regiona¬ 
le), in Sicilia (Taftra regione meridionale 


che ha votato in maggioranza NO), in Ca¬ 
labria. 

Qui, due imponenti manifestazioni unitarie 
■ si sono svolte sabato sera a Catanzaro con 
la partecipazione di esponenti comunisti, so¬ 
cialisti, repubblicani, socialdemocratici e li¬ 
berali; e ieri sera a Reggio. Analoga ini¬ 
ziativa è m programma per oggi a Cosenza. 

• Nel Nord una delle piu Interessanti mani¬ 
festazioni si è tenuta fra sabato e ieri a 
Milano. Una lesta popolare è stata infatti 
organizzata dalla FGCI ulTArco della Pace. 
Nel corso delle due giornate si sono avute 
manifestazioni politiche e spettacoli. Un di¬ 
battito sul dopo-referendum e Tunità fra 1 
giovEini si è .svolto nel pomeriggio di ieri; 
vi hanno partecipato tutti gli esponenti del 
movimenti giovanili democratici, compreso 
quello de. 


tra 


Palermo: salda unita 

^ i ‘ , 

intellettuali e popolo 


PALERMO, 19 maggio 

Una grande folla di lavora¬ 
tori e giovani, donne ed espo¬ 
nenti del mondo della cultu¬ 
ra, ha preso parte ulTincontru 
promosso nel capoluogo sici¬ 
liano da alcuni fra i più auto¬ 
revoli firmatari dell’appello 
per il mantenimento della leg¬ 
ge sul divorzio lanciato, in 
apertura della campagna elet¬ 
torale, da novecento persona¬ 
lità siciliane. Sono cosi inter¬ 
venuti lo scrittore Leonardo 
Sciascia, il pittore Renato 
Guttuso, il pro-rettore delTA- 
tcneo ■ palermitano Marcello 
Carapezza e, per i partiti di¬ 
vorzisti, il compagno Achille 
Occhetto membro della Di¬ 
rezione e segretario regionale 
del PCI, il vice presidente del¬ 
la Regione Gaspare Saladino 
(PSD e il senatore Luigi Maz- 
zel (PRI). . . 

- Perchè questa battaglia di 
libertà è stata contraddistinta 
da così salda unità tra intel¬ 
lettuali e vasti strati popola¬ 
ri? A questa domanda ha da¬ 
to una prima risposta il pro¬ 
rettore Carapezza. che ha as¬ 
sunto la presidenza della ma¬ 
nifestazione dopo un breve sa¬ 
luto del direttore della rivista 
comunista Quaderni siciliani. 
Michele Figurelli. « L'intolle¬ 
ranza e lo spirito di crocia¬ 
ta — ha affermato Carapez¬ 
za — costituiscono da sempre 
la mortificazione della ragio¬ 
ne e della scienza. Oggi fe¬ 
steggiamo, appimto, rifuggen¬ 
do da - toni trionfalistici, la 
(Vittoria della ragione e della 
libertà». 

Per Leonardo Sciascia, cui 
è stata rivolta una calda, affet¬ 
tuosa ovairione, 1 toni insul¬ 
tanti della propaganda antidi¬ 
vorzista hanno dimostrato che 
« nei vaneggiamenti delle for¬ 
ze clericali e fasciste c’è sem¬ 
pre la vecchia Italia delTigno- 
ranza e della superstizione » 
una immagine distorta e fal¬ 
sa del popolo italiano e sici¬ 
liano, che hanno dimostrato, 
al contrario, di saper condur¬ 
re a vittoria la battaglia per 
i diritti delle minoranze e per 
l’affermazione sostanziale del¬ 
la democrazia. 

Sciascia ha poi espresso la 
proorìa gratitutdlne ai comu¬ 
nisti siciliani, che gli hanno 
consentito — ha detto — di 
partecipare a que.sta importan¬ 
tissima campagna elettorale: 
« .Aver trovato in questi mesi 
il consenso di vaste masse po¬ 
polari attorno a questa batta¬ 
glia di libertà è per me non 
solo motivo di soddisfazione, 
ma di- grande speranza ». 

Gli ha fatto eco Renato Gut- 
tu=o: « Gli antidivorzisti han¬ 
no creduto all’immagine cari¬ 
caturale e insultante che essi 
stessi avevano costruito del 
poDolo siciliano per ' poterlo 
dominare e sono stati sconfit¬ 
ti ». 

« Lo scatto d’orgoglio con 
cui la Sicilia ha risposto alla 
crociata di Fanfani e nei fa¬ 
scisti di Almirante — ha dal 


canto suo ricordato il compa¬ 
gno Occhetto — è venuto da 
una società civile che è sfug¬ 
gita alle maglie del capitale 
burocratico e dell’azione di 
corruzione delle coscienze de¬ 
gli avversari, esercitando, per 
la prima volta, un voto libe¬ 
ro. Numerose personalità han¬ 
no esercitato in piena autono¬ 
mia la loro iniziativa di rin¬ 


novamento e di orgEuiizzazio- 
ne democratica del consenso: 
per queste ragioni noi auspi¬ 
chiamo — ha concluso Occhet¬ 
to — che questa preziosa au¬ 
tonomia di intervento non ri¬ 
manga un fatto episodico, ma 
venga mantenuta e divenga 
un elemento permanente di fe¬ 
condazione e di rigenerazione 
della democrazia ». 


Catania: smascherata 
la demagogia missina 


CATANIA, 19 maggio 
Un’imponente manifestazio¬ 
ne ha festeggiato anche a Ca¬ 
tania, in piazza Università, la 
vittoria del NO. Nel corso di 
un comizio unitario hanno 
preso la parola i segretari 
provinciali di PCI, PSI, PRI, 
PSDI, un rappresentante del 
comitato nazionale dei cat¬ 
tolici democratici e un rap¬ 
presentante del comitato au¬ 
tonomo pro-divorzio. 

Di - quest'ultimo comitato 
fanno parte tutta una serie 
di associazioni culturali, ar¬ 
tistiche e professionali tra cui 
i giuristi democratici, le don¬ 
ne giuriste, la casa della cul¬ 
tura. TARCI, l'UISP e la LID. 

Nel corso del suo interven¬ 
to il segretario provinciale del 
-PCI Giulio Quercini ha rile¬ 
vato che il risultato di Ca- 


Trovato cadavere 
un agente 
del carcere 
romano di 
Regina Coeii 

ROMA, 19 maggio 
Misteriosa morte ieri sera 
di un agente di custodia nel 
carcere romano di Regina 
Coeii. Si tratta dell’agente 
Vittorio Pltotti, di 32 anni, ri¬ 
trovato cadavere sul cammi¬ 
namento del muro perimetra¬ 
le del carcere, da un collega 
venuto per sostituirlo. Appe¬ 
na ricevuta la notizia la Ma¬ 
gistratura assieme alla poli¬ 
zia si è recata sul posto, ini¬ 
ziando le indagini sulle cau¬ 
se delTimprowisa e misterio¬ 
sa morte. 

La guardia, secondo infor- 
inazioni pervenute dalle pri¬ 
me indagini svolte, si sareb¬ 
be .suicidata durante l’orario 
di servizio tra le 18 e le 20 
quando il collega venuto per 
sostituirla l’ha trovata ormai 
senza vita. 






tania è in assoluto uno dei 
più clamorosi fra tutte le cit¬ 
tà e province italiane. La.cap¬ 
pa oscura e soffocante che e- 
ra sembrato si stendesse su 
questa città in conseguenza 
del (c voto nero » del ’71 e del 
'72 — ha detto — è stata spaz¬ 
zata via. I vaneggiamenti del 
MSI che chiedeva un «ple¬ 
biscito anticomunista » sono 
stati respinti dai catanesi che 
hanno detto di voler restare 
fedeli alle grandi tradizioni 
laiche e civili, libere e an¬ 
ticonformiste che avevano fat¬ 
to grande il passato dì que¬ 
sta città. Con questa vitto¬ 
ria — ha concluso Quercini 
— si apre un periodo in cui 
sarà più agevole portare a- 
vantì l'impegno per la rina¬ 
scita economica e ■ civile di 
Catania. ■ ■ 


Mercoledì 
in Emilia-Romagna 
scioperano 
I lavoratori 
della scuola 

BOLOGNA, 19 maggio 

I sindacati della scuola 
CGIL, CISL e UIL delTEml- 
lia Romagna hanno procla¬ 
mato uno sciopero regionale 
della categoria per mercoledì 
22 maggio. 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali hanno diffuso un comu¬ 
nicato firmato dai coordina¬ 
tori regionali Sabbatini, San- 
sonetti e Cazzola, in cui chia¬ 
mano tutti i lavoratori della 
scuola di ogni ordine e gra¬ 
do a scendere in lotta per 
sostenere la trattativa in at¬ 
to col governo per la verten¬ 
za sui decreti delegati. 

II movimento confederale 
sindacale nel suo complesso 
è invitato dai sindacati della 
scuola a dare tutto il soste¬ 
gno necessario. - 
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La prniMiIa italiana r intciT».sata da mia dbtilbii- 
rionr di modmie alte ptnciioni con \aIot1 pi«Uo«to 
liirllati. Lineato il tratto saliente della odierna sitna- - ' 
zinne meteomlofica. Dì coxtsczartrz» il tempo odierno, 
sa tutte le rrgioci Italiane, sarà caratieritsato da 
«rana attività navotoiia ed ampie zone di sereno. 
Durante le ore più calde «i potranno avere, specie in . , 
pro'.vimilà dei rilievi alpini ed appeimlcici, manife- / 
stazioni nnvolo-ie a milnppo verticale ebe però non 
dnvnrhbero dar Inogo ad altri fenomeni. Pemnirrà 
lina certa variabilità, a canea di una moderata drco- 
lariniir di aria instabile snlle eslrrror rrjcioni del me- *>£1 
•iiiionr r sulla MicUia. ma la novolosità irregolaniien- ^ . f 
te distribnlta sarà commlgae alternata a .sebiariir. • ^ 
lai temperatura, che è ormai aUinrata eon ì valori 70 O 
normali della stallone, fende ad aumentare ovunque. 


Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bolrano 13 30 Firanzs 

Verona 14 3L Pisa 

Triesta It 2S Ancona 

Venezia It 23 f«rv«ia 

Milano 12 3t Pescara 

Torino 11 M L'Aqollo 

Cenora ■ 17 23 Rama 

•olopna 


IO 27 Napoli 13 24 

10 3t Potenza t 14 

14 19 Catanzaro 11 19 

13 20 RaMio C. 14 NP 

11 23 Moesina 17 32 

• 33 Palormo 15 30 

14 24 Catania 10 34 

14 31 Cagliari 14 34 


13 35 t Bari 
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per la scuola 

Sì tenta di prasantara cama « graduali¬ 
smo a un metodo che ha aggravato la 
crisi dalla nostra istitusioni scolastiche 




Come WasHìngton cerca di conservare la sua dominazione sulFisola 
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Benché anche PONU ne abbia reclamato Piiidipendenza, le forze democratiche e nazionali sono colpite da una dura repressione - Contemporanea¬ 
mente gli Stati Uniti progettano di conferire ad un «governo» locale una sovranità formale - Piani per il trasferimento di industrie inquinanti 
vietate nel territorio americano - Si cerca di colpire la popolazione portoricana perfino attraverso la sterilizzazione in massa di donne e uomini 


Nella sua rubrica settimana¬ 
le per Panorama (numero del 
12 maggio) il professor Guido 
Calogero ha trattato, come in 
tante altre occasioni, di pro¬ 
blemi scolastici ed ha preso 

10 spunto da una recente in¬ 
tervista del ministro. della 
Pubblica Istruzione a propo¬ 
sito sia del fascismo nella 
scuola (Malfatti aveva dichia¬ 
rato, com’è suo dovere, che 
nella scuola non c’è posto per 

11 fascismo) sia delle riforme 
scolastiche. 

Le tesi sostenute da Caloge¬ 
ro sono molto discutibili, non 
naturalmente per la parte in 
cui egli dichiara di condivide¬ 
re la posizione (purtroppo sol¬ 
tanto teorica) del ministro, ma 
per altri argomenti con cui la 
sviluppa. Egli sostiene infat¬ 
ti che € allo spirito dell’educa¬ 
zione non si addice "apolo¬ 
gia" alcuna; nè del fascismo 
nè dell’antifascismo, nè della 
religione nè dell’ateismo >. 
E’ giusto, per quanto concer¬ 
ne l’c apologia > dell’ateismo 
e della religione, che l’uno ' 
e l’altra dovrebbero entrare 
nella scuola soltanto come og¬ 
getto di conoscenza, perchè ì 
giovani possano conoscere ;1 
ruolo che hanno assunto e as¬ 
sumono nelle varie civiltà le 
posizioni che si ispirano alla 
fede nella divinità o ia con¬ 
vinzione che la divinità non 
esista, il sentimento religio¬ 
so, le sue manifestazioni, gli 
atti di culto, le organizzazio¬ 
ni e le chiese; ma è sbaglia¬ 
ta questa collocazione del fa¬ 
scismo e dell’antifascismo sul 
medesimo piano. 

La scuola che esiste attual¬ 
mente in Italia, come tutte le 
altre istituzioni pubbliche de¬ 
ve adeguarsi alle norme e ai 
principi della Costituzione, che 
proibiscono l’apologià del fa¬ 
scismo e non proibiscono, ma 
impongono non l’apologià ma 
l’adesione allo spìrito dell’an- 
tifascismo e della Resistenza 
da cui hanno avuto origine 
questa repubblica e questa 
carta costituzionale. . ^ ' 

Secondo Calogero, - nessuna 
legge può vietare ad un pro¬ 
fessore di credere che Mus¬ 
solini sìa stato un grand’uomo. 
Affermazione ovvia per quan¬ 
to riguarda il credere, che le 
leggi non sono in grado di 
permettere o di proibire, ma 
alla quale ne fanno seguito al¬ 
tre assolutamente da respin¬ 
gere. come gu^ta; se un pro¬ 
fessore « erède davvero in ciò 
che egli chiama fascismo, egli 
è ovviamente libero di spiega¬ 
re ai suoi scolari i motivi di 
tale sua fede> a condizione 
che faccia loro comprendere 
<le ragioni degli antifascisti 
non meno che le sue >. Secon¬ 
do la legge fondamentale del¬ 
lo Stato, questa libertà di e- 
sporre le proprie convinzioni 
esiste per il credente e per Io 
ateo, come s’è detto, sul ter¬ 
reno religioso, per il liberale 
e- per il democristiano, il so-, 
cialista, il comunista, il re- 
pubblicano sul terreno dell’ap¬ 
partenenza a partiti, organiz¬ 
zazioni. gruppi, per il marxi¬ 
sta. il cristiano. l’ìdeaUsta, 
per il seguace dì ogni altra fi¬ 
losofia o concezione del mon¬ 
do, con esclusione dei fascisti. 

E del resto non si tratta mai 
esclusivamente di fatti cultu¬ 
rali di cui discutere serena¬ 
mente nel chiuso di qualche 
seminario universitario, ma di 
questioni connesse con la vita 
politica. 


intollerabili 

■ Ce a Roma un preside dì 
liceo che ha rilasciato un’in¬ 
tervista al quotidiano fasci¬ 
sta. Questo preside ha affer¬ 
mato, a testimonianza del prò-' 
prio anticomunismo, di consi¬ 
derare via Rasella un delitto 
e le fosse Ardeatine un nor¬ 
male atto di guerra e come 
se non bastasse ha aggiunto 
espressioni di stima e di am¬ 
mirazione per Giuseppe Cara- 
donna, capo degli squadristi 
pugliesi alle origini del fasci¬ 
smo, e il ministro della Pub¬ 
blica Istruzìooe non ha pre¬ 
so, che si sappia, nessun prov¬ 
vedimento nei confronti di que¬ 
sto funzionario dello Stato che 
ha espresso solidarietà con 
Kappler e gli altri autori di 
uno dei più efferati delitti 
della : storia recente, per il 
quale sono stati condannati da 
un tribunale della repubblica; 
perciò rantifascismo del mini¬ 
stro Malfatti può essere con¬ 
siderato del tutto teorico, a- 
stratto e innocuo. Tanto più 
che questo preside dirìge un 
importante Uceo di una città,- 


dove ì fascisti sono all’attac¬ 
co, dove il pestaggio squadri- 
stico davanti alle scuole è al¬ 
l’ordine del giorno da mesi e 
da anni, e mentre i fascisti 
fanno attentati, ammazzano e 
tentano stragi in tutto il Pae¬ 
se. A maggior ragione in que¬ 
sta situazione i professori die 
fanno del fascismo nelle scuo¬ 
le non debbono essere tolle¬ 
rati. 

Guido Calogero è filosofo 
del dialogo, con tutto ciò che 
di tolleranza, spirito di com¬ 
prensione è connesso con quel 
concetto. Ma la tolleranza, il 
dialogo non si applicano ai fa¬ 
scisti, tanto zneno nella scuo¬ 
la. Si combattono e dovrebbe¬ 
ro combatterli, nelle forme più 
adatte, le autorità scolastiche 
e di polizia. 

I termini 
del dibattito 

Nella seconda parte del suo 
scritto, il professore dichiara 
di condividere la tesi, più vol¬ 
te esposta dal ministro della 
Pubblica Istruzione, che «le 
riforme autentiche non si fan¬ 
no tutte in una volta » e — 
forse perchè non segue più i 
problemi scolastid con la stes¬ 
sa assiduità di quindici anni 
fa, quando discuteva di rifor¬ 
me con e senza spese — sem¬ 
bra credere che la commissio¬ 
ne che discute i decreti dele¬ 
gati sullo stato giuridico del 
personale scolastico sia impe¬ 
gnata in una parziale riforma, 
di quelle che permettono «a 
docenti, studenti e legislatori 
di migliorare sempre, di an¬ 
no in anno, le loro esperien¬ 
ze di autoeducazione recipro¬ 
ca ». Non si vuol chiedere al 
professor Calogero di mutare 
opinione sul significato e la 
portata di ciò che il ministro 
e la burocrazia stanno cercan¬ 
do di far passare coi decreti 
delegati; si ha però il diritto 
di chiedergli un maggior ap¬ 
profondimento dei termini del 
dibattito. Ùna parte cospicua 
degli insegnanti più impegna¬ 
ti nella « autoeducazione reci¬ 
proca». quelli che insegnano 
in modo diverso, che si ag¬ 
giornano e si migliorano sul 
terreno dell’impegno cultura¬ 
le, professionale, pedagogico, 
civile, politico, considerano le 
bozze di decreti dei testi da 
cambiare in punto essenzia¬ 
li radicalmente, o da respin¬ 
gere. stanno discutendo il mo¬ 
do di organizzare la loro pro¬ 
testa. propongono ai sindacati 
del personale scolastico di ren¬ 
dere sempre più marcata la 
formulazione dì contropropo¬ 
ste e più accentuato lo scon¬ 
tro. . : ■ 

Calogero può non condivide¬ 
re nessuna di queste posizioni, 
può respingerle tutte, ma se 
non ne tiene cmito, se non ne dà 
notizia ai suoi lettori, impedi¬ 
sce che questi possano giudi¬ 
care con piena consapevolezza 
Io stato della vertenza, l’an¬ 
damento di questa che a lui 
pare una riforma e a tanti in¬ 
segnanti addirittura un’opera¬ 
zione che potrebbe avere esiti 
controriformistici. . 

Quanto poi ai « fanatici del¬ 
le grandi riforme organiche, 
i quali ignorano che la distin¬ 
zione fra organico e inorgani¬ 
co ha un senso in chimica e 
in fisiologia ma non nel mon¬ 
do dell’educazione e della ri¬ 
cerca scienUfica, dove sempre 
si procede provando e ripro¬ 
vando e correggendo gli er¬ 
rori e tentando esperienze 
nuove», sia lecito ai «fana¬ 
tici delle riforme» rammen¬ 
tare che dal 1945 ad oggi non 
si è fatta che una sola rifor¬ 
ma, parziale c insufficiente, 
quella detta scuola per i ra¬ 
gazzi da^i undici ai quattor¬ 
dici anni e parecchi tentativi 
di provvedimenti provvisori e 
urgenti aH’insegna non del me¬ 
todo scientifico ma, nella mi¬ 
niere delle ipotesi, dell’empi¬ 
rismo più inconcludente, ga¬ 
bellato per sperimentazione, 
cdie si sono accumulati erro¬ 
ri da tutti o quasi denunciati 
e mai corretti, die, appcmto, 
«quanto è più moderno e vi¬ 
vo nella scuola italiana (...) 
negli ultimi decenni è stato 
fatto piuttosto dai singoli die 
dallo Stato», anzi, dovrem¬ 
mo dire, contro k> Stato e i 
suoi ministri. 

Chiunque pró credere che 
l'opposizione sia tra fanatid 
delle riforme e riformatori 
graduali e realistid; per far¬ 
lo credere ai propri lettori, in 
nome della sdentifidtà del 
pensare e deH’operare, biso¬ 
gnerebbe dimostrarlo. 

.Giorgio Bini 


DAL CORRISPONDENTE 

L'AVANA, maggio 

Il governo degli Stati Uniti 
sta manovrando per impedi' 
re che la risoluzione del Co- 
mìtato di decolonizzazione 
delVONU, fatta propria dalla 
Assemblea generale — con la 
quale si definisce il caratte¬ 
re coloniale dell’occupazione 
nord-americana di Portorico e 
si reclama l’indipendenza del¬ 
l’isola — abbia pratica attua¬ 
zione per un periodo minimo 
di almeno dieci o quindici an¬ 
ni. Contemporaneamente, ap- 
. poggiandosi sui cìrcoli reazio¬ 
nari e conservatori dell’ìsola 
e sul governatore Rafael Her- 
nandez Colon, è andato orga¬ 
nizzando gruppi di repres¬ 
sione e para-militari di tipo 
fascista con l’obiettivo di 
schiacciare o almeno di fre¬ 
nare il movimento indìpen- 
. dentista portoricano, che ha 
raggiunto ampiezza, morden¬ 
te e capacità di lotta senza 
precedenti. E’ quanto hanno 
denunciato nel corso di una 
recente conferenza stampa al¬ 
l’Avana, Alberto Marquez, Fe¬ 
dro Baiges Chapel e Gerva- 
sio Morales, della Commissio¬ 
ne politica del CC del Parti¬ 
to socialista portoricano. 

In sintesi il governo statu- : 
nitense, messo di fronte al¬ 
la inequivocabile ■ condanna 
espressa dall’ONU e impossi- , 
bilitato a sostenere la vecchia 
tesi di Portorico « Stato libe- 
. ro associato » agli USA, sta 
mettendo a punto,, in colla¬ 
borazione con i circoli con¬ 
servatori portoricani, un pro¬ 
getto di nuovo «status» del¬ 
l’isola caraibica consistente 
nella concessione di « sovra¬ 
nità e indipendenza» forma¬ 
li accompagnata da un trat¬ 
tato che di fatto lascerébbe 
inalterati gli attuali rapporti 
coloniali. I portoricani conti¬ 
nuerebbero ad essere obbliga¬ 
ti a mantenere la cittadinan¬ 
za nord-americana, la moneta 
USA e a dipendere interamen¬ 
te da Washin^on per guan¬ 
to riguarda la difesa e l’eco¬ 
nomìa. Secondo il progetto 
della Casa Bianca in tutti gli 
altri settori della vita nazio¬ 
nale sarebbe il governo « in¬ 
dipendente » portoricano a de¬ 
cidere con l’aiuto di «consi¬ 
glieri» statunitensi. 

• Quella prospettata dal pro¬ 
getto nord-americano non è 
che una soluzione tendente a 
perpetuare la dominazione 
coloniale imposta con l’occu¬ 
pazione militare del 1898 e 
mantenuta per oltre tre quar¬ 
ti di secolo reprimendo nel 
sangue tutti i movimenti in¬ 
dipendentisti e di liberazione 
nazionale espressi dal popolo 
portoricano. - 

Nel 1952 (U gesto dispera¬ 
to ed eroico di quattro gio¬ 
vani indipendentisti — Lolita 
Lebron, Irving Flores, Rafael 
Cancel e Andres Figueroa — 
che, penetrati nell’aula del 
congresso ■■ nord-americano, 
sparano contro la presiden¬ 
za per reclamare la libertà 
di Portorico, provoca profon¬ 
da emozione nel mondo, po¬ 
sto improvvisamente di fron¬ 
te alla drammatica realtà co¬ 
loniale dell’isola antillana) U 
governo di Washington cercò 
una scappatoia formale facèn- 
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Una manifestazione per l'indipendenza dell'isola repressa dalla polizia a San Juan di Portorico. 


do approvare con un referen¬ 
dum farsa l’adesione di Por¬ 
torico agli USA come « Stato 
libero associato ». Appena due 
anni prima, nel 1950, un al¬ 
tro patriota portoricano, 
Oscar Collazo aveva tentato 
di uccìdere l’allora presiden¬ 
te americano Henry Truman. 
I cinque patrioti portoricani, 
per la liberazione dei quali 
è in atto da tempo una cam¬ 
pagna intemazionale e che so¬ 
no assurti a simbolo dell’in¬ 
dipendenza di Portorico, so¬ 
no stati sottoposti ripetuta- 
mente a torture fisiche e mo¬ 


rali,' a lunghi perìodi di iso¬ 
lamento e sono oggi i dete¬ 
nuti - polìtici (prigionieri di 
guerra li considerano gli in¬ 
dipendentisti) che vantano il 
triste record di più lunga de¬ 
tenzione di tutto l’emisfero 
occidentale, ; 

Ma torniamo alta denuncia 
formulata dal Partito sociali¬ 
sta portoricano. Ciò che il go¬ 
verno statunitense si propo¬ 
ne non è che in minima par¬ 
te un tentativo, fra l’altro 
maldestro, di salvare la fac¬ 
cia nel senso di poter van¬ 
tare «buona ■ volontà», ri¬ 


spetto ai desideri dei.poHorì- 
cani e negarè di fronte^ al 
mondo l’esistenza di ' quel¬ 
la <t dominazione coloniale » 
che, invece, le Nazioni Uni¬ 
te hanno accertato e denun¬ 
ciato. I/obiettivo di fondo ri¬ 
mane ‘ quello di guadagnar 
tempo — .dieci, quìndici an¬ 
ni appunto — per schiaccia¬ 
re il forte movimento indi¬ 
pendentista e contemporanea¬ 
mente distruggere, come ve¬ 
dremo più avanti, il popolo 
portoricano come entità na¬ 
zionale e trasformare l’isola 
interamente . in . una proprie- 


Primo dibattito pubblico del consiglio democraticamente eletto 

Nuova vita per la Biennale 

Gli obiettivi dell’ente, «rifondato» neUe parole del presidente : Ripa di Meana 
Due progetti programmatici a confronto - Gli interventi e le proposte operative 


DALL'INVIATO 

- - VENEZIA, 19 maggio 

n Consiglio direttivo del¬ 
la Biennale, ha rivìssuto, fra 
ieri ed oggi, una esperienza 
che i Cmislgli comunali dltar 
lia, restituiti a vita democra¬ 
tica dopo oltre vent’anni di 
dittatura, ebbero a oomiàeie 
nel 19i6: l’espnlenza di un 
primo dibattito pubblico, a- 
perto al controllo e addirit¬ 
tura all’intervento dei cdttadi- 
ni. Non fd scandalizzeremo 
pertanto se la cosa — dopo 
un lunghissimo interrano di 
gestione ctanmlssariale e do¬ 
po due anni di silenzio della 
Biennale stessa — è venuta ad 
assumere un sapore vagamen¬ 
te oelebiatiTO. Del resto, oc¬ 
correva 8Q;Dare uno stacco 
netto con il passato: ribadire 
cioè che questa Biennale è 
< nuova m non solo perchà al 
commissario si sostituisce fi¬ 
nalmente tm CcHisìglio demo¬ 
craticamente eletto e larga¬ 
mente rappresentativo, ma per 
le finalità, gli obiettivi e i 
metodi completamente diver¬ 
si che essa si propone. 

Non a caso il termine «ri- 
fondazione » impiegato nella 
relazione Introduttiva dal pre¬ 
sidente, Carlo Ripa di Mea- 
na, è quello tùie ha trovato il 
massimo di consensi; e su di 
esso non pochi fra gli stessi 
consiglieri e quanti fra il pub¬ 
blico SODO intervenuti nel di¬ 
battito — artisti e intellettua¬ 
li, rapp re se ntanti di assocUip 
zloni culturali > e organizza¬ 
zioni di categoria — hanno a 
lungo ricamato: quasi a vo¬ 
ler con s eg n are all’opinione 
pubUica — dopo che la legge 
istitutiva l’ha formalmente 
consacrata — llmniagine di 
una Piennale non solo depu¬ 
rata dalle scorie del passato, 
ma decisamente proiettata a 
fare del nuovo. Cioè, per ri¬ 
petere le parole di lUpa di 
Mèene, decisa a dire «no al¬ 
la cultura di élite; no alle so¬ 
le manifestazioni periodiche; 


[ no ai settori incomunicanti; 
no all’attuale modello sociale 
delle arti basato sulla circola¬ 
zione ristretta e privata». 

Tutto ciò nella prospettiva 
di realizzare alcuni obiettivi 
che il presidente ha cosi sin¬ 
tetizzato: «Rapporto pieno e 
aperto con b società, in par¬ 
ticolare con i giovani, i lavo¬ 
ratori; modificazione del rap¬ 
porto mercantilistico tradizio¬ 
nale tra opera e pubblico; 
saldatura con le istituzioni 
culturali, con le università e 
I le sciwle, con le associazioni 
di base e i sindacati». 

I ^ • 

. Obiettivi 

'* Certo non è stato inutile 
ribadire questi prìncipi. L'at¬ 
tesa per la riunione pubbUca 
conclusasi oggi era però ri¬ 
volta ad un altro interrogati¬ 
vo: come, con quali strumen¬ 
ti, con ebe criteri e metodi 
di gestione, con che iniziati¬ 
ve, la Biennale si propone di 
cons^uire i suoi obiettivi in¬ 
novatori. Una attesa non a- 
stratta, bisogna dire, poiché 
su qviesti temi il Consiglio 
direttivo ha già iniziato a mi- 
suTarsf. Circolano anzi in pro¬ 
posito, da parecchi giorni, 
bozze di documenti la cui pa¬ 
ternità si vuol far risalire ad 
un gruppo di consigUeri «ro¬ 
mano» ed un altro ad un 
gruppo «veneziano»; mentre, 
ci è stato assicurato, si trat¬ 
ta soltanto di primi contribu¬ 
ti che il Consiglio è collegial¬ 
mente impegnato a varare, 
senza contr app osizioni parti¬ 
colari, nel tentativo di rea- 
lizaaie una sintesi unitaria. 

Elementi comuni ai due pro¬ 
getti programmatici sono da 
un lato l'attività permanente, 
interdisdpUiuue della Bienna¬ 
le; 11 carattere « progettua¬ 
le », di sperimentazione, di ri¬ 
cerca di questa attività, non 
ristretta al settori tradiziona¬ 


li, (arti figurative, musica, ci¬ 
nema, teatro) ma estese ai 
mass-media (televisione e mez¬ 
zi di comunicazione), all’ar- 
chitettiua ed all’urbanistica, 
cioè a quelle attività creative 
tìpiche della società moder¬ 
na. Espressioni cioè di un’ar¬ 
te aperta non tanto alla con¬ 
templazione, bensì capace di 
contribuire alla formazione 
dell’uomo e ai modi, alle con¬ 
dizioni stesse della sua esi¬ 
stenza. - 

La maggiore differenziazio¬ 
ne tra i'progetti risiede sem¬ 
mai nella strumentazione: uno 
di essi ipotizza infatti il rag¬ 
gruppamento delle attività 
della Biennale in due soli 
grandi settori (spettacolo e 
arte); l’altro invece si artico¬ 
la in sei direzioni specialisti¬ 
che (pittura ed arti figura¬ 
tive, architettura, mass-me¬ 
dia, cinema, teatro, musica) 
strettamente coordinate fra 
loro. Si tratta ovviamente di 
differenze non solo quantita¬ 
tive, giacché la reale opera¬ 
tività della Biennale è torte- 
mente legata al tipo di arti¬ 
colazione che essa saprà dar¬ 
si. 

* Di tutto ciò, nel confronto 
aperto nel Consiglio direttivo 
su questa problematica, non 
si è comunque discusso se 
non per accenni nelle sedute 
pubbliche di ieri e di oggi. 
Sollecitato a farlo, il presi¬ 
dente ha detto che l'appro- 
fondimento in corso la pen¬ 
sare ad una convergenza u- 
nitaria. Le conclusioni saran¬ 
no comunque sottoposte a 
verifica pubblica il prossimo 
3 giugno. Alcuni eleménti di 
valutazione sulle pratiche 
possibilità operative della 
Biennale sono stati comun¬ 
que offerti fin d’ore alla ri¬ 
flessione di tutti. 11 bilancio, 
in primo luogo, risulta pari 
all'incirca alla metà dei fon¬ 
di di cui l’ultima gestione 
commissariale, quella del '72, 
ha potuto disporre. Anche le 


sedi dell'ente sono quanto di 
più inadeguato e di meno fun¬ 
zionale sia pensabile. - 
' L’archivio storico, ricco di 
una rilevantissima dotazione 
di volumi, monografie, foto¬ 
grafie, dischi ed incisioni, è 
inoltre in condizioni assolu¬ 
tamente deplorevoli, di pra¬ 
tica inutilizzabilità. Se si tie¬ 
ne conto che rarchivio è con¬ 
cepito oggi come lo strumen¬ 
to fond^entale per l’attività 
permanente di ricerca della 
Biennale, è facile capire qua¬ 
li difficoltà essa si trovi a 
fronteggiare. 

Esperienza 

■'Ciò non vuol dire che non 
possa far nulla a breve sca¬ 
denza. Anzi, sia il presidente 
che molti degli intervenuti so¬ 
no concordi sulla r«cessità di 
mettere in cantiere, già in 
questa metà del 1974, una o 
più iniziative che caratteriz¬ 
zino la «nuova» Biennale. Si 
è parlato, ad esempio, di im 
grande convegno internazio¬ 
nale di studio. Ed è stata an¬ 
che riproposta (dal consiglie¬ 
re Mtéelli, da Andrioli, Al¬ 
l’esecutivo dell’ANAC. e da al¬ 
tri ancora) l’esperienza, vali¬ 
da non tanto come modello 
ma come indicazione, delle 
«Giornate del cinema italia¬ 
no » dell’anno scorso. 

Un’esperienza che ha mo¬ 
strato come, senza molti mez¬ 
zi ma con coraggio e chia¬ 
rezza di idee, sia possibile 
avviare un nuovo tipo di rap¬ 
porto con il inibblico: e fa¬ 
re, soprattutto, una manife¬ 
stazione nmi di tipo tUTistico- 
mercantUe benri capace di 
coinvolgere una città come 
Venezia, di portarvi tm soffio 
di vita.' Il che non è certo 
l’ultimo degli obiettivi della 
«nuova Biennale». - 

Mario Passi 


tà nord-americana. Probabil¬ 
mente si continua ad accarez¬ 
zare il desiderio di poter in¬ 
dire al • termine dell’esperi¬ 
mento un nuovo referendum 
farsa che decidendo l’annes¬ 
sione di Portorico agli USA, 
consenta di aggiungere una 
nuova stella alla bandiera sta¬ 
tunitense. 

Uno dei primi obiettivi che 
il piano di Washington si pro¬ 
pone è quello di impossessar¬ 
si totalmente della economìa 
portoricana e di trasformare 
l’isola in un’area di servizio 
per la metropoli e dipenden¬ 
te per guanto si riferisce ai 
berli di consumo direttamen¬ 
te e totalmente dalla metro¬ 
poli stessa. ■ Mentre ■ da una 
parie si è portata avanti e 
si continua una vasta opera- 
zione di smantellamento del¬ 
l’agricoltura che per le carat¬ 
teristiche stesse del suolo po¬ 
trebbe costituire uno dei set¬ 
tori chiave dell’economia, dal¬ 
l’altra si sta approntando un 
programma di industrializza¬ 
zione consistente nell’ubìca- 
zione sull’isola di grandi com¬ 
plessi, soprattutto petrolchi¬ 
mici e farmaceutici, per la 
preparazione di semilavorati 
per l’industria nord-america¬ 
na. Industria che oltre ad es¬ 
sere altamente ■- ' inquinan¬ 
te, dannosa per Vagricoltura 
e a degradare alcune zone 
che potrebbero invece essere 
utilmente trasformate in cen¬ 
tri turistici, crea rispetto agli 
investimenti un numero estre¬ 
mamente basso di posti lavo¬ 
ro. E ciò in un paese che ha 
più della metà dei suoi citta¬ 
dini (attualmente la popola¬ 
tone residente non arriva ai 
tre milioni) emigrati negli 
Stati Uniti e - conta una 
disoccupazione pari al 34 per 
cento della popolatone at¬ 
tiva. ■ 

Gli investimenti e gli inse¬ 
diamenti • industriali nord- 
americani si risolverebbero 
nello sfruttamento di un’ab¬ 
bondante mano - d’opera ' a 
buon mercato e in una fon¬ 
te di guadagni eccezionali per 
il capitale ■ nord-americano, 
con benefici scarsissimi per 
l’economia portoricana, che 
finirebbe, come è già succes¬ 
so a decine ài paesi sottosvi¬ 
luppati, non solo con l'esse¬ 
re totalmente dipendente da¬ 
gli USA, ma con l’essere com¬ 
pletamente disforia. Danni 
gravissimi - soffrirebbe ■ poi 
l’equilibrio ecologico, ■ oltre 
che dell’Lsola, dell’intera re¬ 
gione cartdbica. Sintomatica 
è stata la mobilitazione della 
popolazione portoricana di¬ 
retta dal Partito socialista, 
contro il progettato super-por¬ 
to petrotiero che avrebbe do¬ 
vuto cui un tempo essere U 
supporto delle progettate in¬ 
dustrie di trasformazione e il 
deposito e centro di smista¬ 
mento del greggio provenien¬ 
te dal MedUi Oriente o dal 
Venezia. A fianco del por¬ 
toricani in questa battaglia 
che ha permesso di blocca¬ 
re, almeno per il momento, 
Vattuazione del progetto si so¬ 
no schierati i governi e le po¬ 
polazioni della regione allar¬ 
mati dal perìcolo di veder il 
Mar dei Caraibi trasformato 
nella «pattumiera degli Sta¬ 
ti UnUi». 

La recente scoperta di gros¬ 


si giacimenti di rame di cui 
le compagnie nord-americane 
si sono immediatamente ac¬ 
caparrata, meglio sarebbe di¬ 
re si sono attribuita, la con¬ 
cessione per lo sfruttamento, 
la lavorazione e la commer¬ 
cializzazione è ' un altro del 
motivi che hanno suggerito 
alla Casa Bianca la ricerca di 
una scappatoia per mantene¬ 
re inalterato il suo dominio. 
In questo favorita anche dal¬ 
l’atteggiamento rinunciatario 
e subalterno della grande 
borghesia e del latifondisti lo¬ 
cali, convertitisi alla specula¬ 
zione edilizia e relativi facili 
guadagni. - 

L’agricoltura, che se moder¬ 
namente organizzata potreb¬ 
be costituire una delle prin¬ 
cipali risorse detVisola, ha su¬ 
bito in questi ultimi anni un 
violento tracollo e Portorico 
anche per quanto riguarda 
prodotti tradizionali come la 
canna da zucchero e il riso, 
da esportatore è diventato 
importatore. Si assiste a quel¬ 
lo che il Partito socialista ha 
definito «genocidio economi¬ 
co» e che fa parte della stra¬ 
tegia di Washington per con¬ 
vincere anche psicologicamen¬ 
te il popolo portoricano che 
non può assolutamente fare a 
meno della grande potenza 
industriale del nord.. 

Il riso che prima si produ¬ 
ceva a Portorico in quantità 
sufficiente per il consumo in¬ 
terno e l’esportazione, oggi è 
importato dalla California. A 
produrlo, in California, sono 
però i contadini portoricani 
che annualmente vengono in¬ 
gaggiati, con salari di fame, 
per il perìodo della campa¬ 
gna risicola. ., 

Di pari passo con il «geno¬ 
cìdio economico » il governo 
nord-americano sta sviluppan¬ 
do, come abbiamo già accen¬ 
nato, una vasta azione ten¬ 
dente a distruggere il popolo 
portoricano, come entità na¬ 
zionale. Fallito il tentativo, in 
ire quarti di secolo di domi¬ 
nazione coloniale, di annien¬ 
tare lìngua, cultura, tradizio¬ 
ni (l’inglese è la lingua uffi¬ 
ciale, mentre lo spagnolo è so¬ 
lo « consentito ») imponendo 
il metodo di vita americano, 
oggi ricorre a metodi più dra¬ 
stici, vergognosi e cinici. Si 
cerca con ogni mezzo di im¬ 
pedire il ritorno a Portorico 
degli emigrati, non stagiona¬ 
li, negli USA che sono circa 
due milioni, nel tempo stes¬ 
so sì stimola t’immigrazione 
di cittadini ■ americani - e di 
«gusanos» ' (controrivoluzio¬ 
nari) cubani nell’isola antil¬ 
lana e in particolare nella sua 
capitale San Juan che si sta 
sempre più trasformando nel¬ 
l’Avana pre * rivoluzionaria, 
nel «paradiso» del giuoco di 
azzardo, della droga, della 
prostituzione. Non a caso vi 
risiedono circa sessantamìla 
fuorusciti cubani fra cui nu¬ 
merosissimi sono i « ras » che ' 
organizzavano e controllava¬ 
no l’industria del vizio nella 
capitale cubami prima del 
trionfo della rivoluzione del 
1959. Ed è soprattutto fra i 
«gusanos» che i servizi di 
informatone USA reclutano 
le squadracce che da tempo 
hanno scatenato violenze, at¬ 
tentati, provocazioni contro 
le forze indipendentiste e il 
Partito socialista in partico¬ 
lare. - ■ - • 

V Afa l’azione più criminale 
attuata dagli USA per la li¬ 
quidatone etnica dei portori¬ 
cani è quella che muovendo 
dal «controllo delle nascite» 
ha già portato alla sterilizza¬ 
tone di almeno un terzo del¬ 


le donne e di oltre 7.000 uo¬ 
mini. • > 

Come ha confermalo il re¬ 
cente congresso straordinario 
del Partito socialista portori¬ 
cano la battaglia per l’indi¬ 
pendenza' dell'isola è ormai 
un processo ■ irreversibile al 
quale jmrteelpano operai, con¬ 
tadini, studenti e larghe fa¬ 
sce anche della piccola e me¬ 
dia borghesia isolana. Tutti i 
tentativi messi in atto dagli 
USA per mantenere la do¬ 
minazione coloniale sull’isola, 
sembrano destinati al falli¬ 
mento, ■ considerando^ an¬ 
che l’appoggio internaziona¬ 
le, sempre più ampio, di cui 
gode la causa indipendentista. 

ilio Gioffredi 




Sono usciti il ' nuovo di¬ 
sco e la musicassetta n. 6 
del cantante folk 

TRINCALE 

chi desidera riceverli deve spe¬ 
dire anticipatamente lire 2.000 
(specificandc ss si vuole il disco 
oppure la musicassetta) a: 

FRANCO TRINCALE 

Via Mar Néro, 34 - 20152 (MI) 

Non spedite danaro in busta 

Se volete TRINCALE con il suo 
nuovo recital nelle 

FESTE DELL'« UNITA'» 

telefonate direttamente alla sua 
abitazione (02) 45.62.121 (MI) 


EDITORI 

RIUNITI 


NERUOA 


Incitamento 
al nixonìcidio 


XX secolo • pp. 160 • L. 1.000 - 
Si tratta dell’ultimo poema 
pubblicato dal poeta cileno 
prima di morire sui tragi< 
ci destini della sua patria 
e sulla incombente minaccia 
reazionaria. Una violentissima 
requisitoria in versi contro i 
generali e soprattutto una ro¬ 
vente chiamata in causa delle 
responsabilità americane e di 
Nixon in prima persona. 


IN QUESTO NUMERO DI 

Panorama 




«Fanfani 

voleva dimettersi » 

0«»* mar conoscivi» i Tìsoltaii 
eri lo f wan J oni Amintero Fanfani 
ha Àtamaio al lalifont an altro 
«ranea asgananla drita OC, «li ha 
as«osto latta la aoa amarana, gli 
ha chiatta accoratamanta aiata a, 
dopa vanti minati A colfoqoia, 
gli ha do m a n da t o aa doasva prò- 
aantaro la dìm lst iani da atgitlt 
ri» dal partito. Chi * l'amico coi 
Fanfani *I r i ro l gaa a ? Cha cosa gli 
ha rispoaio? C o ma hanno reagito 
gli altri capi dalla Damocrazìa 
cristiana? Ooalo dapotata de ha 
dichiarata cha ■ è aanato il ma- 
mant a di dira no a Fanfani in 
fatta lo aodi dri partito >? In 
qaata prossimo «sa n to politico i 
fanfaniani ipi i ai n par rtaollaaaro 
la forti dri loro groppo? 


«c Paga 

il cardinale» 




ho oaclamoto; • Chiesta ocanfitta i 
poggio dalla braccia di Ferta Fia. 
Adaaaa il pota r a dri Vaticano è 
r aram ant e finito»? 


Manaigaor Ciovaoni Seoalii, il ao. 
stilolo dalla aa^ataria di Stala 
aaticana cha noi 1971 aoggarl a 
C ahr l a L amh ard l di raccogliara 
la firma por il rof a randam, è ata- 
la il primo o pogaro par il da- 

eHgii 

dati il 12 maggia: da ara in pai 
non ai occoparà piè, ahnana di- 


mtwvwntDg 

di politica Haliana. 

Chi aano 

i doia cardinali dia 


la soa fonziani? Od 

ìm parlDclB 

ito alla riaolana doto 

aano alato 

graoa «oaata didsizni? 

Ooalo famo 

aa cardinala, cannnon- 


i Tisallati dri 


« I viaggi 
dell'anima » 

Tra ia daltrine aricntali, roltinto 
ad O li ai a importata in occidtnio 
è l'Eckanhar, un insiema dì ttcni- 
cha dw con a an tì i ab ili IO all'anima 
dì vadro dal corpo, di co n ip ia ra 
lofighi atagd, par pei tornare al¬ 
la soa posiziona iniziala. Ooali 
sano qoasta tacnidta? D ora aa lo 
spirito ona volta ab handa n ato lo 
inrolacro fisico? Coma mai tanto 
parsene anche in Italia d cradone? 


« La Turchia 
in regalo » ^ 

Cantinaia di diilamatii di costa 
tra ona natora a n co r a a d ra gg i a. 
Un maro incontaminato. Un pooao 

CHS V fVTVw Wl ffIVlW orCIIDvVDgi* 

co dillo driitè cha ai ai tane 
■ e no dat a naU'arce di mlUasmi; 
miti, Frigi, Greci, Romani, Si- 
cantini, Salglochidi, Ottomani. La 
piè g riadi raccatta di pore d lana 
dnaai ad i tanta al manda. Ecco al- 
cani aspetti dalla Torchia, illo- 
acrali nails g ra nde carta hn’htica 
a calar! cha rfa n aramaa offro in 
rogalo ai aaoi lanori. C'è lotta 
dè cha sarva: geografia, ano, mo. 
nomanti, arc h ao l agìa, otaria, ir»- 
dizioni, coatomi, gaetronomia. 
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La minaccia d elle s edicenti <brigate rosse» di assassinare il magistrato 

A mezzanotte scade il criminale ultimatum per Sossi 
La Corte d’Appello decide sulla istanza della moglie 

La richiesta delVavvocato Marcellitti t Una mozione (che non è stata resa nota) trasmessa da una cinquantina di ar- 
vocati al primo presidente della Corte - l carabinieri continuano a setacciare intere zone - Il documento delVANM 


Due QUKÌ fu rutte utato che costò la vita a fre carabJuìerì 

Oscure intimidazioni 
mentre riprende oggi 
il processo per Peteano 

Pressioni nei confronti di un avvocato difenso* 
ro dei sei giovani imputati • Legittime perplessità 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 19 maggio 

Domattina, la Corte d’assi¬ 
se d’appello di Genova si riu¬ 
nirà In sessione ordinaria per 
giudicare di xm caso di omi¬ 
cidio, ma l’attenzione è rivol¬ 
ta ai due giudici togati e ai 
sei giudici popolari per la 
istanza che la famiglia del giu¬ 
dice rapito Mario Sossi ha 
presentato tramite il proprio 
legale, avvocato Francesco 
Marcellini. Si tratta di ima 
Istanza che domanda la libertà 
provvisoria per gli otto pregiu¬ 
dicati della banda « 22 otto¬ 
bre». La famiglia ha presen¬ 
tato questa istanza per rispon¬ 
dere uU’ultimatum dei banditi 
che, col suo criminale ricatto 
di morte, scadrà alla niezza- 
note di domani, lunedì. 

L’avi'. Marcellini ha fornito 
oggi, in un incontro con i gior¬ 
nalisti, un quadro della dram¬ 
matica e disperata situazione 
in cui si trova il rigiito e la 
sua famiglia. Nessimo dei ma¬ 
gistrati della Corte d’appello 
s’è mosso per provvedere d’uf¬ 
ficio alla richiesta delle cosid¬ 
dette « Brigate rosse ». Nessu¬ 
no degli stessi pregiudicati 
della « 22 ottobre » e dei loro 
difensori ha accolto l’appello 
dei Sossi di presentare do¬ 
manda di libertà proi'i’isoria, 
temendo giustamente di esse¬ 
re moralmente coinvolto nel 
rapimento del giudice. 

a In questa situazione devo 
rivelarvi che io stesso fin dal 
16 scorso ho presentato una 
istanza di libertà provvisoria 
per Mario Rossi, Giuseppe 
Battaglia, Augusto Vici, Rinah 
do Fiorani, Silvio Malagoli, 
Cesare Maino, Gino Riccardo, 


IfE 

1 i 





GENOVA — L* figli* del magistrato Mario Sotil, Graiialla • Fiorella. 


rato i 50 anni di professione. 
Dipenderà molto da lui se do¬ 
mani la Corte d’assise d’ap¬ 
pello potrà discutere o meno 


riflette direttamente In ca¬ 
sa dei magistrato rapito. Gra¬ 
zia Sossi ci ha ricevuti in 
uno stato di tensione, domi- 


vere un mese assieme a un 
uomo, parlargli, conoscerlo e 

? )ol accopparlo. Spero che me 
o rilascino fuori di Genova. 
Ho pronta la valigia con la 
biancherìa da cambiare. Non 
voglio che voi giornalisti lo ' 
vediate in stato pietoso ». > 
Questa mattina abbiamo 
cercato inutilmente di metter¬ 
ci in contatto con il presiden¬ 
te della Corte d’assise d’appel¬ 
lo Beniamino De Vita. A casa 
sua ci dicevano che era stato 
svegliato presto dai carabinie¬ 
ri della polizia giudiziaria che 
l’avevano pregato di raggiun¬ 
gere la sede della Corte d’ap¬ 
pello. Qui ci siamo recati an¬ 
che noi ma gli uscieri sono 
stati irremovibili: «Il dottor 
De Vtia non c'è e non ver¬ 
rà ». 

C’è il primo presidente del¬ 
la Corte, dottor Domenico 
RIccomagno? 

«Ihdottor Riccomagno non 
c'è e non verrà». 

Nelle stanze della Procura 
intanto era un continuo an¬ 
dirivieni di giudici e pretori 
che si riunivano e discuteva¬ 
no, ' Come dicevamo, questi 
incontri spontanei si sono 
conclusi in un documento vo¬ 
tato dai magistrati e inviato 
ai dirigenti della Corte d’ap¬ 
pello e della procura gene¬ 
rale. 

Tutti discutono il caso Sos¬ 
si, ma se i professionisti del¬ 
la provocazione ritenevano di 
creare a Genova imo stato di 
tensione isterica si sono sba¬ 
gliati. Il pesante ricatto di 
morte viene valutato per quel¬ 
lo che è: un atto da criminali 


la istanza di Marcellini. Non | nata continuamente con una | spietati, inseritisi prima nel- 


che il parere del procuratore 
generale sia vincolante per 


Aldo De Scisciolo ». ha dichia- una decisione, ma la istanza 
rato l'avvocato Marcellini, e potrebbe essere trattenuta 
ha aggiunto: « L’ho fatto a no- perchè considerata improponi- 
me di Grazia Sossi e delle sue bile dallo stesso Coco. 
due figlie. Domattina sarò in Ecco le poche battute del 
Corte d'assise d’appello e pre- nostro incontro con il procu- 
gherò il presidente De Vita ratore generale. 
ed i giurati di esaminare la — Signor procuratore, en- 
mia istanza sperando in una tro la mezzanotte di domani, 
benevola accoglienza che sai- lunedì, i banditi che tengo- 
vi la vita di un giudice che no prigioniero Mario Sossi lo 
ha fatto solo il suo dovere e uccideranno se non sarà con- 
non può finire per subire la cessa la libertà provvisoria 
pena capitale in un Paese che 
da tempo l'ha abolita ». 

Un documento sui caso Sos- 


forza veramente notevole. 
« Mio cognato è crollato. Io 
sono qui che devo nasconde¬ 
re la verità a mia suocera e 
alla mia bambina più pìccola. 
Ho rotto la radio e ho fatto 
sparire i giornali», dice Gra¬ 
zia Sossi. 


la campagna per il referen¬ 
dum ed ora, proprio neU’attua- 
le momento politico caratte¬ 
rizzato dal sereno voto di vit¬ 
toria popolare e democratica,, 
per alimentare ancora la stra¬ 
tegia della tensione. 

La vicenda drammatica del 


« Sono animata da una gros- Siuifice ha trorato oggi snche 


sa speranza — continua Gra¬ 
zia Sossi — dopo il pessimi- 


un riscontro di indagini pur¬ 
troppo senza esito. Intere co¬ 


smo iniziate. Ho passato gior- lomm <il carabinieri hanno se¬ 
ni tremendi, ma ora spero. La tacciato palino a pai™o la 20 - 
Corte d’assise d’appello è for- , Albaro e 

mata di giudici che conosco- quelle di via Orsini e di via 


agli otto pregiudicati della no e stimano mio marito ed vernerò recuperati 

«22 ottobre». E’ un momen- | è composta di furati che so- | “ 
to di angoscia, di dramma; 


si è stato stilato aqche da una vorremmo sapere qualcosa da 
cinquantina di magistrati. Si lei. 


no persone come me, non pos^ 
sono lasciare morire Mano». 


dai rapitori del giudice. Sono 
state sfondate anche le porte 


BOno riuniti stamattina negli l Procuratore generale: Non 
uffici della Procura della Re- ho niente da dire. Non intcn- 
pubblica. Hanno discusso a do rilasciare dichiarazioni, 
lungo poi, su preghiera della — Domattina si riunisce la 
stessa famiglia dei rapito. Corte d’assise^ d’appello che si 
hfljrmo deciso dl,lnon rendere dice sia un organo che potreb- 

S ubblica la loro mozione che be decidere... 

stata trasmessa al primo Procuratore generale: E’ pro¬ 
presidente della Corte d’appel- prio questo chp non si deve 
lo e al procuratore generale, dire. Questo Incoraggia quegli 
Francesco Coco. Quest’ultimo individui suggerendo loro del¬ 
lo abbiamo incontrato duran- le iniziative che non esiste¬ 
te una pausa della cerimonia no, che non hanno veruna 
per la premiazione degli awo- consistenza giurìdica. ' 
diti anziani che hanno supe- II dramma di queste ore si 


lo e al procuratore generale, 
Francesco Coco. Quest’ultimo 
lo abbiamo incontrato duran¬ 
te una pausa della cerimonia 
per la premiazione degli avvo¬ 
cati anziani che hanno supe- 


Grazia Sossi ci fissa, ila par- alcune rtee^ 

lato in fretta e ora sembra ville inabitate e perquisiti 
quasi ascoltarsi mentre con 

qualche incrinatura di com- Lepto queste indagim è 
mozione nella voce si affer- 

ra ad una frase che esprime ^ fii^rimentl lU 

la sua ultima speranza: «In mitornani sè aggiunto oggi, 
Italia non c'è la gena di mor- velato forse da un esitato 
te e non vedo perché la deh- solitario, im messaggio di un 
ba subire mio marito». prrtesp «Gruppo di azione 

Ci scruta di nuovo. Dice; partigiana genovese »: il mes- 
« Sono agitatissima, ma mi saggio, scritto a mano in stam- 
sento come liberata perché or- patello su cmrta da lettera co¬ 


rnai devono decidere e non ^ Corriere 


potranno decidere con la mor¬ 
te anche perché non si può vi- 


Sulla riviera adrìatìca da Gabìcce a Cesenatico 

Una rete di 200 alberghi 
per il «turismo sociale» 

L'Mzìatira iella Cooptar, la Cooperativa operatori furìsfìcì aéereate alla Lega aatìooah 
ielle cooperative - DìspoaìbW oltre 20 mila posti-letto a aa prezzo ottremaia coateapto 


DALL'INVIATO 

sm 

RIMINI, 19 maggio sto 

Una rete di 200 alberghi con i $ 
oltre 20 mila posti letto co- goi 
stituisce, a quattro mesi dalla cui 
nascita, l’attuale consistenza col 
della Cooptar, la Cooperativa In 

operatori turìstici aderente al- è > 

la Lega nazionale delle coope- sai 

rative. Questi i primi dati di coi 

un’iniziativa che, per il mo- di 

mento, interessa la riviera > 
adrìatìca da Gabìcce a Cese- fio, 

mitico e che è destinala ad ne 

assumere un’importanza sem- coi 

pre più crescente nel campo ass 

del turismo sociale. dai 

I pìccoli ed i medi alber- ese 
gatoH, infatti, nel febbraio di bai 
quest’anno si sono riuniti per gei 
cercare di dar vita ad un’or- PA 
ganizzaàone che tenesse con- soi 
to del nuovo che in questi An 
ultimi tempi sta maturando sìg 
nel settore, in crescita, del rie 

turismo sociale. Si trattava, in _ 

altre parole, di « aiutare » con - 

una politica di prezzi non sog¬ 
getta a impennate speculative, 
quanti — comuni, province. 

Enti comunali di assistenza, ^ 
associazioni ricreative dei la- 
voratori, ecc. — cercano di ' ' 

avviare una programmazione 
democratica nel campo turi¬ 
stico. 

In altre parole era neces¬ 
sario « saltare » il collo di 
bottiglia rappresentalo dalle 
€igenzie turistiche, avviare, di £ 
intesa con la coopcrazione, to 
un discorso nuovo nel settore 38 
degli acquisti e offrire servizi bi, 
«sociali» a un prezzo equo, tri 
La Cooptar, al primo anno di tre 
vita, ha qualificato la sua of- svi 
feria tenendo conto di tutti rii 
questi fattori, proponendo pen- zt 


quanti usufruiscono del turi¬ 
smo sociale. Un termine, que¬ 
sto per indicare, ad esempio, 
i gruppi di anziani che ven¬ 
gono ospitati sulla riviera a 
cura delle amministrazioni lo¬ 
cali, degli enti di assistenza. 
In questi giorni, ad esempio, 
è ospite un gruppo di ses¬ 
santa anziani di Nichelino, un 
comune della cintura operaia 
di Torino. ^ 

Anziani al mare, non signi¬ 
fica, però soltanto la « peraio- 
ne completa », nell’accezione 
consueta. Vuole dire anche 
assistenza medica — offerta 
dal comune di Rimini, ad 
esempio — piatti preparati in 
base a diete, di un certo tipo, 
gestione — in accorda con 
l’ARCI-UISP — in prima per¬ 
sona del tempo libero, ecc. 
Anàani sulla riviera adrìatìca, 
significa anche rifiuto catego¬ 
rico di ogni idea di ghetto: 


ogni albergo al massimo ne 
accetta 20-25 in modo da 
« amalgamarli » al massimo 
con il resto della clientela. 
Non solo, il comune di Ri¬ 
mini, nel caso degli ospiti di 
Nichelino, ha in programma 
un concerto al Teatro Novelli 
che sarà tenuto dall’orchestra 
del liceo musicate e una vi¬ 
sita guidata al Museo delle 
arti primitive. 

Quali dunque te prospMtì- 
ve della Cooptur della riviera 
adrìatìca? Si tratta per il mo¬ 
mento di valutare le effettive 
possìbìUtà di espansione: quan¬ 
to prima, ad esempio, è pre- 


Mercantile. Una voce conci¬ 
tata con accento ligure ha 
diphiarato al centralinista del 
^ornale: «Andate in corso 
Buenos Aires 26. Troverete un 
messaggio contro le Brigate 
rosse». II testo è tutto un 
confuso richiamo a ideali del¬ 
la Resistenza con la minac¬ 
cia: «Se uccidete Sossi ve la 
faremo pipare . assieme alla 
classe operaia genovese che 
non perdona ». Ma la classe o- 
peraia genovese non ha affat¬ 
to bisoi^o di servirsi di «mes¬ 
saggeri segreti». 

La risposta operaia che iso¬ 
la e condanna i professioni¬ 
sti della provocazione si è e- 
spressa con il grande e unita¬ 
rio sciofiero generale del 10 
maggio, una manifestazione 
impressionante per vigore, 
partecipazione di massa alle 
assemblee unitarie, spirito di 
-rigilanza contro o^ tipo di 
provocaziane. Uno spirito di 
vigilanza che sarà non solo 
mantenuto ma giustamente 
intensificato in queste giorna¬ 
te in cui pesa sulla fannia 
di un magistrato il criminale 
ricatto di morte. 

n direttivo deH’Associazlo- 
ne nazionale magistrati, riu¬ 
nitosi oggi a Roma, ha ap- 
IiTOvato un documento in cui 
si esprime « lo sdegno di tut¬ 
ti i magistrati per l’ultimatum 
con la minaccia per la vita di 
Mario Sossi » e si auspica che 
« vengano adottati responsabil¬ 
mente e tempestivamente tut¬ 
ti i mezzi idonei a tutelare la 
vita di Sossi». 

' Il direttivo dell’AssocIazio- 
ne magistrati invita inoltre 


visto l’ingresso nella coope^ 1 -, tutti I coOeghl a sospendere 


Morto un altro 
operMo infortunato 
in un oleificio 
ifi Firenze 

FIREN2E, 19 maggio 
Stamane alle 3 è decedu¬ 
to l’operaio Luigi Sarti, di 
38 anni, abitante a Compiob- 
bi, investito insieme etm al¬ 
tri cinque lavoratori dalla 
tremenda fiammata che si è 
sviluppata giovedì scorso nel¬ 
l’interno dell’oleificio ChelaB- 


sioni flutto compreso, anche 
le bevande) per la bassa sta¬ 
gione da un minimo di 3300 
lire a un massimo di 3600 
lire. Pre^, ripetiamo desti¬ 
nati a chi usufruisce del « tu¬ 
rismo soffiale ». Anche per 
quanti, invece, che arrivano 
sulla riviera singolarmente e 
con le famiglie, i prezzi sono 
oltremodo contenuti: si va, 
per l’alta stagione, da 3700 a 
5500 lire, bevande escluse. 

L’offerta della Cooptur, quin¬ 
di. se è valida per i singoli, 
lo diventa maggiormente per 


Salgono cosi a due le vitti¬ 
me del gravissimo incidente. 
Come si sa l’oleificio è stato 
chiuso per ordinanza del sin¬ 
daco di Fiesole mentre la Pro- 
cura sta conduoendo le in¬ 
dagini circa le cause della tre¬ 
menda fiammata. Al prqprie- 


ttva di operatori turistici dei 
Lidi ferraresi, mentre altre ri¬ 
chieste di associamone stanno 
venendo, ad esempio, da San 
Marino, Castrocaro Terme, 
Bagno di Romagna, ecc. 

AU’iniziatìva, proprio per il 
carattere rum speculativo, 
guardano con interesse anche 
numerosi centri della Tosca¬ 
na. tramite il Centro di tu¬ 
rismo sociale di Firenze, del 
Piemonte, dell’entroterra emi¬ 
liano-romagnolo, della Ligu¬ 
ria, di Napoli, ecc. Le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, gli 
Enti locati, infatti sono oltre¬ 
modo interessati a questa rete 
di oltre 20 mUa jMsti letto 
che oltre, ai servizi tradizio¬ 
nali degli albergatori, è in 
grado con l'aiuto della Regio¬ 
ne Emilia Romagna, degli 
Enti locali democratici, del- 
l’ARCI-VISP, di rendere vera¬ 
mente effettive le vacanze dei 
lavoratori, a un prezzo equo. 
E non potrebbe essere diver¬ 
samente se si considera che 
atte spalle della Cooptur sta 
il morfimento cooperativo, ca¬ 
pace di fOTjfire prodotti ali¬ 
mentari a costì inferiori a 
quelli di mercato. 

n consuntivo, U primo, si 
potrà fare a fine stagione: ma 


l’attività giudiziaria nella gior¬ 
nata di lunedì 20 maggio dal¬ 
le ore 11 alle ore 12 a con¬ 
ferma del sentimenti che lega¬ 
no ogni magistrato al collega 
Sossi ». 

GIlfsepp» Marzolla 


L'oi. Aliidei (PSDI): 
iti esiste 

ptsslbllltè di scambie 

ROMA, 19 maggio 

Il sottosegretario alle Fi¬ 
nanze on. Giuseppe Amadel, 
membro della direzione del 
PSDI, parlando oggi a Reg¬ 
gio Emilia del «disumano ul¬ 
timatum delle Brigate ros¬ 
se» ba detto che «nessuna 
possibilità esiste, purtroppo, 
per effettuare lo scambio pro¬ 
posto dai malviventi: se si 
cede al ricatto oggi, si firma 
la sentenza di condanna a 
morte a chissà quanti altri 
cittadini domani». 

L’esponente socialdeznocrar 
tico ha detto che la democra¬ 
zia si deve difendere con 1 
mezzi che la legge mette a 


tarlo Guido Chelazzi il sosti- | superiori alle prexfisionì, pio¬ 


tato Procuratore della Repub¬ 
blica ha inviato una comuni¬ 
cazione giudiziaria. 

Permangono ancora gravi le 
condizioni degli altri tre ope¬ 
rai che furono investiti dal 
fuoco. 


già da adesso è possibile ore- sua disposizione, ma non si è 
hSlere che i risati sanStM iMciAto scappare l’occasione 
svperiori alte previsioni, prò- per aggiungere che in caso 


prio per il consenso che l’M- 
ziatlva sta ottenendo non solo 
aU’intemo degli operatori tu¬ 
ristici ma finche e soprattutto, 
dal movimento dei lavoratori, 

Giuseppe Muslin 


contrario si lascia eU campo 
Ubero a tutte te avventure di 
destra e di sinistra»: questo 
mentre è ormai chiaro, come 
dimostra anche il caso Sessi, 
quale natura abbiano e a chi 
Rovino i tentativi eversivi. 











DAL CORRISPONDENTE 

TRIESTE. 19 maggio 

Una grave, inquietante ini¬ 
ziativa intimidatoria è stata 
posta in atto in questi gior¬ 
ni da elementi della polizia 
giudiziaria di Trieste nei con¬ 
fronti del compagno aw. Ne¬ 
reo Battello di Gorizia, uno 
dei difensori degli imputati 
per l'attentato di Poteano, at¬ 
tualmente sotto processo alla 
Corte d’assise di Trieste, 

Un capitano del carabinieri 
e due funzionari si son reca¬ 
ti, presumibilmente su incari¬ 
co della locale Procura gene¬ 
rale, nell’Istituto tecnico dì 
Gorizia presso cui Battello 
tiene un corso di diritto. Qui 
hanno lungamente interroga¬ 
to la preside, chiedendo tutta 
una serie di particolari e di 
riscontri sull’attività e le pre¬ 
senze del nostro compagno. 
La preside ha documentato la 
regolarità della posizione e 
dell’impegno di insegnante del- 
l’aw. Battello. 

Lo sconcertante episodio si 
inquadra nelle tormentate vi¬ 
cende che hanno accompagna¬ 
to sin dall’inizio la vicenda di 
questo terribile attentato, a 
seguito del quale, la sera del 
31 maggio 1972, tre carabinie¬ 
ri persero la vita nei pressi 
della piccola località isontina. 

Proprio domattina, lunedi, 
riprende il processo. In corso 
da oltre un mese e mezzo. 


Battello e altri difensori 
hanno sin dall’Inizio conte¬ 
stato i metodi seguiti nell’in¬ 
chiesta. soprattutto per quan¬ 
to attiene 1 diritti della di¬ 
fesa. Hanno tra l'altro inoltra¬ 
to un esposto al Consiglio su¬ 
periore della magistratura nel 
quale denunciano 11 compor¬ 
tamento del colonnello Mlnga- 
relli, che diresse le indagini 
(trattasi di un ufficiale venu¬ 
to alla ribalta in occasione 
dello scandalo del SIFAR nel 
’64), e del PM Pascoli (che 
riveste tale ufficio anche nel 
presente dibattimento). L’espo- 
sto segnala anche certi atteg¬ 
giamenti del Procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte d’appel¬ 
lo di "Trieste Pontrelli e del 
presidente della Corte d’assi¬ 
se Corsi. 

Come dicevamo, lo svolgi¬ 
mento del processo lia messo 
in luce i metodi seguiti nel¬ 
le indagini e tutta una serie 
di gravi lacune e contraddi¬ 
zioni. Si è consolidata cosi la 
sensazione secondo cui gli at¬ 
tuali Imputati, esponenti del¬ 
la piccola « mala » locale, dif¬ 
ficilmente potrebbero aver ar¬ 
chitettato un cosi diabolico 
crimine. 

Lo strano « Interessamento » 
di polizia all’attività profes¬ 
sionale di Nereo Battello, che 
si è battuto in ' questi mesi 
con grande impegno perchè 
la verità della tragedia di Pe¬ 
teano sia portata a galla, non 


contro i sei giovani goriziani I può che inquadrarsi in un 


GENOVA — L'aw. Marcellini, eh* rappresenta la famiglia Sotti, duranta l’Incontro con i glornaliitl 
di lari mattina. 


rinviati a giudizio quali re¬ 
sponsabili del crimine. I sei 
si proclamano innocenti e Io 
andamento processuale è sta¬ 
to sinora tale da legittimare 
notevoli perplessità sulle con¬ 
clusioni istruttorie. 


clima assai grave e preoccu¬ 
pante di pressioni e mano¬ 
vre di ogni genere, che han¬ 
no contraddistinto l’inchiesta 
di Peteano. 

Fabio Inwinkl 


TREVISO - RESPINTA L’ISTANZA DI LIBERTA’ PROVVISORIA 

Olio dì colza: rimane in carcere 
il presidente della Chiari e Forti 

Mziaìa la stesura della sentenza - Un appello presentalo dalla procura della Repubblica: gli atti sono già a disposizione dei giudici 
Parte del documenti trasmessa anche al presidente della Camera Pertlni - Solidarietà con II pretore che ha condannato nndusfrìale 


DAL CORRISPONDENTE 

TREVISO, 19 maggio 

Respinta dal pretore di Tre¬ 
viso, Francesco La Valle, la 
istanza di libertà provvisoria 
presentata dai difensori del- 
l’ingegner Enrico Chiari, tut- 
t'ora detenuto dopo la con¬ 
danna a sette anni di reclu¬ 
sione e un miliardo di multa, 
inflittagli per aver prodotto 
olio pericoloso alla salute 
pubblica e per frode in com¬ 
mercio. La Procura della Re- 
liubblica, dal canto suo, ha 
presentato appello: evidente¬ 
mente perciò non ritiene la 
pena Inflitta- sufficientemen¬ 
te congrua. 

La motivazione 

Interessante è la motivazio¬ 
ne con cui il pretore lia ri¬ 
gettato l’istanza di libertà 
provvisoria. Il magistrato ha 
osservato che la concessione 
della libertà provvisoria è 
sconsigliata «sia dall’oggettì- 
va gravità dei reati commes¬ 
si dal Chiari (massiccia di¬ 
stribuzione, durata mesi e 
mesi, di enorme quantità di 
sostanze pericolose e inoltre 
carpimento della buonafede 
dei consumatori mediante fro¬ 
de) sìa dall’eccezionale inten¬ 
sità del dolo e dalla conse¬ 
guente pericolosità sociale del 
colpevole». Infatti l’ing^ner 
Cellari, presidente e ammini¬ 
stratore della Chiari e Forti, 
«non solo ha prodotto e di¬ 
stribuito olio di colza sotto 
la pretestuosa copertura dél- 
Villegittimo decreto ministe¬ 
riale del gennaio ’73, ma in 
alcuni periodi (ad esempio 
dal 20 gennaio al 23 febbraio 
1973) lo ha fatto violando 
.perfino il decreto ministeria¬ 
le (del dicembre ’72) cui fal¬ 
samente protestava e prote¬ 
sta di mantenersi fedele». 

H motivo ijer cui i difen¬ 
sori dell'imputato avevano 
presentato l’istanza era una 
pretesa indispensabilità della 
presenza dell'ingegner Chiari 
nell’azienda. Motivo infonda¬ 
to perchè la Chiari e Forti 
ha uno staff di ben cinque 
direttori, cui l’ii^egner Chia¬ 
ri ha del^ato i propri po¬ 
teri, sìa perchè l’ingegner 
Chiari ha dimostrato, pur es¬ 
sendo in carcere, di ricevere 
le informazioni essenziali e 
di impartire le decisioni fon¬ 
damentali per l’azienda attra¬ 
verso colloqui con i familia¬ 
ri, i collaboratori e i difen¬ 
sori. colloqui che non gli so¬ 
no stati mai negati. 

L’imputato quindi rimarrà 
in carcere, salvo decisione 
contraria dei giudici d’appel¬ 
lo, quelli di cui, assai inop¬ 
portunamente, i ministri Gui, 
Gaspari e Ferrari Aggradi, in¬ 
diziati per possibile corre¬ 
sponsabilità nella storia del¬ 
l'olio di colza, hanno già ri¬ 
tenuto di dover anticipare il 
giudizio affermando che ix>n 
potranno non riconoscere co¬ 
me «oberronfe» la sentenza 
del pretore di TTeviso. Una 
parte degli atti, intanto, è 
^ pervenuta al presidente 
della Camera, on. Peitinl. 
Molte sono state le difflcol- 
tà incontrate dal pretore La 
Valle che, causa uno adope¬ 
ro del personale di cancel¬ 
leria, ha dovuto attendere ben 


10 giorni, durante i quali con 
l’aiuto della Procura della Re¬ 
pubblica è riuscito a far fo¬ 
tocopiare gli atti per trasmet¬ 
terli a Roma, per poter ini¬ 
ziare la stesura materiale del¬ 
la sentenza. 

Per il momento, e questo 
denota l’imparzialità del pre¬ 
tore, non avendo potuto, per 
difficoltà oggettive, completa¬ 
re la stesura della sentenza, 
nel rispetto dei diritti del¬ 
l’imputato, pur non ritenen¬ 
do in coscienza di potergli 
concedere la libertà provvi¬ 
soria. ha messo già gli atti 
a di»x>sizione dei giudici di 
appello, qualora essi ritenga¬ 
no, eventualmente, di conce¬ 
derla. 

Dei quattro decreti mini¬ 
steriali che hanno permesso 
l’uso della colza, comunque, 
ne è rimasto in piedi, per 

11 pretore, uno: precisamente 
il primo decreto Gaspari, del 
27 dicembre 1972, che limita¬ 
va al 10 per cento la percen¬ 
tuale tollerabile di acido eni- 
cico negli olii di semi vari 
e nelle margarine. L’ing. CHiia- 
ri, che protestava d'essersi 
sempre attenuto alle disposi¬ 
zioni ministeriali, ha invece 
violato anche quel decreto 
quand’era chiaramente in vi¬ 
gore. Promulgato infatti il 27 
dicembre 1972, era stato pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale il 5 gennaio 1973. 

Dice il Chiarì che, dalla 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale all’entrata in vigore 
del decreto, passano quindici 
giorni. Ebbene, anche dopo 
questo termine, e cioè dopo 
il 20 gennaio. Ciliari ba con¬ 
tinuato a usare colza in per¬ 
centuali elevatissime. 

Il secondo decreto Gaspari, 
che cedendo alle pressioni 
delle industrie olearie del 
MEC annullava il primo so¬ 
spendendo ogni restrizione, 
sarà pubblicato sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale solo l’B febbraio 
1973 e, quindi, aveva validità 
dal 23 febbraio 1973 in poi. 
Come faceva, eventualmente, 
il Chiari a conoscerlo prima 


che venisse pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale? Questa è 
materia cui dovrà rispondere 
la Commissione parlamentare 
inquirente sui tre ministri. 

In ogni caso, e ne fanno 
fede i documenti sequestrati 
alla ditta, nel periodo 20 gen- 
nalo-23 febbraio 1973 era vi¬ 
gente la limitazione del 10 
per cento nell’uso dell’acido 
erucico, limitazione che la 
Chiari e Fòrti — e questa è 
la prova del dolo, della ma¬ 
lafede — non ha rispettato 
usando colza in percentuale 
superiore al 60 per cento. 

Questi sono i fatti che pro¬ 
vano ad abundantiam la bon¬ 
tà della sentenza del pretore 
che una prezzolata e indegna 
campagna di stampa, avalla¬ 
ta da irresponsabili e false 
dichiarazioni di Gaspari, Gui 
e Ferrari Aggradi, sta cer¬ 
cando di travisare. 

Le dichiarazioni 

Il pretore di Treviso, dopo 
aver smentito dichiarazioni a 
lui falsamente attribuite e ap¬ 
parse sulla stampa (che han¬ 
no provocato un immediato 
intervento del ministro della 
Giustizia, Zagarì, che ha ini¬ 
ziato un procedimento disci¬ 
plinare a carico del prof. La 
Valle), fiducioso e sereno at¬ 
tende alla stesura della sen¬ 
tenza. 

L'unica sua mossa è stata 
la denuncia al C^onsiglio su¬ 
periore della Magistratura del 
conflitto di competenza tra 
potere giudiziario ed esecu¬ 
tivo, dell’attentato all’autono¬ 
mia della Magistratura che 
traspare dalla controffensiva 
del tre ministri indiziati. £’ 
confortato, nel suo lavoro, da 
una dichiarazione di solida¬ 
rietà firmata da centinaia di 
trevigiani, avvocati, lavorato¬ 
ri, insnnanU, dirigenti sin¬ 
dacali, ourìgenti di partiti de¬ 
mocratici, deputati. 

Roberto Bolls 


Ira sfato preso In ostaggio dal Ire detenuti la rìvoltu 

Morto ieri uno 
dei feriti nel 
enreere di Alessnndrin 

SI tratta éel prof. Pierluigi Campi che insegma aella scao- 
la carcerarla - Miglioraao te coadlzioaì degli altri feriti 


ALESSANDRIA, 19 maggio 

Al Centro rianimazione del¬ 
l’ospedale civile di Alessan¬ 
dria è morto stamane per ar¬ 
resto cardiaco, il professor 
Pierluigi Campi, 42 anni, uno 
degli insegnanti della scuola 
carceraria che giovedì 9 mag¬ 
gio fu preso con altre 15 per¬ 
sone quale ostaggio da' tre 
detenuti in rivolta. Era stato 
gravemente ferito la sera stes¬ 
sa di riovedi da Domenico Di 
Bona li quale durante il pri¬ 
mo assalto di carabinieri e 
polizia alia infermeria ove e- 
rano asserragliati detenuti e 
ostaggi, sparo contro di lui 
e contro il medico dottor Ro- 
,berto Gandolfi. Quest’ultimo 
mori pressoché sul colpo; il 
professor Campi rimase seria¬ 
mente ferito al capo. 

Ricoverato in osjiedale in 
coma profondo per ferita di 
arma da fuoco penetrante nel¬ 
la massa cerebrale dell’emisfe¬ 
ro sinistro e sottoposto a due 
interventi chirurgici, il profes¬ 
sor Campi che mai ha ripre¬ 
so conoscenza-ha ora cessato 
di vivere. 

Nato a Genova, sposato, pa¬ 
dre di due figli, di tre e cin- 
fiue anni, ins^nava agraria al 
locale istituto tecnico del re¬ 
clusorio. 

li professor Campi è mor¬ 
to quando già si cominciava 
a nutrire qualche lievissima 


sitetanza per la sua salvez¬ 
za: in quali condizioni fisi¬ 
che avrebbe continuato però 
a vivere non si sa, certo mai 
sarebbe tornato alia normali¬ 
tà. 

La questura ha subito Infor¬ 
mato dei decesso la procura 
della Repubblica ma il nullao¬ 
sta per i funerali — che av¬ 
verranno a spese del Ckimune 
come quelli delle altre vitti¬ 
me — deve darlo la magistra¬ 
tura di Torino che ha avo¬ 
cato a sè l’indagine sulla stra¬ 
ge. 


SCOMPARSA LA 
COMPAGNA ZANNONI 

RAVENNA, 19 maggio 

E’ morta nella notte di ieri 
la compagna Gim-anna Bandi Zan- 
noni, moglie del compagno Ettore 
Zanntxii membro della aegieterla 
della fedetazicKie di Bavenna. 11 
funerale avrà luogo lunedì 20 mag¬ 
gio alle ore 17,30 partendo dalla 
casa dell'estinta In via Albenni 
14, a Glorie di BoguacaraUo, iodi 
pros^uendo per il dmiteto di 
Mezzano. 

La Federazione del PCI di Raven¬ 
na. nel dare Tannuncio della pre¬ 
matura scomparsa, si associa al 
dolore del compegno Ettore Zan- 
noni, «Sella sua famiglia e della 
famiglia dell’estinta ed esprbne 
a nome ili tutti 1 comunisti nrea- 
nati le piu vive e sentite condo¬ 
glianze. 


CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 


In collaborazione con iOlltalla 

VOU SUPPUMENTAH 

ANDATA E RITORNO IN GIORNATA 



TRENO SPECIALE TURISTICO SPORTIVO PER 

irAUA-ARGENRNA e ITAUA-POLONIA 

QUOTA LIRE 26.000 NKSUETTO STADIO 


lETDC-g - TRASFERIMENTI 
TRIBUNA NUMERATA 


L 68.000 


TASSA DI ISCRIZIONE: NESSUNA 


IMPORTANTE 


Intend agli 


20121 MILANO -, FORO BUONAPARTE, 68 
Telefono (02) 877.251 - 802.039 - 870.655 


F»r Nvofire al massimo gli sportivi, INTERVIAGGI 
infòrms che 1 propri uffici di Milano, Foro Buone- 
pane, 68, rimarranno ^arti anche 

•OMBHU U NACOO.e MMOKA 2 61000 

In tali giorni sarà possibile prenotare I biglietti per 
i Mondiali «m conespM liwnie dl a l e. Ecco gli orari 
di ufficio; Fiarialf, Saboto • Domenica 9-12,30 » 15-19 
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Carica di conseguenze la scomparsa dalla scena del «boss» 


esemplari 


La cattura di Lìggio romperà la tregua Un giornalista USA onesto 
tra mafia siciliana e mafia calabrese? e la guerra di un popolo arabo 


Le éue orgaaìiutloal si etano spartite finora di comune accordo II a mercato» dei rapimenti nel Hord Italia • Hessuna Indiscrezione sulle 
Indagini e gli Interrogatori nel carcere di Lodi - Muori particolari sulla strada che portò alla cattura di a Antonio Ferruggìa»: I 
primi sospetti furono confermati dalle medicine che egli usova e dal cerotti per catetere che abbandonò nella toilette di un ristorante 


Ritorna Frìtz il gatto - Una commedia alFisraeliana - Il melodramma campagnolo di 
Favlovic - Oggi la novità più attesa: «Il fiore delle mille e una notte» di Pasolini 


^ 'MILANO, 19 maggio 

Le indagini successive allo 
arresto del boss mafioso Lu¬ 
ciano Liggio, la « primula ros¬ 
sa » di Corleone, arrestato al¬ 
l’alba del 16 maggio dalla 
Guardia di finanza in un 
lussuoso condominio di via 
Bipamonti, sembrano accen¬ 
trarsi ora su alcuni dei delit¬ 
ti più clamorosi avvenuti ad 
opera della mafia in questi 
ultimi anni ed in particolare 
su quelli del giornalista del¬ 
l’Ora di Palermo Mauro De 
Mauro e del procuratore ca¬ 
po Scaglione, ucciso a Paler¬ 
mo il 5 maggio del 1971. 

Impossibile sapere quale sia 
l’esatta direzione delle inda¬ 
gini: non una soia indiscre¬ 
zione trapela circa gli inter¬ 
rogatori che il giudice istrut¬ 
tore Giuliano Turone ed li 
pubblico ministero Giovanni 
Calzzi stanno conducendo nel 
carcere di Lodi dove Liggio si 
trova rinchiuso e guardato a 
vista giorno e notte dalle 
guardie di finanza. 

Frattanto continua la «bat¬ 
taglia» fra la magistratura 
palermitana e quella milane¬ 
se; la prima chiede con ca¬ 
lore di avere Liggio al pro¬ 
cesso contro la nuova mafia 
attualmente in corso a Paler¬ 
mo, la seconda avanza una 


l’insediamento della mafia al 
Nord, ossia l’esistenza di una 
seconda «anonima sequestri», 
controllata questa volta dalla 
mafia calabrese (Liggio era 
legato solo a siciliani), ope-_ 
rante principalmente nella 
zona di Bergamo; a questa 
ultima verrebbero attribuiti i 
sequestri Bolls e Panettoni. 

Come si è visto mafia ca¬ 
labrese e mafia siciliana pa¬ 
revano convivere pacifica¬ 
mente data la vastità del 
« mercato » che avevano la 
possibilità di sfruttare. I son¬ 
daggi sul «mercato» del Nord 
sono indubbiamente stati 
compiuti dai troppi mafiosi 
inviati a domicilio coatto nel¬ 
le immediate vicinanze dei 
centri industriali tra la fine 
degli anni sessanta e l’inizio 
di quelli settanta. Ci si do¬ 
manda ora se. dopo l’arresto 
di Liggio, il più temuto dei 
boss mafiosi, questa pace con¬ 
tinuerà o se si aprirà anche 
al Nord il conflitto fra le 
due organizzazioni. 

L'ombra della GdF 

Nuovi particolari si aggiun¬ 
gono frattanto alla lunga stra¬ 
da compiuta dagli uomini del¬ 
la Guardia di finanza per 


serie di dubbi quanto mai le-. 

frii-Hmt nJrPO Vnrìrtnrfiinil’n giungere linO aU atTeSlO Ql 


gittimi circa l’opportunità di 
un trasferimento del boss 
mafioso in quella città. Il 
viaggio In treno, per un uo¬ 
mo che è depositario di tan¬ 
ti e tali segreti, anche se sot¬ 
to buona scorta, costituisce 
sempre un grave pericolo e 
forse uno ancora maggiore 
deriverebbe dalla sua perma¬ 
nenza al carcere dell’Ucciar- 
done. 

L'anonima sequestri 

Appare ormai evidente la 
stretta connessione fra Lucia¬ 
no Liggio e l’a anonima se¬ 
questri»; il numero uno del¬ 
la lista dell’antimafia è sta¬ 
to arrestato nell’ambito del¬ 
le indagini su quella orga¬ 
nizzazione. Alla sua cattura 
si è arrivati, come sappiamo, 
partendo dai fratelli Taormi¬ 
na che erano i guardiani di 
Luigi Rossi di Montelera nel¬ 
la sua prigione sotterranea di 
Treviglio. I Taormina cono¬ 
scevano molto bene Giuseppe 
e Ignazio Pullara, considera¬ 
ti le guardie del corpo di Lig- 
gio ed arrestati contempora¬ 
neamente a lui, tanto che si 
rifornivano di vino alla « Vi¬ 
nicola Borroni » di viale Um¬ 
bria, ufficialmente intestata a 
Giuseppe PuUarà ma che si 
pensa fosse una delle atti¬ 
vità commerciali iniziate da 
Liggio nella nostra città. 

I Taormina, inoltre, oltre 
che in stretto contatto con i 
Pullarà erano anche molto a- 
mici dei fratelli Guzzardi, im¬ 
plicati nel sequestro dell’in¬ 
dustriale vìgevanese Pietro 
Torielli. L’ipotesi dunque che 
Liggio - sià stato il regista 
principale di molti dei rapi¬ 
menti avvenuti al Nord in 
questi ultimi anni, va sem¬ 
pre più accreditandosi. Le in¬ 
dagini sembrano rivelare pe¬ 
rò anche tm altro aspetto del- 


Liggio. Se il misterioso Anto¬ 
nio individuato nella botti-; 
glieria di viale Umbria si 
era suo malgrado rivelato per 
un capo mafioso di grosso 
calibro per l’ossequiosità con 
cui veniva trattato da tutti 
gli altri, vi è stato un parti¬ 
colare che per la prima vol¬ 
ta ha fatto nascere il dubbio 
negli uomini della Finanza 
che Antonio fosse Luciano 
Liggio. Un giorno Antonio 
fu seguito in xm ristorante 
fuori Milano ed osservato ac¬ 
curatamente mentre da solo 
consumava un pasto. Appena 
seduto al tavolo tolse da un 
borsello alcuni medicinali che 
vennero riconosciuti da chi 
stava spiando le sue mosse 
per quelli che Luciano Lig¬ 
gio doveva prendere, a cau¬ 
sa delie sue malattie, prima 
e dopo ogni pasto. Nonostan¬ 
te Antonio Ferruggia (questo 
era uno dei nomi dietro a 
cui Liggio si nascondeva) fa¬ 
cesse ufficialmente il com-. 
merciante di vini, durante il 
pasto bevve solo acqua edfera 
noto che i medici avevano 
vietato a Liggio gli alcoolici. 

Antonio Ferruggia terminò 
il pasto bevendo un amaro 
e notoriamente l’unico alcoo- 
lico che Liggio si permetteva 
era appunto un amaro al ter¬ 
mine del pranzo. Subito do¬ 
po, l’uomo che diceva di chia¬ 
marsi Antonio Ferruggda si 
alzò e prima di uscire si re¬ 
cò alla toilette dove entrò su¬ 
bito dopo di lui la persona 
che lo seguiva con discrezio¬ 
ne: nel locale venne trova¬ 
to un cerotto del tipo usato 
per assicurare i cateteri ed 
era noto che Luciano Liggio 
aveva un catetere per via del¬ 
le frequenti dialisi a cui do¬ 
veva sottoporsi a causa della 
sua malattia. 

Mauro Brutto 



BAMBINA DI DUE ANNI FUGGE ni*. 

DA CASA (CON L’AUTOBUS) 

di Msers rintracciata. La prstagonUta di questa avventura, che ha mobilitato carabinieri • pollala per 
quasi un'intera giornata, è Luana D’OnofrIo, che abita con il padre o la madre In vìa Gregorio Set¬ 
timo, nel quartiere Aurelio. La piccola, verso le 10,30 di ieri ha approfittato di un momento in cui 
i genitori — Irene e Domenico D'OnefrIo — badavano ad altro, per uscire di casa. Ha raggiunte il 
capolinea del « 65 » ed è salita su un autobus. Poco dopo il padre della piccola ha telefonate al 
« 113 » e ai carabinieri per dare l'allarme. Soltanto dopo alcune ore un controllore dell'ATAC della 
stazione Tiburtina, ha telefonate al centralino della Questura avvertendo di aver trovato una bambina 
che viaggiava soia su un autobus. I genitori hanno allora raggiunto li capolinea del « 65 » ed hanno 
cosi potuto riabbracciare la loro figlieletta. NELLA FOTO: la piccola Luana D'Onofrie fa vedere al 
fotografo come è salita auH’autebus. A destra è ritratta assieme ai genitori o alle sorelle. 


I parenti hanno pogofo un riscatto di ottocento milioni 

i 

Ingegnere rilnscinto n Milnno 
n circa un mese dal rapimento 

Si tratta di Marcello Botta - Scarne le dichiarazioni ai giorna^. 
listi - I banditi in un primo tempo avrebbero chiesto due rniliardi 


Misterioso delitto a Brescia 


pelati 800 milioni in contan- 

Il • #• _ ti, ma i rapitori avevano chie- 

I H ^^.9 iiùziahnente due miliardL 

iJf 1 BmBB 09 si lOUl aio inquirenti ora stanno cer- 

cando di appurare se il «ri- 
. basso» è avvenuto a seguito 

a m 0 ' a a ^ normali trattative fra la 

ba nd a dei rapitori e la fami- 

rniDl ni BCCnnn ^ deirmgegnere. oppure se 

liWI||l m l rapitori sono stati indotti a 

. ■ concludere al più presto pos- 

A Montemrehio (Benevento) assassinata di ciò che la famìglia ^^Botta 

. •m #• f. • aveva a disposizione al mo> 

una contadina: il figlio accusa il vicino mento, m seguito all’arresto 

del boss mafioso Luciano Lig- 


MILANO, 19- maggio nessui 
E’ stato rilasciato questa 
notte alle 3,45 nel punto di » 
viale Fulvio Testi che si tro- 
va già sotto il Comune di Ci- . „ 
niselle Balsamo, ring. Marcel- 
lo Botta, che era stato rapito 
la sera del 2 maggio scorso *,^59 
da quattro individm che ave- 
vano agito a volto scoperto e, 
dopo avere caricato la loro 
vittima su un’auto, si erano 
allontanati seguiti da im au- 
tofurgone. sul quale, poco do- 
po, è avvenuto U trasbordo ìw ~ 
del rapito. - . ., Jf en 

Per la liberazione di Mar- 
cello Botta sembra siano stati 
piumati 800 milioni in contan- 
ti, ma i rapitori avevano chie- 
sto inizialmente due miliardi- 
GII inquirenti ora stanno cer- 
cando di appurare se il «ri- 
basso» è avvenuto a seguito : 

di normali trattative fra la ^ ” J 
banda dei rapitori e la fami- ® 
glia dell’ingegnere, oppure se 
i rapitori sono stati indotti a 
concludere al più presto pos- 
sibile, accontentandosi quindi 
di ciò che la famiglia Botta 


nessimo dei suoi rapitori, ma 
nemmeno riconoscere il tipo 
di auto a bordo della quale si 
trovava. 

Subito dopo Marcello Botta 
ha scorto le luci dellUotel Se¬ 
renissima. che si trova all’im¬ 
bocco dell’autostrada; è entra¬ 
to ed ha chiesto di telefona¬ 
re senza dire a nessuno chi 
fosse. I familiari, con ogni 
probabilità, dovevano già es¬ 
sere stati avvertiti dell’immi¬ 


nente rilascio, perchè cinque vevano sequestrato davanti al- 
minuti dopo che a casa Bot- la stia abitazione con una tec- 
ta era arrivata la telefonata nida idillica a quella con cui 
il cognato già si trovava sul furono rapiti rarchitetto Aldo 
posto. Cannavaie, che abita a poche 

Ricondotto a casa, Marcel- centinaia di metri dal Botta 
lo Botta ha chiamato la que- e il commerciante lodigiano 
stura dicendo di essere stato Emilio Baroni. J 
rilasciato. Quando i tre fun- Se le sue condizioni di sa- 


zlonari sono arrivati a casa Iute lo permetteranno. Mar- 


sua l’ingegnere si era già ra¬ 
sato e csunbiato d’abito. Poi 
è seguito il breve e scarno 
colloquio. 

Sembra accertato che gli 


800 milioni siano stati conse- petente per territorio in quan- 
gnati nella stessa serata ili ie- to il Botta è stato rilavato 


ri dal cognato di Marcello 
Botta al rapitori in una loca- 


BRESCIA, 19 maggio 

Un dipendente della azien¬ 
da di nettezza urbana di Fas- 
strano (Brescia) è stato tro¬ 
vato ucciso — quasi certa¬ 
mente a colpi di accetta ^ 
in Un fossato alla periferia di 
Brescia. La vittima, Giovanni 
Sardini, di 41 anni, eia padre 
di tre figli e separato dalla 
moglie. 

Il colpo, seminudo e com¬ 
pletamente sfigurato, dello 
spazzino è stato trovato ieri 
sera da un motociclista; era 
in un fosso a circa tre me¬ 
tri dal ciglio di una strada 
provinciale a sud di Brescia. 
Il motociclista ha avvertito il 
« 113 » e funzionari ed agenti 
della «Volante» hanno com¬ 
piuto un primo sopralluogo 
nella zona. Ad tm centinaio di 
metri di distanza, in aperta 
campagna, essi hanno notato 
una « Gitilia » targata Brescia; 

- aH’intemo dell’auto sono stati 
trovati gli àbiti deU'uomo e 
altri oeietti personali, rau- 
toradio era ancora accesa. In 
. base ai documenti dell'auto, 
. è stato possibile identificare 

■ l’ucciso. 

Si è successivamente appre- 
. so che la vittima, proprio due 
^ ore pittna, si era recata in 

■ via Ortigaro, a Brescia, come 
ogni saboto, per far visita 

t ai tre figli che vivemo con la 
1 madre. I ragazzi — Rosario, 
di 18 anni, Ginetta, di 15, e 
1 Giampaolo, di nove — anda¬ 
vano nxdto d’accordo col pa- 
; dre, nonostante la situaziCRie 
^familiare. Ut moglie dell*uo- 
t mo, Giancarla Gaiosio, di 42 
anni, aveva trovato un lavoro 
; e viveva da sola. Lo spazzino 
\ abitava Invece con gli anzia- 
^ ni genitori — Giovanni, di 72 
anzu. e Bambina, di 72 — in 
via Manzoni, a Tassirano. 

? L’indiiesta giudiziaria, con- 
\ dotta dal sostituto procurap 
ì tore della Repubblica Enzo 


Giannini, non ha ancora una 
precisa direzione. L’uomo, in¬ 
fatti, era ìncensuiàto e, a 
quanto si è appreso, vìveva 
una vita abbastanza tranquil¬ 
la. Per ora, è stata fatta la 
ipotesi che l’uomo sia stato 
ucciso da qualcuno deU’am- 
biente della prostituzione. A 
questo proposto si sta va¬ 
gliando la testìmemianza di un 


gio. 

Sia l’ingegnere rapito che i m 

suoi f a m ilia r i sono estrema- nflfll A WBwi m 

mente avari di particolari cir- • MIIV VLlByilV 

ca la drammatica vicenda ini- ' _«. 

aiata 17 giorni fa, tanto da iHlfvllUlO 

sfiorare la reticenza. 

Marcello Botta è stato bre- CIB hilIBri 

veniente sentito all’alba di og- QW UHMI I 

gi dal dottor Pagnozzi, diri- ■ ■ 

gente della squadra mobile HHhCd HlMlU 

milanese, dal dottor Serra e ■■■■«■« 

^ dOttOT Sci^o, ma non i«- . BOLOGNA, 19 maggio 

re che il colloquio sia stato - la « «.i 

molto fruttuoso, poi la porta 

di casa Botta è limasta sbar- ^ Bologna-Anrona, m 

rata oer tutta la tratto compreso tra Imo- 

notato nessirn^^Mvìem ** ® Faenza, un macchinista 

nalisti hanno potuto mettere 

piede nello stabile. ciotto di forma cilìndnca 

Ecco i particolari del rila- 

scio: Marcello Botta ha di- 2 a e 30 circa di difetto) dal 
chiaiato di essere sempre sta- sporgevano due cavi e- 

to tenuto in un luogo buio, lettnci, con guaina _ isolante 
senza mai vedere o parlare . ^ ferroviere, gm- 

con nessuno. Improwìspmen- stamente preoccupato, te hv 
te questa notte è stato fatto fomato laj^lizia ferrovia^. 


giovane che avrebbe visto una | dal dottor Sciscio, ma non pa- 


«126» verde crni a bordo quat¬ 
tro persone allontanarsi ve¬ 
locemente proprio dal punto 
in cui è stato trovato il cor¬ 
po di Sardinì. 

★ 

BENEVENTO, 19 maggio 
Una contadina di 48 anni, 
Giuseppina Paradiso in Luca¬ 
relli. è stata uccisa nei corso 
di una lite con due colpi di 
fucile. E’ accaduto vicino al¬ 
la casa colonica della con¬ 
tadina. nella località «Monte- 
mauro» — poche case alle 
falde del monte Taburno, il 
più alto del Saimio — nel 
territorio del comune di Mon- 
tesarchio. Ad ucciderla, secon¬ 
do le prime ìiidagini avvalo¬ 
rate anche dalla testimonian¬ 
za figlio dell’uccisa, Mau- 


re che il colloquio sia stato 
molto fruttuoso, poi la porta 
di casa Botta è limasta sbar¬ 
rata per tutta la giornata; non 
si è notato nessun andirivieni 
di amici e parenti, né i gior¬ 
nalisti hanno potuto mettere 
piede nello staile. 

Ecco i imticolari del rila¬ 
scio: Marcello Botta te 


salire su un’auto. Il profes¬ 
sionista te detto di non ri¬ 
cordare nulla del tragitto 


' Squadre di agenti e gli stes¬ 
si funzionari responsabili del 
commissariato ferroviarìo. i 


territorio del comune di Mon- compiuto e neppure di aver dott. Servidio e Apicella. han.- 
tesarohio. Ad ucciderla, secon- mai visto fa volto gli uomini ^ la Imea, TOnyer- 

do le prime ìiidagfai awalo- che lo accompagnavano, an- 

rate anche dalla testimonian- che se non era stato bendato. ^ due lati opport i.^G li arti- 
za del figlio dell’ucctei, Mau- Tutto questo — sempre se- ficien, dopo che 1 ordigno era 
Tizio Lucarelli di 17 anni, condo le poche cose dette dal lOMlizzatt^ hanro 

sarebbe stato il contadino Pei- Botta — sarebbe avvenuto a **> f mvolucro. Si trattava ni 


legrfao ladanza di 23 anni, 
il quale abita in una casa co- 
loiuca nella stessa località. 
Lo ladanza è attivamente cer¬ 
cato. 

Due congiunti del presunto 
responsabile della uccisione, 
Vincenzo ladanza di 18 anni 
e Antonio Petraccaro di 16, 
sono stati fermati. 

- Sembra che l’uccisione del¬ 
la donna sia scaturita da una 
lite per contrasti di vicinato: 
divisione dei prodotti della 
terra e proprietà degli'alberi. 
Da anni tra le due famiglie 
non vi sono buoni rapporti 
di vicinato. 


causa deH’effetto di un iioten- 'ni normale fustino di com- 
te tranquillante o di una dro- pens ato C he aveva contenuto, 
ga propinatagli dai rapitori nn tempo, detersfao. Era st^ 
prima del rilascio. to riempito di sabbia e ghiaia 

Marcello Botta è stato fat- in cui era stata «affogata» 
to scendere dall’auto nei pres- una lastra di metallo saldata 


Venezia. I suoi rapitori gli to trovato anche un biglietto 
hanno detto di contare fino a a firma di fantomatiche « bri- 
50 prima di muoversi e poi gate nere», della cui esisten- 
si sono allontanati. Come si za ixm si è mai saputo nulla, 
vede il racconto è molto lacu- Nel biglietto, sicuramente 
noso; strano che il Botta, che • formulato per irridere alle fa- 
non era atato né incappuccia- I dagfai fa atto su «Ordine lie¬ 


to né bendato, non abbia non ro », c’era scritto: « La pros- 
solo potuto vedere fa volto sima volta sarà del vero». 


- -;-—-—T , DALL'II^IATO . , 

- j, , CANNES, ' 19 maggio 

Ln sn^dizìonfi Aperta (in seconda giorno- 

LO aflVMIAIVlIG ia) da La terra promessa del 

cileno Miguel Liìtin, la iredl- 
cesima « Settimana interna- 
IIQIIQIIQ zionale della critica francese» 

si è chiusa ieri con due ecce- 
-,,||*|JSaM««l»»kiili zionali documenti: I.F. Sto- 

SUII niniQlCnilll ne’s Weekly del giovane cinea¬ 

sta canadese Jerry Bruck jr., 

, - ■ e L’ora della liberazione è 

tOrnflnilO suonata, della regista militan- 

Oia iwiHMiiww libanese Heiny Srour. Que- 

, sti due film, ciascuno di una 

a KAfmAltllll ora, meritano assai maggiore 

ItQIIIIQIIUll considerazione delle due pel¬ 

licole del concorso ufficiale, di 
, KATMANDU, 19 maggio CMl diremo più avanti. 

, , ,, I.F. Stone, che oggi ha ses- 

La spedizione alpinistica ita- ■ santaselte anni ed è presente 

liana che dieci giorni fa ha a Cannes con la moglie, è un 

dovuto abbandonare il tenta- giornalista statunitense e il 

tivo di scalare la vetta del- suo Weekly fu un bollettino 

l’Himalchulì nell’Himalaya fa pagi- 

_ ,,_, nc ohe dal 1953 al 71, quan- 

seguito ad ^ Infort^io dello autore-editore deci- 

scalatore Mano Dotti, sta gg sospenderne la pubblica- 
rientrando a piedi a Katmandu. zione per prendersi un meri- 
Lo ha comunicato con un mes- tato riposo, passò da duemila 
saggio inviato a Katmandu li copie a più di settantamila. 
capo della spedizione, il dot- Quale il motivo del successo? 

tnr Annibale Bonacelli Implacabile ricercatore delta 

tor Annibale Bonacem. verità, Stone per questo suo 

Lo stesso Dotti, che è scivo- inguaribile vizio era stato mes- 
lato durante la scalata per so sulla lista nera del gior- 
quasi trecento metri lungo nalismo e per continuare il 
una parete ghiacciata cavan- lavoro av^a dovuto fon- 

dosela nerò solo con leeeere proprio foglio. Il suo 

. - r c^edo è il segueutc: a La pri- 

ù- .. .'x « ferite (soprattutto escorilo- ^osa che non deve mai 

All Ita di dui anni è «cfuo» ni)» è st&to in gt&do di ridi- difncniicarG ujt piornansta è 

. gita » da caca, è salila su un scendere a piedi fino al campo che ogni governo è diretto da 

autobus • ha viaggiato da un base dopo due giorni di Tipo- mentitori e che non bisogna 

capo all'altro di Roma prima so e rientra a Katmandu con credere a quel che vi dì- 

siiitato carablnlarl • pollala il resto della spedizione. • bel tipo di radicale 

la madro In via Gragorlo Sot- La fidanzata di Dotti, Glo- di una vecchia e gloriosa ira- 

rofittato di un momanto in cui vanna Brissoni, che era giun- dizione americana non ha mai 

uscirò di casa. Ha raggiunte il nella capitale nepalese pri- creduto a quanto dicevano il 

della piccola ha telefonato al ma deU’facidente con l'faten- presidente, il Pentagono o lo 

un controllore dall'ATAC della zione di raggiungere il campo VSA alle Nazio- 

capolinea dal «65» ad hanno sta a Katmandu nel caso Dot- sposizione di tutti negli ar- 

Luana D Onofrio fa vadaro al ti dovesse esservi trasportato chini del Congresso a Wash- 

lenltori o allo sorolio. fa elicottero. ington, egli smentiva settima- 

< ' nalmente le menzogne propa- 

_ ___ late, o completava le notizie 

taciute a metà, dalla stampa 
dei grandi monopoli d’infor- 

FdirAnfA mtffAni mozione, soprattutto a propo- 

rOCefIfO Inllioni suo dei Vietnam, le cui vìcen- 

---- de conosceva meglio lui stan¬ 
dosene a migliaia di chilo- 
- > metri di distanza, che non i 

# ’ ■■ corrispondenti dal fronte ma- 

AMI nipolatl dal governo. 

■■ ^ lezime di onestà 

V M sii ha procurato una stima 

- .y. . f . - sempre piu diffusa e, recen- 

’ ' ' ’ temente, qualche premio e 

■ ■ 0 ' ' M questa biografia cinematografi- 

ca che lo segue dal ‘70 al ‘73, 

■ ■■■B ^PBBBBBBBBfliBBB^rBB ^clle dichiarazioni sempre 

WMB ' ■ WlBvlHB^rlB ■ V ^P^Ilìudicate e spesso impre- 
1 0 vedibili (come quando appro- 

. ' > fitta di una pacifica cerimo- 

ime le dichiarazioni ai gioma-- 

1 f f • 7 T ici guerra,, o di un premio po- 

m avrebbero chiesto due miliardi rive- 

^ V lare come eglt sta stato sop¬ 

presso dalla poliria greca), 

lilà nei pressi di Conio. ■ t- • - ' , - nelVemorionante congedo 

Ieri sera alle 20,30 la moglie dalla tipografia che stampa- 

di Marcello Botta, Rosa Gam- va il suo giorrmle. Commosso 

bardella, e il cognato sono sta- anche ieri al termine della 

ti visti uscire in auto dalla i proiezione, si è rivolto ai gior- 

loro abitazione. I carabfaieri . ì nalisti convenuti incitandoli a 

hanno tentato di seguirli, ma ' s ; non perdere mai la speranza, 

queUi sono riusciti a far per- a non deporre mai l’orgoglio 

dere le loro tracce nei pressi di mestiere: è sempre possi¬ 
ci via Ciro Menotti. Tutto, co- \ ■ jfjig contrapporre con succes- 

mimque, fa pensare che i ra- . . so anche una sola povetissi- 

nitori avessero molta fretta di V ma voce ai potenti centri del- 

liberarsi deU’ingegnere che a- « ^ ' la manipolatone collettiva del- 

vevano sequestrato davanti ai- ® ~ ' le notizie e della coscienza. 

la stia abitazione con una tee- \ 
nlda idillica a quella con cui 

furono rapiti l’architetto Aldo ^ PAfiieta 

Cannavaie, che abita a poche llCUIàld 

centinaia di metri dal Botta ^ 

e il commerciante lodigiano ^ \ «aÌìa Ia kAmlzA 

Emilio Baroni. J J^^fÈÈÉgf SOflO 16 DORIDC 

Se le sue condizioni di sa- 

Iute lo permetteranno Mar- - Ma una lezione in certo sen- 

cello Botta si recherà domani P^B / . > so complementare potè ap- 

mattfaa al tribunale di Mon- ' C. ' i prenderla anche I.F. Stone, se- 

za per essere Interrogato dai * guendo poi a sua volta il film 

magistrati. In caso contrario 1 rmr ; L'ora della liberazione è suo- 

sarè il giudice di Monza, com- ^ ' * . ' ' nata, che a nome del Fronte 

petente per territorio fa quan- . ». Popolare di Oman e del Got¬ 

to il Botta è stato rilasciato **•*■**•0 Luidu«iri»i* «dii» arabo, informa sulla lotta 
a Cinisello, a recarsi nella sua M»re»llo Betta, rìleiciate lari dai condotta a partire dal 1965 nel 
abitazione. rapHerf. Dhofar, regione oggi in gran 

parte libera del sultanato di 

____ Oman, a sud-est delta Peni¬ 
sola arabica. L’autrice del do¬ 
cumentario, che ha lavorato 

f'nlf» neUe condirioni che si posso- 

E,Mium NVIIC ji 0 pnmagìnare, talvolta sot- 

- ' to le bombe (inglesi, ameri¬ 
cane o persiane) delle poten- 
■ • « se interessate al petrolio, ave- 

FaUisce un altro I di ^ta tecnico ed estcÈco U | 

film poteva deludere. Siamo 
m .m . in grado di smentirla: l’inter- 

tentativo di sequestro 

^ beraztane détta donna corne 

Qw&ttro mmitH ÌKtpgKtìalì e trMff lo ospettonm sotto a quéOa di tutto H^^polo 
cffsff • frMfg mziooe éolFoom, Mio moffit e fi 2 mfiebe ^ 

sparare con una sola mano, 
la mano e il piede della dtm- 

' MILANO, 19 maggio lo hanno colpito con pi^^ni. na sono uguali a quelli del- 

Dn tentativo di raoimento ^ questo punto sono faterve- l'uomo»), la lezione di storia 

di un industriale miteiese è JS® ® **** ffeogra/ta all’ago in 

TU. 1 - t. .««iicv feiTato 1 mdustrisle riuscendo cui, con un sistema didattico 

21 L » strapparlo dalle mani dei assolutamente nuovo, ctascu- 

^esso mdustii^e, aiutato.dal- rapitori. no dei piccoli allievi imper¬ 
la moglie e da due amiche. La reazione delle donne te sona «no Stato arabo (*So- 

L’episodio è avvenuto la not- colto di sorpresa i banditi, no il Kuwait, ho molto pe¬ 
to scorsa, ma la notizia si è che, accortisi che si stava av- trolio e al mio petr^ìo gruar- 

appresa solo stamani, in via vicinando im’altra auto a bor- dano^ con interesse i seguenti 

Isernìa davanti al oalazzo do- do della quale si trovavano i Paesi »), questi volti di vecchi, 

ve abito l’industrii?, il com- ^ fi 

«rano etm ì coniugi Campali, « di combattenti che ne spie-^ 

Campar!, di geometra Bnmo Banfi e gano U superamento, fanno 
«j anm, sposato e con due li- K^nzo Moreschi (ì sei erano parte del cinema, anche in 

gli, titolare ' di una grossa stati insieme a cena) hanno senso artistico, con assai mag- 

ditto di autotrasporti fater- sparato due colpi di’pistola giare éloquema e diritto del- 

nazionali. ' in aria e sono fusgitl a bor- lo ricche produzioni accolte 

- I malviventi — 4 uomini fa- do di un’« Affetta » che era in sala grande, 

oqipucciati ed armati di pi- stato paiebeggiaUT vicino. Perchè Israele, ad esempio, 

stola — hanno atteso che l’fa- i iwiìihH Camoarl e i loro * riuscita in un quarto 

*®™*sse a casa.ju- filici hanno subito telefonato di secolo arcare un sm> fi¬ 
le a;» circa, la «FIAT 132» alla polizia. Sul posto sono primo imp^ lo 

di Canipari si è fermata da- accorse due «volanti», men- f^*y ”ne Sfato , nel - 

v»U afl’^t^i» di que^ tre altre pattuglie venivano 

ultimo; a bcmlo c’erano aixùie mòbilltate via radio. Sono ebraici provenienti dàu e- 
la moglie dell’industriale Li- 'stati istituiti nunwrosi posti *tero. Ma anche la po pola- 

nu Maierna, e due amiche, di blocco ma dei malvlven- rio ne è, c ome provenienza 

Olga Mosca Moreschi e Una ti non è ^ta trovata traccia, formazione e cultura, la pik 

Improvvisamente qitot- «11 tavesUgatori hanno lac 
tro persone sono apparse da- nn cinema veramente nazio- 

vanti all'autofnobS^lSnno £!** 

Mierto lo spmtello del po- c ondo le quali lauto dei mal- esistere. A osservare i fUm 

Bto di guida ed hairoo trasci- viventi era stata vista aggi- israeliani giunti ai festival in 

nato fuori Compari. Quesful- Tarsi nella zona anche ndle questi ultimi anni, sembra che 

timo ha reagito e i malviventi serate precedenti. il minimo comun denomina- 


lità nei pressi di Cogio. ‘ 

Ieri sera alle 20,30 la moglie 
di Marcello Botta, Rosa Gam- 
bardella, e il cognato sono sta¬ 
ti visti uscire in auto dalla 
loro abitazione. I carabinieri 
haimo tentato di seguirli, ma 
queUi sono riusciti a far per¬ 
dere le loro tracce nei pressi 
di via Ciro Menotti. Tutto, co¬ 
munque, fa pensare che i ra¬ 
pitori avessero molta fretta di 
liberarsi deU’ingegnere che a- 


ioni di sa¬ 


cello Botta si recterà ciomani 
mattina al tribunale di Mon¬ 
za per essere Interrogato dai 
magistrati. In caso contrario 
sarà il gìifaice di Monza, com- 


# 


a Cinisello, a recarsi nella sua 
abitazione. 


MILANO — L'industriai» «dii» 
Marcalle Batta, rilasciata lari dai 


Vgitrg gftte 


Fallisce un altro 
tentativo dì sequestro 

Qmttro 9$mlfi iKtpgwcdttt e traffi lo osgettonoo sotto 
tosa • Molo notiooe Mfoooio, éolk moffio e fi! ooriebe 


MILANO, 19 maggio 
Dn tentativo di rapimento 
di tm industriale milanese è 
fallito per la reazione dello 
stesso industriale, aiutato.dal- 
la moglie e da due amiche. 
L’episodio è avvenuto la not¬ 
te scorsa, ma la notizia si è 
appresa solo stamani, in via 
Isernia. davanti al palazzo do¬ 
ve abito rindustriale, il com- 
mendator Carlo Campar!, di 
60 anni, sposato e con due fi¬ 
gli, titolare ' di una grossa 
ditto di autotrasporti inter¬ 
nazionali. 

- I malviventi — 4 uomini ìn- 
oqipucciati ed armati di pi¬ 
stola — hanno atteso che l’fa- 
dustriale tornasse a casa. Al¬ 
le 22,30 circa, la «FIAT 132» 
di Canmari si è fermata da¬ 
vanti au’àbitazione di questo 
ultimo; a bcmlo c’erano aixùie 


10 hanno colpito con pi^;ni. 
A questo punto sono interve¬ 
nute le 3 donne die hanno af¬ 
ferrato rindustriale riuscendo 
a strapparlo dalle mani dei 
rapitori. 

La reazione delle donne te 
colto di sororesa i banditi, 
che, accortisi che si stava av¬ 
vicinando im’altra auto a bor¬ 
do della quale si trovavano i 
mariti delle due donne che 
erano etm i coniugi Campar!, 

11 geometra Bruno Banfi e 
Rei^ Moreschi (i sei erano 
stati insieme a cena), hanno 
sparato due colpi di pistola 
fa aria e sono fusgitl a bor¬ 
do di un’«Affetta» che era 
stato parcheggiaUr vicino. 

I coniugi Camoarl e i loro 
amici hanno subito telefonato 
alla polizia. Sul posto sono 
accorse due «volanti», men¬ 
tre altre pattuglie venivano 
mobilitate via radio. Sono 


la moglie deU’fadustriale Li- 'stati istituiti mtnaerosi posti 
m l^rna, e due amlcte, di blocco, ma dei malvlven- 
Olga M osca Mo reschi e Una ti non è stata trovata traccia. 
Improvvisamente qi»t- qu tavesUgatori hanno lac 

«>lto alcunetertiinonianae se- 


tore aia rappresentato da un 1 
cerfo tipo di commedia loca¬ 
le che, per la verità, assomi¬ 
glia perfino alla commedia al- 
l’italiana. ^ - 

Tale è questo Padre di Fi¬ 
glie, fa cui il regista Moshe 
Mizrahì e il protagonista Shai 
K. Ophir raccontano di un in¬ 
dustriale con 8 figlie, che non 
riesce ad avere la soddisfa¬ 
zione di far concepire un tna- 
schio alla robusta consorte (la 
quale, pur mettendocela tut¬ 
ta, si sgrava inevitabilmente 
di una nona femmina). In via 
subordinata, l’infelice patriar¬ 
ca si accontenterebbe anche 
di essere nonno di un bravo 
erede, allorché la figlia mag¬ 
giore convola a nozze con un 
amico di lui. Ma regolarmen¬ 
te arriva una nipotino. Si ri¬ 
de nella maniera più prevedi¬ 
bile della reiterata cocciutag¬ 
gine del deficiente. 

Un ricalco 
speculativo 

Il disegno animato Le nove 
vite di Fritz il gatto contem¬ 
pla anche il futuro: un viag¬ 
gio su Marte, Kisslnger Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti (tra 
dieci anni), il problema dei 
negri risolto con uno Stato- 
ghetto ribattezzato « Nuova 
Africa ». 

Il produttore del cartoon, 
che partecipa al concorso, è 

10 stesso • del primo, Steve 
Krantz, ma il regista è cam¬ 
biato: non è più Ralph Bakshì, 
che come secondo lungome¬ 
traggio di animazione ha pre¬ 
ferito il notevole TraflBco pe¬ 
sante visto lo scorso anno al¬ 
le Giornate Veneziane, bensì 

11 venticinquenne Robert Tay¬ 
lor, che porta lo stesso no¬ 
me dell’attore scomparso e 
che si trova a rimasticare una 
pappa già fatta e, come sem¬ 
pre succede in questi casi, 
esce nettamente battuto nella 
impresa di ricalco speculati¬ 
vo. Non sarà inutile ricordare 
che il primo «pomogatto» 
era stato ospitato dalla set¬ 


timana della critica e non cer¬ 
to dal festival ufficiale, come 
invece infallibilmente avviene, 
a riprova di tutto un siste¬ 
ma, adesso che il personag¬ 
gio non è più una novità e, 
dunque, non suscita più trau¬ 
mi nè timori. 

Alla quindicina dei registi è 
invece approdato un film ju¬ 
goslavo di Zivojin Pavtovic, 
Il volo deU’uccello morto. A 
differenza dì Petrovic e di 
Makavejev, Pavlovic è rima¬ 
sto in patria e ha realizzato 
questo suggestivo ma oscuro 
melodramma paesano in Slo¬ 
venia. Già esponente del cine¬ 
ma cosiddetto «nero» (Il ri¬ 
sveglio dei topi e il suo capo¬ 
lavoro Quando sarò morto e 
bianco^ il regista, che è an¬ 
che un noto scrittore ma qui 
lavora su soggetto altrui, af¬ 
fronta la vita in campagna da 
un duplice punto di vista, li¬ 
rico e mortuario, cercando di 
illuminare il contrasto di fon¬ 
do tra le antiche forme pa¬ 
triarcali e i nuovi impulsi e- 
tici che possono essere di¬ 
struttivi. Quali simboli di un 
tale stato di cose, da un lato 
la pestilenza che distrugge gli 
ai'menti e può essere vinta 
dalla collettività, dall’altra il 
veleno morale (ma non me¬ 
glio definito) che, penetrando 
l’animo dell’individuo, lo con¬ 
duce a decomporsi senza che 
lui o gli altri, anche in fami¬ 
glia, possano farci niente. Pur 
collegandosi a temi già svolti 
dall’autore, la parabola non ri¬ 
sulta sempre limpida: a una 
descrizione della natura e dei 
costumi ■ spesso efficace, si 
confrappone e si sovrappone 
una metafisica che, invece di 
cogliere le contraddizioni del¬ 
la'realtà sociale, sembra vo¬ 
lerla forzare alla luce sinistra 
di un destino insensato. Pro¬ 
babilmente il film riflette una 
situazione di crisi di cui, non 
solo per colpa nostra, ci sfug¬ 
gono importanti risvolti. Ed è 
per questo che s’è parlato di 
melodramma. 

Domani il festival sarà do¬ 
minato da una attesissima 
« prima » mondiale: Il flore 
delle mille e una notte, di 
Pier Paolo Pasolini. 

Ugo Casiraghi 


TELERADIO 



TV nazionale 

10,10 TrastpissionI scolastiche 

12.30 Sapere . 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 
14,00 Sette giorni 

al Parlamento 

15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Telegiornale 

17.15 Viavai 

Progremma per i più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

< Immagini dal mondo > • 
« Braccobaldo show > 

18.45 Turno C • 

19.30 Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 Furto alla Banca 
d'Inghilterra 

Film. Regìa di John Guiller- 
min. Interpreti: Peter O' 
Toole, Aldo Ray, Elisabeth 
Sellars, Hugh Griffith. Agli 
: inizi del nostro secolo, in 

^ Gran Bretagna, alcuni pa- 
' trioti irlandesi decidono di 
tentare, per fini politici, u- 
na sensazionale rapina ai 
danni (fella Banca d'Inghil¬ 
terra: tutto (joi, e il con¬ 
flitto delltllster non c'entra 
per nulla 

22.15 Prima vislort» 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 TVE ^ . 

18/45 Telegiornale sport 

Sìntesi deila (juarta tappa 
del S7jo Giro ciclistico di 
Italia: Sorrento-Sapri 

19,25 L'uomo che cercavo 
(Replica) 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti del 

Telegiornale 

22,00 Stagione sinfonica TV 

< Nel mcndo della sinfo¬ 
nia >. Musiche di Franz 
Schubert. Direttore d'orche¬ 
stra: Franco Careccoio 


radio 


^ PRIMO PROGRAMMA -' ■ 

GIORNALE RADIO: ere 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21 e 22,50 - Ore 
6,05: Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,12; Il lavoro di cggi; 
7,45: Leggi e sentenze; 8,30: Canzo¬ 
ni; 9; Voi ed io; 10; Speciale GR; 
11,30: Ma sarà poi vero?; 13,20: 
Hit Parade; 17,07: Linea aperta; 14 
e 40: Le maschere nere, di P. Fé- 
\at; 15,10: Per voi giovani; 16: Un 
classico all'anno; 16,30. Il girasole; 
17,05: Pomeridiana; 17,35: Program¬ 
ma per i ragazzi; 17,55: Stretta- 
mente strumentale: Eddie Calvet; 
18: Un disco per l'estate; 19,27: 
Ballo liscio; 19,50: Anteprima; 20 
e 20: Concerto < Via cavo >; 21,15: 
L'Approdo; 21,40: XX Secolo; 22: 
Andata e ritorna; 22/40: Oggi al Par¬ 
lamento. ^ - • 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 6;30, 7,30, 

8.30. 9,30, 10,30. li;», 12,30, 13,30, 

15.30. 16,30, 18,30, 19,30 e 22.30. 
Ore 6: Il mattiniere; 7/0: Buem- 
gicmo; 8/0: Come e perchè; 8,55; 
Galleria del melodramrra; 9,35: Le 
maschere nere di P. F^al; 9,50: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parte; 12/0: Aito gradimento; 
13,35: I discoli per l'estate; 13,50. ‘ 
Còme e perchè; 14; Su di giri; 14 
e 30; Regionali; 15: 57.o Giro d'Ita¬ 
lia; 15/0: Punto interrogativo; 16: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 18,20: 57.0 
Giro d'Italia; 20- Supersonic; 21.20: 

I discoli per l'estate; 21,30: Pop- 
off, 

TERZO PRO(NkAMMA 

Ore 8,25: Trasmissioni speciali - 
Concerto (fel ntattino; 9,30: Ethno- 
musioolcjgica; 10: Coricerto; 11; Ra- 
dioscuola; 11/0: Interoreti di ieri 
e di oggi; 12,20; Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tempo;, 
14;»: Intermezzo; 15,55: Itinerari 
musicali; 17,10: Musica leggera; 17 
e 25: Classe unica; 17/5; Scuola 
materna; 18: Il senzatitolo; 18,20: 
Jazz dal vivo; 18,45; Piccolo pia¬ 
neta; -19,15: Concerto (iella sera; | 
20,15: Fogli d'album; 20,30; CrxKer- 
lo UE.R.; 21,20: Gicmaìe del Ter¬ 
zo; 21,25: Aspettando Godot, dì S. 
Beckett. 


Televisione svizzera 


17,30; Telescuola; 18,55: Off we 
po (a colori); 19,30; Telegiornale 
(a colori); 19/5; Obiettivo sport; 
20,10: Lo sparaparola; 20,45: Te- 
legicmale (a colort); 21: Enci¬ 


clopedia TV. Tra culture diverse; 
2133: Bayanihan. Balletto nazio¬ 
nale delle Filippina. Prima par¬ 
te (a coltvi); 22.45: Telegiornale 
(a cokM-i). 


Televisione 


8,10: U TV • scuola; 14,10: Ri¬ 
petizione della TV a scuola; 17.40: 
Notiziario; 17,45: Programnia per 
ragazzi; 18,15: La cronaca; 18,30; 
Circolo letterario; 19: Trasmis¬ 
sione speciale alla vigilia del X 


Congresso della Lega; 19,30; Car¬ 
toni animati; 20; Telagiomafe; 
20,30; Figure (fella Resistenza; 21: 
Il momento scelto; 2IJ15; A. Ce- 
chov: «Il giubileo»; 22,05: Tele¬ 
giornale. 


Televisione Capodistria 


20: L'angolino dei ragazzi: Cano¬ 
ni animati (a colorì); 20,15: Te¬ 
legiornale; 20,30: Musicalmente. 
O^itl; le or c he s tf». Seconde tra- 
imitsiena. Spett a colo mmicala (a 


colt»-!); 21.20: Cintnotes. Docu¬ 

mentario; 21,50 Gli indiani (fella 
Sierra, Documentario del ciclo 
«L'ane e l'uomo» (a colori). 


Rodio Cdpodistria 


7: Apertura, buon giorno In mu¬ 
sica; 7,30: Notiziario; 9,30; 20 000 
lira par il vostro programma; 10,30: 
Notiziario; 12: Musica par voi; 
12,30; Giomal» radio; 14,30; No¬ 
tiziario; 14,40: LonopSeying Club; 


16,30: Notiziario; 20; Buonasera In 
musica; 20,30: Giornata radio; ' 
20,45: Palcoscenico operistlco; 

22,30: Ultime notizie; 324S; Gran¬ 
di inlarpreii; 23: Chiusura. 
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I biancoazzurri chiudono .in bellezza a Bologna il loro brillante campionato 

U UZIO FESTEGGIA IL SUO SCUDEnO 


* i* i*»»^**^ j 

Due reti per parte fra due squadre in stato di grazia 

f ^ , ■ _ . __ -- - .- __ . •• 

. V V J • .'il 

Applausi per tutti a Bologna 
e medaglie ai campioni d’Italia 

I rossoblu dovranno disputare proprio a Roma, giovedì, la finalissima di Coppa Italia - / gol messi a segno da Petrelli, Savoldi, Pecci c Chinaglia 


Chiitiiglia: 
«Ma chi è 
il vero 
capo can*^ 
noniero?» 


BOLOGNA, 19 maggio 

Il lungo ritiro per il Bolo- 
gna continua. La squadra è 
partita in serata per Ostia 
e lì aspetterà la finalissima 
di « Coppa tItalia » col Paler¬ 
mo in programma giovedì a 
Roma (ùlVlimptco. E’ chiaro 
che dopo una stagione anoni¬ 
ma ai rossoblu è indispensa¬ 
bile adesso un risultato di 
qualche prestìgio, giacché una 
vittoria significherebbe far 
tornare la squadra nel giro 
intemazionale. 

Pesaola si è portato dietro 
tutti i titolari disponibili in 
questo momento: 19 elementi 
ad eccezione di Massimelll 
fermo per via delle quattro 
giornate di squalifica. (E’ inu¬ 
tile parlare con Pesaola di 
forrnaHone, ma è certo che 
rispetto ad oggi rientrerà Rim- 
bano a terzino sinistro mentre 
stabilmente in prima linea 
verranno schierati Bulgarelli 
e Ghetti con Savoldi al centro 
e Landini all’ala sinistra. Dun¬ 
que resta un posto a dispo¬ 
sizione. 

Ovviamente nello spogliatoio 
bolognese non si parla che del 
match di giovedì. Pesaola ri¬ 
badisce che la sua squadra iva 
ancora le ■ idee abbastanza 
chiare, non è cotta, sa mano¬ 
vrare, solo che non sa conclu¬ 
dere. Il meccanismo degli 
sganciamenti fila vìa liscio, 
ma quando qualche difenso¬ 
re arriva nell’area avversaria 
si smarrisce. 

Savoldi è abbastanza sod¬ 
disfatto: racconta del suo gol 
e di quello che Pulici, con 
una gran parata, gli ha ne¬ 
gato. Ma arrivando a quota 
12 la sua valutazione è sem¬ 
pre ben salda. 

Alla Lazio si continuano i 
festeggiamenti iniziati dome¬ 
nica scorsa. A dire il vero il 
Bologna ha voluto strumen¬ 
talmente fe lo si capisce be¬ 
ne) accentuare la gran festa 
per creare un clima favore¬ 
vole per giovedì all'Olimpico. 
Infatti ai giocatori, tecnici, e 
' dirigenti laziali sono stati of¬ 
ferti fiori e medaglie e alia 
fine della partita anche nu¬ 
merose bottiglie di champa¬ 
gne. Sul s momento s laziale 
Maestrelli afferma: tc Anche 
oggi si è vista una partita buo¬ 
na, con gol ed emozioni, il 
pubblico si sarà sicuramente 
divertito. Sul futuro beh de¬ 
vo ancora parlare con il pre¬ 
sidente e i dirigenti. Non ab¬ 
biamo ancora tracciato Un 
programma dato che tutti noi 
eravamo protesi a conquista¬ 
re questo scudetto. Adesso 
andrò in cUnìca per un pìc¬ 
colo intervento, avrò il tem¬ 
po per tracciare un program¬ 
ma definitivo per la prossima 
stagione. Però lasciatemi riba¬ 
dire angora una volta che que¬ 
sti giocatori sono stati vera¬ 
mente braci. Si sono rivela¬ 
ti scrupolosi professionisti. 
Vorrei anche laniere uno 
schietto e sìncero augurio al 
Foggia perchè torni al più 
presto ,in serie A ». 

Chinaglia è tranquillo: «La 
classifica cannorderi? Beh mi 
hanno detto che Boninsegna 
lui rea lizzat o due gol. Non mi 
resta che attendere che ven¬ 
ga riesaminata la rete "con¬ 
testata" contro il Genoa, poi 
si vedrà chi è il capo canno¬ 
niere ». . • ■ 



Boloy» ilTtO ■ 

FiorwitilW'SMnpdotia 

FogpbhMilMi 


Gonoa-Napeli 
lntcr*Cc««na ' 

L.R. Vìccnza4wYOntvs 


Roll ì i C og i tefi 
Torino-Vofono 
Broscio-Cemo 


CotansaroAieoli 1 

Fi lmilo C Hin io x 

T m no-U iBmi i x 

SilmiHiiw-Cetsnsa x 

Il mento pruni è 01 ‘Uro 
1O21.109.t72. 

QUOTE: li M «13 0 7 mi¬ 
lioni 7SS400 Uro; al 331C 
« 12 » 220/400 Nf». 


MARCATORI: p.t.: 8’ Pefrelll 
(L): 20’ Savoldi (B); 44* 
Pecci (B); a.t.: 3’ China- 
Elia (L). 

BOLOGNA: Buso 6; Roveni 6, 
Caporale S.5; Battiaodo 6, 
Cresci 6—, Gregori 6—; Pec¬ 
ci 6. Vieti 6.5, Savoldi 0, 
Bulgarelli 6 (Ghetti dal 1’ 
s.t. 6), Landinl 8+, (N. 12 
Adani, n. 14 Mei). 

LAZIO: Pillici 7; PetreUl 6, 
Poicntes 6; Wilson 6, Oddi 6. 
Nanni 6,5; Franzoni 6, Re 
Cccconl 6,5, Chinaglia 6, Fru- 
stalupi 5,5, D’Amico 5 ('Tri¬ 
podi dal 40* s.t., S.V.). (N. 
12 Morlggi, n. 13 Inselvino. 
ARBjiTRO: Toselli di Connons 
6 . 

NOTE: Giornata di sole e 
molto calda. Spettatori circa 
30.000 (diverse migliaia di ti¬ 
fosi laziali): paganti 13.744 per 
im incasso di L. 52.216.700. 
Grandi festeggiamenti per i la¬ 
ziali con consegna di meda¬ 
glie da parte dei giocatori e 
dirigenti. del Bologna. Ovvia¬ 
mente alla fine c’è stata una 
mini amichevole Invasione di 
campo per spogliare i gioca¬ 
tori. Calci d’angolo: 11 a 8 per 
la Lazio. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 19 maggio 

Per via di qualche screzio 
e colpo proibito capitati nella 
partita d’andata, fino a poco 
tempo fa il match di oggi fra 
bolognesi e laziali doveva es¬ 
sere pieno di pepe e animo¬ 
sità. Ma la Lazio ha vinto con 
anticipo lo scudetto e il Bo¬ 
logna dovrà disputare la fina¬ 
lissima di « Coppa Italia » 
giovedì prossimo proprio a 
Roma, per cui si è ritenuto di 
dovere placare ogni polemi¬ 
ca, cosi che prima dell'avvio 
del match ci sono stati ab¬ 
bracci, fiori e tante medaglie 
per tutti. Conti ha dato una 
medaglia a Lenzlni, i giocatori 
bolognesi hanno dato tante 
medaglie a quelli laziali. Pe- 
saoia addirittura ne ha date 
due a Maestrelli (la prima il 
trainer laziale l’aveva persa). 
Insomma, è venuta fuori una 
contesa che di contesa non 
ha proprio detto nulla. Si è 
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BOLOGNA-LAZIO — Chinaglia si apprasta a sfarrara il sinistro che fruttar! il gol dal pareggio laziale. 


giocato in .tranquillità. Ci so¬ 
no stati quattro gol pe;'ché in 
qualche modo occorreva ac¬ 
contentare il pubblico che an¬ 
che oggi (pagando da un mi¬ 
nimo di 3.000 lire a im massi¬ 
mo di 10.400) è accorso nu¬ 
meroso. E, ovviamente, la par¬ 
tita non ha avuto iié vinti 
né vincitori e tutti se ne sono 
andati felici e contenti. L’uni¬ 
co ad essere seccato parec¬ 
chio è stato, giustamente, il 
laziale Nanni. Gli è andata 


parecchio storta oggi. All’av¬ 
vio ha segnato un bel gol, ma 
l’arbitro lo ha annullato per 
fuori gioco di Chinaglia. Nel¬ 
la ripresa il centrocampista 
azzurro ha sparato due gran 
legnate, ma la prima è finita 
sul palo e l'altra sulla traver¬ 
sa. Per il resto tutto secondo 
logica. • • 

L’inizio della partita è stato 
tutto lazdale: c’è dopo un mi¬ 
nuto il gol di Naimi annulla¬ 
to, ma aH’B’ c’è quello vali¬ 


do: azione ChlnagUa, Petrelli, 
Franzoni questi restituisce 
immediatamente a Petrelli 
che controlla male, ma la di¬ 
fesa di casa fa ancora peggio 
e non riesce a liberare per 
cui Petrelli, dopo un attimo 
di sbigottimento, si avventa 
sulla palla e batte Buso. A 
questo punto c'è il risveglio 
bolognese e intorno al 20’ i 
rossoblù agguantano il pareg¬ 
gio su azione Cresci-Vieri la 
palla giunge a Savoldi legger¬ 


mente spostato sulla. destra; 
il centravanti supera Oddi 
poi chiama fuori dai pali 
Pulici e riesce a batterlo: per 
il centravanti bolognese (che 
è stato richiesto da Napoli, 
Fiorentina, Mllan e Juventus) 
questa rete gli fa aiunentare 
di un centinaio di milioni la 
sua quotazione sul «merca¬ 
to». Adesso il Bologna tiene 
il campo con decoro e crea 
qualche grattacapo alla Lazio 
che, a dire il vero, non è che 


La Juventus ha voluto finire in bellezza il campionato 


Trìpletta di Anastasi contro 
un Vicenza ormai in disarmo 

11 centravanti juventino ha segnato ben otto reti nelle ultime tre domeniche - I torinesi hanno 

Ja t I 

dimostrato di essere ancora molto forti e ben lontani da quel logorio che era stato paventato 





reno buono, spettatori 18.688 
di cui 10fM3 paganti, per un 
incasso di lire 44.483.500. Un 
minuto di raccoglimento ptr 
la morte del padre di Damia¬ 
ni. Ammonito - Longobucco 
della Juve per scorrettezze. 
Alla fine dell’incontro pacifica 
invasione di campo e lunghi 
festeggiamenti per entrambe 
le squadre. 

SERVIZIO 

VICENZA, 19 maggio 

Sul risultato die condanna 
il lanerossi al 3 a 0, contro 
una Juve indomite è presto 
detto: padroni di casa rilas¬ 
sati e senza più mete ambi¬ 
ziose e espiti ringalluzziti dal 
mirarlo dei mondiali, Ana¬ 
stasi primo tra tutti. Ed è 
stato proprio il centravanti 
bianconero il trascinatore del¬ 
la squadra — che aveva se¬ 
gnato tre reti domenica scor¬ 
sa e due la domenica prece¬ 
dente ~ ben coadiuvato da 
un Causlo mobilissimo, un 
Bettega in giornate si. non¬ 
ché dal regista vagante Ca¬ 
pello altro « senatore » che sta 
ritrovando alla vigìlia di Mo¬ 
naco la perfette forma. Per 
tutto il primo tempo la Ju¬ 
ventus ha fatto da padrona 
assolute del campo, gioco 
scarno, aperture sapienti, in¬ 
terscambi portati in velocità 
e sintesi goal davvero rimar¬ 
chevole, g^e e sempre sicu¬ 
ra di eè andie la retroguar¬ 
dia, con Morìni implacabile 
francoboUatore del pur attivo 
Damiani e i due terzini Spi¬ 
nósi e Longobucco sempre 
pronti a spingersi in avanti 
con affondi perentori. 
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VICENZA-JUVENTUS — AnatUii nwm ■ 


la palla dal imtenàs poi. 


Una Juventus decisamente 
in palla e desiderosa di far 
bella figura. «Queste sonan¬ 
te vittoria — afferma Vicpolek 
con sorriso agrodolce — è la 
dimostrazione lampante che la 
squadra non risente di alcun 
logorio psicofisico di sorte, 
come da più parti era stato 
asserito. Il campionato va al¬ 
la Lazio, ma senza alcune cir¬ 
costanze a noi avverse il ver¬ 
detto avrebbe anche polito 
risultare diverso. Comunque 
niente drammi, grazie e buo¬ 
ne vacanze-a tutu». 

Questo è il laconico com¬ 
mento dei tecnico; circa il suo 
futuro nessuna novità. «Ho 
senUto da più parti fare il 
nome di Berselllni e di Lie- 


dliolm: ma a me Bonlperii 
ha promesso ben altro. Co¬ 
munque tempo al tempo, chi 
vivrà vedrà ». 

Sospeso per il momento il 
capitolo allenatore, veniamo 
agli azzurrabili della Juven¬ 
tus: Anastasi ha segnato tre 
reti e ne ha fallite altrettan¬ 
te per im soffio risultando di 
gran lunga il miriiore in cam¬ 
po, dojx) di lui uiusio, un fu¬ 
retto che si muove per il 
campo con sorprendente di¬ 
sinvoltura. Lucido e preciso 
come sempre (Spello, ineso¬ 
rabile nel tokle Spinosi. Di 
Zoff inutile ripetersi: coi ha 
compiuto due interventi da 
autentico campione, un feno¬ 
meno. Di fronte a qun^ Ju¬ 


ventus al Lanerossi rimaneva¬ 
no ben poche cbances. 

Dopo l’inizio frizzante la 
squadra vicentina, sopraffatta 
dal caldo e dalia fatica è en¬ 
trate in fase di rottura ac¬ 
contentandosi di trotterellare 
per il campo senza spingersi 
in profondità. Il solo Dìunia- 
ni ha tentato qualche serpen¬ 
tina offensiva peraltro scar¬ 
samente aiutato da un Macchi 
spento e acefalo e da im Sor- 
mani quest’oggi meno puniti¬ 
vo che in altre occasioni. Di 
scarsa rilevanza anche 11 pro¬ 
fittò a centrocampo, dove nè 
Perego nè Bemardis hanno 
saputo garantire un valido fil¬ 
tro. Discrete Invece la presta¬ 
zione di Vendrame che rien- 


Nella ripresa la Juventus, 
paga del risultato, s’acconten¬ 
ta di controllare rincontro a- 
gendo di rimessa. Il Laneros¬ 
si attacca con più decisione 
ma è sterile sottomisura. 
« E’ stata una specie di par¬ 
tita amichevole — dirà poi 
Puricelli negli spogliatoi — i 
miei giocatori si sono conces¬ 
si le ferie anticipate e nessu¬ 
no può dar loro torto. Co¬ 
munque questo non è certo 
il Lanerossi di alcune setti¬ 
mane orsono». 

I gol. Il tempo d’accendere 
una sigarette e la Juve già 
in gol. Siamo al 2’: Furino 
avanza fino al limite dell’area 
fj- ende partire un bolide ra- 
.soterra che finisce sul palo. 
Riprende Anastasi che insac¬ 
ca di prepotenza. 

II raddoppio avviene invece 
in modo strano e... sospetto. 
Con un cross a spiovere di 
Causio, Gorin e Ferrante sba¬ 
gliano un intervento aereo fa¬ 
vorendo cosi Anastasi che li¬ 
berissimo (anche se in so¬ 
spetta posizione di fuorigio¬ 
co) insacca con facilità. 

Ma ecòoci sfila terna di Ana- 
stesi-sbow. La prodezza avvie¬ 
ne al 35’; Anastasi da fuori 
area spara a rete sul fondo; 




appaia molto preoccupata. 
Fatto è che aH'ultimo minuto 
del tempo il Bologna passa 
in vantaggio: c'è un calcio 
d’angolo battuto da Bulgarelli 
e dopo una difettosa respinte 
della difesa laziale, la palla 
capita dalle parti di Pecci che 
con ima dosata legnata batte 
Pulici. 

- Nella ripresa Pesaola che 
pensa soprattutto alla finalis¬ 
sima di giovedì col Palermo, 
lascia negli spogliatoi Bulga¬ 
relli e lo sostituisce con Ghet¬ 
ti. Dopo 3 minuti la Lazio 
acchiappa il pareggio defini¬ 
tivo: là compiacente difesa 
bolognese pasticcia un po’, la 
palla attraverso Nanni e Re 
Gecconi arriva fra i piedi di 
Chinaglia e questi stavolta non 
perdona: è il 2 a 2. 

Nei restanti minuti la Lazio 
ha da proporre come si è 
detto un palo e ima traversa 
di Nanni, mentre il Bologna 
ha una gran conclusione di 
Savoldi di testa sulla quale 
Pillici è bravis.simo a deviare 
in aiuolo, poi Caporale ha 
una palla-gol, ma avendo per 
niente il piede morbido si la¬ 
scia sfuggire l'occasione pro¬ 
pizia. ' I 

Ovviamente questa partito 
non va giudicata nel contesto 
di un campionato conclusosi 
anzitempo i>er tutte e due le 
squadre. La Lazio ha avuto 
a tratti buoni mementi, ma è 
chiaro che non dovendo chie¬ 
dere assolutamente niente a 
questa partita ha giocato sen¬ 
za affanni. Frustalupi ha trot¬ 
terellato e qualche volte ha 
ecceduto in sicurezza sbaglian¬ 
do. D’Amico non ha imbroc¬ 
cato la giornata giusta. l 're¬ 
stanti laziali se la sono ca¬ 
vata egregiamente anche se 
Nanni ha giocato un po’ ncr 
conto suo risultando alla fine 
lui protagonista sfortunato. In 
difesa il mieliore 6 stato Pu¬ 
lici, autore di due parate pre¬ 
stigiose; valide le incursioni 
offensive di Petrelli; Oddi in 
qualche modo, con le buone 
o con le cattive, si è difeso 
dignitosamente contro Savol- 
dì. 11 centrocampista più con¬ 
tinuo è stato Re Cccconi, 
.suggeritore attento. Inizial¬ 
mente Franzoni ha messo in 
crisi Roversi, mentre (Chinaglia 
si è battuto su ogni pallone 
cercando le reti per la sua 
personale classifica. 

II Bologna complessivamen¬ 
te non ha siigurato. Ha ragio¬ 
ne Pesaola quando dice che 
nella sua squadra mancano 
i .«piedi, cioè attraverso im 
meccanismo di movimenti i 
difensori riescono spesso a 
portarsi nei pressi dell’area 
di rigore avversaria e a met¬ 
tersi in posizione agevole per 
la conclusione, ma quando 
arriva il pallone non riescono 
a tirare o a inquadrare la 
porta: cose incredibili anche 
oggi hanno combinato in fase 
d’attacco Caporale e Cresci. 

La difesa è apparsa ingenua 
in più di una occasione de¬ 
nunciando sbandamenti note¬ 
voli. In una partita sostan¬ 
zialmente allegra Vieri, non 
marcato, ha potuto mettere a 
profitto l’abiUtà negli appog¬ 
gi; non gli si può chiedere il 
contrasto. Discreto il primo 
tempo di Bulgarelli e suffi¬ 
ciente anche quello di Ghetti 
che lo ha sasUtuito. Non ha 


palla aH’incrocio dei pali, im- convinto Gregori, buoni nel- 

E rendibile per Sulfaro. II pub- Pimoegno Landini e Pecci. Sa¬ 
lico applaude lungamente la voldi è andato in gol su azio- 


E rendibile per Sulfaro. II pub- 
Ileo applaude lungamente la 
prodezza. Il coro è unanime. 
Questo Anastasi merito pro¬ 
prio 1 mondiali. L’interessato 
non si scompone e dice; « Vsl- 
careggi. se ci sei fatti senti¬ 
re...». State certi, non tarde¬ 
rà im attimo. 

Antonio Bordin 


ne, il che, quest’aiux), non gli 
è capitato molto volte; sulle 
12 reti realizzate, 6 sono su 
calcio di rigore. Pur tuttavia 
il centravanti è fra 1 giocatori 
più richiesti di tutto il mer¬ 
cato. 

Franco^ Vannini 



E’ proprio finito, con la 
Lazio campione, il mio 
cuore in serie B e la fama 
di menagramo che. debbo 
essermi meritato a Foggia 
dal momento in cui avevo 
avvertito i pugliesi di tene¬ 
re d’occhio il Verona, che 
avrebbe fatto scherzi male¬ 
detti. E li ha fatti, resti¬ 
tuendo alla serie B il Fog-, 
già che era appena arriva¬ 
to in A assieme al glorioso 
Genoa. C’è da dire che la 
retrocessione del Foggia è 
ancora più amara di quella 
del miei rossoblu, perchè 
questi — con caparbietà li¬ 
gure — sono rimasti in fon¬ 
do alla casslfica per tutto 
il campionato, coscienzio¬ 
samente, puntigliosamente 
e, insomma, fin dal prin¬ 
cipio sì capiva che stavano 
viaggiando contromano: le 
frecce segnavano che si do¬ 
veva andare in su c loro, 
invece, correvano in giù 
che era dolce vederli: per¬ 
chè uno che sente la no¬ 
stalgia ha sempre qualche 
cosa di struggente. Ed era 
evidente che il Genoa sen¬ 
tiva una profonda nostal¬ 
gia per la serie B. Ma il 
Foggia no; il Foggia era 
partito per il verso giusto 
e per un poco di tempo mi 
ha esaltato perchè in testa 
alla classifica c’erano tutte 
le squadre del centro-sud e 
Pirazzlni e soci tra questi. 
Ad un certo momento, ri- 


Arrivedeni 

corderete, ' il Foggia era 
terzo e .sembrava la Lazio 
dell’unno scorso, quando 
appena promossa stava per 
vincere lo scudetto. 

Poi il patalrah. Un lem- 
jjo ai Luna Park c'erano 
(e forse ci sono ancora) 
quegli arnesi mostruosi 
per misurare la forza: pic¬ 
cole locomotive pesantissi¬ 
me che .li doveva far cor¬ 
rere su un binario fino a ’ 
raggiungere, là in alto, una 
specie di traguardo che, 
colpito, suonava e dimo¬ 
strava che chi si era esibito 
era un Ercole. Ma il più 
delle volte Quell’arnese, 
quando era quasi arrivato 
in cima, piombava indie- . 
tro a velocità folle. Il Fog¬ 
gia ha fatto così. Quando 
sembrava proprio ad un 
passo dal primo posto è 
rotolato giù come una va¬ 
langa. E meno male che 
dietro c’era il Genoa che, 
avendo cominciato a ro¬ 
tolare nel momento stes¬ 
so che si era mosso, or¬ 
mai aveva un vantaggio in¬ 
colmabile: altrimenti chis¬ 
sà dove andava a finire. 

Arrivederci, quindi, ca¬ 
ro Foggia; magari l’anno 
prossimo siete un’altra vol¬ 
ta tutti in àerìe A e a que¬ 
sto punto, visto come sono 
andate le cose, non si ca¬ 
pisce se questo è un augu¬ 
rio o una minaccia. 


E adesso, power’uomo? 

Il titolo del romanzo di'Hans Fallada si adatta per¬ 
fettamente a Valcareggi: e adesso, pover’uomo, come se 
la cava? Guardate un poco come si sono messe le cose 
in queste ultime giornate; Chinaglia e Boninsegna alla 
pari in testa alla classifica dei cannonieri, con un 
leggero vantaggio per Boninsegna che ha segnato un 
vagone di reti giocando in una squadra più scombinata 
di quella in cui invece giocava Chinaglia. Dimque, 
Chinaglia e Boninsegna costituiscono già un problema 
per conto loro; ma adesso ci si è messo Anastasi che, 
segnando sei gol in due partite, ha stabilito un record 
dato che non mi risulta che altri giocatori abbiano mai 
realizzato più di due triplette consecutive. Un bel record, 
ma anche una bella scocciatura per Valcareggi, che 
adesso si trova a dover scegliere fra tre centravanti 
di queste levatura. 

Può consolarlo solo il pensiero che qualsiasi scelte 
faccia sbaglierà. Non perchè farà lui la scelta sbagliate 
ma perchè sbaglierà l’uomo che avrà scelto, non im¬ 
porta chi sia. Anche agli altri campionati del mondo, 
in Messico, avevamo una squadra di bombardieri cp- ’ 
pure abbiamo superato il girone per una sola rete se¬ 
gnata da Domenghini — che è tutto tranne un canno¬ 
niere — dopo lunghe trattative con il portiere di Israele. 
Quindi a Monaco c’è da stare tranquilli: il fatto di poter 
scegliere tra Chinaglia, Boninsegna e Anastasi significa 
solo che ci saranno più motivi di rimpianto. 


Fuori tempo 






'Hit, i 




Dinte Mlrcelt, « l'uomo invisibile » della Sampdoria. 


La caratteristica della 
Sampdoria in questo cam¬ 
pionato è stata di essere 
sempre fuori tempo: vin¬ 
ceva quando era sottozero, 
ha smesso quando era be¬ 
ne farlo, ha ricominciato 
quando non le serviva più. 
E’ stata fortissima quando 
il campionato era comin¬ 
ciato elei — essendo a me¬ 
no ire — si trovava in serie 
B: in un momento ha ag¬ 
guantato e superato tutte 
quelle che erano in coda. 
Poi si è seduta e ha co¬ 
minciato a pensare ai fatti 
suoi finché non si è tro¬ 
vata spacciata; quando pro¬ 
prio non c’era più nulla da 
fare ha ricominciato a met¬ 


tere insieme dei punti che 
non le servivano a restare 
in A (anche aggiungendo 
ai punti che ha fatto quelli 
che le avevano tolto, il ri¬ 
sultato non cambia: reste¬ 
rebbe in fondo alla clas¬ 
sifica. appena un poco me¬ 
glio del Genoa*che è fuo¬ 
ri concorso); insomma, è 
riuscita persino a far fare 
un gol a quella specie di 
uomo inxnsibile che è Mir- 
coli. Invisibile nel senso 
che in campo non lo aveva' 
mai visto nessuno non per¬ 
che giocasse più male degli 
altri, ma perchè proprio 
non Q’era: era sempre rot¬ 
to. Eppure in questa Samp 
tìoria è ri usciio a segnare 
un gol anche lui. 


I primati 

Il bravo Genoa è proprio ultimo in classifica, ma ul¬ 
timo in tutto: meno punti degli altri, meno gol segnati 
(ai rossoblù occorrono due partite per segnare una rete 
. e non sapendo scegliere in quale partita segnare fini¬ 
scono per non segnare mai), più gol subiti. E fino alla 
ultima giornata ha voluto essere coerente con 1 suol 
principi: non potendo fare a meno di segnare una rete 
non l*ba fetta segnare da im attaccante, come prescri¬ 
ve il regolamento, ma da un difensore, come è suo co¬ 
stume. Le punte del Genoa — Bordon e Pruzzo — non 
hanno mai segnato un gol; l’unico che ne abbia segnato 
qualcuno è stato Corradi, ma Corradi non c’era mai. 
O era in riparazione o era squalificato. In compenso te 
biondissima ala dalle chiome fluenti capeggia te clas¬ 
sifica dei gol annullati: quasi uno per partita, natu¬ 
ralmente per pertite giocata da lui; anche neH’ultiroa 
giornata e neU’ulUma isolare sconfitte, il bravo (Jonadi 
ha segnato un gol e glielo hanno* annullato per un 
fallo di Corso. £ anche questo è un primato, perchè 
Corso è buono come un sanbernardo e in tutte la sua 
carriera — che è cominciata con la prima guerra d’in¬ 
dipendenza — deve aver commesso tre falli: natural¬ 
mente. uno lo ha commesso mentre Corradi segnava 
un gol. E tutto sommato è bene, perchè un gol di Cor¬ 
radi avrebbe rovinato l’ultimo primato del Genoa: 
quello di aver fatto tutto il girone di ritorno senza 
che i suoi attaccanti avessero mai segnato una rete. 
Le uniche messe a segno, sono state di terzini, mediani 
e mezze ali. 

Che poi per l’anno prossimo va benissimo: In serie 
B il Genoa giocherà con nove uomini: otterrà gli stessi 
risultati ma risparmierà un sacco di soldi. 
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con Genoa e Sampdoria 






Ài Comunale un occhio al campò e uno al tabellone elettronico 



e Verona: lo 0-0 


che piace ad entrambe 

La squadra di Fabbri si qualifica così per la Coppa UFFA e quella di Cadè raggiunge la salvezza 


TORINO: Castellini 8; Mozzi* 
ni 6.5, Fossati 5 (dal 46* 
Zecchini ' 6,5); Mascettl 6, 
Cereser 6, Agroppl 6,5; Gra* 
zlanl 6.5. Rampanti 6, Sala 
6.5, Ferrini 6, Fidici 6. 12. 
Sattolo, 14. Bui. 

VERONA: Giacomi 6,5; Nan* 
ni 6.5, Sirena 6,5; Busat* 
. ta 6 (dal 37' Mozzanti 6), 
Bet 7,5, Cozzi 6; Franzot 
6, Maddè 6, Luppl 6,5, Zac- 
carelli 6,5, Zigonl 6,5. 12. 
Porrino, 13. Ranghino. 
ARBITRO: Picasso,' 7. , 
NOTE: giornata calda, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Circa 35.000 spettatori di cui 
19.698 paganti per im incas¬ 
so di 41 milioid 283.300 lire. 
Antidoping per - Fossati, • Ce¬ 
reser e Zecchini del Tori¬ 
no. Busatta, Franzot e Zigo- 
ni per il Verona. 


DAL CORRISPONDENTE 

. TORINO, 19 maggio 
E’ stata una partita auten¬ 
tica? Nel calendario della 
trentesima ’ giornata, sulla 
. carta, era la più. «seria» nel 
senso che era l'unica in cui 
entrambe le contendenti a- 
vevano qualcosa da perdere: 
il Torino il diritto a parte¬ 
cipare alla « Coppa UEFA », 
il.Verona la permanenza in 
serie A. . 

Il risultato finale le ha ac¬ 
contentate tutte e due, ma-al 
Torino è andata bene che 
Desolati della Fiorentina ab¬ 
bia fallito il rigore contro la 
Sampdoria. Se però — e que¬ 
sta ipotesi non è azzardata 
— la FiorMitìna avesse vin- 
- to (com’era nel pronostico) 
metà del pubblico del «Co¬ 
munale» oggi sarebbe uscito 
convinto di essere, stato pre¬ 
so per il bavero. 

In novanta minuti. Infatti, 
una sola volta il Torino ha 
indovinato la luce della por- 
ta avversaria o la palla, col¬ 
pita da Pillici, di testa, ha in¬ 
cocciato in pieno la traversa. 
Sull’altro fronte, Castellini, 
con un paio di parate che gli 
hanno definitivamente « buca¬ 
to» il biglietto per Monaco, 
ha evitato al Torino una scon¬ 
fitta e la conseguente elimi¬ 
nazione dal giro intemaziona¬ 
le. Quindi una partita vera, 
ma a nostro avviso condizio- 
, nata dal tabellone elettroni¬ 
co. Nella ripresa i risultati av¬ 
vertivano che sia il Torino 
quanto il Verona avevano or¬ 
mai raggiunto il loro scopo, 
ma mentre per la seconda e- 
ra comunque sufficiente im 
■ parevo, al Torino un’even¬ 
tuale vittoria della Fiorenti¬ 
na avrebbe - pregiudicato la 
meravigliosa rimonta che Fab¬ 
bri ha fatto compiere alla 
squadra nelle sue ultime un¬ 
dici domeniche. ■ 

In nostra è solo un’impres- 
' sione, ma ci è parso che il 
Torino non volesse rischiare 
il contropiede degli avversa¬ 
ri, sicché, giocando con ec¬ 
cessiva prudenza, è andato vi¬ 
cino alla sconfitta. - 
Il Verona, ha giocato bene 
(non per nulla nelle ultime 
quattro partite aveva collezio¬ 
nato sette punti) e ii Torino, 
morso dalla paura, non era 
. in stato (U grazia, ha rischia- 
- ' to grosso'. Zigoni, il cavallo 
più matto del nostro campio¬ 
nato, aveva promesso ai vero¬ 
nesi il gol della vittoria e per 
due volte, nella ripresa, al 6' 
con una stangata al volo a fil di 
palo e al 31' con una perfet¬ 
ta capocdata, da pochi metri, 
ha trovato di fronte un Ca- 
. steliini eccezionale. Nel primo 
tempo già Luppi, al 32’, a cau¬ 
sa di un favoloso < liscio » di 
Fossati si era trovato a tu 
per tu con Casteliinì, ma an¬ 
che in quell’occasione il por¬ 
tiere granata era riuscito còl 
piede a sventare la minaccia 
e a salvare la rete. 

Grariani e Pulici hanno da¬ 
to vita ai soliti caroselli ma 
all’ultimo istante è mancato 
l’ultimo passaggio rifinitore, 
e più di una volta o l’uno o lo 


altro sono mancati all’appim- 
tamento con i suggerimenti 
del prestigioso Sala. ‘ * ^ ' 

L’ultimo quaito d’ora è sta¬ 
to a bagno nel cloroformio, 
con 1 granata che guardava¬ 
no impauriti il ' tabellone (e 
non sapevano certo del rigo¬ 
re fallito dalla Fiorentina) e 
intanto l’ultima di questo 
campionato si ' spegneva len¬ 
tamente concèdendo al Vero¬ 
na di rimanere a galla. 

La partita non poteva ' es¬ 
sere cattiva (anche se Zigo¬ 
ni aU'inizio ha fatto qualche 
stupidata) essendo ottimi 1 
rapporti fra le due squadre. 
Cadè, l’allenatore, rimasto 
buon amico del Torino e co¬ 
si due « ex » Luppl e Maddè e 
sulla graticola giocava Zacca- 
relli, in procinto di indossare 
la maglia granata e di là c’e¬ 
ra Mescetti, ex veronese, an¬ 
cora innamorato della sua vec¬ 
chia squadra, e addirittura e- 
mozlonato.. 

Nel Torino, nella ripresa, in 
sostituzione ^ di Fossati, Zec¬ 
chini ha giocato i suoi ultimi 
45 minuti (si appresta infat¬ 
ti a fare le valigie per il Ml- 
lan), e altrettanto Bet che con 
il prossimo campionato gio¬ 
cherà a fianco di Zecchini nel¬ 
la squadra di Buticchi. Bet 
è stato tra i migliori in cam¬ 
po. 

Non si pub dire Una parti¬ 
ta all’insegna del «volemose 
bene», ma certo non giocata 
con il coltello fra i denti. 
Il Verona ha dato tutto per 
non perdere e ha rischiato di 
vincere; il Torino non si è 
spremuto per vincere ed ha 
rischiato di perdere. La mac¬ 
china da gol del Torino si è 
inceppata: è la prima volta 
che succede da quando la 
squadra è nelle mani di Ed¬ 
mondo Fabbri. 

’Tutto è bene ciò che finisce 
bene e cosi il Torino, sia pu¬ 
re per il rotto della cuffia, 
rientra nel grande giro. E’ un 
premio che Fabbri meritava 
ma che pone la società di 
fronte a seri impegni. Anche 
il Verona (lo si e vistò oggi) 
merita la serie A, ma per 
quanto avevamo avuto modo 
di vedere al « Comwiale » sia 
contro la Juventus che con¬ 
tro U Torino, anche il Fòg¬ 
gia non era parso una squa¬ 
dra da serie cadetta. 

Nello Paci 



TORINO-VERONA — Zigoni •! fa luca In area granata. 


Tutti d’accordo: 

^ !» 



. TORINO, 19 maggio 
^ Fabbri si tta complimen¬ 
tando con Cadè e con i ra¬ 
gazzi del Verona, Vede i gior¬ 
nalisti e magnifica maggior¬ 
mente la squadra avversaria 
anche per attenuare il disap¬ 
punto dei tifosi, le a perples¬ 
sità a dei giornalisti. 

' r La televisione si è appro¬ 
priata di Zigoni e Luppi e il. 
primo dice di avere incoccia¬ 
to nel piU grande portiere 
di tuìti i tempi e parla di 
Monaco con la stessa disin¬ 
voltura . ('anzi, di piùj dei- 
commissario Valcareggi. Cadé 
è contento e tutti si compli¬ 
mentano con lui. Cadé . da 


queste parti, di casa, è rima¬ 
sto amico con tutti i croni¬ 
sti. • ' 

Zaccarelli, ovviamente, si 
dice felice del trasferimento 
all’ombra della Mole e parla 
bene di Pulici e Oraziani (tut¬ 
ta gente — dice — che gioca 
di prima) e spera di trovarsi 
a suo agio. - .- 

Nello spogliatoio granata si 
brinda a champagne e il piit 
triste è Zecchini al quale di¬ 
spiace lasciare la società che 
l’ha valorizzato e lanciato nel 
clan' della Nazionale. 

' Non c’è altro, se non i tifo¬ 
si tutti allegri, compresi quel¬ 
li del Verona che anche loro 
in coro gridano: «Toro-Toroa! 

■; n. p. 


In una partita senza gol che costa la retrocessione alla squadra di Toneatto 

R MUcm é sènza 

' . T ’ 

per Vi 

I fsatinelll» non sono riusciti ad andare oltre un gioco lento e senza convinzione - Ai milanesi non è riuscito io c vendetta i sul Verona 



FOGGIA: Trentini 6; Omenti 
6 (Liguori 5), Colla 5; Pl- 
: razzlnl 6, Scorsa 6, Valen- 
' te 5; Pavone 5, Villa 4, Del 
Neri 5, Fabblan 6, Golln 4 
(12. Giacinti, ;13. Migotto). 
MILAN: Pizzaballa 7; Anquil- 
letti 6, Sabadinl 6; Bianchi 
. 6, Maldera 6, Turane 6; Ber¬ 
gamaschi 6, Benettl 6, Trc- 
' soldi 6, Rivera 6, Chlarugl 
6 (12. Vecchi, 13. ZlgnoU, 
14. Biaslolo). 

ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze 5. . . ( 

NOTE: ' giornata rinfresca¬ 
ta da un leggero vento, ter¬ 
reno buono. Angoli 15 a 3 a 
vantaggio del Foggia. 

DALL'INVIATO ^ 

. . FOGGIA, 19 maggio 

11 Foggia è finito in serie 
B. Sembra incredibile, ma è 
vero. E se non avessimo an¬ 
córa presente il ricordo di 
quanto gli abbiamo visto fa¬ 
re nel girone di andata, in 
più di un’occasione, potrem¬ 
mo anche dire: se lo merita. 
Questo severo giudizio, pri¬ 
ma che nostro, è del pub¬ 
blico foggiano: un pubblico 
che.ad un certo punto del¬ 
l’assurda partita odierna ha 
preso a sfollare irritato e 
deluso, angosciato e addirit¬ 
tura offeso per quanto i gio¬ 
catori del Foggia stavano fa¬ 
cendo ' in campo. A prescin¬ 
dere dal risultato di Torino, 
difatti, i giocatori con la ma- 
: glia rossonera (il Milan era 
oggi in maglia bianca) ave- 
' vano Tobbligo di battersi con 
grinta e digmtà: si sono mos- 
'Si invece in .maniera incre¬ 
dibilmente lenta, senza mai 
dare tono e vigore al giocò, 
senza mai conferire alia ma¬ 
novra uno sprazzo di viva¬ 
cità, di intelligenza, di fan¬ 
tasia, di concretezza. 

Un : Foggia, ' inscmma, ' da 
condannare senza falsi pieti¬ 
smi. Un Foggia che con que¬ 
sta sola partita è riuscito a 
legittimare la retrocessione. 
Perchè il Fòggia si è auto¬ 
giustiziato. Il Milan non c’en¬ 
tra. Anzi, la sua fiacca pre¬ 
statone ha hhcor 'più més¬ 
so in evidenza l’incredibile 
comportamento dell’awersa- 
rio. Del Milan ha giocato 
solo la difesa e in qualche 
occasione neppiure quella. 
Non c’è stata partita: c’è 



FOGGIA-MILAN — Maldara • Chlarugl In aziona. 


stato un portiere, Pizzaballa, 
attento e deciso negli inter¬ 
venti, una difesa, che quan¬ 
do pòteva ribatteva con riso¬ 
lutezza e tm attacco che a- 
vrebbe potuto fare il. tiro a 
bersaglio, e invece non è riu¬ 
scito a battere a rete. .. 

Il Milan, dunque, non c’èn- 
tra. 11 Milan non ha colpa 
per questa retrocessione del 
Foggia. Forse c’è rimasto an¬ 
che . male, considerato che 
aveva per chiari segni dimo¬ 
strato che non intendeva fa¬ 
re alcim favore al Verona; 
il bruciante 5-3 ^ del campio¬ 
nato scorso, col quale gli 
scaligeri impedirono che il 
Milan conquistasse Io scudet¬ 
to nell’ultima giornata di cam¬ 
pionato, brucia ancora ^la 
pelle di molti suoi giocatori. 
Soprattutto di Rivera e di 
Cmarugi, che con i loro in¬ 
dugi, le distrazioni, i passag¬ 
gi e i tiri sbagliati, hanno 
raccolto tanti applausi quanti 
zpai, forse, nella loro pur lun¬ 
ga e gloriosa carriera. 

Gli unici due giocatori del 
Milan che non hanno risen¬ 


tito del rilassamento genera¬ 
le, sono stati Pizzaballa e 
Bergamaschi, entrambi ex del 
Verona. £ i due stavano ad¬ 
dirittura vincendo la partita: 
Pizzaballa mai distraendosi 
sui palloni che gli sono stati 
scagliati contro, non tutti ir¬ 
resistibili. è vero, ma qual¬ 
cuno senza dubbio insidioso, 
e Bergamaschi cogliendo ad¬ 
dirittura un palo, al 20’ del¬ 
la ripresa, facendo raggelare 
il sangue al numeroso pub¬ 
blico presènte accorso da tut¬ 
ta ’ la regione. E probabil¬ 
mente sarebbe stato meglio 
per il Foggia se quel pallone 
fosse finito in rete. Stiamo 
proponendo ima tesi azzarda¬ 
ta, ma non inverosimile: sot¬ 
to quella sferzata, forse, gli 
uonùni di Toneatto avrebbe¬ 
ro abbandonato quel modo 
inconcludente di locare, fat¬ 
to di passaggetti, di impro¬ 
babili e brevi scambi nel cuo¬ 
re della difesa avversaria,' di 
battute a rete che venivano, 
eseguite senza convinzione (e 
che finivano immancabilmen¬ 
te fuori dai pàli). Forse sot- 


NEHA VinORIA DEI GIALLOROSSI SUL CAGLIARI (2-0) 


La Roma chiude in bellézza 

Le reti di Pierino Prati e di Spadoni - Festosa invasione del campo - Ora si pensa già alla squadra del prossimo anno 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 36’ Prati; nella ripre¬ 
sa al 43* Spadoni. 

ROMA: Glnulfi 7; Ranieri «, 
Rocca 7; Morini 6, Santari- 
ni 6, Battistoni 6; N^riso- 

- lo 6, Domenghini 5, Frati 

- 7, Cordova 7, Spadoni 7. 
(N. 12 Conti; n. 13 Pécc^ 
nini; n. 14 Selvag^). 

CAGUARI: AlbertosI 5 (dal 
66’ Copparoni 6); PoU 6, 
; Potetti 5; Qiia^ozzl 7, Nlc- 
colal 5, Tomasini 5; Marche¬ 
si 7 (dal 54’ Nenè 5), Bro- 
gnera 6, Gori 6, Botti 5, 
Riva 6. (N. 13: Mancin). 
NOTE: giornata- di sole, 
terreno in ottime condizioni, 
spettatori 60 mila circa, an¬ 
goli 7 a 5 per la Roma. Am¬ 
moniti Riva e Butti. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 19 maggio 
La Rmna ha chiuso in bel¬ 
lezza battendo anche il Ca¬ 
gliari dopo la Juve; ed an¬ 
cor più nettamente di quan¬ 


to dica il punteggio finale si¬ 
glato dalle due reti di Prati 
e Spadoni. Perché i giallo¬ 
rossi che ci tenevano ad of¬ 
frire un ultimo «contentino» 
ai loro sostenitori hanno ini¬ 
ziato ' a giocare a tamburo 
battente sfiorando subito il 
gol con una « bomba » di Spa¬ 
doni che a portiere battuto 
veniva respìnta sulla linea dal¬ 
la testa di TomasìnL La Ro¬ 
ma insiste con una staffilata 
di Negrisolo da destra che 
ha costretto Albertosi a de¬ 
viare in corner con la punta 
delle dita. Poi dopo due pu¬ 
nizioni-infarto di Riva (una 
delle quali ha lasciato cboc- 
cato per qualche secondo 
Santarini che aveva avuto la 
disgrazia di trovarsi sulla 
traiettoria) la Roma ha ri¬ 
preso il suo bombardamento 
mancando ancora una favore¬ 
vole occasioiìe al 30’ quando 
Albertosi si faceva nuovamen¬ 
te trovare spiazzato sulla bat¬ 
tuta di testa di Morini cbe 
però mandava il pallone ad 


adagiarsi proprio sul tetto 
della rete. • : •' ' ' 

Riva si rifaceva vivo ai 34’ 
tentando l'incomata su cross 
di Quagliozzi ma veniva pre¬ 
ceduto in volo plastico dal 
bravo Ginulfi che raccoglieva 
forse gii ultimi applausi in 
maglia giallorossà essendo in 
predicato di andarsene. Ma su¬ 
bito l’iniziativa tornava alla 
Roma che batti e ribatti pas¬ 
sava finalmente ' al 36’ per 
merito di Frati e di Domen¬ 
ghini. «Domingo» infatti in¬ 
filava in slalom due o tre 
difensori avversari, con l’ul¬ 
timo aveva un rimpallo che 
favoriva Prati li quale ritro¬ 
vava il guizzo di un tempo 
per avventarsi e folgorare al¬ 
le spalle j di Albertosi, anche 
lui a quanto dicono prossi¬ 
mo a cambiare casacca. ' ^. 

Come si vede da queste no¬ 
te di cronaca il Cagliari ave¬ 
va fatto ben poco nel primo 
tempo. Ma una volta subito 
il gol nella ripresa aveva una 
impesmats om tiri di Riva, 


Gori, Brugnera a ripetizione; 
ancora su Brugnera salvava 
con la punta della scarpa San¬ 
tarini, di nuovo Santarini do¬ 
veva salvare poco dopo ri¬ 
solvendo una xiericolosa mi¬ 
schia (e forse toccando con 
le braccia). ■ . , 

La sfuriata dei sardi però si 
esauriva qui nonostante la 
buona vena e la buona impo¬ 
stazione dei «baby» scoper¬ 
ti da Chiappella (Zdarchesi e 
Quagliozzi in primo luogo). 
Il finale era tutto della Ro¬ 
ma cbe d(q}0 aver fermato 
roffensiva avversaria facendo 
ricorso alla tradizionale ra¬ 
gnatela, riprendeva a giocar 
a tutto campo sotto l'applau¬ 
dita r^ia di (tordova, bene 
assistito dai maratoneti Mo¬ 
rini, Rocca, N^risolo e Do¬ 
menghini. 

A due minuti dalla fine Spa¬ 
doni coronava la netta supe¬ 
riorità della squadra giallo¬ 
rossa segnando il secondo gol. 
L’Olimpico allora esplodeva 
dalla'• . centinaia di ti¬ 


fosi, soprattutto giovani e 
giovanissimi, ' invadevano il 
campo bandiere al vento. Una 
manifestazione un po’ fuori 
luogo per dir la verità perchè 
in deffiiìtiva con questo suc¬ 
cesso la Roma ha finito per 
piazzarsi solamente all'ottavo 
pKJsto a pari punti con il Bo¬ 
logna. 

Un po’ poco rispetto alle 
speranze ed alle aspettative 
della vigilia dei campionato, 
legittimate dall’arrivo del go¬ 
leador Frati. Si potrà obietta¬ 
re he la Roma ha perso pa¬ 
recchio terreno all'inizio (del 
tutto gratuitamente) ' quando 
sotto la guida di Scoplgno 
non riusciva ad azzeccare nè 
la formazione, nè il gioco nè 
i risultati: tanto che ha ri¬ 
schiato addirittura di cadere 
nel caos se non fosse stata 
affidata tempestivamente al 
bravo Liedbolm che di undi¬ 
ci giocatori è riuscito a fare 
una squadra abbastanza va¬ 
lida. Ma anche nelle miglio- 
Ti occasioni • cioè nqli In¬ 


contri con la Juve e con il 
Cagliari si è visto che la Ro¬ 
ma molto di più non avreb¬ 
be potuto fare anche se fos¬ 
se stata guidata da liedbolm. 
sin ' dall’inìzio. Alla squadra 
infatti occorrono almeno al¬ 
tri due o tre giocatori di 
classe, che onestamente è dif¬ 
ficile reperire sul mercato 
specie con la concorrenza del¬ 
le «grandi» tipo Juve, mter 
e MUan. Le prospettive dun¬ 
que non sono delle più favo¬ 
revoli; ragion per cui ripetia¬ 
mo non vediamo assolutamm- 
te ì motivi dell’invasione fe¬ 
stosa a fine partita. Ma tan- 
t’è: la generosità del tifosi 
gìallorossi è ormai leggenda¬ 
ria, cosi come la loro pas¬ 
sione per la squadra del cuo¬ 
re. Auguriamoci che non ven¬ 
ga più tradita in futuro, au-; 
guriamoci che alla fine del ^ 
prossimo campionato si pos¬ 
sa fest^giare qualcosa di più 
sostanzioso dell’..xRtavo po¬ 
sto in dassiflca. . . 

. Roberto Prosi 


to quella sferzata il Foggia 
si sarebbe catapultato nel¬ 
l'area avversaria con maggior 
decisione, avrebbe affrontato 
la partita nell’unica maniera 
che la logica e la dispera¬ 
zione ormai dettavano; assal¬ 
tando, aggredendo l’avversa¬ 
ria, togliendole il respiro. E 
il Milan di oggi non era cer¬ 
to nè in grado, nè aveva la 
voglia, di resistere ad un as¬ 
salto. 

Questa è stata la partita, 
o meglio, questo si è visto 
in campo, perchè di partita 
non è il caso di parlare. Al- 
l’inizio l’arbitro ha convoglia¬ 
to sulla sua persona l’atten¬ 
zione del pubblico. Si era 
all’8’. Pirazrini dalla sinistra 
effettuava im lungo traverso¬ 
ne sotto rete per Valente, 
Turone era tagliato fuori, e 
allora si allungava quasi to 
tuffo per deviare - con uria 
mano: era fallo da rigore. 
L’arbitro lo negava. E i ti¬ 
fosi del Foggia lo indicavano 
immediatamente come l’ulti¬ 
mo rappresentante di imo dei 
tanti giustizieri della loro 
squadra. 

Ma poi ' l’arbitro ^ non ha 
più fatto niente di clamoroso 
contro il Foggia, e l’atten¬ 
zione si è spostata sulla pro¬ 
va d’incapacità che i rosso¬ 
neri stavano fornendo, e il 
malumore è andato via via 
crescendo fino a diventare at¬ 
to di accusa contro quei gio¬ 
catori che erano stati fin il 
sostenuti con affetto e con 
calore. ; . 

Certo, non va trascurato 
che anche lo stato d’animo 
dei giocatori non era eccel¬ 
lente; l’improbabilità dell’im¬ 
presa aveva certamente scor¬ 
ticato il. loro sistema nervo¬ 
so, e il disagio, la paura au¬ 
mentavano man mano che la 
speranza diventava sempre 
più flebile col passare dei 
minuti, n risultato di Tori¬ 
no, difàtti, non cambiava. E 
tuttavia la loro prova è sta¬ 
ta tanto fiacca, inconcluden¬ 
te, irrazionale, che gli ultimi 
incitamenti della folla rivolti 
a Rivera e compagni perchè 
la facessero finita e si ado¬ 
perassero finalmente per vin¬ 
cerla quella maledetta parti¬ 
ta, hanno alla fin fine una 
loro giustificazione. < 

- Insonuna, il Milan non è 
riuscito a vendicarsi del Ve¬ 
rona e il Foggia è finito to 
cB> per una serie di errori 
imperdcmabìli nel girone di 
ritorno. £ francamente di¬ 
spiace, per questa folla, che 
ha stemperato parte -della 
sua amarezza applaudendo i 
giocatori del Milan, senza de¬ 
gnare neppure dì un rimpro¬ 
vero quelli dai quali, alla fi¬ 
ne, si sono sentiti quasi tra¬ 
diti. 

Michele Muro 


Buticchi: 

« Mi spiace 
che il Foggia 
vada in B» 


FOGGIA, 19 maggio 

" Il Foggia ha sciupato il cam¬ 
pionato, che poteva tranquil¬ 
lamente condurre in porto, e 
ora si trova in serie B. A par¬ 
te i diversi infortuni e un po’ 
di sfortuna che ha tormenta¬ 
to la squadra, la retrocessio¬ 
ne è dovuta anche a diversi 
errori, e soprattutto, all’inca¬ 
pacità del gruppo dirigente 
della società ad intervenire in 
maniera tempestiva nel perio¬ 
do in cui la squadra aveva 
dimostrato i segni di un con¬ 
tinuo ed impressionante deca¬ 
dimento che lo ha portato al¬ 
la perdita del grosso vantag¬ 
gio che aveva rispetto a squa¬ 
dre come il Verona e il Lane¬ 
rossi Vicenza. Ma ormai il da¬ 
do è tratto e ciò servirà per 
quello che può essere l’avve¬ 
nire di questo Foggia che Iran- 
camente non ce la sentiamo 
di dire che ha meritato la re¬ 
trocessione. ■ 

Al termine della partita, co¬ 
me era del resto comprensi¬ 
bile, negli spogliatoi si respi¬ 
rava un’aria quanto meno pe¬ 
sante e greve sia per il risul¬ 
tato in bianco col Milan 
sia per la conclusióne infelice 
di questo- campionato. - 

Bei foggiani nessuno ha vo¬ 
luto aprire bocca tranne il ca¬ 
pitano Pirazzini il quale per 
quanto riguarda la partita ha 
dichiarato: « Il Fog^ nei pri¬ 
mi minuti della gara si è but¬ 
tato a capofitto nel tentativo 
di superare il Milan. Non ci 
è riuscito per una serie di 
fattori e anche perché anche 
oggi la fortuna non è stata 
dalla nostra parte. C’è stato 
ùn «mania in area di rigore 
commesso da un giocatore del 
Milan, ma l’arbitro non lo ha 
rilevato. Ad ogni modo devo 
anche dire onestamente che il 
Milan poteva chiudere il pri¬ 
mo tempo in vantaggio. Nella 
ripresa invece è stato il Fog¬ 
gia a fare pressione, via pur¬ 
troppo non è riuscito a pas¬ 
sare per la bravura della di¬ 
fesa milanista, ; del portiere 
Pizzaballa, ma anche e so¬ 
prattutto per la nostra impre- 
cisionea. ■ - , . 

Net clan milanista Vallena- 
iore Trapattoni dichiara: « Il 
Milan ha giocato la sua par¬ 
tita, si è impegnato- nel con¬ 
trastare il gioco dei foggiani. 
La partita era aperta ed il 
risultato poteva essere sbloc¬ 
cato sia dall’una che dall’al¬ 
tra squadra. Sono prevcdse in¬ 
vece le rispettive difese a. ■ 

■ Alla domanda quali sono le 
prospettive del Milan che ve¬ 
drà presto alla sua guida il 
nuovo allenatore Giagnoni, 
Trapattoni ha affermato: «Per 
quanto rigimrda le prospetti¬ 
ve devo dire che i dirigenti 
stanno lavorando per creare 
una squadra capace di rispec¬ 
chiare fedelmente quelle che 
sono le reali possibilità di un 
Milan e quello che può dare 
una città come Milano a. 

' Anche il presidente Buticchi 
è intervenuto nella discussio¬ 
ne noUmdo «che la pmrtBa è 
stata corretta e giocata con 
molto agonismo. Mi dispiace 
— ha aggiunto — che il Fog¬ 
gia vada in serie B anche im¬ 
meritatamente. Per il MUan 
le prospettive sono buone e 
abbiamo tutto il tempo per 
fare un esame approfondito 
del campionato e per federe 
quali soluzioni adottare per 
creare un Milan il più efficien¬ 
te possibile a. 

Roberto Consiglio 


I RISULTATI 


SERIE «A» 


2- 3 
1-1 
OO 

3- 1 


Sologn a -l wì e 
Fieranthw-Swn p defMi - 
F ogg i» Milan ... 
fiafMn-*G«fieo . . . 

(campo neutro a Piacenza) 
lirter-Ctseno .... 3-1 
Jmofitoo4JI. Vteenza . . 34> 
R owio C ■g l ie ri .... 2-0 
Terine-Vorena .... 04) 


SERIE « B » 


Atal a w ta R agg ia no 
B r a acia C o m a 
Catamaro-Awall 


Pal of w w C atania 
Sarf-*rarfna 
Nnpg l a S pai 
Taraiita-BrifMÌi«Ì 
Tornano A to I IIw 
V ainoa-Ar 


34) 

1-1 

14) 

24) 

1-1 

14) 

34) 

04) 

3-1 

2-0 


MARCATORI 


- SERIE ■ A . 

CLASSIFICA FINALE: 

Con 24 rrti: Cfiinagiia a Be- 
ninaagna; con 14: Anattasi; 
can 15: Riva a Clarìci; con 
14: Paliri; can 13: SavoWI; 
can 12: CaccaraMa; can 11: 
C Wa ragi; con 10: Carlaichalli; 
can t: Ret U ga, Bragiia a Prad; 
can 7: AltafinI a Cani; can 4: 
Rhora, B ar t a r a l li, Corradi, Da- 
aalali, Saltatti, MamcM, L^pi 
a Gradoni; can 5: Rognoni, S. 
Villa, Cari, Paw la a i a Sornioni; 
con 4: Zaccaralli, Maddè, Zi¬ 
gani, Batatia, Na v a l lini, tondi¬ 
ni, Ghatti, C ap t ila, Caaa, Maa- 

TaacM, Orari a Damon^hini. 

SERIE mBm 

Con 15 rari: Rioari: can 13: 
C aB an ! a Camfonini; can 13: 
Pranacdii a La Rasa; con.11: 
li: «an 10: 

f 


CLASSIFICA «A» 


■ punti 

LAZIO 43 

JUVENTUS 41 
NAPOU 34 ' 
INTER 35 
TORINO 34 
PKMENTINA 33 
MILAN 30 
ROMA 29 
■OLOGNA 29 

CAGUARI 23 
CESB4A 27 
IJI.VICENZA 24 
35 

24 

•SAMPDORIA 30 
17 


G. 

30 
30 
30 
30 
30 
. 30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 


In 

y. N. P. 

12 2 1 
10 5 0 
10 4 1 

3 5 2 
7 5 3 
7 4 2 
7 4 2 
t 4 2 

4 S I 

5 7 3 
5 3 2 
5 7 3 
7 4 4 
5 3 2 
4 9 3 
3.43 


V. N. P. 

4 5 4 
4 4 5 

2 3 5 
4 4 5 

3 9 3 
3 7 5 

2 9 
5 9 
9 4 
7 4 
7 7 
5 3 
5 9 
4 10 

4 9 

5 9 


4 

2 

0 

2 

1 

2 . 

1 

1 

1 

1 


F. S. 

45 23 
50 24 
35 23 
47 33 
27 24 
32 24 

34 34 
29 23 

35 34 
25 32 
25 23 

22 37 

23 35 
20 34 
27 34 
14 37 


• U 
U Laria» 


panaliizata di k paoli, 
durila 1973-74. 
a R »! 


CLASSinCA «Bn 


punti G. 

VARESE 45 34 

ASCOLI 45 34 

TERNANA 44 34 

COMO 43 34 

PARMA 34 34 

SPAL . 34 34 

NOVARA 35 34 

TARANTO 34 -34 

PALERMO 34 34 

ATALANTA 33 34 

AREZZO 32 . / 34 

SRESaA : 32 34 

AVELLINO 31 34 

CATANZARO 31 34 

a 

BRINDISI 31 34 

PERUGIA 30 34 

REGGIANA . 30 34 

REGGINA » 34 

CATANIA :aé\ 34 
BARI ‘24 34 


V. N. P. 


V. N. P. 


13 

■■ 5 ■ 

1 

4 



12 

5 

0 

2 

12 


13 

3 ' 

1 

3 

9 


12 

4 

0 

2 

11 

5 

10 

4 

1 

0 

10 

7 



3 

’ ■ ; 4 


5 

9 

y ' 

1 

2 

' 4 



. T 

0 

1 

7 


7 

10 

1 

0 

10 


3 

7 . 

3 

2 


'3 

10 


1 . 

1 

, 4 

12 

7 


2 

■ 2 

4 

9 



2 

.1 

7 

10 

10 


3 

0 

5 

10 

.4 

9 

1 

• 2 

4 

10 



3 - 

1 

3 




1 

; 1 


11 

4 


1 

1 

S 

12 


11 

3 

" 2 

4 

9 


4. 

S . 

. ■:* 

.2 

13 


F. S. 

42 22 
37 21 

42 11 

33 22 
3S 24 
25 24 
30 29 
20 21 

29 23 
19 17 
35 35 

30 31 
;29 34 

24 30 
24 35 

34 24 
27 34 
17 33 
19 31 

9 23 


LA SERIE «C» 


. , . RISULTATI 

GIRONE a A»: Bal l ana-Vanaria 1-1; CladjaiaWamarliia Laynina 4-0; Laccn- 
•Paeriwna 24); Miniai» A te tiwrii i a 1-1; M f l a h a n a 1-0; S»r»gn» 
•Pro Vsrcalli 14); Ca v i navaia * S al» i »l» » » 14); Tranla Udini»» 1-1; Sa- 
vana-*Triosrina 1-0; Vigavanaftiteva 3-1. 

GIROIK aD»: Cnn iina»» E mpo l i 1-1; Giuli » navi A . Mantavarchl 2-0; 
Luc ch a w *tivarna 14); P ia caii»a-*M»ii» » » 2-1; Madi n» R iminl 2-2; 
Grocaafa 2-1; Ravanra-Ptala OD; Sanifcanad»tl—»-*Ri c c i ana 2-0; 
Viaraggia 1-1; TavruaPHa 1-0. . 

GIRONE aC»: Cw ar tiwaD arla ll a 1-0; CfatMwOriali »0; Java SlaWa. 
Aciraala 1-0; La ti na Pi a al ii w na 1-0; LaccaMoraala 2-0; Pu cara MaNr a 2-0; 
S il i r nlf n» C iii ma 1-1; Si rac a ia N aw ri na 3-1; Tnpanf-Sarrani» GO; Tar- 
rlaPra Varia 1-1. 


CLASSIFICHE 

GIRONE aA»: A l a n indi l » panll 53; Mlaasa 43; Vinaria 42; 

Lacca 41; S irppii 39; Manli va 37; TiNTriii» 35; Fra Vwari tl , 

BaRana a Vlwana 34- P^Maa ZI- AD- 23- 

q i a ii H ri m it l iia a S anano 37; Triarijna 35, barriiwa 19. 

t»: SambanodritMa panli 49; R I niln l 33; Lacrimà 41; 

I; Madri», Cl a R anava a Plaianw 37; Pba 34; Ora. 35; 

i), Livarna a Crarionaaa 33; Spriia 33, A. ManlavircM 31, Em. 

paN 30, V T i rml » a OMa 39; ..a Tarraa 33; Pma 30. : 

GIRONI aC»; N i ara paaH 40; Laàaa 44; Caiiilana 43; Na uri Ina 43; 
34; Tarrla a Sahrnllana 35; Trapani, Cralana a S ii i ai n a 34; 
33, Aciraala a Ciliari 31, Malora 30, Péa Vaala 39, DarlrilB, 
Caaaona 33; Jaaa Staila a Lsrina 37. 

Il Lacco è 


DOMENICA 

PROSSIMA 


(ORE 14) 

SERIE «B» 

Aacafi-Brascia; Avall ln a N ovara; Rari-Ragghcn; 
Blindili Orano; Calania-Catanaara; Coma Tar- 
nano; Parma-VaraM; Nrag ia Palanna; Raggtea- 
Taranto; Spa i A ta l a n t a . . 

SERIE et C » 

GIRONE «A»: Pa dav a -Clad tea a i ianririiw; V». 
noiiaDartiiaiM; S aragna L ac c a; BaRanaJBanla- 
va; C ai l navaaa Ma ni a; A l a a aandr i a Pr 

Ti 


GtRONE «B» 



hTorila. 






..-H.' < _v. . 

• ■ t/■**.• ■ 
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ÉiiiM^k ^mn ||H iMtHB 


■ \ Centocittgaantamila spettatori ai motomondiaH di imola 






Sconfitta del Cesena (3'J) e due gol del cannoniere 

Inter a bersaglio 


A Piacenza cedono i rossoblu (2-1) 

Il Napoli 


Boninsegna anche con facilità 


Le altre reti di Massa e Braida - Suares soddisfatto pre~ 
sente in tribuna - Berlini perde il treno per^ Monaco? 


Due gol di Braglia hanno firmato il match 


niARCATORI: nel primo lem* 
po Boninsegna al 9* e al 
25’; nella ripresa Massa al 
37’ e Braida al 44’. ' 
INTER: Bordon 7; Fedele G, 
Faccheiti G + ; Berlini G, 
Giubertoni G. Burgnieii G 
(dal 25’ s.t. Skoglund &—); 
Àlassa 6-f, Mazzola 6.5, Bo* 
ninscgna 7,5, Bedin G, Ni> 
coli G,5. (N. 13 Martina, n. 
13 Scala). > 

CESENA: Boranga 6,5; Cec* 
carelli 6. Ammoniaci 5,5; Fe¬ 
sta 7, Danova 7—, Cera 7; 
Orlandi 6, Brignani 5,5, Ber- 
tarelli 6— (dal 19’ s.t. Brai¬ 
da 7), Catania G—, Toschi 
G—. (N. 12 Mantovani, n. 
13 Frosio). 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi di 
Roma, 6. 

NOTE: giornata ormai esti¬ 
va, spettatori « rubati » alla 
gita oltre 32.000 di cui 17.096 
paganti per un Incasso di lire 
34.096.100. Nessun ammonito. 
Calci d’angolo 11-7 per il Ce¬ 
sena. Sorteggio antidoping ne¬ 
gativo. 

MILANO, 19 maggio 
Boninsegna di qui, Boninse¬ 
gna di là. Tutti a cercare li 
Bobo per il campo, tentando 
di mettergli sul piede il mag¬ 
gior ninnerò di palloni possi¬ 
bili. Due, lui li ha messi den¬ 
tro, almeno con tre ci è tin- 
dato vicino. Per il resto gli 
è andata male, forse disuso, 
il bomber, a tanta generosità 
dei compagni. 

Poi è finita ad Invasione sul¬ 
l’ultimo fischio dell’arbitro 
Vittorino Lattanzi. più che 
mediocre), forse nemmeno 
quello finale ma poi convenu¬ 
to come tale, con un festoso 
abbaiare di trombe sull’affan¬ 
nosa caccia alle maglie. In- 
somma im trionfo per chi sa 
accontentarsi: falliti in fila tut¬ 
ti gli obiettivi possibili ed 
imm^inabili, i nerazzurri e 
le loro legioni han potuto con¬ 
solarsi con rammissione alla 
Coppa UEFA per un altr’anno 
e con il rendez-vouz fra Bo¬ 
ninsegna e Chinaglia. La pa¬ 
rità di gol è comunque discus¬ 
sa sino all’ultimo: intanto c’è 
un famoso filmato televisivo 
che vuole assegnare una rete 
in più al simpatico armadio 
laziale, poi c’è la piccola cat¬ 
tiveria di Ceccarelli che giura 
su quanto c'è di più sacro in 
Romagna, cioè il Sangiovese, 
che il primo pallone dell’inte¬ 
rista l’ha deviato lui in modo 
determinante. Vedremo. 

L’odierno gioco dell’Inter è 
stato arioso come non mai, 
e tutto a pannaggio di quel- 
runlca pimta. Vivace anche 
Mazzola, ma d'un altruismo 
sconcertante; guastafeste Pep- 
pino Massa che è andato, sor¬ 
do ad ogni richiamo, a sigia¬ 
re-la terza rete personalmen¬ 
te. Lui che con c’entrava con 
nessuna classifica! Sorvegliato 
speciale era Bertini, per il 
quale si è mosso Valcareggi. 
Non ci pare che la sua pre¬ 
stazione abbia potuto soddi¬ 
sfare chicchessia, nemmeno il 
citi che pure è di bocca buo¬ 
na. 

Con qualche fischio di trop¬ 
po, forse Silvano ha oggi per¬ 
so l'ultimo treno per Mona¬ 
co a vantaggio d’altre dire¬ 
zioni, se è vero che Fraizzoli 
sta già trattando per De Sisti. 
A questo precìso proposito, 
nè ad altri del resto, il pre¬ 
sidente e la consorte non si 
sbilanciano. In set timana di¬ 
remo, in settimana saprete. 
Persino Suarez, attento e sod¬ 
disfatto in tribuna assieme ad 
Allodi, è stato ignorato dalle 
alte sfere nerazzurre con mos¬ 
sa diplomatica d’eccerionale 
valore, pari soltanto alla ri¬ 
sposta data ai collegM ansiosi 
di conoscere la verità. Suarez 
— secondo Fraizzoli — era in 
tribuna per visionare Nicoli 
e Skogltmd, richiesti dal Ge¬ 
noa. Un semplice inviato di 
Serrino, insomma, e nulla più. 

Ma tutto questo, come si di¬ 
ce, è contorno, anche se vale 
tutto sommato più della par¬ 
tita, che ha visto im Cesena 
partire rinunciatario e chiu¬ 
dere in modo conseguente. 

Un piccolo sprazzo finale 
con il gol del bravo Braida 
quasi allo scadere (a propo¬ 
sito, i)erchè non lanciarlo nel¬ 
l’agone un po’ prima), ma 
niente più di una spalla per 
il «gran finale» dellTnter. 

All’apertura (nove minuti 
circa) è già gol di Boninse¬ 
gna, su preciso tocco di Maz¬ 
zola che calcia una punizione 
per fallo di mano di Ammo¬ 
niaci. La palla perfora la bar¬ 
riera, forse è toccata da Cec¬ 
carelli, ma comunque il gol 
non può essere tolto, a ZKtstro 
avviso, al potente Roberto. 

Occasione per il Cesena al 
12’ (filo-i»lo di Bertarelli) ed 
uscita di piede del prof. Bo¬ 
rane al 17’ sempre su Bo- 
nimba. Al 24’ ci tenta Mazzo¬ 
la, ma il portiere alza in cor¬ 
ner. Raddoppio di B<xiinsegna 
al 25’ che, pescato in corsa da 
Bedin, sorprende, addirittura 
di tacco, sia Ammoniaci che 
Boranga. 

Bersellini gli mette addos¬ 
so, allora, Danova, visto che 
Ammoniaci non ha fatto un 
granché. La mossa riesce, per¬ 
chè nella ripresa la «chiust^ 
ra » del centravanti è totale. 

La terza rete è, come si di¬ 
ceva, di Massa che entra in 
area da destra, ignora Bonin¬ 
segna, e infila Boranga. E* il 
28’ ed il Cesena si accorge 
che un gol della bandiera non 
ci sta male. Ci pensa Braida, 
sostituto di Bertarelli, quasi 
allo scadere, con una bella gi¬ 
ravolta spiazzante in area. 

Gian Maria Madella 
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INTER-CESENA — La prima (• dlseusta) reto di Boninsegna su punizieno toccatagli da Mazzola. 
Vola inutilmente il bravo Boranga e‘ I romagnoli giurano su una deviazione di Ceccarelli. 


In un incontro noioso e fischiato dal pubblico (1-1) 

I 

Con un rigore parato 
la Samp beffa i viola 


MARCATORI: Desolati al 10’ 
(F) e Mircoli (S) al 25* del 
primo tempo. 

FKIRENTINA: Soperchi 6; 
Della Mariira 6, Roggi 6; 
Beatrice 6, Brizl 6, Gnetini 
'G; Antognoni 5, Merlo 5 
(al 30’ del p.t. Parlanti 6), 
Saltutti 5, De Sisti 6,5, De¬ 
solati 6 (12. Favaro, 14. 

Speggiorìn). 

SAMPDORIA: Cacciatori 7.5; 
Santin 7, Rosainelli 6; Ar- 
nuzzo 6, Prini 6, Mircoli 6,5 
(Impiota al 28’ del s.t.); 

' Badiani 6, Boni 6,5, Mara¬ 
schi 6, Donati 6,5, Petrini 
54» (12. Pionetti, 13. Lippi). 
ARBITRO: Vannacchi di Bo¬ 
logna. 6. 

NOTE: Giornata di sole, 
temperatiua estiva, spettatori 
23 mila circa. (Paganti 5.229, 
abbonati 17.000) per un incas¬ 
so di 14.624500 lire; calci di 
angolo: 8-3 per la Fiorentina; 
ammoniti per gioco scorretto: 
Boni, Amuzzo e Desolati. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. .Al¬ 
la partita erano presenti i gio¬ 
catori dello Zaire che merco¬ 
ledì in notturna giocheranno 
una « amichevole » con la Fio¬ 
rentina. 

DALLA REDAZIONE 

FIREN2E, 19 maggio 
Neppure contro la Sam^o- 
ria, ormai da tempo retroces¬ 
sa in serie B, la Fiorentina è 
riuscita a vincere. A causa di 
ciò la compagine viola, nella 
prossima stagione non potrà 
partecipare alla Coppa UEFA 
che era il massimo obiettivo 
prefissato ira i dirìgenti e dal¬ 
lo stesso allenatore Radice al¬ 
l’inìzio della stagione. Così al¬ 
la fine di questo modesto e 
noioso incontro, terminalo in 
parità, i fiorentini hanno la¬ 
sciato il campo di gioco ac¬ 
compagnati da sonore salve di 
fischi e da cori di « bidoni! ». 

Un finale di campionato piut¬ 
tosto amaro per i toscani, i 
quali, ad un certo momento, 
grazie alla vivacità dei suor 
numerosi giovani, erano riu¬ 


sciti a mantenere un’ottima 
posizione tanto da puntare al¬ 
la conquista del secondo po¬ 
sto. Invece nell’ultimo mese 
la compagine del Campo di 
Marte, si è disunita conclu¬ 
dendo il torneo provatissima. 

E che il male viola sia la 
mancanza di elementi capaci 
di segnare dei gol lo si è no¬ 
tato non sólo in questa occa¬ 
sione ma anche durante tutta 
la stagione. Contro la Samp- 
doria, tanto per essere chia- 



PRIAAA CORSA ' ^ 

1) Unno 1 

2) Mwioc 1 

SECONDA CORSA 
1 ) Spotomo 2 

2) Calatono x 

. TERZA CORSA 

1) Ercutoo 2 

2) Llcola X 

QUARTA CORSA 
1 ) Tislfeno x 

2) Goccia 1 

QUINTA CORSA 

1) Odessa 2 

2) Lallamia ^ x 

SESTA CORSA 

1 ) Sahrador x 

2) U Uocha 2 

QUOTE; al tra « 12 » 4 mi¬ 
lioni 549.382 lira; al 97 
« 11 » 137A00 lira; al 1.041 
« 10» 12AOO lira. 


ri, sarebbe bastato che De¬ 
solati • avesse trasformato il 
calcio di rigore concesso per 
un fallo su Saitutti. Se l’at¬ 
taccante non avesse «spara¬ 
to» su Cacciatori non solo la 
Fiorentina avrebbe vinto ma 
avrebbe anche partecipato al¬ 
la Coppa UEFA visto che il 
Torino pareggiando sarebbe 
stato eliminato per lo scarto 
di reti. Invece tl giovanotto, 
che insieme a Saitutti ha de¬ 
nunciato numerosi limiti, ha 
mancalo in pieno il bersaglio 
e la Sampdoria ha così po¬ 
tuto togliersi la soddisfazio¬ 
ne di pareggiare e di rifarsi 
del 2-1 subito nel girone di 
andata. 

Non crediamo sia il caso di 
parlare solo di singoli. La 
maggioranza dei padroni di 
casa ha infatti giocato solo 
per onor di firma e non con 
quella concentrazione che oc¬ 
corre quando bisogna vincere 
comunque. 

Migliori del viola sono ap¬ 
parsi i liguri che hanno mes¬ 
so in mostra un buon gioco 
in fase difensiva, dove su tut¬ 
ti è svettato il libero Santin 
(che dovrebbe passare nelle fi¬ 
le viola) e in fase di attacco 
con tipiche azioni di contro¬ 
piede. In prima lìnea il più 
abile è risultato il « vecchio » 
Maraschi che è stato applau¬ 
dito a scena aperta. E che 
una squadra così ben equili¬ 
brata debba retrocedere fa un 
po’ dispiacere. 

I gol portano la firma di 
Desolati 10’ del primo tempo, 
che in elevc-’one ha deviato 
in rete un p..Uone calciato da 
Antonioni, e dell’italo-argenti- 
no Mircoli che al 25’ ha bat¬ 
tuto Superchi con un tiro di 
punizione battuto ad effetto. 
Poi c'è stato anche un gol 
bellissimo di De Sisti ma lo 
arbitro Vannucchi ha annulla¬ 
to la rete per posizione' di fuo¬ 
rigioco di Desolati. 

Loris Ciullìni 


C 


A: i grigi matematicamente in B 
B: la Samb quasi in porta 

I 

C: duello fra Pescara e Lecce 


Alessandnoi Udinese e 
Venezia hanno pareggiato 
tutte e tre in trasferta sic¬ 
ché, a quattro giornate 
dalla fine. VAIessandria è 
matematicamente promos¬ 
sa in serie B. E’ il caso 
di dire: finalmente! anche 
se sul successo ottenuto 
(e meritato) dai grigi pie¬ 
montesi c’è l’ombra dei 
dissapori societari che han¬ 
no portato, proprio alla vi¬ 
gilia del raggiungimento 
del traguardo, aU’aUonta- 
namento dell’ allenatore 
BallaccU Sul fondo subbu¬ 
glio generale. Mentre^ il 
Derthona, perdendo in ca¬ 
sa col Lecco, ha staccato 
il biglietto per la quarta 
serie, le altre pericolanti 
hanno dato vita a risul¬ 
tati a sensaskme: U Ciò- 
dtasottomarina ha battuto « 


il Legnano, che ora si tro¬ 
va inguaiatissìgio, il Sato- 
na è andato' a vìncere a 
Trieste, la Gavinovese ha 
fatto saltare il campo di 
Solbiate. Ora la classifica 
vede la Gavinovese a 28, 
Legnano, Savona c Clodia- 
soltomarina a 27, la Trie¬ 
stina a 25. il Derthona a 
19, 


Ogni domeniài la Sam- 
benedettese aumenta di un 
punto il suo vantaggio sul 
Rimini. Ieri la capolista ha 
cinto a Riccione mentre i 
romagnoli pareggiavano a 
Modena. Consegi^.za: 
Samb. punti 49, Rimini 42. 
Anche pef la compagine a- 
driatlca la promozione è 
conseguita cmche se mate- 
matteamente non è ancora 


sanzionata. In zona retro¬ 
cessione la lotta divampa. 
Ormai fuori gioco il Pra¬ 
to (che ieri s’è preso il 
lusso di pareggiare a Ra¬ 
venna), la Torres ha bat¬ 
tuto tl Pisa, l’Olbìa ha scon¬ 
fitto il Grosseto, il Viare<7- 
gio ha preso un punto d’o¬ 
ro alla Spezia e l’Empoli 
ha lasciato imbattuto il 
campo della Cremonese. 
La situazione pertanto ve¬ 
de l’Empoli a quota 30. il 
Viareggio e l’Olbìa a 2.9, 
la Torres e il Ravenna a 
28, il Prato a 20. E tenga 
gli occhi aperti il Monte- 
varchi che, con 31 punti, 
è tutt'altro che tranquillo. 
★ 

Com'era previsto Pesca¬ 
ra e Lecce non hanno avu¬ 
to difficoltà a superare ri¬ 
spettivamente il Matera e 


il Marsala. Situazione in¬ 
variata, dunque, in testa 
ma che si riflette sulla lot¬ 
ta per la salvezza alla qua¬ 
le sia Barletta che Marsa¬ 
la sono interessate. La Ju- 
ve Stabia, superando lo 
« choc » del due punti tol¬ 
tile a tavolino, ha trovato 
infatti la forza tli battere 
VAcìreale, il Ijattna ha su¬ 
peralo il Crotone, il Co¬ 
senza ha pareggiato a Sa¬ 
lerno e identico risultato 
hanno ottenuto il Pro Va¬ 
sto a Torre del Greco c 
il Chieti a Crotone. La si¬ 
tuazione in coda si è fat¬ 
ta quindi ancora più con¬ 
fusa: Chieti 31, Marsala 30, 
Pro Vasto 29. Barletta e 
Cosenza 28, Latina 27, la¬ 
ve Stabia 25. 

Cirlo Giuliani 


Agostini «brucia» troppa 
benzina: trionfa Bonera 

La Yamaha consuma molto più carburante della MV e i dirigenti di quest*ultima sfrut¬ 
tano bene la situazione - «Ago» vince nelle 350 e Villa nelle quarto di litro - Sfortu¬ 
nato Buscherini nelle 50 c,c, ( 1° Vari Kessel) - Un grande Nieto s*impone nelle 125 


MARCATORI: Draglia (N) al 
30’ e al 39 pt; Rosato (G) 
al 13* della ripresa. 

GENOA: Spalazzi 6; Della 
Bianchina 5, Rossetti 6 (dal 
37’ st Deriia); Ma.se]l{ 6. Ro- 
saio 6. Unsi 5; Mcndoza 3; 
Bitiolu 5, ISordon 5, Corso 
6, Corradi 6. (13.o Lonardi, 
14.0 Simoni). 

NAPOLI: Carmignani 6; Ri¬ 
pari 6, Pogliana 6; Landl- 
ni 6, Bni.scolotti 6, Orlan- 
dilli 6; Albano (dui 13 st 
Canè). Juliuno G, Clerici 6, 
Esposito 6, Braglia 7. (12.o 
Da Pozzo, 14.0 lilontcfiisco). 
Arbitro: Motta di Monza. 5. 

NOTE: giornata calda. Am¬ 
monito (Corradi per proteste. 
Spettatori paganti 8.000 per 
un incasso di 16 milioni cir¬ 
ca. Controllo antidoping per 
Maselii, Rosato, (Corradi, Ri¬ 
pari, Braglia e Canè. 

DALLMNVIATO 

PIACENZA, 19 maggio 

Al Napoli è stato sufficiente 
un tempo solo, il primo per 
vincere la sua seconda gara 
fuori casa. Sui neutro di Pia¬ 
cenza gli uomini di Vinicio 
hanno avuto ben presto ra¬ 
gione di un Genoa ormai 
rassegnato e senza mordente, 
grazie anche alla collabora¬ 
zione dcU’arbitro. 

La cronaca in sintesi an¬ 
che se è ricca di emozioni: 
partiva subito il Napoli che 
dominava largamente anche 
se al 15* Corradi aveva ima 
'buona occasione facendosi tut¬ 
tavia anticipare da Pogiiana. 
Tre minuti dopo Spalazzi do¬ 
veva volare per deviare un 
tiro di Braglia a fil di palo e 
Rossetti liberava poi definiti¬ 
vamente in angolo. Ancora 
Braglia si metteva in evi¬ 
denza riuscendo a vincere o- 
gni duello con Della Bian¬ 
china ed al 30’ portava per 
la prima volta in vantaggio 
li Napoli. L'azione partiva da 
Pogliana il quale raccoglieva 
una corta respinta della dife¬ 
sa rossoblu e da fuori area 
staffilava in porta. Spalazzi 
non tratteneva e Broglia era 
il più svelto di tutti met¬ 
tendo In rete. • 

Un minuto dopo Spalazzl 
doveva deviare in angolo una 
conclusione di Clerici men¬ 
tre il Genoa non riusciva ad 
impostare un’azione di rilie¬ 
vo. Si giungeva cosi al 39’ 
con il raddoppio partenopeo. 
Questa volta l’azione veniva su 
calcio d’angolo e doppio scam¬ 
bio tra Albano e Esposito 
con cross al centro per Bra¬ 
glia il quale da solo batteva 
Spalazzi a fil di paio. 

Nella ripresa il Genoa ten¬ 
tava' una timida reazione: al 
5’ Bittolo impegnava Carmi¬ 
gnani con un tiro da fuori 
area ed al 9’ era Busi a ser¬ 
vire Bordon che di testa spe¬ 
diva alto. Al 12’ infine Rosato 
riusciva ad accorciare le di¬ 
stanze su calcio di punizione 
per un fallo di Bruscolotti 
ai danni di Bordon. Batte 
Corso, interviene Rosato il cui 
tiro piuttosto forte batteva 
sul paio e si Insaccava alla 
sinistra di Carmignani immo¬ 
bile. Un minuto dopo 11 por¬ 
tiere napoletano doveva u- 
scire alia disperata per sven¬ 
tare una incursione di Men- 
doza, ma era sempre il Na¬ 
poli tuttavia a controllare il 
gioco mentre Albano veniva 
sostituito da Canè. 

Al 28’, su lancio di Corso, 
Corradi metteva in rete do¬ 
po uno scontro con Carmi¬ 
gnani. Motta non concedeva 
per fallo sul portiere e l'ala 
si vedeva cosi annullare il 
quarto gol regolare di cam¬ 
pionato; dopo vedeva non con¬ 
cedere im fallo ai suoi danni 
in area da parte di Landini 
e Bruscolotti ma ormai per 
Corradi questa è una storia 
vecchia: 1 gol li fa, 1 falli 
spesso li subisce poi non 
glieli fischiano. Nello stesso 
tempo Motta ha anche an¬ 
nullato al 42’ una reta di 
Canè per fuori gioco. 

Sergio Veccia 


SERVIZIO 

- > IMOLA, 19 maggio 

Se si voleva una conferma 
di quanto lo sport motocicli¬ 
stico è attualmente sentito dal 
pubblico bastava vedere oggi 
gli oltre 150 mila spettatori 
che hanno fatto da cornice 
qui a Imola a questo 52* 
Gran Premio delie Nazioni, 
quarta prova del motomon¬ 
diali classe 50125-250-3S0-500. 

Una incandescente gara del¬ 
le 500 ha visto il trionfo di 
Gian Franco Bonera, ormai 
consolidatosi stella di prima 
grandezza nel motociclismo 
internazionale. 

Al trionfo di . Bonera e 
della MV hanno contribuito 
due fattori essenziali: l’irre¬ 
sistibile carica del giovane 
monzese e la geniale regia 
dello staff dirigenziale di Ca¬ 
scina Costa. Quest’ultimo, sa¬ 
pendo che in una gara di 36 
girl pari a 185,600 Km le 
rivali Yamaha partivano svan¬ 
taggiate a causa di problemi 
di rifornimento (con lo stes¬ 
so serbatoio 'di 30 litri, le 
MV percorrono 7 Km con un 
litro mentre le due tempi nip¬ 
poniche solo 4) si è opposto 
minacciando di non correre 
se fossero stati diminuiti i 
girl in programma. 

Lo svolgimento della gara 


ha dato ragione ai dirigenti 
della MV. Infatti la Yamaha 
di Agostini, che conduceva da¬ 
vanti a Bonera a due giri dal 
termine, si è fermata per 
mancanza di benzina ed il 
pilota bergamasco ha visto co¬ 
si sfuggire la vittoria assie¬ 
me ad un qualsiasi prezioso 
piazzamento nella quarta pro¬ 
va dei motomondiali. 

Ma per vincere a Bonera 
ed alla MV occorreva solo 
aspettare, bisogna spingere lo 
avversario a consumare il più 
possibile ed è qui che si fon¬ 
dono in una sola strategia la 
abilità e la gran classe di 
Bonera e le segnalazioni dei 
box. Franco costringeva a più 
riprese Agostini a polverizza¬ 
re i record della pista. I due 
giravano al di sotto dei 2158 
abbassando di giro in giro 
il record assoluto dell’auto¬ 
dromo detenuto da Kent Ro- 
berts su Yamaha 7(K) con 2’ 
netti. 

Agostini, per tenere a di¬ 
stanza lo scatenato Bonera e- 
ra costretto a girare al li¬ 
mite delle sue possibilità 
segnando il record assoluto 
della pista in l’54”. Ma con 
il record veniva a mancare 
la benzina e il duello tra 
i due aveva fihe. 

Ricapitolando le tappe di 
questa incandescente gara va 


detto che 1 primi girl hanno 
visto in testa Barry Sheene 
che con la Suzuki era il pri¬ 
mo ad abbassare il record 
della pista con l’59”9; die¬ 
tro di lui i due alfieri dalla 
MV Bonera e Read e quelli 
della Yamaha Lansivuo^i e 
Agostini. Read al quarto giro 
perdeva contatto con il grup¬ 
po di testa e contempora¬ 
neamente Agostini superava 
prima Lanslvuori e poi Sheen 
e si portava alle spalle di 
Bonera. Iniziava cosi il duel¬ 
lo a tre, duello che si con¬ 
cludeva 'al 20* giro quando 
Sheen non riuscendo a re¬ 
sistere ai ritmo dei batti¬ 
strada cadeva, per fortima 
senza conseguenze, ed era co¬ 
stretto ai ritiro. Read giim- 
geva al traguardo terzo, di¬ 
stanziato di quasi \m giro 
dai battistrada e denuncia¬ 
va alcuni malesseri di salute. 

Passiamo ora a raccontare 
le altre gare. Le prime a 
scendere in pista erano le 50. 
L’interesse m questa classe 
doveva accentuarsi sul duello 
tra Buscherini (Malanca) e 
l’attuale leader della classi¬ 
fica mondiale Von Kessel 
(Kreidler). Buscherini già al 
via veniva tradito dalla pro¬ 
pria macchina che non riu¬ 
scendo ad avviarsi immedia¬ 
tamente lo costringeva a par¬ 


Alla casa francese la «1000 km» del Niirburgring 

La Matra respìnge 
Vassalto dell'Alfa 

Si è imposta la macchina di Beltoise-Jarier - Le 
vetture del Portello al secondo e terzo posto 


CLASSIFICHE 

' aasslhca della 1000 km del NOr- 
bnitrlns: 1. JARIKR-BELTOISE. 
(Matm-Simea 670 C) 4.07’24”1. me- 
dia 183,75 lanb; 3. Slooimelen e 
Reutmann (Alfa Romeo 33 TT 18> 
a 1 giro; 3. Meizario-Redman (Al¬ 
fa Romeo 33TT12) a 1 giro; 4. 
llimt-Schappen (Gulf-Ford Mirage) 
a 2 girl; 5. rcscarola-LarDusiic (Ma- 
tra-Slmca) a 3 gld; 6. Mueller-Van 
Lennep (Porsebe) a 3 giri; 7. Koin- 
nlng-Chuti (Porsebe) a 3 giri; 8. 
fàron-IIlne (Clie\Ton B23) a 3 giri; 
S. De Adsmich-Facetti (.Alfa Ro¬ 
meo) a 3 giri; 10. Depailier-Jabool- 
le (Alpine Renault) a 4 giri. 

Classifica campionaio mondiale 1 
marche: I. MATRA-SIMCA 40 pun¬ 
ti; 2. Alfa Romeo e Gulf-IVIirage 
p. 33; 4. Porsche p. 36; 5, Lola 
p. 6; 6. Cbcvron p. 4; 7. Ugicr- 
Maieratl p. 3. 


SERVIZIO 

ADENAU, 19 rnaggio 
La Matra-Simea dei fran¬ 
cesi Jean-Pierre Jarier e Jean- 
Pierre Beltoise è sfrecciata 
vincitrice sul traguardo della 
1.000 chilometri del Niirbur¬ 
gring. precedendo due delle 
tre vetture dell’Alfa Romeo, 
piazzatesi al secondo e terzo 

g isto. L’altra Alfa, quella di 
e Adamich-Facetti si piazza¬ 
va invece solo nona. 

Non è così riuscito alla 
Casa italiana l’assalto alla ri¬ 
vale francese, alla quale sta 
cercando di strappare il ti¬ 
tolo di campione del mondo 
marche, conquistato l’anno 
scorso. Grazie alla vittoria 
odierna la Matra balza al co¬ 
mando della classìfica del 
campionato mondiale marche 


Àncora la BMW neirmopeo turismo 

Lafosse-Beltier 
primi a Vallelunga 


VAUELUNGA, 19 maggio 

La BMW 3500 dell’equipag¬ 
gio franco-belga Lafosse-Bel¬ 
tier ha vinto la «500 km. di 
Vallelunga», terza prova del 
campionato europeo turismo. 
Continua cosi il dominio del¬ 
le macchine tedesche in que¬ 
sto campionato, aperto ades¬ 
so a vetture che della serie 
da cui prendono nome non 
hanno più niente. 

A Monza con i piloti che 
hanno vinto oggi, a Salisbur¬ 
go con Ickx e Stuck, la BMW 
ha vinto le prime due prove 
del campionato. Oggi Lafosse* 
ha giostrato abilmente, ha at¬ 
taccato da metà gara in a- 
vanti, cogliendo infine un 
successo netto, supcriore alia 
attesa, Epeclalmente a giudi¬ 
care dalle prime battute del¬ 
la corsa. 

Contro le BMW 3500 nella 
massima divisione c'era una 
superdotata Chevrolet-Ca- 
maro, una macchina con mo¬ 
tore di 7.000 cc. di cilindrata 
che in prova aveva fatto il 
secondo miglior tempo, vi¬ 
cinissima al tempo di Lafosse 
alla media di km. 140.832. 
In lotta per le primissime 
posizioni era anche la Ford 
Elscort 2000 del team Zak- 
speedk, una macchina veloce 
quanto mai e certamente me¬ 
no difficile da guidare nelle 
curve dì Vallelunga. 

Subito in partenza la Che¬ 
vrolet con Gardner al volan¬ 
te ha guadagnato la prima 
posizione, ma la doveva ce¬ 
dere però al secondo giro al¬ 
la BMW 3500 di Brun, cosic¬ 
ché le posizioni ai secondo 
passaggio erano; BMW 3500 
di Brun, Chevrolet di G.ard- 
ner. Escort 2,000 di Heyer, 
BMW 3500 di Lafosse (in quel 
ì momento affidata a Bcitier), 
BMW 3500 di Mohr, Ford Ca¬ 
pri 2900 della tedc.sca Oden- 
thal Zaltraud, BMW 3500 di 
Schommers e ancora la BMW 
3500 di Arm. 

Poi la Chevrolet esce dal 
gioco costretta a fermarsi ai 
box per riparazioni al tubo 
di scarico che si era sgancia¬ 
to (rientrerà con 13 giri di di¬ 
stacco e dopo aver fatto la 
sua parte nello spettacolo ri¬ 
marrà definitivamente ferma 


alla curva dei Cimini, verso 
la metà gara). 

Al decimo giro Heyr con la 
scori 2000 ha tentato con suc¬ 
cesso l’attacco e si è portato 
al comando, confermando co¬ 
si quanto fosse realistico con¬ 
siderarlo pericoloso outsider. 
Per alcuni giri la « picco¬ 
la » scori resiste in testa, ma 
viene superata da Mohr. Al 
54” giro si ferma la BMW 
numero imo. scende Beltier, 
sale Lafosse. Mohr si fer¬ 
ma al 62” giro e rientra in 
pista sempre in prima posi¬ 
zione, con 42” di vantaggio su 
Lafosse e l’e 7” su Heyr. 

Lafosse sollecita la sua 
macchina con decisione e po¬ 
chi eiiri dopo il suo distac¬ 
co da Mohr è sensibilmente 
diminuito. Poi nel corso del- 
r85* giro Lafosse opera il. 
sorpasso avvantaggiandosi 
con costante progressione. 
Alla fine Lafosse è vincitore 
con 31” di vantaggio su Mohr. 
Terza assoluta si classiflcheiA 
la Escort di Heyr che realizza 
cosi un eccellente exploit. 


Gemva Nuoto sì 
aggìiidkail . 
Trofeo Nko Sapio 

GENOVA, 19 maggio 

Si è conclusa con il successo 
dell» Genova Nuoto, nella piscina 
di MuUmIo, la prima edizione del 
Trofeo Nico Sapio. Più di 530 ra¬ 
gazzi. in rappresentanza di quindi¬ 
ci socieUi, si sono esibiti sabato 
e domenica. Genova Nuoto e Spor¬ 
tiva Sturla, dopo aver distanita- 
to la pericolosa Mameli, si sono 
prodotte in un’awinoente finale, 
tale che solo un punto divide la 
prima dalla seconda classificata. 

Ecco la classifica finale per so- 
detk: 

1 . Genova Nuoto punti 312; 3. 
Sturla Nuoto p. 311; 3. M ai nri I 
Voltrl p. 338; 4. Savona Nuoto 
p. 137; 5. Ceiosia Nuoto p. 88. 
Seguono In graduatoria AUetie 
Club. Sportiva Nervi, RlvaroteM 
Nuoto, Caitanla, Amici «M ran*. 
Sportine Club CaUa Ugui», Ra¬ 
pallo Nuoto, Audax S. Tereoao, Ra¬ 


di quest’anno, con 40 punti: 
l’Alfa Romeo è seconda, ap¬ 
paiata all’americana Gulf Mi- 
rage, con 35. 

Fin dall’inizio, le due vet¬ 
ture bianche e blu della Casa 
francese avevano preso la te¬ 
sta, avvantaggiandosi della 
posizione di partenza in pri¬ 
ma fila ottenuta in seguito 
ai migliori tempi nelle prove. 
Poi una delle due ha ceduto, 
e sono rimasti al comando 
Beltoise e Jarier, tallonati 
dall’Alfa dell'italiano Arturo 
Merzarìo e del britannico 
Brian Redman. L’inseguimen¬ 
to delle macchine rosse du¬ 
rava per tutta la gara. 

Per due terzi della corsa 
Merzarìo e Redman sono ri¬ 
masti alle spalle dei primi, 
i quali, da parte loro, aumen¬ 
tavano il vantaggio con pro¬ 
gressione costante e cronome¬ 
trica. Poi l’Alfa di Merzarìo 
e Redman veniva superata 
da quella di Rolf Stomme- 
len e Carlos Reutemann, 
mentre l’Alfa di Andrea De 
Adamich e Carlo Facetti era 
più staccata. 

La gara si è corsa sotto 
un bel cielo sereno, rallegra¬ 
to da un sole splendente. La 
letta, lungo il pittoresco cir¬ 
cuito del NUrburgring, carat¬ 
terizzato dotte sue 200 cur¬ 
ve e dal suo andamento tut¬ 
to saliscendi, è stata però al¬ 
quanto monotona, per quasi 
tutti i 33 giri del circuito, 
lungo 22,8 chilometri, per 
complessivi 750 chilometri. 

Le 52 macchine partenti si 
sono snodate lungo la pista, 
che si allunga intorno nl la 
fortezza di Adenau. Dopo la 
prima ora di corsa, tutte le 
«tre litri» si sono fermate 
per il cambio del pilota e 
il rifornimento di carburan¬ 
te. Ma già i guasti mecca¬ 
nici avevano provocato una 
notevole falcidia, facendo re¬ 
stare in pista solo 46 vet¬ 
ture. 

La vittima più illustre di 
questa prima fase della cor¬ 
sa è stata la BMW CSL pilo- 
teda dal tedesco Hans Stuck 
e dal belga Jacky Ickx, riti¬ 
ratasi al quarto giro per un 
guasto alla scatola del cam¬ 
bio. 

Dopo 20 giri, era la Matra 
dei francesi Henri Pescarolo 
e Gerard Larousse a perdere 
10 minuti ai box, per un di¬ 
fetto di accensione. I mec¬ 
canici hanno lavoralo febbril¬ 
mente per rimettere in se¬ 
sto la vettura, che non ha 
comunque jfiU potuto batter¬ 
si per le prime posirionL 

Sfortunata la prova delta 
Gulf Mirage pUotata dai bri¬ 
tannici Derek Bell e Mike 
Hailwood, che ha dovuto ri¬ 
tirarsi al quindicesimo giro 
per un difetto cd freni e per 
danneggiamenli riportati al¬ 
le sospensioni posteriori. L’al¬ 
tra Gulf, quella di Hunt-Schup- 
pen riusciva però a conqui¬ 
stare un onorevole quarto 
posto. 

A un’ora dalla fine le au¬ 
to ritirate erano ormai la 
metà. La Matra di testa ave¬ 
va un vantaggio di quasi 
quattro minuti sull’Alfa più 
vicina, e da allora ha co¬ 
minciato a non forzare più, 
anche per risparmiare le so¬ 
spensioni che si erano gua¬ 
state già mezz’ora dopo la 
partenza, tenendo in sospeso 
i 100.000 spettatori accorsi 
qui ad Adenau. Se anche 
questa auto avesse ceduto, 
sarebbe stata una sconfitta 
irreparabili; per la Matra ed 
un trionfo straripante per le 
Alfa. Ma non è stato cosi. 

P-9- 


tire In decima posizione. Van 
Kessel, al contrarlo, autore di 
una splendida partenza, si in¬ 
volava e diveniva imprendi¬ 
bile (abbassava anche più vol¬ 
te il record as.soluto della v 
pista fino a portarlo a 2’31"15). 

Buscherini, che come ab¬ 
biamo detto era partito in ri¬ 
tardo, tentava con successo di 
guadagnare preziose posizio¬ 
ni fino a giungere a pochi 
girl dal termine secondo da¬ 
vanti a Bruin su Jamathi. 
Ma ancoia una volta la sfor¬ 
tuna che perseguita 11 forte 
pilota forlivese ci metteva lo 
zampino e persa la marmitta 
proprio a pochi metri dal tra¬ 
guardo Buscherini era costret¬ 
to a lasciare il passo a Bruin 
e ad accontentarsi delia ter¬ 
za posizione. 

La classe 125 risultava una 
delle competizioni più inte¬ 
ressanti di questo 52.mo Gran 
Premio delle Nazioni. 

Un Nieto tornato in gran 
forma passava al comando 
con la sua Derby fin dal pri¬ 
mo giro e lo manteneva per 
tutti 1 venti giri della com¬ 
petizione, stabilendo anche il 
record assoluto della pista 
con 2’14”2. Ma il maggior in¬ 
teresse lo suscitava il cam¬ 
pione del mondo e attuale 
leader della classifica Kent 
Anderson su Yamaha. Il pi¬ 
lota svedese, scivolato e cadu¬ 
to alla prima tornata, si rial¬ 
zava prontamente e nono¬ 
stante avesse perduto quasi 
un giro guadagnava posizione 
su posizione fino a giungere 
a metà gara terzo dietro 
Kneubuheler su Yamaha, Al 
13’ giro Kneubuheler accusa¬ 
va noie alla propria moto e 
si ritirava lasciando ad An¬ 
derson la seconda posizione 
che manteneva sicuro fino al 
traguardo davanti a Bianchi 
su Minarelli. Sfortunato an¬ 
che in questa classe Busche- 
rinl, che a causa di noie mec¬ 
caniche alla sua Malanca si 
ritirava dopo i primi giri. 

Nella 350 monologo di Ago¬ 
stini, il quale, mancata la 
partecipazione della MV non 
aveva praticamente avversa¬ 
ri. Nei primi giri c’è stato 
un brevissimo exploit di Rou- 
gerle su Harley Davidson, che 
è riuscito addirittura a pas¬ 
sare in testa; poi ha dovuto 
cedere le armi davanti alla 
irruenza di Agostini che ha 
abbassato più volte il record 
della pista e si è aggiudicato 
la prova davanti a Lega su 
Yamahà. 

Le 250 sono partite in ri¬ 
tardo a causa della esube¬ 
ranza dei pubblico che aveva 
invaso la pista nella seconda 
fase di questa giornata ago¬ 
nistica. La gara ha conferma¬ 
to le previsioni della vigilia. 
Infatti Villa, su Harley Da¬ 
vidson, dopo una partenza 
non delle migliori — tredice¬ 
sima posizione — con una 
carica irresistibile e segnan¬ 
do il nuovo record della pi¬ 
sta alla fantastica media di 
146,294 riusciva già al secon¬ 
do giro ad essere alle spalle 
del battistrada Kneubuheler 
che superava li giro seguente. 
Da quei momento Villa non 
aveva più avversari, Kneubu¬ 
heler si piazzava secondo da¬ 
vanti a Pons, mentre l’altro 
alfiere della Harley Davidson 
Rougerie a causa di noie al 
motore negli ultimi giri era 
costretto al ritiro. Da sotto- 
lineare in questa classe l’ot¬ 
timo comportamento e la 
sfortuna di Giansanti su Ya¬ 
maha. che dopo aver mante¬ 
nuto per mezza gara il terzo 
posto ad otto giri dal termi¬ 
ne è caduto alia variante per 
fortuna senza conseguenze. 

Enzo Canìattì 


CLASSIFICHE 

CXASSE 50 — 1. VAN KESSEL 
(Krelder). 12 siri, km 614W in 
30’38”7. medU 119,833 kmh; 2. 
Bruins (JamatU) 31’2i”9; 3. Bn* 
scherini (Màtoncm); 4. GnUf (Kivi- 
dkr); 5. Hnbcrto (KtcMIct). 

più veloce: l’ottavo di Vsa 
Kesnel In 2’31"S. kmb 121488. 

CUaaifics del campionato mon¬ 
diale: 1. VAN KESSEL pun¬ 
ti 30; 2. Bnseberini p. 20; 3. Em- 
merieb p. 15; 4. Graff p. 13; 5. 
Brnins p. 13. 

CLASSE 125 — 1. NIETO (Jefbi). 
20 Ciri, km 102. in 45’32”4, medU 
fcmh 131467; 2. Anderoon (Ya¬ 
maha) 46'49"8; 3. Bianchi (Mina- 
relli); -t. Sainnen M. (Yamaha) a 
■■ giro; 5. GfaiaeUi (HJl.). 

Giro più veloce: il sesto di Nieto 
in 2’14”3, media kmh 136410. 

damiflex campionato mondiale: 
1. ANDERSSON p. 42; X. Nieto 
p. 27; 3. Boscherini p. 29; 4. Reil- 
malrr p. 15; 5. a pari merito: 
Kneobkaler. Rnbel c Tcbemine 

p. 12. 

CLASSE 230 — 1. A’ILL.A (H.D.). 
25 giri, km 127400 in 52’33”7. 
media kmb 141435; 2. Knenbuhier 
(Yamaha) 33'39”9; 3. Pons (Ya¬ 
maha); 4. Proni (Yaaaaha); 5. Aa- 
dcTsson (Yamaha). 

Giro più teioee: Il qninto di ViL 
U in 2'04”6, media kmh 147431- 

Claaairica campionato mondiale: 
1. VILLA e KASSNER p. 13; 3. 
Knenbohlcr e LahfcM p. 12; 5. 
Fona e Hafhnan p. 10. 

CLASSE 350 — AgMilnl (Ya¬ 
maha). 30 giri, km IS3.000 In t 
ora 2*17”6. media kmh 147459; 2. 
Lega (Yamaha) lh03’; 3. Rongerie 
(IIJ>.); 4. Alita (HJ>.); 5. Noeti- 
mer (Yamaha). 

Giro piò vetocr: tl II* di Ago- 
•Uni in 2'03”6. media kmh 149.755. 

Classirica campionato mondiale: 
1. AGOsnNI p. 45; 2. Oogrrie 
p. 22; 3. Mortimer p. 20; 4. Pona 
p. 16; 5. Kassner p. 15. 

CLASSE 500 — 1. BONERA 
(MV), » giri. km. 183,000 In ore 
14t’27”2, media kmli 15240; 2. 
ImBiviiort (Yamaha) 1.15’37”9; 3. 
Read (MV> 141’31’t; 4. Ptodlar 
( Om n ky ) a im giro; $. Gallimi (Ya- 
madia) a dùe giri. 

Giro più veloce; O 21” di Ago- 
Btlai hi l’M”3, BMdta kmb 155,196, 
■ a e r o lecocil aaaolato drita piato. 

Cl am lflr a del campionato dd 
mondo: 1. BONERA p. 27; 2. Read 
p. SS; 3. Sbecae p. 0; 4. Laaal- 
vamt p. 20; 5. Fhidlay a. 16; 6. a 
pari aaerlto Agooilal c Obach 
> p. II. 












I 

/ 


t ^ t i 




rUnità' y lunedì 20 maggio 1974 


sport / PAG. 9 


fliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiijiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiimiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiHiiiiiiiiiiiiiiii^ 

I B:ll Varese in tandem con TAscoli al comando I 
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Il Catanzaro si impone per 1-0 


Gol di Spelta 


e la capolista 


è in ginocchio 


Busso e Petrilli sciupano due occasioni d'oro per i locaii 


MARCATORE: Spella (C) al 
15* del s.t. 

CATANZARO: DI Carlo: Sili* 
po, Banelll; Ferrari, Malde- 
ra, Moiiticolo; Cìorl, Rizzo, 
Petrilli, Russo, Siielta. N. 12 
Peliizzaro, n. 13 Pota, ii. 14 
Calli. 

ASCOLI: Masoni; Perico, Le- 
gnaro; Colautil, Castaldi, 
Morello; MiniguUi, Vhuni, 
Carnevali, Gola, Campanini. 
N. 12 Grassi, ii. 13 Colom¬ 
bini, n. 14 Reggiani. 
ARBITRO: Lattanzl di Roma. 

NOTE: Cielo coperto, spet¬ 
tatori 15 mila di cui i pagan¬ 
ti 10.295, per complessivi 20 
milioni 980 mila. Al 26’ del 
secondo tempo entra Colom¬ 
bini al ixisto di Carnevali. Am¬ 
monito Morello per fallo. Cal¬ 
ci d’angolo 9 a 6 a favore del 
Catanzaro. 


•SERVIZIO 

CATANZARO, 1? maggio 

Il Catanzaro vince 1 a 0 
contro la capolista Ascoli, ma 
il risultato poteva essere ben 
più favorevole alla squadra 
giallorossa, che ha quasi sem¬ 
pre dominato. Nel primo tem¬ 
po addirittura poteva segna¬ 
re anche tre volte. Nel secon¬ 
do tempo invece segna al 15* 
In conseguenza di un calcio 
d’angolo tirato da BanelU con 
passaggio corto a Rizzo, che 
traversa al centro della por¬ 
ta, irer cui Spelta con scatto 
bruciante, colpisce di testa e 
Insacca. 

Dopo il gol di Spelta la 
squadra giallorossa, raggiunto 
il risidtato che cercava, si ar¬ 
retra guardinga e si affida 
. solo ad azioni di contropiede. 
A questo punto l’Ascoli, che 
fino a quando il Catanzaro 
non era andato in vantaggio, 
si era difeso con un certo 
affanno e con il proposito evi¬ 
dente di conservare lo 0 a 0 , 
che gli andava bene, tira fuo¬ 
ri gli artigli per cercare di 
acciuffare il pareggio. 

Non riesce tuttavia a crea¬ 
re azioni pericolose verso la 
porta dei giallorossi, ma so¬ 
lo tiri di ordinaria ammini¬ 
strazione. Anzi corre un gra¬ 
ve pericolo, perchè in due a* 
zioni di contropiede, poteva 
subire altre due reti con Bus¬ 
so prima e Petrini dopo. Que¬ 
sti ultimi si sono venuti a 
trovare infatti soli davanti al 
portiere, che tuttavia è riu¬ 
scito a mandare il primo ti¬ 
ro in calcio d’angolo, mentre 
sul secondo tiro di Petrini 
chiudeva lo specchio della por¬ 
ta facendo sbagliare il Petri¬ 
ni, che mandava a lato di po¬ 
co. ■ 

Giudizio complessivo sul 
Catanzaro buono. I giocatori 
giallorossi si sono particolar¬ 
mente distinti in questa par¬ 
tita di line campionato. L'A- 
scoU invece non tanto, questa 
volta, anche se ha tm bel cen¬ 
trocampo e una difesa omoge¬ 
nea e compatta, mentre l’at¬ 
tacco, guidato dal vecchio 
Campanini, ha mostrato per 
la verità poco o niente. 

Nicola Dardano 


Trofeo Trapanelli 


Atalanta 2 
Milan 0 


MILANO, 19 maggio 
Alla presenza di un folttssuno 
e appassionato pubblico si è con¬ 
cluso o^gi sul campo sponivn 
Knotria 1908 (via Cario Cazzanisa 
a Crescenzago) il 1’ Trofeo calci¬ 
stico Trapanclli. La Vittoria' fe an- 
' data agli elUen del foot-ball Ata¬ 
lanta che hanno superato quelli 
del Ullan per 2 reti a zero. 


Settimana 

calcistica 

internazionale 


Ecco il calendario di questa set¬ 
timana calcistica Intemazionale: 


S\e 2 la: dal 20 al 31 maggio Tor¬ 
neo Intemazionale Juniores del- 
rUEFA. 


Mercoledì 22 maggio • A Edim¬ 
burgo: congresso UEFA. 


Coppa UEFA • Finale (partita di 
andata): a Tottenhom: Tottenham 
Ilotspurs-Feyenoord Rotterdam. 


Amlchcroll • A Londra: Inghll- 
terra-Argentina. A Firenze: Floren- 
tlna-Zalre. 


Sabato 20 maggio - A Istanbul: 
Turchia-ltalia dilettanti. A Roma: 
Boma-Zolre. 


Domenica 26 maggia - A Rotter¬ 
dam: Olanda-Argentina. 


Per il Brescia un solo punto al Mompiano (1-1) 


Fanti inventa il pari al 43’ 


Quasi una beffa per il Como 







VARESE-AREZZO — Il calcio di rigore traiformato da Prato. 


* 

Meritata e netta affermazione del Varese (2-0) 


forti 


«Aggredito» dai più 
lombardi VArezzo soccombe 


Con una rete dì Scorrane 


I galletti baresi 
puniscono il Parma 


MARCATORE: Scarronc (B) 
al 17’ del secondo tempo. 
PARMA: Bertoni G; Gasparro- 
ni G, Dardani 5; Andrcuzza 
7, Benedetto G, Daolio G; 
Sega 5, Morra 5, Volpi G, 
Colonnelli 5, Rizzati 5. (12.o 
BenevclU, 13.o Epifano 5, 
14.0 Biagini). 

B.4RI: Mancini 8 ; Cazzola 6 , 
Generoso G; Marongiu G, 
Spimi 7. Consonni 7; Scar- 
rone 7, Sigarini 6 , Cs.sarsa 7, 
D'Angelo 6 . norio 7. (12.u 
Merciai, 13.o Marcollni, 14.o 
Meraviglia 6 ). 

ARBITRO: Ambrosio di Na¬ 
poli 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

PARMA, 19 maggio 

I galletti baresi, ultimi in 
classifica, hanno sorprenden¬ 
temente elevato il loro canto 
di vittoria espugnando lo sta¬ 
dio Tardini di Parma, sul 
quale erano state fermate o 
battute anche le squadre più 
blasonate del nostro campio¬ 
nato calcistico di serie B. 
Gli ospiti hanno mentalo «1 
successo, rivelandosi im com¬ 
plesso abbastanza organico, a- 
tleticamente solido, puntiglio¬ 
so nelle marcature e negli an¬ 
ticipi, e dotato di un otti¬ 
mo portiere. 

II Parma si è invece mo¬ 
strato assai giù di corda. 
L’inizio della gara era sem¬ 
brato promettente per la squa¬ 
dra di casa che al 16’ si 
produceva in una bella azio¬ 
ne propiziata da Dardani (il 


giovane terzino ha fatto buo¬ 
ne, propiziata da Dardani (il 
tute della partita) il quale 
allungava a Sega che poneva 
Volpi in ottima posizione. 

Il « nove » parmense sciu¬ 
pava la preziosa palla e il 
gioco si trascinava monotono 
con scialbi attacchi crociati 
agevolmente contenuti e ribat¬ 
tuti dai baresi. 

Nella ripresa la partita a- 
vrebbe potuto registrare una 
importante svolta all’S’ quan¬ 
do l’arbitro completava una 
serie di discutibili decisioni 
decretando un rigore a favore 
del Parma in seguito a un 
duro contrasto di Cazzola su 
Epifano. Daolio tirava il ri¬ 
gore, con un pallone rasen¬ 
te il palo sinistro di Mancini 
il quale, con una prodezza, 
riusciva a deviare in angolo. 

All'11' ancora una bella pa¬ 
rata di Mancini phe salvava 
su Colonnelli. Quindi il Bari 
insisteva in ficcanti manovre 
di contropiede che al 17’ deci¬ 
devano la gara. Fiorio scatta¬ 
va sulla destra, evitava Darda¬ 
ni, Benedetto, lo stesso Ber¬ 
toni in uscita, e dai fondo por¬ 
geva la palla nll’accorrente 
Scarrone che realizzava a por¬ 
ta vuota, nonostante il dispe¬ 
rato ritorno di Daolio. Poi 
ancora il Bari coglieva un 
palo al 21 ’, sulla destra di 
Bertoni e il finale vedeva i 
galvanizzati atleti ospiti di 
nuovo protesi all’attacco. • 


g. m. 


Hanno segnato Libera e Prato su calcio di ri¬ 
gore - Nervosismo in campo nella prima par¬ 
te della gara - Espulso Marini per proteste 


MARCATORI; al 38’ p.t. LI- 
bora (V). al 24 della ripre¬ 
sa Prato (V) su calcio di 
rigore. 

VARESE: Della Coma 6 ; Val- 
ma.ssoi 6 , Borghi 6 ; Prato 
6 . Andana 6 , Bonafè 6 ; Go- 
rin 6 ; Fusaro 7, Galloni 5, 
Marini 5, Lìbera 6 (12. Fab¬ 
bri, 13. RameUa, 14. De Gen¬ 
nari). 

AREZZO: Alessandrclli 8 ; Giu- 
lianini 7, Vergani 7; Righi 
G, Marini 6 . Cencelti 3; Mar¬ 
chetti G, Fara 7, Muic.san 6 , 
Pienti 5, Musa 5 (Conte dal 
3’ della ripresa) (12. Arrt- 
gucci, 14. Del Pa.s(iua). 

ARBITRO: Serafini di Roma 7. 

NOTE: spettatori presenti 
5.0(X) circa; paganti 3.755 per 
un incasso di 6 milioni 456 
mila 500 lire. Calci d’angolo 
8 a 6 per il Varese (4-2); 
ammoniti al 22’ del p.t. Go- 
rin, al 28’ Muiesan, al 33* 
Marini (A); nella ripresa, al 
25’, espulso Marini del Va¬ 
rese in quanto, atterrato in 
area di rigore si rivolgeva 
in malo modo all'arbitro. 


SERVIZIO 

VARESE, 19 maggio 
Il Varese, dopo la paura 
avuta col Palermo, ha oggi 
aggredito l'Arezzo; ma pur¬ 
troppo il nervosismo l’ha fat¬ 
ta da padrone in campo e 
ci sono voluti ben 21 minuti 
di ^oco prima che un tiro 
venisse diretto verso la por¬ 
ta di Alessandrelli. Prima 
c’erano stati altri tiri, di An¬ 
dana, Valma-ssoi e Borghi, ma 
tutti fuori bersaglio. Le due .j 
punte Libera e Calloni non 
riuscivano a districarsi dalla 


In una partita quasi d’allenamento (2-0) 


Reggina k. o. a Novara 


Scarsissimo impegno agonistico dei calabresi con una squadra imbottita di difensori 


MARCATORI: Rolfo (N) al 
17’, Navarrìni (N) al 40' del 
primo tempo. 

NOVARA: Finotti 6; Ve- 
schetti 6, Riva 6; Vivian 
6,5, Udovkich 6, Depetrinl 
64; Navarrint 64, Carre- 
ra 6, Rolfo 7. Taddei 5,5 
(dal 57’ Graziano 5), N'a- 
stasio 54- N. 12 Nasnelli, 
n. 14 Zanntto. 

REGGINA: Cazzaniga 5; 
Pioppi 6, D'Astoli 64; Zaz- 
aare 6, Laodini 6. Depetrf 
5; Trincherò 64, Tamari- 
ni 5 (dal 52’ Ferrara 5), 
Mcrighi 6, Sali 5, Bonfanti 

5. N. 12 JacoboBi, n. 13 
Comi. 

ARBITRO: Claccl, di Fircn- 

DALLTNVIATO 

NOVARA, 19 maggio 
Facile vittoria del Novara 
, su una Reggina quanto mai 
, dimessa e scialba. Per i lo- 
cali, che pure giocavano in for- 
. mozione rimaneggkUissima per ' 
l’assenza di Enzo e Giannini 
squalìjlcatl c di GoUnclll in¬ 


fortunalo. si è trattato jx>co 
più rii una parlila dt allena¬ 
mento. Chi si attendeva dai 
calabresi quanto meno quel¬ 
l'impegno agonistico dettalo 
da una classifica disperala, è 
rimasto deluso. La Reggina ò 
apparsa una larva di squadra 
squinternata in difesa e pres¬ 
soché inesistente in fase of¬ 
fensiva. 

Oggi poi Recagni nell'illu¬ 
sione di portarsi a casa alme¬ 
no un punto, ha imbonito la 
squadra di difensori e ha mes¬ 
so due terzini. Trincherò e 
Sali, nel quintetto di punta. 
Naturalmente i due hanno poi 
giocato arretratissimi e così 
i calabresi hanno abbandona¬ 
to subito ogni velleità offen¬ 
siva, lasciando solo all’esperto 
Merlghi e al • confusionario 
Bonfanti qualche sporadico 
tentativo a rete. Tattica suici¬ 
da; il Novara ha potuto ap¬ 
profittarne senza neppure 
dannarsi l’anima e 0ocando 
praticamente in sourpiace. 

SI è già capito che la par¬ 
tita è stata quanto mai me¬ 
diocre e scialba con ampie 


pause di autentica noia per lo 
scarso pubblico. L'avvio è a 
ritmo quanto mai blando con 
un buon quarto d'ora di cal¬ 
cio da oratorio. Poi inopina¬ 
tamente il Novara jxissa in 
vantaggio E’ il 17’ quando 
Correrà batte una punizione 
dal limite dell'area calabrese. 
La barriera reggiana respìn¬ 
ge, Correrà è pronto sul rim¬ 
pallo e serve Rolfo al centro 
dell'area: girala al volo del 
giovane centravanti azzurro e 
il pallone rasoterra si insacca 
nell'angolìno alla sinistra di 
Cazzaniga rimasto fermo. 

La Reggina non dà la sensa¬ 
zione di volersi scuotere e 
prosegue nel suo lento e steri¬ 
le fraseggio dì passaggi a cen¬ 
trocampo lasciando anche pa¬ 
recchio a desiderare in quan¬ 
to ad intesa. Al 28’ è ancora 
il Novara ad impegnare Caz- 
zaniga con una legnata di Vi¬ 
vian da trema metri su puni¬ 
zione, I calabresi si fanno vi¬ 
vi (si fa per direi con due 
puntate a rete di Merlghi ma 
al 40’ il Novara raddoppia. 

Sul lancio di Nastasio dal 


corner, Rolfo alza di testa in 
area ed è il piccolo Navarrìni 
a svettare sugli aitanti ma 
immobili difensori calabresi e 
infilare Cazzaniga colpendo la 
palla con la nuca. Nella ri¬ 
presa Recagni cerca di corre¬ 
re ai ripari facendo entrare 
la punta Ferrara, ma la Reg¬ 
gina non appare in grado di 
impens'icrìre l’attenta difesa i 
azzurra. E' ancora il Novara 
a chiamare al lavoro Cazza¬ 
niga al 9’ con Navarrìni ed al 
14’ con la bella schiacciata di 
testa di Correrà. Poi i locali 
tirano i remi in barca e ba¬ 
dano a controllare il gioco. 

- La Reggina può cosi farsi 
viva .sotto la rete di P'motli 
e al 34’ il palo nega il goal a 
Trincherò il più lucido ed im¬ 
pegnato del calabresi. Al 41’ 
è Pinolli a gettarsi ai piedi di 
Land'ini impedendogli di se- 
gnare da pochi passi. L’in¬ 
contro finisce con un clamo¬ 
roso salvataggio di Depetrl 
sulla linea per un tiro di te¬ 
sta del giovane Oraziano. 

Ezio Rondolini 


stretta marcatura del loro av¬ 
versari. 

Poi, il Varese cambiava rit¬ 
mo, cominciava a giocare sul¬ 
le ali con un'altra velocità, 
ed era Fusaro, oggi il mi¬ 
gliore in campo, che al 38*. 
ben lanciato da Bonafè, fug¬ 
giva sulla destra. Gran ga¬ 
loppata della mezz’ala vare¬ 
sina e centro perfetto; Ales¬ 
sandrelli rimaneva fra i pali 
e per Libera era un a gio¬ 
co » infilare di testa il por¬ 
tiere aretino. Al 40* ancora 
Fusaro in fuga sulla destra, 
bel centro, e Gorin di testa 
fa passare la palla a fil di 
traversa. 

Nel secondo tempo, anche 
a causa del caldo e per la 
paura, il Varese si chiude 
un po' in difesa e ne appro¬ 
fitta l’Arezzo per cercare di 
buttarsi all'attacco e pareg¬ 
giare; ma in questo modo 
favorisce il contropiede dei 
varesini. Dìfatti ^à al 16’ 
gran tiro di (jlorin e bella 
parata di Alessandrelli; al 23’ 
azione personale di Calloni 
che scarta due avversari poi 
viene messo a terra in'piena 
area di rigore da Giulianlni. 
Niente da eccepire sul cal¬ 
cio di rigore concesso dal- 
l’arbitro Serafini. Prato tira 
alla sinistra del portiere A- 
lessandrelli, che non blocca, 
e la palla va in fondo alla 
rete. 

AI 25* il Varese rimane in 
dieci; Marini, entrato in area 
di rigore, prima di tirare vie¬ 
ne messo a terra da Righini. 
Non è fallo da rigore; il gio¬ 
catore però protesta e viene 
espulso. 

Dal 25' al 29' ci sono tre 
grandi parate di Alessandrel¬ 
li; la prima, su tiro di Bo¬ 
nafè, Alessandrelli di pugno 
riesce a respingere, riprende 
Calloni che però tira fuori; 
poi è ancora Calloni che da 
buona posizione tira e Ales¬ 
sandrelli dice di no. Infine, 
azione di Fusaro che salta 
tre avversari poi tira in por¬ 
ta, Alessandrelli è molto bra¬ 
vo p parare. 

Si fa vivo l’Arezzo al 38’: 
gran tiro di Fava e parata 
di Della Coma, che allontana 
poi di piede. Il Varese ades¬ 
so, anche per li caldo, gioca 
tranquillo sul 2-0. L'Arezzo 
non ha più niente da chie¬ 
dere da questo campionato 
e anche lui si adegua a que¬ 
sto risultato. Ottimo l’arbi¬ 
traggio. 

Enrico Minasi 


Pallacanestro 


Dal 22 maggio 
via alla 
Coppa Europa 


Da mercoledì prossimo ni 13 
Ciugpio set nazionali maschili di 
pallacanestro, in varie dtth euro¬ 
pee. si affronteranno nella prima 
edizione della Coppa Europa. Le 
squadre impegnato sono Italia, Ju¬ 
goslavia, Grecia, FraiKio, Germa¬ 
nia occidentale c Turchia. Si di- 
sputeranno^ in 33 glomt, trenta 
incontri. 

Questo II calendario d'andata par 
ritalta: il 33 maggio giocherà Ad 
Atene contro la Creda; il 34 mag¬ 
gio a Parigi contro la trancia; il 
28 maggio a Leverkascn contro la 
Germania; il 29 maggio ITtalia o- 
splterà a Genova la Turchia; il 31 
maggio a Varese Italia-Jugoslavia. 


I larìanì avemo attaccalo per quasi tutto l'incontro 
dimostrando un'ampia superiorità - La prodeiza dell'attac¬ 
cante bresciano spegno, infine, l'entusiasmo degli ospiti 


MARCATORI; Galiippi (C) al 
24’. Fault (B) al 43’ della 
ripresa. 

BRE.SCIA: Tancredi 6 ; Casa¬ 
ti G-f, Cagni G; Bellottl 6 —, 
Pacchi G (Borlanda dal 67’). 
Butti G; Salvi 3, Franzon 5, 
Jacollno 5, Fanti 7, Bcriuz- 
zo G—. (N. 12 Galli, n. 14 
Cùi.stellettl). 

C^OMO: Rigumonti 6 ; (bilioni 
G. MelgratI 6 {-; Savoia G-f, 
Cattaneo 6,5, Corsone 7+ 
(Gamba dBir87’); Rossi 6,5, 
Correnti 6 . Galuppl 6 . Van¬ 
nini 5, Bozzato 7. (N. 12 
Mascella, n. 14 Cordloli). 
ARBITRO: Angonese da Me¬ 
stre, 7,5. 

Note: Giornata bella, calda. 
Buono il fondo campo. Spet¬ 
tatori circa 15 mila: vivace la 
rappresentanz;! comasca, in¬ 
casso 22 milioni 535 mila li- 
Calcl d’angolo 7-4 per il 


le 


Como. Ammoniti Salvi, Jaco¬ 
llno, Callioni e Savoia. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 


DALL'INVIATO 

BRESCIA, 19 maggio 

C'è chi parla di furto con 
destrezza. Mica giusto. Sì, il 
sapore della beffa esiste, ma 
è il Como che deve percuo¬ 
tersi il petto a pugni chiusi. 
Beffa, quindi, sposata all’au¬ 
tolesionismo — anche se Mar- 
chiaro rifiuta la definizione, 
dicendosi soddisfatto della 
squadra, nessuno escluso — e 
la conseguenza è che il Como 
lui lasciato a Mompiano un 
punto che aveva ampiamen¬ 
te guadagnato, ma tuttavìa un 
punto che' lo sbiadito Bre¬ 
scia di quest’oggi non gli ha 
sottratto con una gherminel¬ 
la. 

State a sentire. Il Como 
parte con piglio sicuro, preti- 
de tnisure abbastanza esatte 
agli avversari, gioca tranquil¬ 
lo e controlla agevolmente la 
situazione. Non ha fretta, cioè 
non si lascia consigliare da 
un’ombra di orgasmo ma non 
s'adatta mai all’idea del pa¬ 
reggio. Meglio: il pareggio pnò 
pure tornargli utile, ma cer¬ 
ca la vittoria. Lo fa in modo 
ordinato, muovendosi senza 
sbavature nelle retrovie, la¬ 
sciando il settore centrale al 
consueto diligente controllo 
di Cqrrentì al quale offre ec¬ 
cellente collaborazione un ot¬ 
timo Casone, e incaricando il 
rientrante Bozzato di assicu¬ 
rare una sostanziosa è piace¬ 
vole regìa per le manovre of¬ 
fensive condotte dallo sgu- 
sciante Rossi e dal volontero¬ 
so Galuppl. 

Non si nota, nella compa¬ 
gnia, il miglior Vannini, ma 
contro un Brescia che denun¬ 
cia impacci visibili nel gioco 
e che con le a punte 9 lascia 
a m alalia il segno della 
gommapiuma, il Como può 
anche sopportare una zona di 
ombra. 

Al momento del riposo, del 
resto, il conto è nettamente 
favorevole al lariani malgra¬ 
do il doppio zero della label- 
lina. Ecco qua. Al 2’ Cagni 
si è salvato in corner sul lan¬ 
ciato Rossi; al T Casone ha 
sfiorato un montante; al 14’ 
ancora Casone, con una ran¬ 
dellata, ha costretto Tancre¬ 
di a un difficile intervento di 
pugno; al 15’ l’infaticabile e 
concreto Fanti ha liberato in 
.rovesciata su Galuppì con Tan¬ 
credi fuori causa; al 28’ Boz¬ 
zato ha impegnato il portiere 
rivale con un tiro centrale ma 
violento; al 33’ Cagni ha ste¬ 
so Rossi galoppante a rete. 

E il Brescia? « Vivo » una 
sola volta, al 41’. quando Fan¬ 
ti si è fatto avanti per of¬ 
frire finalmente a Bertuzzo 
uno di quei palloni che Vim- 
preciso e ferraginoso Salvi e 
l’aJtrettanio impreciso Fran¬ 
zon non avevano saputo por¬ 
gergli. e l’ala bresciana ha 
potuto scaricare con violen¬ 
za in sinistro (salvataggio di 
Rigamonti in corner con un 
gran balzo). 

A meta match, insomma, 
posizioni già chiarite: poteva 
soltanto rammaricarsi il Co¬ 
mo di non aver ancora cen¬ 
trato il bersaglio secondo me¬ 
riti. Ma poiché la ripresa in¬ 
cominciava a srotolarsi come 
fosse stata ricavata dal pri¬ 
mo round con la carta carbo¬ 
ne, la sensazione era che sì 
trattasse solo di pazientare. Il 
Brescia, nel frattempo, cerca¬ 
va di puntellare un andamen¬ 
to piuttosto precario, ma al 
12’ (palla da Bozzato a Mei- 
gran e da questi a Rossi per 
una conclusione frettolosa e 
fuòri quadro da ottima posi¬ 
zione J, al 19’ (parata di Tan¬ 
credi su punizione di Bozza¬ 
to) e al 20’ (fortunoso sal¬ 
vataggio bresciano su azione 
di Casone e Bozzato) il Co¬ 
mo ribadiva la propria supe¬ 
riorità. 

Cosicché il gol lariano, al 
24’, veniva accolto con esul¬ 
tanza da una parte e con ras¬ 
segnazione dall’altra: Vannini 
riusciva a far viaggiare una 
palla verso Correnti che la 
centrava per Rossi, questi la 
sfiorava di testa e Galuppl 
se la ritrovava invitante a Ur¬ 
tata di piede: una gran bot¬ 
ta e il proiettile sì insaccava 
a mezza altezza, senza colpe 
per Tancredi. La reazione bre¬ 
sciana si riduceva a un ten¬ 
tativo di Salvi, fruslralo fal¬ 
losamente da Savoia, poi il 
Como tornava in cattedra per 
sciupare con imperdonabile 
magnanimità due clamorose 


occasioni per raddoppiare e 
mettersi al sicuro. 

Al 31’ Rossi al destreggiava 
nel cuore della difesa brescia¬ 
na e serviva Vannini su un 
vassoio dorato: tiro sganghe¬ 
rato del tt lungo » e palla lon¬ 
tanissima dal bersaglio; al 39’ 
Bozzato regalava un pregevo¬ 
le Il assolo » alla platea e una 
comodissima palla-gol a Ga- 
liippi (complice un involonta¬ 
rio errore di Berlanda), ma 
il centravanti falliva mala¬ 
mente il bis. 

Mancava una manciata di 
minuti alla fine c un recupe¬ 
ro della squadra di casa ap¬ 
pariva sinceramente impensa¬ 
bile. Il Brescia, invece, tene¬ 
va in serbo uno scampolo di 
orgoglio e, perso per perso, 

10 gettava animosamente sul 
tappeto. 

Su una palla partita dal cor¬ 
ner, Salvi cavava un acuto 
dal repertorio e inventava una 
manovra che metteva ko 

11 Como: due avversari «sal¬ 
tati ». palla controllata fred¬ 
damente e quindi lanciata lun¬ 
ga, in area, per la violenta, 
rabbiosa, 'imparabile legnata 
mancina di Fanti. 

Giordano Marzola 


La Ternana ha la meglio suirAvellino (3-1) 


Segna Rossi poi 
tutto più facile 
per i rossoverdi 


In ombra il giovane Garittano -1 campani si sono 
battuti con impegno, ma hanno dovuto cedere 


MARCATORI: al 9’ Rossi (T). 
al 21’ Jacomuzzi (T). al 28’ 
Grltti su rigore (T), al 44’ 
Roccotelll (A), tutti nel se¬ 
condo tempo. 

TERNANA: Nardin 7; Agret¬ 
ti 6 , Rosa 6 ; Grltti 7. IMat- 
to 6 . Benatti n.c. (dal 25’ 
del primo tempo Masicllo 
6 ): Luchitta 8 , Garrltano 5, 
Jacomuzzi 6 , Crivelli 7, Ros¬ 
si 7. (12. Geromel, 14. Scar¬ 
pa). 

AVELLINO: Candussi 7; Co- 
draro 6 , 'Tuglloch 6 ; Colla- 
vini 6 , Fumagalli 8 , Piaser 
6 ; Roccotelll 7, Morronc 6 , 
Sperotto 7, Fava 6 . Pelle¬ 
grini 6 (nel secondo tem¬ 
po Ronchi). (12. Lamia Ca¬ 
puto, 14. Pellegrini). 
ARBITRO: Trono di Torino, 6 . 
SERVIZIO 

TERNI, 19 maggio 
Non era davvero iniziata 
bene questa partita, che i prò- 
nostici pre.sentavano come 
una tranquilla passeggiata 
della Ternana. C’erano stati 
già in settimana gli acciacchi 
di capitan Benatti, di Masiel- 
lo e di Panizza a rivoluzio¬ 
nare i piani di Rlccomini, 
ma il tecnico rossoverde non 
se l’è sentita evidentemente 


Deludente provò alla Favorita 


n Catania (1-1) 
con il Palermo 


MARCATORI: al 30’ p.t. Ma- 
. gistrelli (P), al 41’ della ri¬ 
presa Malaman (C). 
PALERMO: Girardi 4; Zanln 

6 . Buttinl 5; Arcoleo 6 (Va- 
nello dal 46* 6 ), Pigbin 6 , 
Cerantola 5; Chlrco 3, Val¬ 
lo 5, Magìstrelli 6 , Barlassi* 
na 6 , BaUablo 6 . (N. 12: Fer¬ 
retti, n. 14: Battistin). 
CATANIA: Petrèvic 6 ; Cecca- 
rini 5, Guasti 5; Biondi 5, 
Spanto 4, Lodrlnl 4 (Mala- 
man dal 46’ 6 ); Spagnolo 
5, Fogli 5, Colombo 5, Fat¬ 
ta 5, D’Amato 4. (N. 12: 
Mararo;’n. 13; Pieelnetti). 
ARBITRO: Sebena (5) di Fo- 

SERVIZIO 

PALERMO, 19 magg'o 
Il Catania ha visto definiti- 
tivamente tramontare le pos¬ 
sibilità di permanenza fra i 
cadetti impattando alia Fa¬ 
vorita col Palermo. Diciamo 
subito però che la squadra 
etnea ha fornito una presta¬ 
zione a dir poco avvilente e 
sotto il profilo del gioco e 
della volontà. Una squadra 
quella catanese a pezzi, già 
rassegnata alla «C». > 

11 Palermo di contro. In 
formazione rimaneggiata per 
le squalifiche di La Rosa, 
Barbana e Viganò e per la 
indisponibilità di Favalli in- 
fortimato, ha giocato al ri¬ 
sparmio in vista della finale 
di (Xippa Italia che lo atten¬ 
de giovedì airOlimpico di Ro¬ 
ma col Bologna. 

Il Palermo ha attaccato in 
prevalenza e Finizio è tutto 
rosanero; la prima azione Za- 
nin - Barlassina • Ballabio ha 
conclusione al lato. Al 9’ Val¬ 
lo scende a tre quarti di 
(»mpo e da fuori area tira. 


ma alto. Due minuti dopo a- 
zione Ballablo-Vullo e tiro con 
conclusione • che attraversa 
tutta la linea della porta sen¬ 
za che nessim rosanero rie¬ 
sca a deviare il pallone in 
rete. Al quarto d'ora Arcoleo 
passa a Chirco, cross dell’ala 
rosanera e il pontiere Petrovic 
viene preso in contropiede 
ma Magistrelli non sa appro¬ 
fittare della favorevole occa¬ 
sione. 

Al 30’ il Palermo va in van¬ 
taggio; c’è im cross di Barlas¬ 
sina dalla sinistra sul quale 
si avventa di testa in tuffo 
Magistrelli e la palla si insac¬ 
ca alle spalle del jjortiere Pe¬ 
trovic. 

Nella ripresa il Palermo 
presentava Vanello al posto 
di Arcoleo e nel Catania Ma¬ 
laman ha preso il posto di 
Lodrini. Al 4’ Malaman si 
spinge avanti e crossa per 
D’Amato il quale spreca. Al 
17’ una punizione dal limi¬ 
te di Fogli per Malaman, da 
questi a Spagnolo che dal di¬ 
schetto del rigore manda il 
pallone alle stelle. Al 24’ c’è 
una bomba di Malaman al- 
l'angolino basso della porta 
di Girardi e il portiere rosa- 
nero si allunga e devia di 
pugno in angolo. Al 28’ Co¬ 
lombo ad un metro da Girar¬ 
di con la porta letteralmente 
spalancata fallisce il pareg¬ 
gio. 

Al 41’ il Catania pareggia; 
è Malaman che scende sulla 
tre quarti e dalla riga dei 
23 metri fa partire un tiro 
secco che Girardi sorpreso 
riesce a stento a toccare col 
pugno, mentre il pallone si 
insac(» all’incrocio dei pali. 

Ninni Ceraci 


di buttare all’aria mezza di¬ 
fesa. 

Cosi, con undici uomini 
messi insieme alla meglio, con 
la necessità assoluta di vin¬ 
cere, la Ternana doveva fare 
i conti con un avversarlo 
niente affatto disposto a far¬ 
la da spettatore. 

Segnata la prima rete, le 
cose ovviamente cambiavano, 
ed era davvero im altro di¬ 
scorso. La Ternana trovava 
gli spazi giusti per far esal¬ 
tare l'arma del contropiede 
di Rossi e i rapidi inserimen¬ 
ti di Jacomuzzi, centravanti 
arretrato. 

Decisamente in ombra, in¬ 
vece, appariva oggi il giovane 
Garrltano. La partita, comim- 
que, prometteva bene fin dal¬ 
l'inizio e già nei primi mi¬ 
nuti di gioco alla Ternana 
capitava la palla buona che 
Rossi sbagliava clamorosa¬ 
mente. L’Avellino pareggiava 
il conto al 4’, quando Rosa 
salvava sulla linea. Al 12’ la 
.solita punizione-bomba di 
Grltti faceva gridare al gol, 
ma era davvero bravo Can- 
dussl a rimediare all’ultimo 
momento. 

Jacomuzzi si metteva in bella 
evidenza al 16’ con un colpo 
di testa finito appena alto, 
e soprattutto al 27’, quando 
sparava in rete da pochi pas¬ 
si per tre volte consecutive, 
su un paio di salvataggi del 
portiere e su una respinta 
(li im difensore, viziata an¬ 
che da un fallo di mano ri¬ 
tenuto comunque involonta¬ 
rio dall'arbitro. 

L’Avellino si salvava anco¬ 
ra al 28’ con Collavinl che 
respingeva sulla linea su tiro 
ravvicinato di Rossi. Erano 
comunque i campani ad an¬ 
dare più vicini alla rete, ad 
un minuto dal riposo, con 
una bella azione di TTugUach 
che scendeva sulla destra, 
scambiava con im compagno 
ed infilava di precisione Nar¬ 
din: la palla colpiva il palo. 

La prima rete della Terna¬ 
na arrivava al 9’ del secondo 
tempo ed alla bravura di Ros¬ 
si si deve aggiungere certo 
la sfortuna di Biaser, che in¬ 
terveniva di testa al centro 
dell’area, in modo maldestro, 
la palla, invece di essere re¬ 
spinta veniva spinta all’indie- 
tro dove si avventava Rossi, 
che raccoglieva c spediva sul 

{ )alo, il rimpallo era ancora 
avorevole all’ala ternana (die 
non aveva difficoltà a mette- 
j »0 rct 6 . 

Sbagliava il raddoppio Ros¬ 
si al 19’ su una rapida azione 
di contropiede, ma non Jaco¬ 
muzzi due minuti dopo quan¬ 
do, dopo un rapido scambio 
con Garritano, si presentava 
solo davanti al portiere cam¬ 
pano che batteva con un pre¬ 
ciso rasoterra. Sbagliava Ctol- 
lavini al 23’ la rete della 
speranza e la Ternana arro¬ 
tondava il punteggio con un 
calcio di rigore al 28’. • 
Garritano. dopo imo scam¬ 
bio con Rossi, entrava nella 
affollatissima area campana 
e veniva contrastato fallosa¬ 
mente da Collavini, che lo 
mandava a terra. II tiro di 
Grltti dal dischetto degli im- 
dicl metri, era imprendibile 
per Candussi; una fucilata. 

L’Avellino cercava la rete 
della bandiera, la sbagliava 
al 35’. quando Agretti salva¬ 
va sulla linea dopo tuia corta 
respinta del portiere Nardin, 
ma l’otteneva infine ad un 
minuto dal termine, quando 
Roccotelll, ricevuto il pallone 
da Fava, si girava e batteva 
con un forte tiro Nardin. 


r. m. 


Le reti (3-0) messe a segno tutte nella ripresa 


Spai con una marcia in meno 
cede allo scatenato Perugia 


Una beila e combattuta partita • Scarpa, Yitulano e Innocenti ì marcatori 


MARC.ATORI: Scarpa (P) al¬ 
ni’. Vitniano (P) «! 22’, 
Innocenti (P) al 45' del s.(. 

PERLGI.4: Matlolini 7; Rat- 
faelli 7. Vanara 6 ; Parola 
7. Baiardo 7. Zana 8 ; Scar¬ 
pa 7( dal 25* del s.t. Saba¬ 
tini). Tinaglia 7. Innocen¬ 
ti 7, I.onilMirdi 6 . Vitniano 

7. (13. Corti. 14. Pednu). 

SP.AL: Marroncini 5; Vec- 
chiè 6 , (dal 30' del 9 .(. Fa¬ 
rinelli), Croci 6 ; Boldrlnl 
64, Coltalo 64, Rinero 7; 
Donati 7, Mongardi 7. Gam- 
Mn 7. Roauino 64. Pexiato 
' 7, (12. COBMiini. 13. Gofn). 

ARBITRO: Benedetti di Ro- 
va 64. 


SERVIZIO 

PERUGIA, 19 megglo 
Il Perugia ha intascato la 
Intera posta grazie a un se¬ 
condo tempo da manuale. 
Niente fino al riposo aveva 
fatto prevedere un punteg¬ 
gio cosi indiscutibile. La pri¬ 
ma parte della gara è fila¬ 
ta via su un piano/di per¬ 
fetto equilibrio. Anzi i bian¬ 
cocelesti avevano messo in 


vetrina una organizzazione di 
gi(x;o sicuramente superiore a 
quella dei locali ed erano 
andati piu vicini al gol quan¬ 
do al 13' Gambin aveva col¬ 
pito di test.i una clamorosa 
traverse. A dire il vero il 
finale del tempo aveva già 
visto una flessione degli o- 
spiti. sottoposti per sette-ot¬ 
to minuti a un vero bom¬ 
bardamento. 

In que.sta fase c'era stato 
un episodio contestato. Al 40* 
Marconcini aveva parato un 
colpo di testa di Scarpa ma 
la palla gli era sfuggita rim¬ 
balzando sulla linea di por¬ 
ta. Al di qua o al di là? Ci 
sarebbe voluta la moviola: Io 
arbitro comunque nem aveva 
avuto esitazioni e il rLsuIta- 
to a occhiali restava fino al 
riposo. 

Nella ripresa si cambia¬ 
va registro. Era una Spai con 
una marcia in meno quella 
che faceva ritorno sul ter¬ 
reno di gioco. Il Perugia co¬ 
minciava a prenderla d'infi¬ 
lata con ampie folate sulle 
fasce laterali, mentre il cen¬ 
trocampo ferrarese, che nel 


primo tempo aveva ottima¬ 
mente filtrato il gioco con 
una fitta rete di passaggi, si 
squagliava come neve al so¬ 
le. E 1 gol cominciavano a 
fioccare. 

Il primo arrivava aH’ll’: 
Vitulano in area triangola¬ 
va con Lombardi e rimette- 
rasotetra al centro: In 


va 


scivolata arrivava Scarpa e 
sospingeva In rete. Il secon¬ 
do nasceva al 22 ' da un cal¬ 
cio piazzato concesso per fal¬ 
lo su Innocenti. Lombardi 
t(Mxava lateralmente a Vi¬ 
tulano il c:.i tiro forte e an¬ 
golato superava la barriera 
ma non Marconcini. Ma il 
portiere non riusciva a trat¬ 
tenere c il pallone si insac¬ 
cava a fil di palo. 

Tripletta quasi alio scade¬ 
re quando Innocenti in cor¬ 
sa lasciava partire un boli¬ 
de di sinistro da un metro 
prima del limite. La palla 
si infilava proprio nel set¬ 
te alla destra di Marconcl- 
ni: forse la (K»a più bella di 
una bella partita. 


I^oberto Volpi 
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la xorsa pw la maglia rosa è appena iomintiaia 0 molti già discuiono h possIbUìiò del tamplone belga 


GIROiMERCKX 



i PIÙ IL GRANDE MERCKX? 


Fuente, Gìmondì, Baftaglin, Moser, Bannchellì egli altri 


DALL'INVIATO 

-, . SORRENTO, 19 maggio 

• Il Giro ciclistico d’Italia fa i primi conti jaella sosta di Sor¬ 
rento, le prime riflessioni a distanza di tre giorni da quanto è 
partito, e poiché il giovedì di Formia e il venerdì di Pompei 
nulla hanno detto, eccoci a ragionare sul verdetto di ieri, sul¬ 
la realth decretata dalla conquista di Fuente e da una clas¬ 
sifica che esprìme piccole e grosse differenze: è preoccupante 
il ritardo di Costa Pettersson (2’32”). sono gravi i distacchi 
di Marcello Bergamo (6’10‘‘), di Paolini e di Panizza (7’29"), 
in particolare quello di Wiadimiro Panizza che a rigor di lo¬ 
gica sul monte Faito doveva essere col migliori. Ed è scat¬ 
tata la molla del temno massimo, sono andati a casa sette 
concorrenti fra cui Wilfried Rebroeck, il ragazzino belga che 
pedalava in maglia rosa, che è solo e unicamente un velocista 
con l'aggravio di mancare d’esperienza: un po’ di mestiere 
e oggi sarebbe salvo, sarebbe ancora dei nostri. ' 

I conti di Sorrento devono essere presi con le molle. Il 
Giro è im neonato se andate a vedere la cartina generale e gli 
iiuiumerevoli appuntamenti. Mancano 19 giornate alla con¬ 
clusione e ciò che adesso può apparire verde, domani può 
diventare rosso, e più avanti giallo. Insomma, rimangono in¬ 
tatti i temi della vigilia, restano in programma i molteplici 
dislivelli, la cronometro, gli arrivi in salita del Ciocco, di 
Mendrisio, dì Sella Valsugana, delle tre cime di Lavaredo, 
e attenzione alla pianura, alle tappe ondulate: quella di do¬ 
mani, ad esempio, non scherza. ■ 

Josè Manuel Fuente è in maglia rosa e ieri abbiamo scrit¬ 
to che lo spagnolo ha vinto senza convincere. Confermiamo 
il giudizio. I sentieri del Faito dovevano regalare a questo 
scalatore almeno il doppio di quanto ha ottenuto in cima: al¬ 
la base s’è poi trovato con un gruzzoletto di secondi buoni 
per andare sul podio, ma insufficienti per impensierire i ri¬ 
vali. Intendiamoci: chi sottovaluta Fuente, chi lo considera 
im semplice muletto e basta sbaglia. I quattro arrivi in sa¬ 
lita potrebbero concedergli sette-otto minuti di vantaggio, e 
abbiamo traguardi situati poco più in là dalle montagne, ab¬ 
biamo tm tracciato sostanzialmente congeniale ai suoi mezzi, 
abbiamo in Fuente imo dei candidati al trionfo di Milano. 

■La domanda più pressante che viene dal Faito, semmai, è 
un’altra: Edoardo Merckx è ancora il Merckx dello scorso an¬ 
no e degli anni passati? La lieve flessione, i nove secondi di 
divario rispetto a Moser, Gincondi, Battaglin, Zilìoli, Lazcano, 
Uribezubia e Conti sono un episodio da collegare alla tribolata 
primavera, a condizioni di forma scarse, oppure costituisco¬ 


no sintomi di fase calante? Noi propendiamo per la prima. 
ipotesi, e in proposito ricordiamo l'affermazione di Giorgio 
Albani apparsa sull’inserto che VUnità ha dedicato al giro: 

« All’inizio, Merckx dovrà faticare perchè meno preparato ri¬ 
spetto ai reduci dello " Vuelta ”. Il pericolo è nella prima 
parte, e se Eddy supera indenne il periodo di... rodaggio, io 
comincerò a sorridere ». ■ - 

' Edoardo Merckx festeggerà il ventinovesimo compleanno il' 
17 giugno. Avendo speso quello che ha speso (moltissimo) è 
probabile che d’ora in poi debba cambiare metodi, cioè. mi¬ 
surare le energie, distribuire bene le forze e accontentarsi 
di vincere senza strafare, senza chiedere troppo al suo fisico 
col rischio di brutte sorprese. Forse Merckx non è più ii mat¬ 
tatore, il dominatore assoluto, quel mostro di cui s’ò tanto 
parlato. Ha confidato ad Albani di voler metter fine con que¬ 
sta stagione alle lunghe prove a tappe, di volersi dedicare 
(a partire dal ’75) solamente alle classiche e-ai piccoli giri. 
Significa, dunque, che anche l’interessato avverte di essere 
giunto al culmine e di dover scendere un pochino dal pie¬ 
distallo? ■ ’ • ■ ' 

L’uomo da battere, si capisce, è sempre Merckx, e il Giro 
dirà pro.ssimamente in quale misura egli riuscirà a volgere 
i binari della corsa in suo favore. Dirà pure se hanno ra-, 
gione coloro che credono in un calo, che lo vedono in diffi¬ 
coltà, che lo danno addirittura sconfitto. Naturalmente Fuen¬ 
te è una minaccia, una seria minaccia: Gimondi è partito su! 
piede giusto, e pur giocando à nascondersi (come vi riferia¬ 
mo nelle interviste) pensa al colpaccio; Battaglin deve unire 
alle notevoli doti di « grimpeur » il coraggio di osare; Fran- 
: cesco Moser è un attaccante, un atleta da combattimento, 
e preso nota di come s’è comportato sulle montagne di ieri, 
c’è da sperare; Baronchelii è un principiante al quale baste¬ 
rebbe una vittoria per andare in orbita, e comunoue diamo 
tempo al tempo, e non dimentichiamo De Vlaeminck, non di¬ 
mentichiamo Zilioli, Riccomi, Bitossi, un paio di compagni 
di Fuente (Lazcano. principalmente), non dimentichiamo uo¬ 
mini che bocciati dal Faito per una giornata balorda (vedi 
l’indigestione di Panizza) cercheranno sicuramente di rifarsi. . 

Scriviamo ancora sulla sabbia, sulle risultanze di im ver-. 
detto in attesa dei successivi sviluppi. Sulla carta, abbiamo 
di fronte un Giro d’Italia ricco di promesse, un Giro che 
può accendere il fuoco delle passioni, im Giro che Edoardo 
Merckx dovrebbe rivincere per la quinta volta, ma che - 
potrebbe anche perdere. . 

Gino Sala 



La squadra di Heriberto surclassa la Reggiana (3-0) 

Per M 

fu la sua scorpacciata dipoi 


MARCATORI:. Pellizzaro (A) al 
3’, Macciò (A) al 23’ del pri¬ 
mo tempo: Vignando (A) al 
19’ della ripresa. 

’ ATALANTA: Cipollini 7; Per- 
cassi 7, Lugnan 6; Scirea 8, 
' Vianello 7, Leoncini 6; Mar¬ 
ciò 6, Vignando 6, Bonci 7 
(Gattelli dal 70’). Pirola 6, 
Pellizzaro 7 (n. 12: Tambnr- 
rini, ji. 14: Brambilla). ' ^ 
REGGIANA: Rado 5; D’Anginl- 
li 6, MaHsan 5; Donina 5, Ma¬ 
rini 6, Stefanelli 6; Sacco 
5, Monari 4, Zandoli 5, Za- 
non 5, Albanese 5 (n. 12: 

. Bertolini, n. 13: Montanari, 
n. 14: Franciscon). * 
ARBITRO: Cìnlll, da Roma 8. 

NOTE: giornata estiva, ter¬ 
reno ottimo. Spettatori 7.000. 
Ammonito Vianello (A) per 
reazione ad m fallo. Calci 
d’angplo quattro per parte. 

SERVIZIO " ^ ; 

< BERGAMO, 19 maggio 
Vistoso e meritato successo 
delVAialanta. Per la prima vol¬ 
ta la squadra di Heriberto è 
riuscita a, segnare tre reti in 
una partita. Un bottino che 
premia gli sforzi tenaci del¬ 
l’allenatore e del suo ■ com¬ 
plesso, mancato in altre occa¬ 
sioni, quando l’impressionan¬ 
te mole di gioco non si è po¬ 
tuta tradurre, per fortuna o 
per incapacità, nella sonante 
moneta del gol. 

Oggi, tutto o quasi, è anda¬ 
to per il verso giusto. Tre le 
reti e molte le occasioni fal¬ 
lite, veramente d’oro quelle 
del finale, condonate da un 
pubblico sazio dopo il lungo 
digiuno. Non c’è stata, si può 
dire, battaglia fra l’undici e- 
miliano e quello bergamasco, 
favorito in partenza da una 
paperà del portiere Rado. Si 
trattava di rimettere la palla 
in gioco dal vertice dell’area 
piccola, e se ne incaricava lo 
estremo difensore: un tocco 
debole, forse per servire 
D’Angiulli, faceva rotolare la 
sfera sui piedi di Pellizzaro. 
L’ala opportunista effettuava 
immediatamerHe un « pallonet¬ 
to» che scavalcava inesorabil¬ 
mente lo sprovveduto Rado. 

Erano passati soltanto tre 
minuti e sulle ali di questo 
insperato successo, l’Atalanta 
iniziava la sua sarabanda. Da 
altronde, la Reggiana, che a- 
veva certamente impostato la 
sua partita sulla difensiva, 
era frastornata, e non poteva 
far altro che cercare di evitare 
la-groffnuola di colpi che l’av¬ 
versario imbaldanzito non gli 
risparmiava. Una partita dal 
destino segnato in partenza, 
che sovvertiva ogni piano de¬ 
gli ospitL Su un traversone 


di Macciò essi assistevano ad 
una staffilata di Vignando a 
lato e poco dopo, ero lo stes¬ 
so Vignando a mettere la pal¬ 
la a centro area, ma Pellizza¬ 
ro mancava la girata al volo. 

L’Atalanta svolgeva un gio¬ 
co arioso, con lunghi fenden¬ 
ti in diagonale, che facevano 
scattare ali o terzini, mentre 
Bonci era impegnato come 
centravanti arretrato, abile tal¬ 


volta a suggerire un ottima 
passaggio. La superiorità sti¬ 
listica ed atletica dei difenso¬ 
ri. da Vianello a Percossi, da 
Lugnan a Scirea. si rendeva 
evidente ogni qualvolta la Reg¬ 
giana tentava una contromos¬ 
sa. Insamma la partita aveva 
un solo indirizzo e lo confer¬ 
mava splendidamente Scirea 
al 23’ effettuando una discesa 
verticale. ■ 


Taranto e Brìndisi ballono la fiacca (0-0) 

Mortificante abulia 
su tutto il fronte 


TARANTO: Boni 5; Biondi 5, 
Stanziai 5; Romanzini, 5, 
Matti 5, Campidonico 5; Mo¬ 
relli 5, Ariste! 5, Faina 5 
(dal 58’ ' Lambrngo nx.). 
Maio 5, listanti 5 (n. 12: Mi¬ 
gliorini, n. 13: Palanca). 
BRINDISI: Di Vincenzo 5; La 
Palma 5, Incalza 5; Canta¬ 
relli 5, nipadopnio 5, Gian- 
' natasio 5; Palanese 5, Fioril¬ 
lo 5, MicbesI 5. Lombardo 
5. BoccoBni 5 (dan’8e’ Izzo 
‘ nx.) (n. 12: Maschi, n. 13: 
Ekllan). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna 6. 

SERVIZIO 

■ TARANTO, 19 maggio 

' H pubblico che urla a gran 
voce « venduti », l’allenatore 
Inveznìzzi che all’85’ abban¬ 
dona la panchina e toma ne¬ 
gli spogliatoi, 22 giocatori che 
sembrano altrettanti fantasmi, 
l’arbitro che chiama i capita¬ 
ni delle due formazioni evi¬ 
dentemente per sollecitarli a 
far « svegliare » i loro uomini: 
questo lo scenario che offri¬ 
va il Salinella mentre la ga¬ 
ra volgeva al termine. 

Nonostante il risultato bian¬ 
co qualcuno ha vinto: ha vin¬ 
to il «non gioco» anzi la vo¬ 
lontà, la determinazione di 
« non » giocare. Questo è quan¬ 
to si evince da quanto abbia¬ 
mo potuto vedere (anzi non 
vedere) nel corso dei 90 mi¬ 
nuti, da quanto il pubblico 
diceva a bassa e ad alta vo¬ 
ce, dal gesto clamoroso di In- 
vemizzi, dal richiamo dello 
arbitro ai due capitani. 

In ogni caso quanto è av¬ 
venuto oggi allo stadio di ’Ta- 


ranto non fa certo onore al 
calcio e suona offesa al pub¬ 
blico (c’erano anche centinaia 
e centinaia di spettatori giun¬ 
ti da Brindisi) che ha paga¬ 
to per assistere ad uno spet¬ 
tacolo e non a qualcosa che 
con quest’ultimo ha fatto a 
pugnL - 

Insomma, un pomeri^o 
che ha lasciato tutti molto a- 
mareggiati e non poco disgu¬ 
stati. E a giustificare tutto que¬ 
sto non possono certamente 
servire problemi (o l'assenza 
di problemi) ■ di classifica. 
Non vi è altro da aggiungere: 
vi è stato ben poco da an¬ 
notare se non un’uscita vo¬ 
lante di Di Vincenzo al 4’ 
che ha cosi anticipato Paina 
proteso a cogliere di testa un 
cross dalla destra dì Biondi. 

g.f.m. 

Aintilii la 

Céppa NhMyana 
dì karaté 

■ MILANO, 19 maggio 

Con la vUtoria dellltalia si è 
conclusa al Pnialido di Sfilano la 
coppa Nishiyama. importante ma¬ 
nifestazione intemazionale di ka¬ 
raté. che ha visto la partecipazione 
di aUcti di dieci Paesi. Ed ecco 
le classifiche. 

Nel Kumite; 1. Bruno De Miche- 
lis (Italia); 2. Poynton (Inghilter¬ 
ra); 3. Fugazza (Italia) e a me¬ 
rito Hedlund (Svezia). 

Nel kaU: I. Luigi Zoia (Italia); 
2. OneiU (Inghilterra); 3. Beghetto 
(Italia); 4. Tagaa» (Italia). 

Molto an>Iaulit{ dal mnnemsis- 
siino puhÙico i maestri giapponesi 
Nishiyama, Kaae, Einofda, Sbind. 


Una galoppata leggera di 
scarti e finte che portavano 
il « libero » davanti ■ l’area, 
quindi il passaggio preciso al¬ 
l’uomo smarcato, Macciò, sul 
vertice destro. Arresto e tiro 
radente dell’ala, che infila la 
palla nell’angolino alta destra 
di Rado in disperato tuffo. 
Sul due a zero. l’Atalanta si 
permette lussi di ogni genere 
e trova anche per Bonci una 
palla utile, che il centravanti 
spedisce in diagonale verso 
l’angolo, permettendo a Rado 
di riscattarsi in parte, devian¬ 
do ih corner. • , - . ’ . 

' All’inizio delta ripresa, fuo¬ 
co di paglia della Reggiana, 
che mette a fondo campo due 
palloni con Zandoli, sempre 
strettamente vigilato in area. 
Con facilità l’Atalanta si ri¬ 
porta in attacco, colpendo al 
quarto d’ora l’incrocio dei pa¬ 
li con Sonci e segnando la 
' terza rete al iSr con un colpo 
di testa di Vignando. Gran 
parte del merito deve essere 
però attribuita a Pellizzaro, 
che anche in questa occasio¬ 
ne dimostra di aver ritrovato 
la sua vencu 

Favorito da una difesa stor¬ 
dita. l'ala piomba su di un 
pallone che stava per uscire 
,<sul fondo ed al volo lo spedi¬ 
sce sottoporla, ove Vignando 
viene lasciato libero di indi¬ 
rizzare a rete. Si dece però 
riconoscere che anche in que¬ 
sto frangente l’intero disposi¬ 
tivo difensitxr degli emiliani 
è saltato in aria non apperui 
l’avversario ha dato fuoco al¬ 
ta miccia. E che fosse una 
cattiva giornata per Marini lo 
si potrà vedere anche nel fi¬ 
nale. quando Rado dovrà esi¬ 
birsi in alcune svericotate u- 
scite s^ii piedi di questo o 
queU’atalantino lancialo a re¬ 
te, e in particolare,'letteral¬ 
mente fa sparire dal piedi di 
Pellizzaro la palla che aspet¬ 
tava l’ultimo, facile tocco. 

' Il tre a zero quindi è un 
risultato che non umilia oltre 
misura la Reggiana, scampa¬ 
ta ad una sconfitta ben più 
pesante. Non sappiamo fino a 
qual punto esso rispecchi gli 
autentici valori in campo, in 
altre parole quanto alla gior¬ 
nata storta degli uni abbia 
favorito la giornata di grazia 
deali altri. Tuttavia un dato di 
fatto incontrovertibile resta 
quello di un’Atglanta che è fi¬ 
nalmente riuscita a premiare 
le sue generose prestazioni 
con una tripletta. Peccalo che 
il premio sia arrivato tardi, 
quando non vi è più speran¬ 
za di promozione. 

Aldo Ronzi 


L« interviste di Sorrento 

Eddy: 

« Qualcuno 
me la 
pagherà!» 

DALL'INVIATO 

SORRENTO, 19 maggio 

Nessun corridore, nessun 
giornalista, nessuno di colo¬ 
ro che dovevano lavorare è 
andato a Capri, sede ufficiale 
(secondo ' il programma di 
Torriani) delia giornata di ri¬ 
poso. I corridori hanno spe¬ 
so la mattinata negli allena¬ 
menti, e dopo il pranzo, una 
bella dormita. 1 colori, i to¬ 
ni luminosi di Sorrento, il 
suo paesaggio variopinto, la 
sua brezza marina possono 
benissimo • • sostituire • Capri, 
senza voler creare campani¬ 
lismi, s’intende. E dobbiamo 
riferirvi la chiacchierata con 
alcuni dei principali protago 
nisti del Giro, e dirvi anzitut¬ 
to della tappa di domani, la 
Sorrento-Sapri di 208 chilo¬ 
metri, tappa lunghetta con 
ondulazioni al centro e nel 
finale che potrebbero Incide¬ 
re sulla: classifica. . Corse 
del genere, se prese sul se¬ 
rio, cioè battagliate, a volte 
lasciano tracce profonde. . 
^ La chiacchierata, le intervi-. 
ste; andiamo a trovare Merckx 
il quale dice: « Mi aspettavo 
l’attacco di Fuente e degli 
spagnoli che avendo disputa¬ 
to il Giro di Spagna sono più 
preparati di me. Prima del 
Giro, ho disputato la ” quat¬ 
tro giorni ” di Dunkerque il 
cui percorso non comprende¬ 
va salite. Ieri ■ ho lavorato 
troppo sull’Agerola, ho sba¬ 
gliato a seguire Lazcano e 
sul Faito ho accusato un po’ 
di stanchezza; Il distacco da 
Fuente e dal gruppetto di Gi- 
mondl, non mi preoccupano. 
Il Giro è una lunga suonata, 
sul monte Faito qualcuno ha 
fatto il fm-bo approfittando 
della ’ mia andatura e qual¬ 
cuno pagherà! ». •• • 

. E* un Merckx nervpsetto, 
col dente avvelenato, E pas¬ 
siamo a Fuente. «Difenderò 
la maglia rosa, però senza 
commettere pazzie, e vi dò 
appuntamento sulle tappe che 
terminano in salita. Chiaro, 
sono qui per vincere il Giro, 
per battere Merckx, Gimondi, 
Battaglin e compagnia. E non 
dimenticate che prima d’ini¬ 
ziare la corsa per la màglia 
rósa sono stato Vittima di 
una brutta caduta nella Vuel¬ 
ta, che mi sento ancora un 
po’ ammaccato e che ieri ho 
perso tempo in discesa an¬ 
che perchè dopo le prime 
curve ho rischiato di finire 
in un burrone, uno spavento 
che mi ha reso prudente an¬ 
dando verso Sorrento ». 

Felice Gimondi è soddisfat¬ 
to del suo rendimento ed è 
altrettanto esplìcito nel pro¬ 
nostico: «Il Giro sarà un 
duello fra Merckx e Fuente, 
se non mollano se non si 
scòmano, niente da fare per 
me e per gli altri». Gimondi 
è prudente,.Gimondi non vuo¬ 
le esi)orsi. E' una tatti(»? 

Francesco Moser commen¬ 
ta: « U test di ieri mi dà fi¬ 
ducia. Andrò a caccia della 
maglia rosa. Spero che la sa¬ 
lute mi assista. Più di Merckx, 
vedo Fuente (X)me probabile 
vincitore del Giro». 

- Giovanni Battaglin, criticato 
dal suo direttore sportivo per 
aver attaccato in ritardo sul 
Faito, dice: «Fontana ha ra¬ 
gione, ma. non mi sentivo si¬ 
curo. Da domani terrò d'oc¬ 
chio Merckx che cercherà di 
menar botte prime del mon¬ 
te CTarpegna. £’ arrabbiato, 
Eddy... ». 

' E avanti con ZilioU.'« Sono 
stato io a promuovere la rea¬ 
zione sul Faito, diversamen¬ 
te Fuente sarebbe giuntò in 
vetta con quattro . minuti. 
Merckx rimane il favorito 
perchè si... chiama Merckx, 
perebè hanno paura di. lui. 
Ad ogni ro(Xio, Fuente, Gi¬ 
mondi, Battaglin e ' Moser 
potrebbero locargli brut¬ 
ti scherzi. Io? Sono. vecchio, 
il recupero è quello che è: 
vedrò di vìncere almrao una 
tappa ». Poi ascoltiamo Ba- 
ronchelli: « Avevo mal di gam¬ 
be e tuttavia sono arrivato 
bene. "Proseguendo, dovrei mi¬ 
gliorare». 

Wiadimiro Panizza ha l’a¬ 
spetto dell'uomo deluso, mol¬ 
to deluso. «In sette anni di 
professionismo non sono mai 
stato male come ieri. Mal di 
pancia, stomaco bloccato, sen¬ 
si di vomito, una fortissima 
indigestione prov(x»ta non 
so da che (X>sa. Non m’anen- 
do, ovviamente, anche se il 
distacco è notevole. Sarà un 
Giro molto incerto, ma alla 
fine vincerà-Merckx». 

E per ultimo De Vlaeminck:. 
«Merckx mamsi di prepara¬ 
zione come me, del resto, ma 
già sul Carpegna vedrete Ed¬ 
dy far fuoco e fiamme. 1 più 
sostengono Fuente, io dico 
che i maggiori rivali di 
Merckx saranno Battaglin e 
Gimondi. Non mi tiro fuori 
dalla mischia, ma mi accon¬ 
tenterei di vincere im paio di 
tappe e la maglia ciclamino 
della clasrifica a punti ». 
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SORRENTO — Il Gire ripeta: GImendI, a tiniitra, con Batto e la coppia tpagnola Uribanzubia • Fuanta ti rilattano in riva al 




Il nonno del nonno di Torriani era un corsaro? - L’ingaggio 
di Eddy Merckx - Paghe da aumentare - Caro Dancelli ... 


DALL'INVIATO 

SORRENTO, 19 maggio 
Questo riposo, questo Giro 
' che si ferma dopo tre tappe^ 
sembra interrompere una sto- ' 
ria appena cominciata, e in¬ 
fatti è così. Non era mai ac¬ 
caduto di dover sospendere il 
cammino tanto presto, però 
nulla ci meraviglia quando c’è 
di mezzo Torriani. Quest’uo¬ 
mo ha un amore per i quat¬ 
trini da far pensare che sin 
da bambino mettesse da parte 
il soldino per la caramella al¬ 
lo scopo di comperare quanto, 
prima il palazzo in cui abi¬ 
tava. Durante ■ un’assemblea 
pubblica, a chi gli rimprove¬ 
rava di ■- essere egoista, l’or¬ 
ganizzatore rispose che era 
suo dovere provvedere per sè 


e per la famiglia nel migliore 
dei modi, cioè con forti gua¬ 
dagni. 

Ecco spiegato perchè il Gi¬ 
ro, giunto a Sorrento, riparti¬ 
rà domani dalla stessa Sorren¬ 
to con un programma che nel 
frattempo dice chiaro e ton¬ 
do: a riposo a Capri ». Spiega¬ 
to pure il motivo della sosta 
tecnicamente inopportuna, ma 
redditizia per la borsa di Tor¬ 
riani. La pubblicità all’isola 
gli frutta parecchi milioni, an¬ 
zi con una fava don Vincenzo 
prende due piccioni, appunto 
Sorrento e Capri. Il nonno di 
suo nonno era un corsaro? 

. ^ 

I ciclisti, come sapete, sono 
dei prestatori 'd’opera che re¬ 
clamizzano a colpi di pedale 


il nome dell’industria cui ap¬ 
partengono. Il mestiere è dif¬ 
ficile, pesante, • pericoloso, 
spesso disumano, e in molti 
cast la ricompensa è misera. 
Sono vincolati alla «ditta» per 
un anno, ma ricevono soltan¬ 
to dieci mensilità. Non hanno 
la «tredicesima», non hanno 
le ferie pagate, e secondo la 
tabella deU’UClP basta una re¬ 
tribuzione sta^onale di un mi¬ 
lione e mezzo per vivere, per 
acquistare la bistecca e i me¬ 
dicinali, ver versare le. aliquo¬ 
te della pénsiòhè;’ 

' Direte che i campioni go¬ 
dono di un ottimo trattamen¬ 
to, ed è vero, però i campio¬ 
ni vincono anche per l’aiuto 
dei gregari, parecchi dei qua¬ 
li percepiscono uno stipendio 



Hel trofeo ciclistico Degaspetì 


Santoni batte Tosoni 
in volata a Gassano 


Corsa della pace: 
feiTosiicce^ 
di Szozda 

* SOKOIOV, 19 maggio 

Stanislav S z or d o ha conseguito 
la teiB vittoria di tappa ocosecu- 
tira, rafforzando cosi la sua posi¬ 
zione di «leader» della 37> Corsa 
delia pece, Vaisavia-Berlino-Fiaga. 
OROITIE D’ARRIVO; 

1. STANISLAV SZOZDA (Polo¬ 
nia). 4hl7’15”. abb. 30 ”; 2. Ftitz 
Schuer (Olanda) abb. 20”; 3. Ni- 
)u>lay Goielov (DRSS), abb. 10”; 
4. Oleknavitcius (RJ>.T.); 5. Cor- 
ley (Inghilteira); 6. Vasile (Roma¬ 
nia); 7. Hrazdira (Cecoslovacchia); 
3. Marquette (Francia); 9. Menen- 
dez (Ckiba); 10 . Gons(2wrek (RDT), 
tutti con lo stesso tempo. 
CLASSIFICA GENERALE: 

1. SZOZDA (FOlonia); 3. Caa- 
stììOiA (HOT) a l’D2"; 3. Gotclov 
(URSS) a l’M”; 4. Hraallim m 

a'02”. 


SERVIZIO 

BASSANO DEL GOAPfA, 

- 19 maggio 
La XX edizfone del cD^a- 
speri», dispiace dirlo, ix>n è 
stata una grande corsa. Ha 
deluso le aspettative questa 
classica intemazionale che ha 
avuto la sfortuna di non a- 
vere alla partenza il numero 
imo del ciclodilettantìsmo di 
casa nostra: Vittorio Algeri. ' 
- L’orobico deH’ITLA ha do¬ 
vuto rimanere a Bergamo per 
vìa di un complicato seces¬ 
so. 

Senza l’uomo da battere, il 
« Degaspiezi » in. pratica si è 
appisolato sin dalle prime bat¬ 
tute, è mancata la bagarre, 
anche se sono state affronta¬ 
te (ma come?) due asperità 
come il Sella e il Castel Te¬ 
sino. Un briciolo di supen- 
se la sì è avuta all’arriTO, 
quando ix>ve uomini — Saih 
toni. Tosoni, Goffetti, Fiocini, 


Hunenberger, Seften, Pema, 
GaUi, CliTClj — si giocavano 
la vittoria. 

Dalla volata a nove è pre¬ 
potentemente emerso Glauco 
Santoni, un ventiduenne di 
ForU (die difende i colori del¬ 
la Sarilla di Riminì. Santo¬ 
ni, im passista-scalatore alla 
sua seconda affennazicme sta¬ 
gionale (la prima la ottenne 
a Pescara) è uscito di forza 
agli ultimi 3(n m. e per Toso¬ 
ni e compagni non c’è stato 
nulla da fare. - 

Pino Beccarla 

Ordine di arrivo: 1) Santo¬ 
ni Glauco (Sarilla). km. 165 
in 4b28’, media 36.940; 2) To¬ 
soni Angelo (ITLA); 3) <5of- 
fetti Adriano (GB. CAPP Bran- 
zi); 4) Pucxfini (Pedale Scali¬ 
gero); 5) Hunenberger (Au¬ 
stria); 6) Sefton (SIABAR); 
7) Fema (GB. Cosmo); 8) Gal¬ 
li (GB. ICLAS); 9) CUvelj 
(SIAPA Ravenna). 


equivalente alla ventesima par¬ 
te di quanto incassa il ca¬ 
pitano. . 

' Direte che ' i ' valori vanno 
rispettati. Giusto, però con un 
metro di misura e un senso 
di giustizia ben diversi. In¬ 
samma, fatti i conti, ci sono 
dei professionisti che disputa¬ 
no il Giro per cinquemila li¬ 
re al giorno e li sorregge la 
speranza di qualche premio 
speciale, la speranza di diven¬ 
tare qualcuno per non buttar 
vìa preziosi momenti della lo¬ 
ro giovinezza. ; 

La tabella delVUCIP a pro¬ 
posito di paghe, va ragione¬ 
volmente raddoppiata, fermo 
restando che i padroni nulla 
regalano ai Merckx, ai Gimon¬ 
di e ai ciclisti di prima gran¬ 
dezza. Piuttosto, è discutibile 
il favore riservato a Merckx 
in occasione del Giro. L’unico 
dei « big » - che ha ottenuto 
un ingaggio è lui, il signor 
Edoardo. ■ Poiché ■ Torriani 
smentirà, vi sveleremo il se¬ 
greto dell’operazione. In bre¬ 
ve, Merckx prende soldi re¬ 
clamizzando un prodotto sul 
quotidiano belga La Meuse im¬ 
parentato con la Gazzetta 
dello Sport dall’edizione del 
lunedi in lingua italiana. E’ 
una scappatoia, e comunque 
è un di più rispetto ai col- 
leghi. Quanto? Di preciso non 
sappiamo. Sicuramente una 
bella cifra, e non vi riferia¬ 
mo cosa pensa Gimondi ■ di 
Torriani. • - 


• Coro DanceUì, mentre scrì¬ 
vo, forse sei a spasso con la 
moglie e il figlio, forse stai 
pensando al Giro con la no¬ 
stalgìa dell’assente. Sere fa, 
quando per telefono mi hai 
detto di aver chiuso col ci¬ 
clismo e di voler salutare tra¬ 
mite il nostro e il tuo gior¬ 
nale tutti gli amici che ti 
hanno sostenuto ■ durante la 
tua lunga e onorata carriera, 
siamo rimasti entrambi un at¬ 
timo sema parole, quasi a 
sottolineare il distacco col sen¬ 
timento e t’affetto che ci uni¬ 
sce. Hai vinto 73 corse, tre 
Giri deU’Appenràno, due cam¬ 
pionati d’Italia, una Freccia 
Vallone, Giro del Veneto, Gi¬ 
ro dell’Emilia, Giro delta Cala¬ 
bria, Giro del Lazio, tappe del 
Tour e del Giro d’Italia, Pa- 
rigi-Lussemburgo e tante ga¬ 
re importanti. Il tuo capolavo¬ 
ro è la Milano-Sanremo del 
70: da 16 anni i forestieri ci 
beffavano. Hai sfiorato due 
volte il titolo mondiale, hai 
sempre lottato con forza, co- 
Tag0o e altnùsmo come lot¬ 
tavi da ragazzino, quando do¬ 
dicenne impastavi la calce del 
muratore e il tuo pranzo era 
un piatto di minestra riscal¬ 
data. 

Hai sempre polemizzato a 
voce . alta, . sema ■ sottintesi, 
senza diplomazia, pagando di 
persona anche per difendere 
la categorìa. Sei stato un e- 
sempio, caro Michele. Ti ab¬ 
braccio e ci ritroveremo pre¬ 
sto perchè tu sai bene che 
nella vita non c’è sólo il ci¬ 
clismo. 

Gisa 


una novità 
fresca fresca 
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Una «Pasqua» animata 
dai muscoli di Brùcìi 

'Akii Bua una comparsa ~ Tutti gli altri a livelli modestissimi 


MILANO. 19 moggio 

E' la Stagione dei campio¬ 
nati M europei i>, che cadran¬ 
no la prima settimana di set¬ 
tembre. e questa considera¬ 
zione. che potrebbe poi risul¬ 
tare una scusa bella e buona, 
è bastata a tener lontano dal¬ 
la pista deU'Arena, dove og¬ 
gi si teneva la « Pasqua », ven¬ 
tottesima edizione, manifesta¬ 
zione d’apertura della stagio- 
. ne open italiana, tutti i cain- 
pioni, o quasi, di casa no¬ 
stra. 

Il programma presentava 
due personaggi di gran nome 
e di importanti risultati: Ri- 
cky Bruch, recordnian mon- . 
diale del disco, e Akii-Bua dcl- 
ruganda, olimpionico e pri¬ 
matista dei 400 ostacoli. So¬ 
no stati in fondo Bruch e 
Akii-Bua, con raggiunta di 
Arese impegnato, senza av¬ 
versari, sui 10.000, a richia¬ 
mare una folla numerosa, che 
ha visto in buona parte an¬ 
dar deluse le sue attese. Dei 
tre preventivati protagonisti 
s’è salvato solamente lo sve¬ 
dese, in Italia soprattutto per 
interpretare una lunga serie, 
lui spera, di film, primo dei 
quali un ^vestern casereccio 
dal titolo « Anche gli angeli 
tirano di destro ». Appunto ti¬ 
rando di destro Bruch ha vin¬ 
to il getto del peso e il lan¬ 
cio del disco con due misure 
apprezzabili, soprattutto la 
seconda: m. 18,85 e m. 64,28 
(il record del mondo che lo 
svedese condivide con Silve- 
ster ò di m. 68,40). 11 gigan¬ 
tesco e biondo Hicky s’è gua¬ 
dagnato, sulle pedane prima 
che sul set, una larga fetta 
di applausi e di simpatia, 
che lo hanno accompagnato 
fin Oltre l’uscita dello stadio. 

Akii-Bua, arrivato trafelato 
in una vistosissima tuta rossa, 
all’ultimo minuto, s’è accon¬ 
tentato di vincere i 400 osta¬ 
coli, facendo una gran fati¬ 
ca, stanco e poco preparato, 
in un tempo penoso (52”2), 
con avversari di una mode¬ 
stia Incredibile anche se di ' 
gran coraggio. L’olimpionico 
s’ò misurato poi nei 400 pia¬ 
ni', specialità non sua, ma do¬ 
ve avrebbe dovuto comunque 
far meglio di un ultimo po¬ 
sto, preceduto da Abeti, che 
ha vinto in 47” netti. Borghi 
(47”6). Giovanardi (48”). 

Quindi Arese, impegnato nei 
10.000. Prova insolita anche 
per lui, che pure detiene il 
primato itsUano in 28’27”. E' 
stata una gara monotona, 
senza guizzi, condotta fino a- 
gli ultimi cento metri, in tan¬ 
dem, da Solone e Lauro. Poi. 
in dirittura d'arrivo appun¬ 
to, Arese ha piazzato li suo 
sprint a grandi falcate, che 
gli è servito a vincere, ma non 
certo a riscattare una prova 
senza senzo, che era meglio 
riservare per ima qualsiasi 
giornata d’allenamento. Il 
tempo (29’16”) non dice nul¬ 
la sulle prospettive, su que¬ 
sta o su un'altra distanza, del 
piemontese. 

Dopo Bruch, il miglior ri¬ 
sultato tecnico lo ha senza 
dubbio ottenuto il diciottenne 
Ferrari, nel salto In alto. Ha 
, migliorato di tre centimetri 
il suo primato open e di uno 
quello al coperto, superando 
l'asticella a m. 2,16. Due cen¬ 
timetri anche oltre il minimo 
di qualiflcazione per gli «eu¬ 
ropei». Più che comprensibi¬ 
le dunque alla fine l’esultan- 
Ea di Ferrari. 

Per il resto una serie lun¬ 
ga di gare anonime. Negretto 
ha vinto l'asta a 4,60, mentre 
Fraquelli entrato in . gara a 
4,80 ha fallito i tre tentativi. 
Acerbi i HO hs. in 14”2 (scon¬ 
fitto Liani), Guerini i 100 in 
10”5, Slega il lungo con m. 
731; Tomasini i 1.500 davan¬ 
ti a Riga. Il prossimo im¬ 
portante appuntamento è per 
il 2 giugno a Torino per il 
meeting universitario. (Quin¬ 
di rs e il 9 giugno Bulgaria- 
Italia a Sofia. Speriamo che 
il pessimo esordio della « Pa¬ 
squa» valga, per scaraman¬ 
zia, come un buon auspicio. 

Oreste Pivette 



MILANO — John AkU-Buo o Rieky Bruch porsonaggl dolio « Paaquo 
doirotleto ■ 


Confermati i pronostici della vigilia 

Marcia: Visini 


primo a 


Unico antagonista del vincitore della 40 km. 
è stato Carpentieri, al terzo posto Vecchio 


Da stasera 
a Hilano 
gli Harlem 
Globetrotters 

MILANO, 19 maggio 

Da questa sera e sino a 
domenica prossima al Pa¬ 
lando di P.zza Stuparich 
a Milano saranno di sf%na 
gli Harlem Globetrotters. 
Avversari di turno i Ge¬ 
neral Washington. 

• Da stasera potremo qoin-^ 
di assistere ai favolosi 
«numeri» del grande Le- 
mon che avrà al suo fian¬ 
co il non meno famoso 
Marques Kajnes. 

Gli Harlem sono ormai 
entrati nella leggenda del 
«basket»: hanno vinto 11 
mila- incontri e dal 1963 
non perdono una gara. 
Unici al mondo essi san¬ 
no perfettamente combina¬ 
re una grande abilità ce- 
stistlca (i «prof» ameri¬ 
cani li acquisterebbero a 
occhi chiusi) con l’esigen¬ 
za di far Slattacelo e di 
divertire. ■ 

Il progranwa prevede 
inoltre giocolieri, equilibri¬ 
sti e tornei di ping-pong. 
La vendita dei biglietti vie¬ 
ne effettuata direttamente 
al Paialido ininterrotta¬ 
mente dalle 10 alle 19 di 
ogni giorno (tei. 366.100). 


/■ testa éairinWo alta fine 


Galoppo: a Wayne 
il premio Turati 


MILANO, 19 maggio 

Wayne si è abbondantemen¬ 
te rifatto delle recenti pro¬ 
ve pc^ fortunate, vincendo 
con sicurezza il Premio Emi¬ 
lio Turati, oggi a San Siro. 
Il quattro anni della ■ Razza 
Montalbano. tornando sul mi¬ 
glio, distanza ideale per le 
sue attitudini, si è imposto ■ 
trionfalmente con una gran 
fi^a che lo ha visto protago¬ 
nista dal primo all’ultimo me¬ 
tro del percorso. Nella sua 
scia, a largo intervallo, sono 
finiti tre puledri di tre anni. 
Lord BCark. Ferrer e Ksar 
el Kébir. 

Nove cavalli, dopo il riti¬ 
ro di Azzecca^rbuglio. sono 
- acesi in pista a disputarsi i 
. venti milioni messi In palio: 
Drobny della scuderia (Conti¬ 
nental, Ksar el Kebir del MUl 
Stud, Guido Lord della scu¬ 
deria Fert, Wayne della razza 
Montalbaix», Lord Mark di Al¬ 
do • Carlo Borsani, Cool 
Guy di lady «M», Guercino 
della scuderia Tofanella, Rock 
Hill della razza Ascagnano, 
Ferrer di Mack Fferrer. Leg- 
- gennente favorito Ferrer, of¬ 
ferto a due e mezzo sulle 
: lavagne dei bookmakers. men- 
. tre Guido Lord, Wayne e Cool 
Guy erano dati a tre e mez¬ 
zo. Gli altri a quote più al- 
r te. 


Al via schizza dal gruppo 
Wayne che assume il coman¬ 
do per guidare a ritmo mol¬ 
to sostenuto. Dietro di lui si 
pongono Guido Lord. Drobny, 
Lord Mark. Rock Hill, Ksar 
el Kebir, Cool Guy, Ferrer e 
Guercino. Sulla curva Wasme 
ha un vantaggio di un paio di 
lunghezze su Guido Lord e 
Lord Mark che sereno in 
còppia, poi gli altri a breve 
distanza. In retta Wayne con¬ 
tinua nella sua groppata 
trimifale ed è ormai chiaro 
che nessuno riuscirà più ad 
agguantarlo. Nei cinquecento 
metri finali, cala Guido Lord 
e si fanno avanti Lord Mark. 
Còol Guy e dalle retrovie Fer- 
ler. Wayne intanto ragsbmge 
primo il traguardo e Lord 
Mark è buon secondo. 

Ferrer con un tardivo fina¬ 
le, strappa poi il terzo po¬ 
sto in fotografia a Ksar el 
Kebir che finisce pure in mo¬ 
do molto coraggioso. 

Le altre corse sono state 
▼tote da: Moggio (2j> Astril¬ 
la), Orbet (2jo Arnaldo tfil- 
lanova). Pamoa (2.o Cayar). 
Little Claude (2.o Trine), O- 
roeei (2.o Mount Brandon), 
Mister Henry (2.o Natkowar), 
Salvador (24> Ia Laocha). 

V. S.' 


DALL'INVIATO 

LUINO, 19 maggio 

Si parla con Luigi Zam- 
baldo prima della partenza 
della 40 chilometri di marcia. 
Luigi è il decano della dina¬ 
stia degli Zambaldo: quattro 
fratelli marciatori. Luigi ha 
quarant’aimi e Armando, il 
più giovane, 31. Tre sono qui 
a Luino (Mario e Bruno ol¬ 
tre a Luigi) mentre Armando 
è andato a Bucarest a sag¬ 
giare le sue possibilità in vi¬ 
sta del quadrangolare di San¬ 
remo (8 e 9 giugno) e della 
grande scadenza europea di 
Roma, in settembre. - 

Si parla di marcia, ovvia¬ 
mente. ' « Io sono vecchio », 
dice. «Ma ci sono tanti ra¬ 
gazzi in gamba che non desi¬ 
derano che gareggiare. Anche 
quando conciliare il lavoro 
con lo sport diventa im pro¬ 
blema ^ difficile ». Ha ragio¬ 
ne. Il problema di questa 
grande malata che è la mar¬ 
cia è stato infatti affrontato 
anche al convegno organizza¬ 
to dal comune di Luino. 

Ma veniamo alla gara. La 
giornata è splendida. Il cal¬ 
do si fa sentire e gli atleti 
alle 14,30 ora di inizio della 
gara si sentono addosso un 
sole implacabile. Vittorio Vi¬ 
sini, il favorito, è rapidissi¬ 
mo già in partenza e impone 
subito ai 50 atleti una sele¬ 
zione immediata. C<m Vittorio 
partono assai bene Sante 
Mancini, Franco Vecchio. Do¬ 
menico Carpentieri e Pieran¬ 
gelo Fortinati. Dopo 40’ mi¬ 
nuti la gara ha già il suo 
volto. Visini, Carpentieri e 
Fortunati sono le volpi Im¬ 
prendibili di questa giornata 
di primavera. Dopo tm'ora la 
delineazione è ancor più mar¬ 
cata. Vecchio cede im centi¬ 
naio di metri e fra Carpen¬ 
tieri e Visini inizia un duel¬ 
lo duro. Entrambi gli atleti 
appaiono tiratL Stanno bene 
e son decisi a darsi batta¬ 
glia. 

Dopo due ore la lotta non 
accenna a risolversi mentre 
al terzo - posto sale Mirko 
Scussel, un ragazzo valido che 
fu già della nazionale junior. 
Jm soluzione del problema- 
vittòria si -ha al 28* chilome¬ 
tro. Vittorio se ne va e Do¬ 
menico si passa le mani sul 
fegato dolente. 11 vantaggio di 
Visini. scatenato, aumenta in 
progressione geometrica. I 
metri da dieci salgono a cen¬ 
to. Al 32* chilometro il mar¬ 
gine è di due minuti. 

La gara non ha più nulla 
da dire salvo che per Franco 
Vecchio che ripetendo la buo¬ 
na prova di Sesto si guada¬ 
gna il terzo posto. Carpentie¬ 
ri, bravissimo, pare convin¬ 
cere persino Dordoni a sele¬ 
zionarlo per Sanremo dove 
l’impegno sarà durissimo, vi¬ 
sto che gli azzurri avranno di 
fronte la »RDT, la Francia e 
la Svezia. 

Per Sanremo possiamo, an¬ 
zi, fare delle ipotesi: Zam¬ 
baldo. Battistin. Lisi e una X 
per la prova sui vanti chilo¬ 
metri; Visini, Vecchio, Valo¬ 
re (anche lui impegnato a Bu¬ 
carest) e Carpentieri per quel¬ 
la sui 50. 

E’ finita. Mentre il sole 
se ne va e dal Iago si leva 
una brezza leggera a stem¬ 
perare questa caldissima gior¬ 
nata i marciatori vanno a rac¬ 
cogliere i premi meritati per 
la loro limga e nobile fatica. 

\ ; Remo Musumeci 


ORSINE D’AlllUVO; 

1. VITTOKIO VISINI, S mtr. 
I■'^r’4; 2. CuTcatWI m 2,24”; t. 
Veodil* a 5’34”: 4. Bt d — e m 
7*47”; 5. Orrawei • MI"; 4 . fSr- 
tuli » IB’ZS”; 7. Anmrl » IMI”; 
a. Fabbri a 13*21”: •. Maadal a 
14*55”; 14. UM a n’14". 
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Nel quadro dello rassegno << Environment *74» 


Sarà pronto fra due anni 


Difésa ; d'ufficio dell'aù Un'utìltoria Ford 

alla «tavola rotonda» di Torino P®’’ flH «“ropei 


Si ammettono i danni delio sviluppo incontrollato della motorizzazione e ci si consola 
prevedendo per il 1985 il raddoppio del parco mondiale che raggiungerà i 400 milioni 
di veicoli - La storia della sicurezza • Gli studi sulle alternative ai motori tradizionali 


Dovrebbe far concorrenza alla Renault «Si e alla 
Fiat «127» • Le difficoltà delle «grandi» americane 


•Vetture d’ogni tipo, prez- 
zi. da non temere concor¬ 
renza. Vetture da passeg¬ 
gio, da corsa e da monta¬ 
gna. Solidità, eleganza, leg¬ 
gerezza, nessuna trepidazio¬ 
ne. nessun rumore. Minimo 
consumo ». 

Nessun rumore, minimo 
consumo, le stesse indica¬ 
zioni pubblicitarie di oggi 
figuravano all'inizio del se¬ 
colo in un manifesto della 
« Fabbrica Italiana di Au¬ 
tomobili » (l’attuale FIAT) 
le cui officine erano sorte 
in corso Dante 33 con un ca¬ 
pitale sociale di 800.000 lire. 

Da allora, in oltre settan- 
t’anni, l’automobile ha fat¬ 
to passi da gigante, ha con¬ 
dizionato lo sviluppo di 
mezzo mondo; ma al mo¬ 
mento della stretta, quando 
è esplosa la crisi energeti¬ 
ca, ha denunciato tutti i 
suoi limiti, i mali arrecati, 
1 condizionamenti imposti. 
Su que.sti temi, sulle possi¬ 
bili soluzioni ai problemi 
determinatisi, sui correttivi 
più immediati, si è incentra¬ 
ta la tavola rotonda orga¬ 
nizzata dalla Federazione 
Internazionale dell’Automo- 


veicoli. Questa previsione è 
di Jacques Plassard, relato¬ 
re ufficiale nel suo rappor¬ 
to conclusivo. • 

La FIAT era presente con 
il direttore centrale della 
ricerca, l’ing. Montabone; è 
infatti impossibile credere 
che ring. Montabone abbia 
parlato a nome personale 
(« desidero essere conside¬ 
rato un esperto qualunque» 
ha detto). Il dirigente della 
casa torinese ha affrontato 
11 problema della slcure 2 :za 
e la sua « storia ». 

Fu il tragico bilancio del 
morti per incidenti stradali 
negli Stati Uniti a far «scop¬ 
piare » il problema. I co¬ 
struttori americani, che si¬ 
no alla metà degli anni 60 
indicavano nello « stile » e 
nella « linea », le armi per 
conquistare il mercato, ri¬ 
tenendo indispensabile che 
l’auto assumesse un « aspet¬ 
to più virile » (ricordiamo 
quelle auto che sembravano 
bastimenti) di colpo si ac¬ 
corsero che alla gente pre¬ 
meva altro. Nasceva così il 
problema della sicurezza. 
Contemporaneamente • però 
venivano a galla 1 problemi 






dalla Automobile deH’inquinamento: gas - di 


Club d’Italia nel quadro del- 
• r« Environment 74 », la ras- 
' segna sull’ambiente che si 
è svolta recentemente a 
« Torino-Esposizioni ». 

Le domande più pressanti 
alle quali doveva risponde¬ 
re la « tavola » non sono 
certo nuove: penuria di car¬ 
burante, inquinamento at¬ 
mosferico e fonico, l’assetto 
del territorio, l’esigenza di 
un ■ diverso rapporto tra l 
vari sistemi di trasporto, le 
.soluzioni alternative al mo¬ 
tore tradizionale, nuove fon¬ 
ti di energia. 

L'impressione, dovendo in 
. breve sintetizzare l’anda¬ 
mento dei lavori, è che si 
è tentato essenzialmente di 
far scendere dal banco degli 
accusati. l’automobile, ma 
con un « collegio di difesa » 
che si è mosso da posizioni 
così arretrate che in defini¬ 
tiva hanno svilito il conve¬ 
gno. Definire l’automobile 
« l'ultimo pezzo' di libertà 
che ancora ci rimane » non 
significa nemmeno tentare 
' di fare qualche passo in¬ 
dietro per prendere la rin¬ 
corsa o recuperare il terre¬ 
no perduto, ma muoversi in 
.un perimetro municipale 
■ per discutere deU’universo. 

Le conclusioni a cui è per¬ 
venuto il convegno lasciano 


scarico, rumore, occupazio¬ 
ne ed invasione del suolo 
pubblico nelle grandi città. 

■ Correva l'anno 1967. L'Eu¬ 
ropa era sostanzialmente 
ferma anche se. attraverso 
la ECE con il il \VP 29 », die¬ 
de vita a un’azione di stu¬ 
dio. 

Nel 1970 gli Stati Uniti va¬ 
rarono il programma «ESV» 
a lungo termine per la vet¬ 
tura tipica americana dì 
4000 libbre (11 concorso per 
un prototipo guardava alla 
.sicurezza attiva e passiva). 
Per sfiducia nei confronti 
del costruttori d’auto si in¬ 
teressarono Enti estranei e 
in questi limiti sarebbero 
le ragioni delle scarso suc¬ 
cesso, secondo quanto ha ri¬ 
ferito ring Montabone, con¬ 
corrente ma pur sempre so¬ 
lidale con i colleghi d’oltre 
Oceano. 

Quanti hanno partecipato 
al lavóri della « tavola ro¬ 
tonda » di « Environment 
74 » hanno avuto mòdo di 
visitare la sezione ricerche 
della FIAT ma ad «occhio 
nudo » è difficile, per il cro¬ 
nista, fare il punto sui vari 
studi alternativi,. 

Si. studia per. ridurre i 
consumi, attorno ai motori 
con carica stratificata (tipo 
Honda), ima precamera di 


Tr* viti* di un prototipo dt motoro « turbina per automobili 
aperlmantato dalla Fiat naila ricarca sulla alternativa al motori 
tradizionali. 


Nel corso di, una con¬ 
ferenza stampa ' tenuta a 
Stoccolma, Henry Ford II 
ha dichiarato che fra due 
anni la Ford lancerà sul 
mercato europeo una pic¬ 
cola vettura, fabbricata da 
una filiale spagnola della 
Casa americana, che farà 
concorrenza alla Renault 
« 5 » e alla FIAT « 127 ». 

Per quanto riguarda il 
futuro deH’industria auto- 
mobillsticR, Henry Ford II 
si è mostrato ottimista pur 
dichiarando che « 11 ritmo 
della produzione automobi¬ 
listica non sarà rapido co¬ 
me oggi, tranne, può darsi, 
che in Paesi come il Brasile 
e l’Australia ». 

Rispondendo alle doman¬ 
de dei giornalisti, Henry 
Ford ha affermato che il 
futuro delle grandi auto¬ 
mobili nmei'icane non è del 
tutto compromesso, ma che 
tuttavia il mercato automo¬ 
bilistico americano delle 
piccole cilindrate aumente¬ 
rà del 60 per cento verso 
gli anni 1977 - 1979. « Nei 
primi mesi deU’anno la si¬ 
tuazione del mercato delle 
grandi cilindrate era cata¬ 
strofica » ha finito per am¬ 
mettere il presidente della 
Ford. 


Le strade 
Il traffico 


10.644 morti 
sulle strade 
nel 1973 

Nel 1973 Bi sono verificati in 
Italia comple-Bslvamcnte 323.598 
incidenti stradali che lianno pro¬ 
dotto la morte di ben 10.644 
persone e ne hanno ferite 261 
mila 753. Anche se questo cifre 
dimostrano un lieve calo rispet¬ 
to all'anno precedente (rlspettl- 
, vomente 333.591, 11.078 e 267.774) 
es.se si mantengono sempre a li¬ 
velli molto alti. 

Nel campo degli incidenti stra¬ 
dali Koma continua a detenere 
un primato certamente non In¬ 
vidiabile: quello della maggior 
sinLstrosità stradale nella classi¬ 
fica delle città italiane. L’anno 
scorso, infatti, eono gli ultimi 
dati dlffu.si daU’IBTAT. vi si 
.sono verificati ben 41.164 Inci¬ 
denti che hanno condotto alla 
morte 360 persone e ne hanno 
ferite 29.496. Seguono Milano e 
Napoli: la prima con 28.861 inci¬ 
denti. 148 morti e 17.084 feriti 
(contro, rispettivamente. I 33 mi¬ 
la 647, 138 e 17,929 del *72), la 
seconda con 16.670 incidenti, 61 
morti e 10.232 feriti (nel 72 e- 
rano stati rispettivamente 18.503, 
70 e 17.296). 


L'Alfa Romeo l'ha messa in vendita in questi giorni sul mercato italiano 

Più confortevole e di linea affinata 
la berlina «Giulia Huova Super» 

La macchina è disponibile con propulsori di 1300 e 1600 cc - Nessuna innovazione alla meccanica 
Completamente rifatti gii allestimenti interni . 1 consumi alla velocità massima consentita 


poco spazio alia fantasia. ' miscela ricca in fase inizia- 


aU’invenzione e alla ricer¬ 
ca. Prima l’automobile e 
poi. a rimorchio <ii questa 
« filosofia », tutto il resto: la 
difesa dell’ambiente e del¬ 
l’uomo (magari anche 'con 
la « U » maiuscola!), l’as¬ 
setto del territorio, il poten¬ 
ziamento della rete auto- 
stradale e del sistema viario 
urbano, la coesistenza del 
mezzo pubblico con quello 
privato. 

Si è passati dal pessimi¬ 
smo. con II quale si è guar¬ 
dato a quella che è stata 
definita l’esplosione « di 
sentimenti di autofobia » al 
cauto ottimismo; per chiu¬ 
dere poi in bellezza con la 
previsione che nel 1985 il 
parco mondiale sarà rad¬ 
doppiato e passetà cosi da 
200 milioni a 400 milioni di 


le che lascia il posto a una 
seconda miscela povera in 
cui è mutato il rapporto a- 
ria-benzina. Anche in ■ que¬ 
sto campo però i giapponesi 
sono arrivati primi! 

Sotto osservaziohe il mo¬ 
tore elettrico (soluzione più 
naturale dal punto di vista 
ecologico), con i soliti limi¬ 
ti: scarsa velocità e poca au¬ 
tonomia, aggravio di pe^o. 
Sono avanti gli studi del 
motore a combustione in¬ 
terna e funzionamento con¬ 
tinuo, e del motore a va¬ 
pore. in auge a livello di 
ricerca dopo l’esplosione 
della crisi energetica. La 
FIAT ne , ha costruito im 
prototipo sperimentale ad 
espansore alternativo la cui 
potenza è di circa 50 CV. 

O. P. 


L’Alfa Romeo ha immes¬ 
so tre giorni fa sul merca¬ 
to italiano la berlina Giulia 
« Nuova Super » nelle due 
versioni con naotori di 1300 
e 1600 cc. Motore e mecca¬ 
nica della vettura non so¬ 
no stati cambiati, chè sa¬ 
rebbe stato davvero molto 
difficile migliorare ancora 
queste parti della vettura, 
che deve il suo successo 
tecnico e commerciale pro¬ 
prio ai propulsori e alla 
meccanica. ■ 

Per la «Nuova Super», 
invece, si sono messi al la¬ 
voro gii stilisti e gli arre¬ 
datori che. pur mantenendo 
alla vettura le sue note ca¬ 
ratteristiche di compattez¬ 
za e di penetrazione aero- 
dinamica, ne hanno miglio¬ 
rato l’aspetto esterno e gli 
allestimenti interni. 

Vedendo la « Nuova Su¬ 
per » si nota che ora la 
scocca è delineata con mag¬ 
giore rigore stilistico, spe¬ 
cialmente p>er quel che si ri¬ 
ferisce alla calandra e alla 
celebre « coda tronca ». 
Quattro fari di ' identica 
grandezza, il classico scu¬ 
detto portato alle dimen- 


Per la stagione nautica 1974 

Si è ancora estesa la gamma 
degfi scafi delb Motomar 

La casa, nota coma concessionaria dei fuoribordo Johnson, importa 
ora ancho i Draco, i Beneteau e i Trojan 


La Motomar. concessio¬ 
naria per l’Italia dei fuori- 
'bordo americani Johnson, 
importa nel nostro Paese 
anche una serie di interes¬ 
santi Imbarcazioni. Si va 
dai motoscafi trimarani in¬ 
glesi Dory. ai lussuosi 
yacths deiramericana Tro¬ 
jan. Le marche che han¬ 
no fatto conoscere maggior¬ 
mente questa ditta negli ul¬ 
timi anni — e cioè I Dory, 
le pilotine Nidelv, i moto¬ 
scafi Clastron ~ vengono 
riproposte al pubblico con 
miglioramenti generali ed 
anche con qualche nuovo 
modello. A queste imbarca¬ 
zioni si aggiungono, a par¬ 
tire da quest’anno, i moto¬ 
scafi norvegesi Draco, i ca¬ 
binati a vela francesi Be¬ 
neteau. gli yachts Trojan. 

I Draco sono scafi dalla 
linea filante e dalla carena 
veloce e marina. Cc ne so¬ 
no molti tipi; dal motoscafo 
scoperto per Io sci d'acqua, 
al cabinato impegnativo da 

10 metri. Ottime le moto¬ 
rizzazioni. che sono OMC 
entrofuoribordo per i mo¬ 
delli a benzina e Volvo Pen¬ 
ta. ugualmente entrofuori¬ 
bordo. per 1 diesel. 

Particolarmente Interes¬ 
santi per l’utente medio so- 

' no 1 cabinati Beneteau. Ce 
ne sono anche di piccole 
dimensioni predisposti per 

11 fuoribordo ed esenti da 
patente, visto che non su- 

- perano i cinque metri dt 
lunghezza' fuori -tutto. 81 
tratta del Cabochard e del 





Capelan. che dispongono di 
due cuccette ognuno e co¬ 
stano rispettivamente un 
milione e 690.000 e 2.200.000 
lire. Si prestano assai be¬ 
ne per piccole crociere co¬ 
stiere. 

Il Cabochard Beneteau è 
un piccolo cabinato; è lun¬ 
go 4,05 metri e largo 1,82, 
pesa 350 chili (è quindi fa'- 
cilmente carrellabile) e di¬ 
spone delle seguenti \*ele: 

: randa da 6,50 mq., fiocco 
da 3,50 e genoa da 5,00; si 
possono montare fuoribordo 
da 4 - 6 cavalli. E’ una bar¬ 
ca assai sicura, anche per 
i bambini, grazie al bordo 
molto alto. 

Tra gli scafi della Moto- ’ 
mar merita un cenno una 
barca che resta sempre in¬ 


teressante per l’utente ita¬ 
liano, grazie alla sua tenu¬ 
ta di mare: è il Dory Fi- 
sherboat (nella foto). La 
carena è a - dislocamento. 
I.amga 5.68 metri e larga 
1,90 questa barca porta die¬ 
ci persone ed è disponibile 
con motore diesel da 8-10 
cavalli oppure per fuori¬ 
bordo fino a 20 cavalli. La 
versione fuoribordo costa 
1.430.(KM lire senza motore. 
' Una citazione anche al 
cabinati americani Trojan. 
Si tratta di una tra le ml- 
■ gllori marche statunitensi 
e per la Motomar rappre¬ 
senta senza dubbio un fat¬ 
to di prestigio rintroduzio- 
ne in Italia di queste bar¬ 
che. 

M. Q. 


15- sioni di quello della « 2000 ». 
a- gli spigoli più vivi contri- 
ia buiscono a dare un nuovo 
jQ aspetto alla vettura, che 
^ pure continua a conservare 
^ : la sua inconfondibile linea, 
o. ; AU’intemo della macchi- 
na le modifiche sono state 
invece radicali, tanto da 
rA rendere il confort e Tele- 
3 ganza dell'arredamento sen- 
za confronto sia con le pre- 
Q. cedenti versioni della « Giu- 
1(1 lia » che con altre macchine 
di maggior cilindrata. 

9 A prima vista il nuovo 
a! posto di guida dà l’impres- 
e. sione di una cabina di co¬ 
lo mando dove il guidatore, 
a. ' tra volante cruscotto e pian- 
^ eia, ha tutti gli strumenti 
Q. sotto mano. Il volante ora 
o- è in legno; il cruscotto ha 
ru una nuova linea; la plancia 
’ centrale accoglie i manome- 

tri dell’acqua e dell’olio, 
la ■ Ma ecco, in dettaglio, le . 
0 . novità che caratterizzano la 
e. « Nuova Super 1300/16(X) ». 
pi. Per quel che si riferisce al 
la corpo vettura e alle finizio- 
ni si notano: la scocca dì 
nuovo disegno nella parte 
ù. anteriore e posteriore con 
(j. cofano motore e cofano 

steriore a suiwrficie liscia; 
i quattro proiettori gemel- 
lati allo iodio di 136 mm di 
diametro; la nuova ma- . 
schera radiatore con cor- ■ 
po centrale di nuovo di¬ 
segno; le due feritoie 
per presa aria dinamica 
sotto il paraurti anteriore; 
le nuove comici ai fari; i 
g paraurti anteriore e poste- 
I riore in acciaio inossidabile, 
di nuovo disegno e (»>n nuo¬ 
vi rostri: il nuovo sistema 
di insonorizzazione del co¬ 
fano motore; le spazzole 
j tergiscristallo antiriflesso; i 
coprimozzo in acciaio stam¬ 
pato; il volante in legno a 
- calice a tre razze; la plancia 
* centrale ridisegnata; il pa¬ 
vimento rivestito in mo¬ 
quette; i sedili anteriori e po¬ 
steriori di nuovo disegno e 
con nuove finizioni; gli ap¬ 
poggiatesta regolabili sui se¬ 
dili anteriori; nuovi pannelli 
^ I alle portiere; U profilato 
i della plancia di nuovo di- 
: segno con impiallacciatura 
j inferiore di colore nero o- 
I paco. 

; Per quel che si riferisce 
alla strumentazione e ai co- 
I mandi si nota che gli stru- 
{ menti hanno ora una colora- 
zione di fondo antiriflesso, 

I che due bocchette di aera- 
! zione orientabili sono coUo- 
! cate nella parte alta della 
i plancia centrale, che è cam- 
' biata la disposizione degli 
■ strumenti temperatura ac- 
j qua e pressione olio e dei 
1 comandi dell’aria calda e i 
j fredda. 

Presentando le « Giulia 
0- ■ Nuova - Super ». l’Alfa ha 

II- sottolineato che le vetture, 

’i- pur conservando le note ca- 

A ratteristiche di potenza, ve- ' 

:o. locità e ripresa, sono abba¬ 
ca stanza parche nei consumi 

ie- a velcxrìtà costante. Mette 

ile conto di ricordare, ad c- 

10 sempio, che viaggiaiKio al- 

1- la vel(x:ità massima oggi 

lA consentita (120 chilometri in 

ta autostrada) la « Nuova Su- 

per 1300 » consuma 9.7 litri 
si di benzina per 100 chilome- 

ji. tri e che la «Nuova Super 
li. 1600» ne consuma 10,1. 

tsi Come si è avuto occasione 
e- di annunciare la « Giulia 

Nuova Super 1300» costa 
O- 2.300.000 lire, più IVA; 105 

r- mila lire in più per la ver¬ 
sione equipaggiata con mo- 
Q. tore di 1600 cc. 
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La «Giulia Nuava Super 1300» vista astamamanta « Intema- 
mante. Si notine In partlcolara il nuovo frontale o la pulizia dal 
nuovo cruscotto. 


Una nuovo versione del modello Ford 


L'Escori « Primavera > 








r.-v?sco^tj. 


Con la « Primavera » f nella foto nella versione due 
porle) la Ford lancia un nuovo modello della Escori 
con l’evidente scopo di smuovere il mercato. La vettura 
mantiene infatti nella meccanica le caratteristiche della 
nota e collaudatissima Escori, 1100 XL, con ’ in più. 
tutta ima serie di accessori. La verniciatura bicolore 
è disponibile in due accostamenti. I cerchioni, cosi 
come le modanature che incorniciano ì cristalli late¬ 
rali. hanno colori intonati a quelli della carrozzeria. 
Il frontale è arricchito dalla presenza di fari ausiliari 
alio iodio. I pneumatici sono radiali 165SRxl3 ed i 
passaruòta sono allargati per poterli ospitare. X pa¬ 
raurti anteriori e posteriori sono verniciati in nero 
e quelli anteriori sono sdoppiati. 

L’interno della Escori «Primavera» è rivestito di una 
■pedale stoffa che ha l’aspetto e la consistenza del vel¬ 
luto. Il volante è di tipo sportivo ed è rivestito in 
pelle. 

Il prezzo di listino della «Primavera» (sarà disponi¬ 
bile in Italia solo il modello 4 porte) prevede un aumen- ' 
to di 95.000 lire (comprensive di IVA). Secondo la 
Ford si tratta di una vera e propria «offerta speciale» 
legata alla buona stagione e limitata nel tempo. Sarà 
quindi disponibile presso i concessionari Ford a partire 
dalla prossima settimana al prezzo di 1.621A60 lire, IVA < 
compresa. 
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Nuovo feroce atto di rappresaglia delle forze di Tel Aviv, sul territorio libanese 

CMÌro PALESTINESE BOMBARDATO DA ISRA^E 

_ _ _ _ ■ • ■ . > politiche, restare un so 

PROGRESSI VERSO UN1NTESA PER It GOUN Si 

, , , . , , ‘ . . particolare, consiglieri, 

L*attacco dal mare, con granate e missili^ è durato ancora - Le forze libanesi hanno impegnato gli aggressori, colpendo sta^o*^dovrebbe poter 
un^unità nemica - Cinciue civili uccisi e dodici feriti - I punti delVaccordo sul disimpegno secondo la stampa israeliana semS°af°giudizio dei 
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BEIRUT, 19 maggio 

Una nuova feroce strage in 
un campo di profughi pale¬ 
stinesi è stata perpetrata oggi 
pomeriggio ^ dagli israeliani. 
Questa volta gli aggressori so¬ 
no venuti dal mare; quattro 
unità israeliane protette da 
aviogetti si sono portate nelle 
acque libanesi di fronte al 
campo di Rashideieh — a sud 
di Tiro — nel quale sono 
raccolti dodicimila palestine¬ 
si. L’attacco, con cannoni e 
missili, è durato circa im’ora: 
il computo delle vittime non 
è ancora completo. Sono sta¬ 
ti 'accertati cinque morti e 
dodici feriti; ma queste cifre 
purtroppo potrebbero salire 
e col procedere dell’opera del 
soccorritori. 

Un comunicato del ministe¬ 
ro della Difesa di Beirut ri¬ 
ferisce che « tutte le armi pe¬ 
santi delle forze libanesi nel 
settore orientale, hanno im¬ 


pegnato le unità nemiche. 
Queste sono state viste suc¬ 
cessivamente ritirarsi verso 
ovest, dopo essere state im¬ 
pedite di avvicinarsi alla co¬ 
sta. Una di esse emetteva fu¬ 
mo a causa di un .colpo che 
l’aveva raggiimta in pieno ». 

Da parte sua im portavoce 
palestinese ha detto che il 
campo ha subito gravi distru¬ 
zioni in vari settori colpiti 
da granate e da missili mare- 
terra israeliani. Il portavoce 
ha detto che combattenti pa¬ 
lestinesi hanno collaborato 
con le forze libanesi nel re¬ 
spingere l’attacco. 

E’ questa la terza incur¬ 
sione terroristica che gli israe¬ 
liani effettuano contro campi 
profughi palestinesi e villaggi 
libanesi come rappresaglia 
per l’azione di tre guerriglie- 
ri palestinesi che sequestra¬ 
rono una scolaresca a Maalot 
per ottenere il rilascio di pri- 


Situazione tesa neli'lrtanda del Hord 


Ulster: emergenza 
per uno sciopero 
dei protestanti 

Due feriti per una bomba esplosa all’aeroporto di Londra 


BELFAST, 19 maggio 

Il segretario di Stato ingle¬ 
se per rirlanda del Nord, Mer- 
lyn Rees, ha proclamato oggi 
lo stato d’emergenza nell’Ul- 
ster, che conferisce alle auto¬ 
rità il potere di far interveni¬ 
re i 15 mila uomini della guar¬ 
nigione inglese. La misura è 
stata presa in seguito allo scio¬ 
pero proclamato dagli estre¬ 
misti protestanti, che stava 
per condurre oggi alla sospen¬ 
sione dell’erogazione dell’ener¬ 
gia elettrica. Su cinque centra¬ 
li elettriche, infatti, ieri una so¬ 
la era ancora in grado di fun¬ 
zionare. Secondo Merlyn Rees, 
la miEiaccia di privare la pro¬ 
vincia deU’elettricltà «è l’at¬ 
to più dannoso commesso 
neU’Irlanda del Nord, pur te¬ 
nendo conto di tutti i gravi 
' incidenti negli ultimi anni». 

Bill Craig, principale espo¬ 
nente del movimento prote¬ 
stante « Vanguard », ha defini¬ 
to la proclamazione dello sta¬ 
to di emergenza «lui atto ir¬ 
responsabile ». 

A sua volta Brian F^ulkner, 
capo del potere esecutivo del- 
l’irlanda del Nord (formato da 
esponenti protestanti e cattoli¬ 
ci desiderosi di dar vita al 
progettato Consiglio irlandese 
rappresentativo dell’intera iso¬ 
la) ha ammonito che un pro¬ 
trarsi dell’agitazione nella pro¬ 


vincia potrebbe mettere in pe¬ 
ricolo l’incolumità fisica della 
popolazione. 

L’ultima vittima dell’inter¬ 
minabile serie di violenze nel- 
l’Ulster è un cattolico di venti- 
due anni, Joe Shaw, sposato 
con una giovane protestante. 
Ieri sera, mentre sostava in im 
bar di im quartiere protestan¬ 
te nel centro di Belfast, egli 
è stato ucciso a revolverate da 
tre uomini giunti a bordo di 
un taxi sequestrato poco pri¬ 
ma. Sono iiertanto 1.022 le vit¬ 
time (protestanti, cattolici e 
forze di sicurezza) della guer¬ 
ra civile, a partire dall'agosto 
del 1969. 

★ 

•LCNORA, 19 maggio 
Un ordigno esplosivo ha dan¬ 
neggiato oggi un parcheggio 
a due piani situato presso il 
primo terminal dell’aeroporto 
londinese di Heathrow. La 
bomba era nascosta in im’au- 
to parcheggiata neU’edificio. 
E’ seguito un incendio, che ha 
distrutto diverse automobili in 
sosta. Due persone sono rima¬ 
ste ferite, in modo assai lie¬ 
ve. 

Un uomo'con accento irlan¬ 
dese aveva preanmmciato l’e¬ 
splosione, pochi minuti prima 
che avvenisse, in una telefo¬ 
nata aU’agenzìa di stampa 
Press Association. 


Un € test 3 pari a lOdSMO tonnellate di tritolo 

Soddisfatti commenti 
in India per il primo 
esperimento nucleare 


NUOVA DELHI, 19 maggio 

L'aimuncio ufBciale dato ie¬ 
ri della prima esplosione ato¬ 
mica di una bomba al pluto¬ 
nio realizzata dagli scienzia¬ 
ti indiani, amnmcio in cui ve¬ 
niva sottolineato con partico¬ 
lare insistenza il carattere pa- 
cifico delTespierimento, è sta¬ 
to favorevolmente accolto dal¬ 
l’opinione pubblica. 

« Il mondo deve sapere », 
scrive il quotidiano Patnot, 
« che noi potremo utilizzare la 
energia atomica per difender¬ 
ci ». 

L’opinione più diffusa tra i 
commentatori politici indiani 
è che il loro Paese, pur tro¬ 
vandosi in difficili condizioni 
economiche per assicurare la 
sopravvivenza dei suoi 580 mi¬ 
lioni di abitanti, è comimque 
in grado di prepararsi l’avve¬ 
nire. 

Con l’aiuto tecnico, dell’U¬ 
nione Sovietica, del Canada, 
della Germania Federale e 
della Fraixda, l’India dispo¬ 
ne sul suo immenso territo¬ 
rio di oltre trenta installazio¬ 
ni di ricerca e di produzio¬ 
ne di energia atomica, che 
hanno il loro centro a Tro- 
bay, nello Stato di Bombay, 
dove lavorano oltre 10iK)0 ad¬ 
detti, tra cui 2DOO scienziati. 

Già nel ’ó9 Indirà Gandhi 
aveva dichiarato che l’India 
era in grado di costruirsi una 
bomba atomica, ma che pre¬ 
feriva indirizzare i propri 
sforzi e le proprie ricerche 
verso l’impilo padfìco del¬ 
l’atomo per le necessità del- 
rindustria, della medicina e 
deiragricoltura. 

Con l’esplosione di giovedì 
mattina, aimundata ieri, l’In¬ 
dia ha deciso una svolta sto¬ 
rica. Secondo gli esperti que¬ 
sto test sarà il primo di una 
serie, anche se non si cono¬ 
sce il progranuna che è sta¬ 
to stabilito in questo senso. 

Stando ^le dichiarazioni uf¬ 
ficiali, si è trattato di una 
esplosione di potenza varia¬ 
bile tra le 10 e le 15.000 ton¬ 
nellate di tritolo e, secondo 
gli esperti, sul luogo della 
esplosione non si è registra¬ 
to un aumento della radioaL 
tività. 


Accanto all’esultanza della 
opinione pubblica indiana si 
sono verificate numerose rea¬ 
zioni preoccupate in vari Pae¬ 
si. Il Giappone, tramite il por¬ 
tavoce del governo Susumo 
Nikaido, ha ribadito anche og¬ 
gi la • sua protesta: « per il 
Giappone rimane valida l’op¬ 
posizione a qualsiasi esperi¬ 
mento nucleare da parte di 
qualsiasi Paese. Per questo 
noi non possiamo che e^ri- 
mere la nostra riprovazione 
al test atomico sotterraneo 
effettuato dall’India ». 


Il Pentagono 
ammette (fi 
avere fatto 
la f guerra 
meteorologica a 

WASHINGTON, 19 maggio 

Un documento del Penta¬ 
gono trasmesso al Senato e 
pubblicato a WEishington, 
conferma che Pesercito ame¬ 
ricano ha provocato tra il 
1967 e il 1972 piogge artifi¬ 
ciali nel Vietnam per prolun¬ 
gare gli effetti del monsone. 

Rnora le informazioni in 
proposito erano state smen¬ 
tite dal Dipartimento della 
Difesa degli Stati Uniti. 

La operazione, secondo il 
rapporto, è costata 3.6 milioni 
di dollari all’anno e avrebbe 
consentito di aumentare le 
precipita^oni, nelle località 
sulle quali è stata eseguita, 
nella misura di circa il 30 
per cento. Un primo tentativo 
di utilizzare la pioggia artifi¬ 
ciale per scopi bellici era sta¬ 
to fatto, sempre secondo il 
documento, nel Laos nel 1966. 
n segreto su queste operazio¬ 
ni veniva mantenuto regi¬ 
strando i voli degli aerei come 
missioni di ricognizione me¬ 
teorologica. 


glonieri: l’azione si concluse 
con una carneficina dei ragaz¬ 
zi israeliani (ne morirono 20 
oltre i tre « fedain ») quando, 
durante la trattativa, Dayan 
fece dare l’assalto alla scuola 
ove i tre erano asserragliati 
con i giovani ostaggi. Le -spie¬ 
tate rappresaglie dei giorni 
scorsi hanno provocato la 
morte di oltre cinquanta per¬ 
sona e il ferimento di più 
di duecento. A queste vittime 
vanno aggiunte quelle provo¬ 
cate dal cannoneggiamento 
odierno. 

Oggi ' il ‘ giornale L’Orìent- 
Le Jonr scrive che dua bam¬ 
bini del campo palestinese di 
Nabatieh, ripetutamente bom¬ 
bardato dagli Israeliani, sono 
rimasti gravemente feriti dal¬ 
lo scoppio di « bombe-giocat¬ 
tolo » raccolta dòpo l’attac¬ 
co degli aerei di Tel Aviv. 
Esponenti palestinesi ieri a 
Nazareth hanno mostrato alla 
stampa esemplari di trottole, 
bambole, automobiline e pen¬ 
ne stilografiche esplosive lan¬ 
ciate. hanno detto, dagli aerei 
israeliani. 


TEL AVIV, 19 maggio 

Si continua a combattere 
nel Golan e sul Monte Her- 
mon, ma l’operazione diplo¬ 
matica di Kissinger va avanti 
ugualmente e sembra ormai 
in vista di una conclusione 
positiva. Kissinger è impegna¬ 
to in queste ore a dare gli 
ultimi ritocchi all’accordo sul 
disimpegno fra siriani e 
israeliani. 

Negli ambienti della dele¬ 
gazione americana non si na¬ 
sconde l’ottimismo, mentre 
da parte israeliana si è mol¬ 
to più cauti: « Parliamo di 
significativi progressi, ma non 
parliamo ancora di accordo », 
ha detto il ministro degli E- 
steri israeliEuio Abba Eban, al 
termine d’una riunione di ga¬ 
binetto dedicata all’esame del¬ 
lo schema di intesa presen¬ 
tato da Kissinger. Quest’ulti¬ 
mo dovrebbe continuMe a fa¬ 
re la spola fra Israele e la 
Siria (almeno quattro viag¬ 
gi) fino a venerdì prossimo. 
A quanto risulta lo schema 
di accordo è già pronto e ne 
debbono essere cùscussi solo 
dettagli non essenziali. ., 

L’accordo conterrebbe solo 
lievi modifiche rispetto alle 
linee dell’intesa '■ delineatasi 
nei giorni scorsi. La novità 
principale consisterebbe in un 
ulteriore arretramento israe¬ 
liano dalla zona agricola at¬ 
torno a Kuneitra; il governo 
di Tel Airiv, infatti, avrebbe 
accettato di cedere il nodo 
stradale alla periferia occi¬ 
dentale della città, con una 
area ben precisa, ma non di 
rilevante entità. Forse poche 
migliaia - di metri • quadrati, 
area che 'però toccherebbe 
qualche appezzamento di ter¬ 
reno agricolo appartenente a 
un insediamento israeliano, il 
Marom Hagolan. 

Il giornale Yediot Ahahro- 
not. cosi riassume i pimti 
dell’accordo, secondo le varie 
indiscrezioni: 

1) Uno scambio di prigio¬ 
nieri sarà effettuato come pri¬ 
mo passo dell’attuazione del¬ 
l’accordo. 

2) ' Israele restituisce alla 
Siria tutto il territorio con¬ 
quistato durante la guerra del 
Kippur, nell’ottobre scorso, 
ad eccezione del Monte Her- 
mon (sul quale anche oggi, 
come si è detto, si è aspra¬ 
mente combattuto). 

3) Israele sgombera e cede 
al controllo dell’ONU i se¬ 
guenti territori occupati du¬ 
rante la ^erra dei sei gior¬ 
ni, nel giugno 1967: l’intera 
cittadina di Kuneitra, il nodo 
stradale alla sua periferia e 
alcune aree attualmente in 
possesso di un insediamento 
israeliano nella zona, due vil¬ 
laggi già arabi, le colline a 
nord e a sud della città, e il 
nodo stradale di Rafid, con il 
villaggio di Butmania. Nelle 
zone che Israele lascia al con¬ 
trollo deirONU, potranno 
rientrare civili siriani ma non 
soldati di Damasco. 

4) Israele non restituisce le j 
tre colline strategiche ad oc¬ 
cidente di Kimeitra, e nessun 
insediamento israeliano nella 
zona dovrà essere evacuato. 

5) Israele sgombera e affi¬ 
da al cont'*ollo dsll’ONU la 
parte del Monte Hermon con¬ 
quistata durante la guerra 
dell’ottobre scorso. 

L’accordo prevederebbe an¬ 
che la costituzione di una 
«zona cuscinetto», in cui si 
attesteranno forze o osserva¬ 
tori deirONU, e fasce, lungo 
la linea di demarcazione, in 
cui i rispettivi eserciti po¬ 
tranno tenere solo un ninne¬ 
rò limitato di uomini e di 
armamenti, come è stato fatto 
nel SInai. 

Dopo la riunione tra Kis¬ 
singer e i dirigenti israeliani, 
protrattasi per tre ore circa, 
il ministro delle Informazioni 
Peres e il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato McCloskey 
hanno confermato che Israele 
ha accettato le «idee ameri¬ 
cane » sul disimpegno delle 
forze sul fronte siriano. Peres 
ha affermato che i negoziati 
si protranunno «per alcuni 
giorni» e ha armunciato che 
Kissinger si recherà a Dama¬ 
sco domattina e ritornerà in 
Israele domani sera. I due 
portavoce hanno previsto la 
fine dei negoziati per gli ulti¬ 
mi giorni della settimana en¬ 
trante. 

Secondo fonti attendibili del 
Cairo i colloqui sul disimpe¬ 
gno delle forze nel Golan po¬ 
trebbero concludersi fin dal 
prossimo martedì. In tale 
quadro è già allo studio, al 
quartier generale delle forze 
deirONU al Cairo, l’invio in 
Siria di reparti d’emergenza 
delle Nazioni Unite. 
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SIDONE — Si cercano superstiti eventuell tre le mecerie di un edificio distrutto dall'attacco aereo 
israeliano sulla città libanese di Sidone. 


Oìchìarùiionì del ministro degli Esteri Soares 

Lisbona intende allacciare 
rapporti coi Paesi socialisti 

Il governo portoghese vuole avviare relazioni anche con gli Stati 
africani - Fuggito in Spagna Vex ministro degli Interni di Sa- 
lazar e Caetano Una dichiarazione dei vescovi del Mozambico 


LISBONA,. 19 maggio 
’ Il nuovo governo portoghese 
allaccerà relazioni diplomati¬ 
che con l’Unione Sovietica, la 
Cina, la Jugoslavia, l’Algeria 
e tutti 1 Paesi africani. Lo ha 
affermato il ministro degli 
Esteri Soares, parlando ad 
Oporto nel corso di un comi¬ 
zio indetto dal Partito socia¬ 
lista. Come noto, Soares è il 
leader di questo partito. 

Il ministro portoghese ha 
poi sostenuto l'esigenza che 
il nuovo Portogallo rompa le 
relazioni con la Giunta mili¬ 
tare cilena. 

Frattanto il ‘ nuovo mini¬ 
stro del Coordinamento inter- 
territoriale, Antonio De Almei- 
da Santos, ha lasciato Lisbona 
per una visita di sei giorni in 
Mozambico- e nell’Angola. Al- 
meida Santos, un avvocato di 
tendenze democratiche, vissu¬ 
to per trent’annl a Lourengo 
Marques, in un messaggio in 
occasione del suo insediamen¬ 
to all'ex ministero dei Terri¬ 
tori d’oltre mare, dichiarava 
fra l’altro: «Tutti possono es¬ 
sere certi che, nelle storiche 
decisioni da prendere, i re- 


À tre mesi dairarresto 


sponsabili faranno di tutto per 
evitare una catastrofe ». ^ - 
- Durante il suo viaggio, il 
ministro di Lisbona intende 
stabilire contatti con l’opinio¬ 
ne pubblica dell’Angola e del 
Mozambico. La visita di Almei- 
da Santos nei due Paesi afri¬ 
cani fa seguito all’accordo 
raggiunto con il PAIGC per 
una trattativa sulla cessazione 
del fuoco nella Guinea-Bissau, 
e potrebbe preludere a contat¬ 
ti di Lisbona con i movimen¬ 
ti di liberazione dell’Angola e 
del Mozambico prima del 
prossimo incontro di Londra. 
In effetti - si è appreso che 
sarà il ministro degli Esteri 
Soares a dirigere la delegazio¬ 
ne portoghese che si recherà 
a iJondra per trattare con i 
rappresentanti dei popoli del¬ 
le colonie portoghesi in Afri¬ 
ca. 

L’agenzia di notizie AMI ri¬ 
ferisce dal Mozambico che le 
forze armate portoghesi han¬ 
no proibito ai membri della 
PIDE e delle altre organizza¬ 
zioni fasciste disciolte di la¬ 
sciare il territorio. Essi han¬ 
no avuto l’ordine di presen- 


Seria inquietudine per 

fa sorte di Ambatielos 

- * ’ * *■ 

Il medico dì famìglia,'recatesi'adAtene ddpo le. 
notizie sulle torture cui - il sindacalista era sta¬ 
to sottoposto, non è riuscito a trovarne traccia 


MILANO, 19 maggio 

Una seria inquietudine si 
nutre iter la sorte di Tony 
Ambatielos, il dirigente sin¬ 
dacale greco del quale, dopo 
l’arresto avvenuto il 19 feb¬ 
braio scorso, non si è più 
avuta alcuna notizia. Un ten¬ 
tativo, fatto dal suo medico 
di famìglia, Hugh Faulkner, 
di rintracciarlo e di consta¬ 
tarne le condizioni, non ha 
avuto successo. 

Il dott. Faulkner, che si 
trovava in vacanza In Ita¬ 
lia, nei giorni scorsi era sta¬ 
to pregato dal segretario ge¬ 
nerale de] sindacato del quale 
egli fa parte, Clive Jenkins, 
di recarsi d’urgenza ad Ate¬ 
ne in seguito alle voci secon¬ 
do le quali Ambatielos, tor¬ 
turato in carcere (la prigione 
militare di Bo 3 mti, a nord di 
Atene), era stato ricoverato 
in un ospedale militare con 
alcune costole rotte. 

Il dott. Fàulkner ha potu¬ 
to mettersi in contatto con 
la famiglia di Ambatielos (la 
moglie Betty, cittadina ingle¬ 
se, vive a Londra, ma ad Ate¬ 
ne risiede il fratello), con 
alcuni avvocati e alcuni medi¬ 
ci, ma anch’essi hanno di¬ 
chiarato di. essere - assoluta- 
mente privi di notizie ufficia¬ 
li sulla sorte del prigionie¬ 
ro. Al ministero della giu¬ 
stizia non gli è stato pas¬ 
sibile farsi ricevere dal mi- 
nLstro o da qualche per¬ 
sonalità rèsponsabiie, men¬ 
tre all’ospedale militare nu¬ 
mero 401 gli è stato affer¬ 
mato che nessun prigioniero 
politico vi risultava ricove¬ 
rato. 


Dopo cinque giorni di ten¬ 
tativi, il dott. Faulkner ha 
dovuto lasciare Atene senza 
avere ottenuto nè il permes¬ 
so ufficiale di < visitare Am¬ 
batielos, nè alcima indicazio¬ 
ne sul suo luogo di deten¬ 
zione, nè alcuna notizia sulle 
sue condizioni di salute. Ri¬ 
ferendo questo suo tentativo, 
il dott. Faulkner, di passag¬ 
gio a Milano, ha dichiarato 
di essere pronto a tornare ad 
Atene non appena da parte 
delle autorità greche verrà 
concessa l’autorizzazione di ve¬ 
dere Ambatielos, che egli a- 
veva già avuto in cura du¬ 
rante i soggiorni de] sindaca¬ 
lista greco in Inghilterra. Ha 
a^iunto di essere rimasto 
profond^ente turbato, come 
possìbile far scomparire un 
prigioniero politico, ferito o 
no che sia, e lasciare la fa¬ 
miglia, gli amici e gli stessi 
avvocati completamente all’o¬ 
scuro della sua sorte. 

Tony Ambatielos, popòlarìs-. 
simo dirigente del sindacato 
dei marittimi greci (che ave¬ 
va diretto durante la seconda 
guerra mondiale, mobilitando¬ 
lo nella lotta al - nazismo) 
era stato incaricato nel dopo¬ 
guerra, salvato daU’esecuzio- 
ne da un movimento di pro¬ 
testa su scala mondiale. Ne] 
1951 venne eletto membro del 
Parlamento,' ma non venne 
egualmente rilasciato. ' Fu li¬ 
berato ■ solo nel 1964, dopo 
quasi 17 'anni di carcere. 
Tornato in Grecia, venne ar¬ 
restato nel febbraio scorso, e 
da allora non si è più sa¬ 
puto nulla di lui. 


tarsi al comando militare en¬ 
tro il 31 maggio. 

In Portogallo solo pochi a- 
genti della PIDE si sono costi¬ 
tuiti alle autorità entro il ter¬ 
mine fissato, che scadeva a 
mezzogiorno di sabato. Molti 
ex membri della PIDE si tro¬ 
vano già rinchiusi nel carce¬ 
re di Caxias, nei pressi di Li¬ 
sbona, e fra questi non po¬ 
chi dovranno rispondere del¬ 
l'accusa - di ■ aver torturato ■ i 
prigionieri politici. Le autori¬ 
tà militari hanno intanto de¬ 
ciso di bloccare - i conti in 
banca degli ex esponenti del¬ 
la PIDE. per impedire loro di 
fuggire all’estero. 

Il giornale Diario Popuìar 
scrive oggi che Goncalves Ra- 
pazote, ex ministro degli In¬ 
terni nei governi di Salazar 
e di Caetano. sarebbe fuggito 
in Spagna il 5 maggio scorso, 
insieme a uno dei suoi figli. 

Un comunicato ufficiale di¬ 
ramato nel Mozambico infor¬ 
ma che 5 .t 4 detenuti politici ri¬ 
lasciati nei giorni scorsi era¬ 
no ancora in attesa di giudi¬ 
zio. Altri 420, già condannati, 
sono stati scarcerati venerdì. 
★ 

' « La Chiesa cattolica non 
può vìvere estranea ai proble¬ 
mi della società nella quale è 
inserita. E in questo momen¬ 
to concreto della storia del 
Mozambico essa si sente par¬ 
ticolarmente impegnata a con¬ 
tribuire alla costruzione del¬ 
la nuova società che comincia 
a sorgere ». In questi termini 
si esprime L'i Conferenza epi¬ 
scopale del Mozambico in una 
lettera pastorale firmata dal 
suo nresidente, mons. Franci¬ 
sco Nunes Teixeira, vescovo di 
Quelimane. • - 

« Per quel che riguarda l’au- 
lodeterminazione e l’indipen¬ 
denza dei popoli, la CJhiesa, 
per mezzo del suo magistero, 
si è già pronunciata a più ri¬ 
prese suil’argomento. Spetta 
tuttavia alle pooolarioni e ai 
rispettivi governi osservare le 
forme cd i mezzi adegi’ati 
per raggiungere gli scopi che 
essi si propongono». 

Nella pastorale, l’Episcopa¬ 
to del Mozambico ricorda, fra 
l’altro, che nel caso concreto 
di quel territorio « si tratta di 
una popolazione costituita da 
vari gruppi, razze e credi reli¬ 
giosi » e che. quindi. « bi'so- 
«ma tener conto di queste ca¬ 
ratteristiche 3, 

Secondo l’Episcopato mo¬ 
zambicano. « la direna delle 
pronrie idee non dà diritto di 
offendere, insultare, ineiuria- 
re chicchescia, dovendo preva¬ 
lere. sempre e in onalunque 
cosa, il rispetto reciproco e 
l’areore per la verità ». 

Nessuno — esortano infine I 
prelati del Mozambico — « si 
lasci dominare da sentimenti 
di odio né assuma atteggia¬ 
menti di vendetta. ■ rappresa¬ 
glia o violenza ». 

Va riwrdato che il vescovo 
di Quelimane e presidente 
delia Conferenza episcopale 
del Mozambico, mons. FSnnc:- 
.«co Nunes Teixeira. mibblicò 
il 30 atmsto dello scorso anno 
un documento (che la censu¬ 
ra deiralioja governo di I.i- 
shonn proibì) sueli eccidi da 
p"Tfe di tnipna nortoghesi nel 
viueoffio d’ Virsamu. 

In tale documento il vesco¬ 
vo. dono aver protestato con 
veemenza a nome suo perso¬ 
nale e di tutta la Conferenza 
enisconale del MozJimbiro, 
confermava « i sensj di riou- 
gnnnza » sempre «.spressl 
« contro tutti gli atti di vio¬ 
lenza contrastanti con i di¬ 
ritti della vita e della persona 
umana ». j 


Irebbe, per ragioni morali e 
politiche, restare un sol gior¬ 
no di più in carica. 

Entro la fine del mese, do¬ 
po aver scélto il personale 
della Presidenza della Repub¬ 
blica (segreteria generale, ca¬ 
po di gabinetto, segretario 
particolare, consiglieri, capi 
missione, eco.) il capo dello 
Stato dovrebbe poter varare 
il nuovo governo che si pre¬ 
senterà al giudizio della Ca¬ 
mera ■ senza tuttavia ' dover 
chiedere l’investitura. Il ruolo 
del Parlamento, infatti, in 
questo caso, è del tutto for¬ 
male, ■ perchè l’investitura al 
governo la dà il Presidente 
della Repubblica. Il Parlamen¬ 
to può tutt’al più proporre 
una « mozione di censura » 
sulla quale allora deve inter¬ 
venire un voto. E qui è il ca¬ 
so di parlare del poteri del 
Presidente della Repubblica 
francese. 

La Costituzione degolliana 
del 1958 attribuisce al capo 
dello Stato ampi poteri: quel¬ 
lo di nominare il Primo Mi¬ 
nistro, di sciogliere le Ca¬ 
mere. di ricorrere all’artico¬ 
lo 16 (pieni poteri) in caso 
di necessità gravi e cosi via. 
E poi, proprio per l’impre¬ 
cisione e le lacune di questa 
Costituzione, i poteri non 
scritti sono ancora superiori: 
è così che nella pratica auto¬ 
ritaria instaurata dal gene¬ 
rale De Gaulle e aggravata 
più tardi da Pompidou, il 
Presidente della Repubblica si 
è preso il diritto di licen¬ 
ziare il Primo ministro quan¬ 
do -la sua azione è parsa 
sfuggire al controllo del capo 
dello Stato, di stabilire « ter¬ 
ritori riservati » d’esercizio 
politico sempre più ampi co¬ 
me la politica estera i cui 
orientamenti, sotto la quinta 
Repubblica, sono sempre sta¬ 
ti definiti dal capo dello Sta¬ 
to e non dal ministro degli 
Esteri. . V 

Nei cinque anni di regno di 
Pompidou questi « territori ri¬ 
servati » hanno finito per ab¬ 
bracciare quasi tutte le atti¬ 
vità del governo e ciò spie¬ 
ga" il disorientamento della 
maggioranza e la sfrenata cor¬ 
sa al potere cui l’opinione 
pubblica ha assistito nelle ore 
immediatamente successive 
all’annuncio del decesso del 
Presidente della Repubblica. • 

Ciò spiega anche la mag¬ 
giore mobilitazione dell’eletto¬ 
rato in questo turno decisi¬ 
vo: un record di affluenza 
(87®/o> che ■ i francesi non 
hanno mai toccato prima di 
oggi. La popolazione ha ca¬ 
pito che se il primo turno 
era qualcosa come una ele¬ 
zione primaria aU’americana. 
il secondo era decisivo per la 
scelta del candidato di destra 
o di sinistra, cioè per la 
consegna del potere, di quasi 
tutti i poteri e della dire¬ 
zione del paese per sette an¬ 
ni, nelle mani dell’uno o del¬ 
l’altro. Ed è quel 3“/o in più 
rispetto al turno del 5 màggio 
scorso, che oggi probabilmen¬ 
te ha determinato la vittoria 
di Giscard d’Estaing. In altre 
parole la destra si è mobili¬ 
tata come mai aveva fatto 
prima per difendere il pro¬ 
prio potere, i^r fare bar¬ 
riera contro rirresistiblle a- 
vanzata popolare. Ci è riu¬ 
scita, sia pure di poco, e ha 
portato Giscard d’Estaing ql- 
l’Eliseo. 

Fanffonì 

noi tutto il massimo rispetto, 
oltre, ben inteso, l’assolvimen¬ 
to deirimpegno, pressoché co¬ 
mune a tutte le forze politi¬ 
che, di adoperarsi sollecita¬ 
mente ed efficacemente ad una 
ampia tutela legislativa del¬ 
la famiglia ». ' irebbe bene 
strano, in verità, che non ci 
fosse, addirittura, «rispetto» 
per il voto popolare. Quanto 
al diritto di famiglia Fanfani 
dimentica che la DC lo tie¬ 
ne bloccato da due anni al 
Senato. 

Vago, infine, anche se non 
ha potuto qui essere nascosta 
una grave preoccupazione, è 
stato raccenno fatto da Fanfa¬ 
ni al modo come la DC si ap¬ 
presta a valutare l’esito del 
voto del 12 maggio. La DC — 
ha detto — «esaminerà con 
attenzione la rivelazione che 
il Paese ha fatto di se stes¬ 
so alle forze polìtiche, ed an¬ 
che a questo risultano bene-' 
fici i referendum. La DC esa¬ 
minerà spr^udicatamente. 
senza veli nè ostacoli di pre¬ 
giudizi o di persone, ciò che 
il popolo ha inteso dire sul¬ 
l’oggetto specifico e sul rai^ 
porto ideale tra forze poli¬ 
tiche e cittadinanza ». 

- Ma se Feniani - ha evitato 
ogni analisi dell’esito del re¬ 
ferendum, ^i non ha fatto 
molto di più per quanto ri¬ 
guarda i problemi della Sar¬ 
degna. Ha ammesso che l’i- i 
sola ha conosciuto «un pas- j 
saio difficile e non sempre ‘ 
soddisfacente» e ha aggiim- i 
to che bisognerà individuare | 
« la natura degli ostacoli » che j 
hanno rallentanto l’auspicato I 
ed atteso progresso e ha 1 
formulato le consuete generi- i 
che promesse preelettorali. E- ' 
gli si è ben guardato, però, ^ 
dal richiamare le responsabi- j 
lità storiche del suo partito, | 
per la gestione nazionale e | 
per quella regionale. Non tan- i 
to di nuove ingannevoli prò- j 
messe ha bisogno il popolo 
sardo che ben conosce, per I 
averle vìssute, le cause della ! 
mancata rinascita, deU’emi- ! 
grazione massiccia, della cor- | 
nizione clientelare, deirumi- t 
nazione dell’autonomia, della 
crisi agricola e di una indu¬ 
strializzazione distorta, parzia¬ 
le e spesso da rapina. E’ dun¬ 
que suonato ben grave che 
Fanfani non abbia saputo of¬ 
frire alcuna concreta garan¬ 
zia politica che l’avvenire sa¬ 
rà diverso dal passato. Nulla 
ha dettò sui contenuti di un 
impegno riformatore e su 
scelte politiche che portino il 
suo partito a voltare le spal¬ 
le ad una politica sbagliata 
e fallimentare e ha così con¬ 
fermato che la DC chiede il 
voto soltanto per continuare 
sul monopolio di potere e per 
continuare sulla vecchia stra¬ 
da. 

Con l’accenno alla spregiu- 


dicatezza deiranalisi a cui la 
DC si appresterebbe Fanfani 
' ha ' indubbiamente voluto ri- 
. durre al silenzio, in nome 
del patriottismo e dell'unani- 
mità di partito, i suoi interlo¬ 
cutori in seno alla DC che in 
ciuesti giorni si sono pronun¬ 
ciali per una qualche anali¬ 
si autocritica. Come è noto, 
l'esame avrà inizio mercole¬ 
dì con la riunione della di¬ 
rezione de, in vista della qua¬ 
le le varie correnti sono an¬ 
date consultandosi ed anche 
e.sprimendo posizioni più ■ o 
meno polemiche. Cosi, dopo 
l’annuncio di una « linea du- 
' ra » da parte del leader del¬ 
la sinistra di « Forze nuove » 
Donai Cattin, oggi è interve¬ 
nuta una dichiarazione di un 
altro esponente forzanovista 
' di contenuto totalmente di¬ 
verso. L’on. Sineslo, infatti, 
ha confermato piena fiducia 
in Fanfani e ha detto che la 
sua corrente dovrebbe « ga¬ 
rantire il suo leale appoggio 
alla segreteria ». 

A Donai Cattin ha replica¬ 
to un esponente moderato, 
l’on. Semeraro, il quale ha 
esaltato il ruolo di Fanfani 
definendolo «guida impareg¬ 
giabile » e ha accusato le si¬ 
nistre de di non aver segui¬ 
to le direttive del partito e 
di essere quindi «meritevoli 
di grave censura». Fanfani, 
di conseguenza, nel mentre in 
Sardegna vuol utilizzare le 
« sinistre » per cercare di ot¬ 
tenere un risultato positivo, 
vuol poi usare di questo ei^en- 
tuale risultato per consolida¬ 
re la sua linea battuta nel re¬ 
ferendum: e fin d’ora fa lan¬ 
ciare anatemi e minacce con¬ 
tro coloro che pensano, mol¬ 
to modestamente, che alme¬ 
no un po’ di autocritica non 
guasterebbe. 

LA PROPOSTA DI FANTI 

Il compagno Guido Fanti, 
presidente della Regione Emi¬ 
lia-Romagna ha rilasciato a 
Mondo Operato una dichiara¬ 
zione sul problema dell’inter-, 
vento pubblico per superare 
l’attuale crisi economica. Da ' 
cinque mesi, egli ha notato, è. 
in corso il dibattito sul cosid¬ 
detto piano nazionale di emer¬ 
genza; nel frattempo, invece 
di misure concrete, si è avuta 
la crisi di governo, la campa¬ 
gna del referendum e misure 
governative di restrizione del 
credito e di protezionismo che 
si muovono in senso inverso 
al progettato intervento di e- 
mergenza. Uno sterile dibatti¬ 
to sulla forma dell’intervento 
rischia di paralizzare tutto, 
mentre nella pratica va avan¬ 
ti una politica economica con¬ 
traria ad un intervento pub¬ 
blico finalizzato a im nuovo 
modello di sviluppo. 

Occorre — ha aggiunto Fan¬ 
ti — definire con fermezza 
gli obiettivi di politica econo¬ 
mica, unificare l’impegno di 
tutti i pubblici poteri, racco¬ 
gliere e mobilitare il consen¬ 
so e l’appoggio delle forze so¬ 
ciali. Perchè il governo non si 
è mosso in queste direzioni? 
La ragione,' risponde 11 nostro 
compagno, è nella mancanza 
di im accordo politico nella 
maggioranza, nel prevalere al 
suo interno di concezioni di¬ 
vergenti. L’attenzione viene di¬ 
rottata dai contenuti agli stru¬ 
menti deH’intervento, come le 
cosiddette « concessioni » che 
si concretano in una serie di 
progetti speciali di puri e sem¬ 
plici lavori pubblici affidati a 
singole imprese pubbliche e 
private, ma completamente a- 
vulsi da una politica di in¬ 
tervento rispondente alle esi¬ 
genze di una programmazione 
economica correttamente in¬ 
tesa. . 

Sorge pertanto la duplice ne¬ 
cessità, da un lato, di defini¬ 
re gli interventi prioritari re¬ 
gione per regione, e dall’altro 
di affidare agli Enti regiona¬ 
li l’incarico di realizzare i 
progetti speciali da eseguire 
con il concorso degli Enti lo¬ 
cali. In tal modo, anziché cer¬ 
care qua e là concessionari, sa¬ 
ranno le Regioni a disporre 
l’attuazione oi^rativa avvalen¬ 
dosi delle imprese nubbliche, 
a partecipazione statale, coope¬ 
rative e nrivate, il CIPE po¬ 
trebbe intervenire, in caso di 
rinuncia • o di inadeguatezza 
delle Regioni, con il sistema 
delle concessioni, sulla base 
! però di precise convenzioni 
nazionali-rionali concordate 
per settori. 

Il compagno Fanti, pronone, 
in conclusione, che il Parla¬ 
mento elabori, assieme alle 
Regioni, una legge-programma 
che fissi gli impegni finanziari 
sulle leggi settoriali, l’attua¬ 
zione dei progetti speciali da 
parte delle Regioni, lo snelli¬ 
mento delle procedure ammì- ^ 
nistrative. la indicazione dei 
pn^etti, i remiisiti per i sog¬ 
getti imprenditoriali abilitati t 
all’esecuzione delle opere. 1 

Neofascista 

ta la sede della CISL brescia¬ 
na, prima che questa trasfe- ; 
risse i suoi uffici in via Za- | 
dei. II contenitore era stato , 
poi fatto esplodere in una ca- 1 
va, a S. Polo, alla jwriferia i 
della città, dal maresciallo ar- ; 
tifiefere Chiavo. Non conte- ! 
neva esplosivo, solo il deto- 1 
natore, ma era pronto per ! 
essere usato. In viale Italia j 
era stata inoltre notata una 
« Mini » targata Milano. 

Ma veniamo al primo eni- 
sodio. Il ^ovane morto, Sil¬ 
vio Ferrari, nonostante alcu¬ 
ne smentite da parte degli in¬ 
quirenti sembra facesse par¬ 
te della banda «nera» Fuma¬ 
galli i cui sedici componen¬ 
ti sono stati arrestati in que¬ 
sti giorni. Non risulta però 
che rabitazione del Ferrari 
sia stata perquisita nei gior¬ 
ni scorsi. Silvio Ferrari, stu¬ 
dente, stando alle prime di¬ 
chiarazioni della madre, sve¬ 
gliata in piena notte, era usci¬ 
to di casa poco dopo le 2,30. 
L’esplosivo, in candelotti di 
tritolo, era custodito nel bau- < 
Ietto del motociclo. 

Lo scoppio ha tranciato di 
netto i piedi del giovane neo¬ 
fascista scagliandoli lontano. 

La quantità di tritolo era no¬ 
tevole. E’ stata tra l’altro 
completamente sventrata la 
vetrina del negozio «La gi¬ 
randola ». posta al ' n. 12 di 
piazza Mercato e una saraci¬ 
nesca di un bar vicino è ri¬ 
masta tutta contorta a causa , 


dello spostamento d'aria. Inu¬ 
tile dire che 1 vetri delle abi¬ 
tazioni circostanti la piazza 
sono andati in frantumi. 

Lo scoppio anzitempo della 
bomba lia fatto fallire i pia¬ 
ni dinamllardl predisposti per 
la notte. Non a caso dopo 
mezz’ora la Giulia milanese 
con quattro fascisti a bordo, 
mentre a velocità sostenuta 
si dirigeva verso la perifj- 
ria della città si schiantava 
contro un muretto. A bordo 
vi erano Carlo Vaitorta, na¬ 
to a Cassano d’Adda il 31 
luglio 1951 e quivi residente 
in via Montegrappa, che è 
morto; Ferdinando Bonfà na¬ 
to a Castelguglielmo il 19 lu¬ 
glio 1948 e residente a Cassa¬ 
no d’Adda in via Esterna; Ma¬ 
rio Cosu, nato a Silicea il i2 
luglio 1954 e residente a Mi¬ 
lano in via Werter, ferito, con 
prognosi di sessanta giorni, e 
Domenico Russo, residente a 
Busto Garolfo, privo di do¬ 
cumenti di identità (per lui 
la prognosi è di quaranta 
giorni). *• - , ■ 

Il collegamento fra le due 
azioni è anche rappresentato 
da questo fatto: sulla Giulia 
milanese sono stati trovati, 
assieme ad un barattolo di 
vernice nera, un pennello, dei 
manifesti con la firma MSI- 
Destra nazionale sul referen¬ 
dum e delle copie del nume¬ 
ro di « Anno zero » (altre co¬ 
pie erano in possesso del gio¬ 
vane perito nell’esplosione). 

Stamane la questura di Bre¬ 
scia ha fermato due giovani, 
presentatisi spontaneamente a 
testimoniare e amici del Fer¬ 
rari. Il giovane, a quanto si è 
potuto sapere, avrebbe tra¬ 
scorso la serata in ima villa 
sul lago di Garda. Numerose 
perquisizioni sono state effet¬ 
tuate a Brescia ed a Concesio. 
Già stamane sono stati se¬ 
questrati numerosi proiettili e 
diverso materiale. 

La madre del Ferrari, infor¬ 
mata nel corso della notte, 
dopo aver riconosciuto il cor¬ 
po del figlio ha gridato pian¬ 
gendo: « Me l’aspettavo. Ero 
preparata a questo. Era im 
intimo amico del Borromeo ». 
E il Borromeo è l’uomo il 
cui arresto diede il via alle 
indagini sui fascisti della ban¬ 
da Fumagalli. 

Questo particolare ‘ introdu¬ 
ce un collegamento con l’inte¬ 
ra vicenda della banda ' al 
centro dell’interesse della ma¬ 
gistratura bresciana e dei ca¬ 
rabinieri della legione di Bre¬ 
scia e che ha portato già al¬ 
l’arresto di sedici persone. 

E proprio nella serata di 
ieri erano stati resi noti i 
nomi di tre fascisti sfuggiti 
all’arresto negli ultimi giorni: 
si tratta di Angelo Falsaccì, 
dì 28 anni, da Sagrate; Anto¬ 
nio Sirtoli, 36 anni, di Nova 
Milanese e Roberto Colombo, 
di 41 anni, da Milano, cui 
era intestata l’officina in via 
Poggi 32 dove venivano ca¬ 
muffate le macchine. 

Sulle indagini attorno alla 
banda Fumagalli sono del re¬ 
sto previste grosse novità nel¬ 
le prossime ore: forse già in 
nottata. Dalle varie corrispon¬ 
denze e dalle registrazioni 
(erano ben nove ì posti di 
ascolto predisposti dai cara¬ 
binieri) sono saltati fuori nu¬ 
merosi nomi e località. Si 
starebbe cercando l’ideologo 
della banda già conosciuto e 
condaimato tempo addietro e 
si sarebbe giunti — almeno da 
quanto trasuare dalle scarse 
notizie fomite dagli inquiren¬ 
ti — alla individuazione di 
un campo paramilitare a po¬ 
chi chilometri da Brescia. 

Una vicenda che si inseri¬ 
sce dunque sempre più nella 
«trama nera» di Preda e 
Ventura. E’ trafelato, ad 
esempio, un particolare di 
estrema gravità: le squadre 
SAM sarebbero state intente 
a predisporre due prigioni per 
altrettanti magistrati da scam¬ 
biare con i due maggiori im¬ 
putati della strage di Milano. 


Un sesto 
cadavere 
ritrovato 
a Los Angeles 

LOS ANGELES, 19 maggio 
Un sesto cadavere è stato 
rinvenuto fra le macerie car¬ 
bonizzate di im sospetto na¬ 
scondiglio dell’esercito di li¬ 
berazione simbionese ' (SLA). 
11 cadavere è risultato essere 
di una giovane donna bianca. 
Il perito settore ha detto che 
occorreranno varie ore di la¬ 
voro per identificarlo. - 
A chi gli ha chiesto se il 
cadavere potrebbe essere quel¬ 
lo di Patricia Kearst, il co¬ 
mandante di polizia Peter Ha- 
gan ha risposto- « Non lo so ». 
Un orologio con la lancetta 
dei secondi ancora in movi¬ 
mento è stato tro\'ato accan¬ 
to al cadarere. die è orren¬ 
damente carbonizzato. 

Più tardi è stato accertato 
che non si trattava di Patri¬ 
cia Hearst. 

Patricia Hearst, come noto, 
non era fra i cinque morti, 
ì cui cadaveri sono stati rin¬ 
venuti ieri nel medesimo na¬ 
scondiglio. ■ 

Intorno alla vita del cada¬ 
vere è stato trovato un cin¬ 
turone con cartucce di vario 
tipo. Analoghi cinturoni di 
munizioni erano già stati tro¬ 
vati addosso ad altri due ca¬ 
daveri trovati fra le macerie. 


E’ deceduto sabato li compagno 

MICHELE RUSSO 

iscrìtto al PCI dal 19^). I fune¬ 
rali st svolgeranno oggi. Iimedi. 
in forma civile in via Mar Jonio 
4, alle ore 14. 

Al familiari del compagno Ru«ao 
le condoglianze delia sezione del 
PCI «Bottini». . . 

Milano, ao maggio 1974. ■ • 













